Ù 


o scandalo che per 
due settimane ha in- 
dignato la Francia e 


Scosso la credibilità del go- 
Verno Raffarin si è concluso 
leri con le dimissioni del mi- 


il Gaymard. Quarantaquat- 
trenne pupillo del presiden- 
i te Chirac, occhiuto tagliato- 
fire della spesa pubblica, 
Gaymard, nominato mini- 
Stro, aveva ottenuto in affit- 
to il 10 gennaio scorso un 
Wi appartamento di proprietà 
pubblica di 600 metri qua- 
jj drati nei pressi degli Cham- 
bs Elysées per 14 mila eu- 
aj ‘o, che non pagava lui ma 
filo Stato. Quando il «Ca- 
Nard enchainé» ha rivelato 
7 l fatto, Gaymard, menten- 
f do, aveva dichiarato di ave- 
fjjte otto figli e di non essere 
Proprietario di casa, men- 
fire possiede invece un ap- 
bartamento di 200 metri 
fi guadri affittato ad un ami- 
co. Travolto dalle polemi- 
che, ieri pomeriggio il mini- 
Stro ha annunciato le dimis- 
Sioni dichiarando: «Mi ren- 
do conto di essere stato mal- 
destro... Non voglio in al- 
©un modo colpire, attraver- 
So la mia persona, né le fun- 
Zioni che la Repubblica mi 
a affidato, e verso cui nu- 
tro il massimo rispetto, né 
l’azione del ‘governo. La 
ff mia decisione è conforme al- 
MiMigj la Visione politica che mi 
Mg; anima e che continuerà ad 
animarmi, domani.come og- 
al servizio del mio pae- 
le»; ZIA 
Le dimissioni di’ Gay- 
hard erano state sollecita- 
glie entro le quarantott’ore 
lal premier Raffarin, che 
edeva minata la credibili- 
à del suo governo. Soprat- 
lutto, per avere nella sua 
fj‘ompagine governativa un 
tninistro che aveva mentito 
jSull’appartamento di sua 
Proprietà affittato all'ami- 
Co. La Francia non è l’Ame- 
tica, i codici etici sono me- 
ff o puritani, ma la menzo- 
Bna di chi governa ai gover- 
ati è un peccato da sanzio- 
are con l'esclusione del col- 
bevole dai ruoli politici di 
bubblico servizio, 
Nelle stesse ‘ore nelle 
{Quali a Parigi si consuma- 
Va la vicenda Gaymard, in 
talia venivano alla luce i 
ettagli su un'inchiesta giu- 
iziaria a carico del mini- 
Stro della Salute Girolamo 
Sirchia. Ex primario ospe- 
laliero, il ministro, autore 
iti una sacrosanta legge con- 
ro il fumo che pecca.tutta- 
a di qualche sbavatura 
‘moralistica», dovrà spiega- 
fig‘ al pubblico ministero il 
ff Perché di 33 mila marchi in 
Sssegni a suo, nome versati 
“alla multinazionale Immu- 
‘or, che nel 1999 aveva scel- 
il suo ospedale per speri- 
mentare l’Î Trac, un siste- 
Ma che dovrebbe evitare gli 
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i Ministro dimissionario per un affitto di favore 


LEZIONE 
FRANCESE 


di Alberto Statera 


incidenti trasfusionali. E 
dovrà spiegare altri giri di 
denari emersi nel corso del- 
l'inchiesta, più qualche at- 
to «maldestro», per usare il 
termine scelto dal ministro 
francese dimissionario, co- 
me la provenienza dello sti- 
pendio della sua segreta- 
ria, Alle accuse, il ministro 
della Salute ha risposto, 
con qualche baronale arro- 
ganza, di non avere nulla 
da dire perché mai si è occu- 
pato di questo genere di 
questioni, senza neanche 
tentare una spiegazione 
per gli assegni intestati a 
suo nome. 

‘In una democrazia nor- 
male, un ministro inquisito 
dovrebbe dimettersi e, se 
non lo facesse, il premier 
dovrebbe intervenire e inti- 
margli di chiarire i fatti o, 
per l'appunto, di dare le di- 
missioni, esattamente co- 
me Raffarin con Gaymard, 
colpito peraltro da accuse 
ben più lievi che attengono 
a questioni di buongusto e 
non configurano reati. 

Ma si dà il caso che men- 
tre a Sirchia venivano con- 
testati inspiegabili assegni 
per 38 mila marchi, al pre- 
sidente del Consiglio italia- 
no, che dovrebbe sanzionar- 
lo, la Procura di Milano ad- 
debitava uno scandalo dai 
profili ben più rilevanti: la 
costruzione di scatole socie- 
tarie cinesi, il falso in bilan- 
cio e una frode fiscale di 
126 miliardi di lire nell’in- 
termediazione dei diritti 


"Tv. Gonfiando i prezzi dei 


film acquistati, Mediaset, 
secondo 1 magistrati su or- 
dine diretto del suo padro- 
ne Silvio Berlusconi, abbat- 
teva gli utili e costituiva 
fondi neri, sottraendo in- 
genti somme al suo gruppo 
e al fisco. Le somme così 
sottratte, secondo l’accusa, 
venivano dirottate su socie- 
tà possedute, attraverso 
due trust, dai figli di primo 
letto. 

Di fronte alle accuse, Sir- 
chia ha detto di non voler 
commentare, il capo del go- 
verno ha semplicemente ta- 
ciuto: lascia la: gestione dei 
molteplici affari giudiziari 
nelle mani dei suoi avvoca- 
ti-parlamentari che, invece 
di affrontare i rischi dei pro- 
cessi, più semplicemente 
cambiano le leggi. 

Ecco, questo è il paese 
che pretende il rispetto e il 
prestigio internazionale, il 
paese che non si può «deni- 
grare» con Chirac, come ha 
fatto Prodi, perché per defi- 
nizione il suo premier è al 
di sopra dei sospetti. Come 
la moglie di Cesare non for- 
nica in suburra, è solo vitti- 
ma del complotto comuni- 
sta dei giudici. 

Solo che il pupillo di Chi- 
rac ha dato le dimissioni 
per l’affitto di un apparta- 
mento. 
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quillità dopo l'intervento di tracheotomia. Giovanni Paolo Il comunica con i bigliettini 


Il Papa migliora, sollievo nel mondo 


Respira da solo e ha mangiato con appetito. Per qualche giorno non potrà parlare 


i PORDENONE £ 


La visita del Capo dello Stato. Illy attacca ancora la Finanziaria: è contro l'autonomia della Regione 


Ciampi: «Italia poco competitiva in Europa» 


IC Enri Lisetto a pagina 2 Foto: il presidente Carlo Azeglio Ciampi wsla folla. Gli sta accanto il sindaco di Pordenone Sergio Bolzonello. 


ROMA Giovanni Paolo II sta migliorando dopo l’intervento di 
tracheotomia al quale è stato sottoposto giovedì sera al poli- 
clinico Gemelli in seguito alle crisi respiratorie che si erano 
manifestate nel corso della giornata. Il Papa non ha la feb- 
bre, non si sono verificate infezioni e il decorso post-operato- 
rio viene definito normale. Ha mangiato regolarmente ma 
non potrà parlare per qualche giorno. In queste ore comuni- 


ca con dei biglietti- 
ni. Ha anche scrit- 
to «Totus tuus», 
tutto tuo, due paro- 
le latine con calli- 
grafia incerta. Le 
ha vergate dopo il 
risveglio dall’ane- 
stesia. Molte le in- 
terpretazioni. Quel- 
la ufficiale è di un 
rinnovo dei voti al- 
la Madonna, alla 
quale Giovanni Pa- 
olo II si è dedicato 
fin dal giorno della 
sua elezione. 

«Se qualcuno ha 
qualche curiosità 
particolare - ha det- 
to ieri il portavoce 
vaticano Joaquin 
Navarro Valls. - 
posso anche dire co- 
sa ha mangiato a 
colazione: caffellat- 
te, dieci biscotti, 
piccoli ma dieci, e 
uno yogurt. E ha 
mangiato tutto». 

Rimane sempre 


Consulto tra Navarro e i medici sul 
balcone del policlinico «Gemelli». 


la cautela, d’obbligo nel caso di una persona anziana, ma il 
fatto che respiri da solo è senz'altro di buon auspicio. Insom- 
ma, il mondo tira un sospiro di sollievo, mentre nelle chiese 
si continua a pregare per la salute del Pontefice come ha 
confermato ieri anche il vescovo di Trieste Eugenio Ravigna- 
ni. Oggi e domani due liturgie religiose si terranno nella 


Cattedrale di San Giusto. 


® A pagina 3 


Nelle ultime settimane decine di case e appartamenti perquisiti tra Veneto e Friuli. Aperta un'inchiesta sulla fuga di notizie 


Unabomber, sei nomi nella lista dei sospetti 


In cima due fratelli bellunesi esperti di armi. Ma i magistrati sono prudenti 


Antonaz: «Niente 
soldi all’Orchestra 


se c'è la Hauser» 
©@ A pagina 13 


La collezione di 
rinvii a giudizio 
del verde Metz 


® A pagina 13 


«Striscia la notizia» denuncia concorsi truccati. Invece è un monfalconese che partecipa a tutti i giochi 


Vita da Alicio professionista del telequiz 


MONFALCONE «Sono Alicio di 
Monfalcone»: nome troppo 
originale per passare inos- 
servato, soprattutto se ripe- 
tuto PIù volte al giorno sul 
piccolo schermo durante i 
vari quiz. E così parte la de- 
nuncia di «Striscia la noti- 
zia», con l’ipotesi di qual- 
che occulto favoritismo truf- 
faldino. Invece no: «Alicio 
di Monfalcone» riesce a par- 
tecipare a tanti concorsi a 
premio perché è un «profes- 
sionista» del telequiz. Assie- 
me alla moglie Sara passa 
al telefono ore e ore per 
prendere la linea e vincere. 


@ A pagina 6 
Elena Orsi 


TRIESTE Nelle ultime settima- 
ne sono decine le case, gli ap- 
partamenti, gli uffici, 1 ma- 
gazzini che le forze dell’ordi- 
ne hanno perquisito a fondo 
tra il Veneto e il Friuli nel- 
l'ambito delle indagini su 
Unabomber. Una sessanti- 
na le persone tenute d’oc- 
chio e tra queste gli investi- 
gatori hanno individuato sei 
nomi: sono ritenuti ì più so- 
spetti e a loro vengono riser- 
vate tutte.le «attenzioni». 

In cima all’elenco ci sono 
due fratelli bellunesi, un in- 
Eeenere e un bancario, resi- 

enti nel Pordenonese ed 
esperti di armi. Loro si di- 
chiarano sereni. I magistra- 
ti ostentano prudenza: «An- 
cora non ci sono indagati, il 
lavoro da fare è tanto». 

Nel frattempo è stata 
‘aperta un’inchiesta sulla fu- 
ga di notizie. 


® A pagina 5 
Ernè e Barbacini 


dé TRIESTE ® 


Caso Buosi, processo a rischio 


@ A pagina 15 Foto: l'udienza di ieri nell'aula della Corte d'assise, 


Il team Ferrari mentre svela la nuovissima F-2005. 


Nuova Ferrari 

si alza il sipario 
Ecco la F2005 
Montezemolo: 
«Si può vincere 
ancora». Schumi 
parla in italiano 
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hail visto kowalsK1? 


fe 


Proposta del soverno 
Patente a punti: 
blocco dell'auto 
se il guidatore 
resta sconosciuto 


ROMA Prevedere il fermo am- 
ministrativo dell’automobile 
nel caso in cui non si riesca 
a risalire a chi guidava la 
vettura quando è stata com- 
messa un'infrazione grave, 
da sei-sette punti in su sulla 
patente. Lo propone il sotto- 
segretario al Trasporti Ma- 
rio Tassone, attraverso un 
prossimo decreto legge, che 
mira a risolvere il problema 
sollevato dalla Corte costitu- 
zionale che aveva giudicato 
illegittimo l’atto di togliere 
punti alla patente di una 

ersona non identificata e al- 
la guida di una vettura non 
sua. Un atto che aveva gene- 
rato una valanga di poten- 
ziali ricorsi. Il vice di Lunar- 
di intende anche «responsa- 
bilizzare i proprietari delle 
automobili tenendo conto 
che quest'ultime sono da con- 
siderare, a volte, come delle 
vere e proprie armi». 
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A Pordenone il Capo dello Stato lancia l'allarme sulla eccessiva fragilità della nostra economia: «C'è una stentata crescita della produttività delle imprese) 


Primo Piano 


SABATO 26 FEBBRAIO 2005, 


Ciampi: l'economia italiana è debole in Europa 


PORDENONE  Preoccupazione 
per la perdita di |® È: 
competitività in Europa |" ni ; 
dell'Italia. Allarme per la 

stentata crescita della pro- 
duttività delle imprese: so- 
no stati questi i due passag- 
gi centrali degli interventi 
del Presidente della Repub- 
blica, rispettivamente nel 
Palazzo della Provincia con 
le autorità istituzionali e in 
Camera di commercio, con 
le categorie economiche, nel 
corso della visita ufficiale 
di ieri a Pordenone. 

Il Capo dello Stato, atter- 
rato con l'aereo presidenzia- 
le all'aeroporto di Aviano, è 
giunto in piazza XX Settem- 
bre alle 10.40 dove ha rice- 
vuto gli onori militari pri- 
ma di recarsi, a piedi, nel 
nuovo Palazzo della Provin- 
cia. Ad accoglierlo, il sotto- 
segretario Manlio Conten- 
to, il questore della Camera 
Edouard Ballaman, il gover- 
natore Riccardo Illy, il pre- 
sidente della Provincia Elio 
De Anna, il sindaco di Por- 
denone Sergio Bolzonello e 
il prefetto Vittorio Capocel- 
li. Davanti a 160 invitati, 
Ciampi è intervenuto dopo 
Bolzonello, De Anna e Illy. 

Ciampi è entrato imme- 
diatamente nel merito della 
situazione economica italia- 
na: «Il problema - ha detto - 
è di debolezza non tanto di 
domanda interna quanto 
della competitività dell'of- 
ferta interna cioè della sten- 
tata crescita della produtti- 
vità delle nostre imprese e 
dell'intero sistema Italia». 
Questo si ricava, ha aggiun- 


diale». Il Capo dello Stato 
ha quindi rinnovato l'invito 
a investire nel futuro, af- 


Il presidente della Repubblica durante la visita a Pordenone. 


delle proprie possibilità che 
sono necessari per mettere 
in moto un nuovo ciclo di 


to Ciampi, «dai risultati in- 
soddisfacenti dei nostri 
scambi con l'estero, in parti- 
colare di quelli con i Paesi 
dell'Unione europea nel 
2004, anno di elevato inere- 
mento del commercio mon- 


frontando l'avvenire con spi- 
rito creativo. Secondo Ciam- 
pi esistono le condizioni per 
un ulteriore avanzamento, 
ma avverte che «occorre su- 
scitare in noi lo scatto, cioè 
la convinzione e l'orgoglio 


sviluppo». Il Presidente ha 
quindi ripetuto la lezione 
delle visite in India e Cina, 
paesi emergenti che si sono 
affacciati al mercato mon- 
diale come produttori e con- 
sumatori. «Noi italiani sia- 


È gelo fra l'istituzione pordenonese e il vertice della Regione 


De Anna all'attacco: «Province 
penalizzate dal nuovo Statuto» 


PORDENONE Il nuovo Statuto della Regione pe- 
nalizza le Province, stabilisce un rapporto 
preferenziale tra Comuni e Regione, dal 
quale l'ente intermedio ne esce ridimensio- 
nato. Sono passate da poco le 11 quando 
prende la parola, davanti agli amministra- 
tori locali e regionali, ma soprattutto davan- 
ti al Capo dello Stato, il presidente della 
Provincia e padrone di casa Elio De Anna. 
Scende il gelo tra lo stesso e il governatore 
della Regione Riccardo Illy, un gelo che si 
scioglie soltanto nel pomeriggio dopo un 
chiarimento tra i due. 

Parte alla larga, De Anna, nel suo inter- 
vento, dalla Regione che si è «attrezzata 

er adattare i propri strumenti normativi e 
SRI alle nuove esigenze, inserendo 
all'interno del nuovo Statuto, appena appro- 
vato dal Consiglio, la possibilità di stipula- 
re direttamente e in prima persona accordi 
internazionali su argomenti che riguardano 
il Friuli Venezia Giulia». 

E se all'interno dello Statuto, che dovrà 
approdare al Parlamento per la ratifica, vie- 
ne recepita «la pari dignità tra tutti i livelli 
di governo che SRO LERIO la Repubblica: i 
Comuni, le Province, le Città metropolita- 
ne, le Regioni e lo Stato» dalle linee guida 
per la riforma del sistema Regione-Autono- 
mie locali nel Friuli Venezia Giulia «si CIS 
lesa il disconoscimento costituzionale della 
pula dignità tra tutti i livelli della Regione». 

le Anna denuncia l'enunciazione della «pre- 
valenza per un sistema bipolare dei poteri 
pubblici: la Regione e i Comuni, quali prin- 
cipali soggetti istituzionali, promotori reali 
dello sviluppo economico, sociale, civile e 
culturale delle comunità e dei cittadini». 

De Anna ricorda come Ciampi abbia più 
volte sottolineato in pubblico il valore delle 
istituzioni; di recente, nell'incontro con il 
Presidente dell'Upi, ha affermato che «le 
Province devono adoperarsi per favorire la 
sintesi delle diverse e talora confliggenti po- 
sizioni espresse dai Comuni, da cui in molti 
casi scaturiscono inammissibili rallenta- 
menti e ostacoli nella realizzazione di im- 
portanti opere pubbliche». Ma «questo impe- 

‘0 sembra essere messo a rischio proprio 
In questi giorni». De Anna aggiunge che 
«non possiamo condividere, né accettare la 
volontà di "svuotare" le Province attraverso 
leggi regionali di settore» e si appella a 
Ciampi perché «vengano ristabiliti 1 giusti 
termini della questione, in un quadro di 
equo ordinamento e forte decentramento 
amministrativo, affinché le azioni intrapre- 
se dai Padri fondatori della nostra Provin- 
cia non risultino vane». É gelo che verrà 
(ot meno nel pomeriggio quan- 

lo De Anna ha spiegato che «ho avuto modo 
di chiarire a pranzo che parte del mio inter- 
vento cita la bozza di riforma delle autono- 
mie locali. Illy mi ha assicurato che quella è 
una bozza e che quindi può essere soggetta 
a revisioni e ridimensionamenti». Illy ha pe- 
rò aggiunto di non aver condiviso parte del 
discorso di De Anna. 
e.l. 


Ecco le nuove regole 
al centro della contesa 


TRIESTE Nelle regioni ordinarie le Provin- 
ce fruiscono, in attuazione della legge 
Bassanini, di maggiori competenze ri- 
spetto a quelle del Friuli Venezia Giu- 
lia, poichè questa Regione — che grazie 
alla sua specialità ha una potestà pri- 
maria in materia — ha approvato nel 
2001 una legge 15 che solo in parte rece- 
pisce la riforma nazionale trasferendo 
alle Province solo le competenze per le 
politiche attive del lavoro. Ed è venuto 
meno, anche in sede di riscrittura dello 
statuto, l'affermazione di un federali- 
smo cosiddetto interno che individuasse 
le competenze specifiche delle Province. 

Invece di inserirle direttamente nello 
statuto la maggioranza che governa la 
Regione ha infatti preferito rinviare l’e- 
lencazione di tale competenze alal legge 
ordinaria da tempo in gestazione per la 
riforma della Autonomie locali. Ed ora 
è in questa prospettiva che le Province 
insistono, dopo aver fatto oggetto di nu- 
merose osservazioi la recente riscrittu- 
ra statutaria, ad opporsi a quello che ri- 
tengono un neo-centralismo regionale. 

Intanto nel testo statutario che il Con- 
siglio regionale ha approvato a maggio- 
ranza trasmettendolo al Parlamento le 
Province sono bensì elencate — all’artico- 
lo 1— alla pari dei Comuni quali sogget- 
ti del «sistema Friuli Venezia Giulia», 
ma poi non viene loro attribuita alcuna 
funzione specifica. 

Infatti dagli esponenti della maggio- 
ranza e della stessa giunta è stato più 
volte prospettato l’intendimento di af- 
fermare un discorso diretto Regione-Co- 
muni. «E stato ribadito in statuto — ar- 
gomenta per esempio l'assessore Fran- 
co Iacop, ora alle prese con la stesura 
della riforma delle Autonomie locali — 
che sono appunto i Comuni in quanto 
operanti al livello più vicino ai cittadi- 
ni, i soggetti titolari delle funzioni di go- 
verno e di sviluppo dei rispettivi territo- 
ri. Laddove alle Province, e alla stessa 
Regione, vanno assegnate, in quanto en- 
ti di area vasta, quelle funzioni che non 
possono essere svolte, per motivi di ina- 
deguatezza, dai Comuni». Ma le Provin- 
ce non demordono, e sviluppano un’azio- 
ne di rivendicazione generale di compe- 
tenze che sostituiscano il presunto cen- 
tralismo regionale. 

Giorgio Pison 


mo in ritardo - ha aggiunto 
- nell'affermare la nostra 
presenza in quei mercati» 
e, per farlo, la nostra strut- 
tura di piccole e medie im- 
prese, deve fare sistema 
«presentandosi assieme, or- 
ganizzandosi in distretti». 
Ma quei Paesi sono anche 
concorrenti e quindi «rispet- 


Il governatore spiega la posizione della Giunta dopo la decisione di presentare ric 


tino le regole del commercio 
internazionale» mentre la 
parola d'ordine — della 
competitività riguarda, an- 
che i nuovi mercati di di- 
mensioni tutt'altro che tra- 
scurabili «che stanno na- 
scendo nell'Europa Centro- 
orientale, sia nell'ambito 
dell'Unione europea che al 
di là dei suoi confini». 
L'industria e la produzio- 
ne industriale «è ancora il 
nocciolo duro e trainante 
del nostro benessere» ha ag- 
ono il Capo dello Stato, e 
‘Italia non può affidare il 
TEpnia SelbrO soltanto al- 
{a crescita «che pure è im- 
Panni per tutto il Paese» 
ensì deve «operare affin- 
ché la nostra industria ri- 
manga competitiva sui mer- 
cati mondiali». Ciampi ripe- 
te che l'immigrazione dall' 
estero è nell'interesse del 
nostro sistema produttivo, 
di un paese a bassa natali- 
tà: «A questi cittadini - ag- 
iunge - chiediamo soltanto 
il rispetto delle nostre leggi 
e dei nostri valori». Quanto 
alla formazione, «preoccupa 
in molte università lo scar- 
so afflusso alle facoltà scien- 
tifiche», i laureati servono 
per «irrobustire il nostro si- 
stema produttivo con l'inno- 
vazione, sviluppando la ri- 
cerca scientifica e tecnologi- 
ca necessaria alle imprese 
per essere competitive in 
mercati sempre più vasti». 
Il Presidente, che ha avu- 
to un colloquio con il vesco- 
vo monsignor Ovidio Polet- 
to, ha poi incontrato le cate- 
gorie economiche in Came- 
ra di commercio: «Pordeno- 
ne è stata all'avanguardia 
nella trasformazione dell' 
Italia, nel passaggio dall' 
agricoltura AIAR e 
uesto dimostra che il mo- 
lello Pordenone è ancora at- 
tuale. 
Enri Lisetto 


«Gli scambi con l'estero sono insoddisfacenti. L'industria deve restare il nocciolo duro dello sviluppo» 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi 
lancia un nuovo grido di al- 
larme sulla perdita. di 
competitività del sistema 
Italia. L'opposizione vede 
nelle parole del capo dello 
Stato una conferma alle 
proprie critiche al gover- 
no, mentre la maggioran- 
za ci trova uno stimolo a 
proseguire sulla strada in- 
trapresa con la presenta- 
zione della bozza del decre- 
to sulla competitività alle 
parti sociali. La Cdl mette 
anche a punto un meccani- 
smo a «due vie» per per- 
mettere al contempo di da- 
re subito le prime risposte 
e di continuare la trattati- 
va tra i partiti, nella spe- 
ranza che dal Consiglio eu- 
ropeo del 22 marzo arrivi 
la modifica del patto di sta- 
bilità.’ 

Sulla scia delle parole 
di Ciampi, gli esponenti 
dell'opposizione hanno pic- 
chiato duro sulla bozza il- 
lustrata ieri dal governo 
alle parti sociali. «Le linee 
generali non sono credibili 
- ha detto il Ds Pierluigi 
Bersani - non ci sono i tem- 
pi e non ci sono i soldi per 
fare un'operazione come 
quella che viene annuncia- 
ta. Non si può fare in 4 me- 
si quello che non si è fatto 
in 4 anni». «Con una finan- 
ziaria di 30 miliardi di eu- 
ro alle spalle, in cui non so- 
no state date risorse per 
la competitività - ha ag- 
giunto - adesso con 800 mi- 


lioni non si possono aggiu- 


Bersani: non si può fare in quattro mesi quello che non si è fatto in quattro anni 


Competitività, incognita Ve 


stare le cose». Insomma, 
per Bersani «tutta la mon- 
tagna partorirà l'ennesi- 
mo topolino». 

Non è più tenera la Mar- 
gherita: «Con il piano di ri- 
lancio del governo - ha det- 
to Enrico Letta - ritorna la 
logica pubblicitaria che 
purtroppo Berlusconi non 
riesce mai ad abbandona- 
re». Nel centrodestra mol- 


Pierluigi Bersani 


ti hanno letto le parole di 
Ciampi come una sollecita- 
zione al governo a varare 
il decreto sulla 
competitività, da quattro 
settimane rinviato al pros- 
simo Consiglio dei \mini- 
stri, «Ora - ha insistito il 
vicepremier Marco Follini 
- abbiamo l'assoluta priori- 
tà di far presto, bene e con 
un largo consenso. Ma a 
questo punto far presto è 
la priorità». Insomma, le 


ipotesi di scavallare anche 
il Consiglio dei ministri di 
venerdì 4 marzo non va be- 
ne. E anche il ministro di 
An Gianni Alemanno, che 
pure ha chiesto un confron- 
to approfondito con le par- 
ti sociali, ha assicurato 
che il 4 sarà il giorno buo- 
no. «Lo slittamento di que- 
sta settimana - ha detto - 
è stato chiesto dalle parti 
sociali per permettere un 
confronto articolato e com- 
pleto: non è il governo che 
sceglie di far slittare il 
provvedimento». 

In realtà, il manzoniano 
«adelante con juicio» po- 
trebbe essere il motto del- 
la Cdl sul decreto per la 
competitività, per almeno 
un paio di ragioni. La pri- 
ma è quella di mettere 
d'accordo tutti i partiti del- 
la coalizione su un provve- 
dimento che ha un «piat- 
to» di risorse limitato. La 
seconda è di arrivare il 
più a ridosso possibile del 
22 e 23 marzo le date per 
cui è convocato il Consi- 
glio europeo in cui si discu- 
terà la riforma del Patto 
di stabilità. Se passerà la 
linea italiana di non com- 
putare, ai fini dei parame- 
tri di Maastricht, le spese 
Der gli investimenti in in- 

‘strutture o in ricerca, 0 
addirittura le spese di av- 
vio delle riforme (nel no- 
stro caso quella fiscale), il 
governo si troverebbe con 
altre risorse da mettere 
nel piatto della 


competitività. 


lì 


orso alla Corte-costitiziona® 


Illy: Finanziaria contro la nostra autonomia 


Contento: «Apra un confro 


PORDENONE «Se il ricorso del- 
la Regione venisse accolto, 
i cittadini del Friuli Vene- 
zia Giulia pagherebbero 
più tasse». Manlio Con- 
tento, il parlamentare por- 
denonese di An sottosegre- 
tario alle Finanze, commen- 
tando l’intenzione manife- 
stata da Riccardo Illy di 
voler impugnare la Finan- 
ziaria statale, affonda sul 
paradosso: «Mi pare, tutto 
sommato, una cosa più di- 
vertente che altro — prose- 
gue Contento. Ma il rischio 
C'è: in questa regione, unico 
caso sul territorio naziona- 
le, le buste paga potrebbero 
ritornare a essere più pe- 
santi». 

Il sottosegretario ha sa- 
puto in anteprima della de- 
cisione della Regione, che 
considera «illegittima» la 
manovra romana «per aver 
intaccato — ha ribadito ieri 
Illy a Pordenone — la no- 
stra autonomia statutaria 
e soprattutto il principio di 
leale collaborazione più vol- 
te invocato dalla Corte Co- 
stituzionale». «Me l’ha det- 
to proprio lui, Illy» - raccon- 
ta Contento, aggiungendo 
di aver interpretato la noti- 
zia come una provocazione: 
«Mi è sembrato di capire 
che il governatore volesse 
aprire un tavolo di confron- 
to col governo. Fosse così, 
come mi auguro, mi pare 
sia legittimo che lui chieda 
ulteriori approfondimenti 
su una questione che incide 
sul bilancio della Regione». 

Impossibile, per ora, sbi- 
lanciarsi sull’esito del ricor- 
so «minacciato» dal presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia. «Ne ho chiesto una 
copia — dice ancora Conten- 
to, cercherò di comprender- 
ne le motivazioni. Ma, ap- 
punto, se la Consulta rite- 
nesse davvero violate le 
prerogative statutarie, ci ri- 
troveremmo tutti a pagare 
più tasse. Non credo sia 
guaio l’obiettivo di Illy e 

lella maggioranza di Cen- 
trosinistra». Anche ieri co- 
munque, di fronte al presi- 
dente della Repubblica, Illy 
ha ricordato che «la modifi- 
ca delle aliquote Irpef ha 


nto con il governo». Rosato: «Il 


Il governatore Riccardo Illy, a sinistra, con il Capo dello Stato a Pordenone. 


determinato una rilevante 
diminuzione delle nostre 
entrate poiché, come Regio- 
ne a Statuto speciale, abbia- 
mo, diversamente dalle or- 


dinarie, un sistema di fi- 
nanziamento basato sulla 
compartecipazione ai tribu- 
ti erariali riscossi sul no- 
stro territorio». 


Osservazioni contestate 
da altri esponenti della 
Cdl. «L'ipotesi del ricorso è 
assurda — dice il forzista Et- 
tore Romoli —: il governo 


PORDENONE Oltre 300 uomini delle forze 
dell'ordine, centro città vietato alla circo- 
lazione veicolare per quasi tutta la gior- 
nata, un «agente speciale» anti Unabom- 
ber che ha viaggiato al seguito del corteo 
presidenziale. Pordenone, per tutta la 
giornata, ha respirano un'aria di festa 
che ha pervaso tutti, dai bambini agli an- 
ziani. Una città che si è trasformata in 
un grande Tricolore, di bandiere ne sono 
state distribuite ben 5 mila di piccole di- 
mensioni, 2 mila di medie. Protagonisti 
della mattinata, soprattutto i bambini 
delle scuole elementari, medie e superio- 
ri ai quali più volte il Capo dello Stato ha 
rivolto il suo saluto, «rompendo» l'itinera- 
rio del corteo. 

Un po' di delusione per l'assenza di 
donna Franca, bloccata a Roma per una 
lieve indisposizione, ma il Capo dello Sta- 


Prima visita del presidente senza la consorte. Lo svenimento di un messo 


L'assenza di donna Franca 


to ha saputo comunque «sopperire» an- 
che a queste attese. A colloquio privato 
con il vescovo avrebbe confidato di viag- 
giare per la prima volta senza la consor- 
te, sottolineando in questo modo anche 
l'importanza della famiglia. Quella di 
Pordenone è l'88.ma provincia che il Ca- 
po dello Stato ha visitato, l'ultima del 
Friuli Venezia Giulia. Questo viaggio, ha 
detto, continuerà fino ai primi mesi del 
prossimo anno. Durante la cerimonia uffi- 
ciale in Provincia, il messo che teneva il 
Gonfalone della Provincia è svenuto ed è 
stato soccorso sia dai medici del Quirina- 
le che dal presidente della Provincia (che 
di professione è medico) che dal primario 
del Cro Umberto Tirelli. Ciampi ha inter- 
rotto brevemente il discorso fino a quan- 
do si è capito che non era accaduto nulla 
di grave. 


suo è un atto dovuto) 


si è limitato a diminuire le |; 


aliquote, non a cambiare il 
sistema fiscale. Nessuno, 
in precedenza, aveva mai 
detto nulla di fronte all’au- 
mento delle aliquote, non 
vedo perché si debba impu- 

are la manovra per i mo- 

lesti 46 milioni in meno 

trasferimenti per la Regio- 
ne. Soldi che, tra l’altro, 
vanno a tutto vantaggio del 
cittadini. Senza polemica, è 


venuto il momento che Trie- |, 


ste risparmi su spese futili 
einutili, senza cercare sem- 
pre nuove entrate che, in 


questo caso, non sarà pro: [li 


po possibile ottenere», Il 
entrosinistra, però, non cl 
sta. Non accetta di vedersi 
scaricare le responsabilità. 


«Quello di Illy è un atto do- {li 


vuto a tutela dei cittadini e 
della specialità regionale 
negata dal governo in sede 
di Finanziaria — afferma 
Ettore Rosato, della Mar- 
gherita. —. Pagheremo più 
tasse? Non è così. Premes- 
so che noi non contestiamo 
certo lo spirito della riduzio- 
ne delle aliquote, Roma 
non può abbassare le tasse 
sfruttando risorse non sue. 
La modifica delle entrate 
della Regione, decisa unila- 
teralmente dallo Stato, va 


compensata con una posta | 


aggiuntiva, non certo Impe” 


ABA 


dendo ai residenti di gode" | pp 
re dei benefici fiscali». An 


che per Alessandro Ma: 
ran, di fronte a un govern0 
che «sotto la maschera del’ 
la devolution è centralistà 
come mai prima, la strad@ 


della Corte «è condivisibi”| 


le». «Come lo sono — aggiun” 
re — tutte le condizioni 0! 
‘erte al governo per evitar? 
l’impugnazione». È 
Illy, infatti, prima di 1" 
correre alla Consulta, è 10° 
tenzionato a concedere È 
Roma tre alternative: acli 
larsi un mutuo, rivedere 
quote dei decimi di compa!” 
tecipazione tributaria spet” 
tanti alla Regione, garan!” 
re un anticipo sulle entr® 
te. «Spero proprio non, 
sia bisogno di arrivare d2 


vanti alla Corte» ha dett0|| 


giovedì il governatore. a) 
a questo punto, non dipen’ 


lui. ) 
de dale Marco Ballico 


Ma; 
Jen” 


ico 


Miorno della sua elezione. 


ABATO 26 FEBBRAIO 2005 


ella chiesa polacca di Roma si prega per la salute di Giovanni Paolo Il. 


Il portavoce del Pontefice, Joaquin Navarro Valls. 


IL PICCOLO 3 


Gli occhi di una fedele visibilmente commossa che prega per il Papa ricoverato. 


dopo il ricovero di giovedì e la tracheotomia, il bollettino medico letto dal portavoce Navarro Valls dice che Giovanni Paolo II ha passato una notte tranquilla 


Il Papa al «Gemelli», sta meglio ma non parla 


UMA «Totus tuus», due pa- 
lole scritte in latino e con 


PP 


Rliettino dopo il risveglio 
all’anestesia. Lo rivela Jo- 


\cherza con i giornalisti e, 
opo aver letto il bollettino 
Medico, si dilunga sui detta- 
li del menù. Teri mattina 
Papa ha fatto la prima co- 
lazione di buon appetito: 
Yogurt, caffellatte e dieci 
Iscotti», elenca puntiglioso 
avarro sottolineando, da 
edico, come la buona ali- 
entazione sia una corsia 


, alla quale Giovanni Pa- 
lo II sa dedicato fin dal 


a c'è un’altra lettura. Il 
apa, sempre registrando 
è dichiarazioni ufficiali del 
rettore della sala stampa 
ella Santa Sede, avrebbe 
tteralmente scritto «Io so- 
0 ancora Totus tuus». E 
Totus tuus» è anche il mot- 
‘0 dello stemma pontificio 
fi questo Papa. La frase, so- 
tengono alcuni, potrebbe 
lora significare «Io sono 


*mpre il Papa, sono sem- 
Ure alla guida della Chie- 
8», Non è chiaro se, nel ca- 
di questa interpretazio- 
e, la frase si dovesse consi- 
lerare un'affermazione 0 
ia domanda. 
, La cosa importante, sotto- 
eano in molti, è che il Pa- 
la riesca a comunicare an- 
Ne se aiutato dai biglietti- 
- Significa che è lucido, co- 
\e hanno spiegato Navar- 
De i medici che l’altra sera 
Îlì hanno fatto firmare il 


In una bella immagine d’archivio Giovanni Paolo Il con un bambino. 


a fatto colazione e comunica con bigliettini. Ha scritto: «Tutto tuo». Interpretazioni diverse 


sa di Giovanni Paolo II do- 
po la tracheotomia dell’al- 
tra sera sono del resto più 
che ottimistiche. Il pazien- 
te Karol Wojtyla ha soppor- 
tato bene l’anestestia, si è 
risvegliato in fretta, ha tra- 
scorso una notte serena e 
una giornata altrettanto 
buona. Potrebbe perfino tor- 
nare a parlare fra qualche 
giorno, grazie a una chiusu- 
ra IAT della cannu- 
la che lo aiuta nella respira- 
zione trasferendo l’aria di- 
rettamente dalla trachea e 
i polmoni. Se il decorso sa- 
tà come l’immediata fase 
postoperatoria si potrebbe 
perfino immaginare, a bre- 
Ve, un secondo intervento 
per rimuovere la cannula e 
rimettere il Papa nelle con- 
dizioni di respirare attra- 
verso la gola. Sempre che, 
avvertono i medici più pru- 
denti, il laringospasmo ma- 
nifestatosi due volte in un 
mese sia stato provocato 
dall'influenza e non da una 
- paralisi dei muscoli del col- 
o indotta dal morbo di 
Parkinson. 

Fino a lunedì non sarà 
emesso, dalla Santa Sede. 
alcun nuovo bollettino. Il 
Papa ha bisogno di riposo e 
con lui gli staff vaticani che 
lo seguono più da vicino. 
Gli ultimi giorni non sono 
stati facili negli apparta- 
menti apostolici ERE se 
da tutto il mondo arrivano 
in continuazione conforto e 

reghiere. Ieri, proprio per 
‘ar arrivare a Giovanni Pa- 
olo II la solidarietà del mon- 
do, sono state ammesse al- 
cune visite nell’apparta- 
mento al decimo piano del 
Policlinico Gemelli dove è 
ricoverato nel reparto «sol- 
venti», paganti. Îl cardina- 
le Alfonso Lopez Trujillo, 
dopo aver incontrato il Pa- 
9a, ha rassicurato i giorna- 
isti accampati nell’atrio 
dell'ospedale: «L'ho visto e 
mi è sembrato molto sere- 
no». Una breve visita nel- 
l'appartamento di degenza 


Ni 


©senso informato prima 
Traino in sala opera- 
ria, robabile che i bi- 
(ettini lo aiuteranno a su- 


perare l'impedimento di re- 
citare  l’Angelus domani. 
Non è stata presa nessuna 
decisione in proposito ma il 


(N 
lp 


1878-1903 93 


| 

! Pa) 
| Tempo a 
i di vita ai 
giorni) _R 


Papa potrebbe scrivere il te- 
sto e affidarne Ja lettura a 
monsignor Leonardo San- 


ria di Stato, come è avvenu- 
to per molte omelie nell’ulti- 
mo anno. 


è stata consentita anche a 

Riccardo Di Segni, rabbino 

capo di Roma. 3 
Lucia Visca 


dri, sostituto alla Segrete- 


Le previsioni sulla ripre- 


A Trieste in preghiera con il vescovo Ravignani 


TRIESTE «Le condizioni di salute del Santo 
Padre destano viva apprensione. Da tutta 
la Chiesa si leva la preghiera a Dio per lui. 
A questa corale invocazione la nostra comu- 
nità ecclesiale si unisce con filiale amore». 
È questo l’appello che il vescovo di Trieste, 
monsignor Eugenio Ravignani, ha rivolto 


di buona volontà. «Nelle parrocchie e nelle 
chiese della diocesi in ogni celebrazione li- 
turgica si preghi per il Papa e si promuova- 
no incontri di preghiera» continua Ravigna- 
ni. Stasera alle 20.30 nella cattedrale di 
San Giusto, i giovani animeranno una ve- 


glia con il vescovo. Domani alle 17, a San * 


Giusto, ancora preghiera con il vescovo. 


© L'ANALISI 


Anticipiamo alcuni brani dell'articolo 
di Giancarlo Zizola, La vocazione 
cristiana nell'era Wojtyla. Un lungo 
pontificato alla prova della storia, 
pubblicato nel numero 1/2005 della 
rivista «il Mulino», oggi în libreria. 


di Giancarlo Zizola 
Tufdicivni durata del pontifica- 


to di Giovanni Paolo II non sembra 

facilitare, con la decantazione del 
tempo, un migliore discernimento dell' 
identità del:regno, non meno che del suo 
protagonista. Negli ultimi tempi lo scena- 
rio del governo della Chiesa cattolica non 
ha presentato infatti innovazioni signifi- 
cative rispetto alle traiettorie consolida- 
te; piuttosto, una ripetizione di categorie 
e criteri governativi tanto più stereotipa- 
ti quanto più risentono vuoi della crescen- 
te invalidità del Papa - compensata dal 
vicariato sistematico della curia - vuoi 
dei modesti tentativi di correzione di rot- 
ta, consueti e plausibili in ogni fine di 
pontificato, per rimediare, almeno per ca- 
taplasmi emollienti, alcuni squilibri più 
gravi e scongiurare un conclave vendicati- 
vo. 

La questione chiave rimane in tutta la 
sua gravità; il fallimento visibile del ten- 
tativo, portato avanti con ogni mezzo di- 
sponibile dal vertice ecclesiastico, di re- 
staurare il regime di cristianità, in forme 
aggiornate, rompendo nel suo punto di 
volta l'arco progettuale della riforma spi- 
rituale del Concilio Vaticano II, con lo 
scopo di recuperare e riaffermare, sia pu- 
re con nuove modalità, il ruolo temporale 
della Chiesa nella società globalizzata. 

L'esito finale di questa spinta involuti- 
va rimane ancora al di là dell'orizzonte 
attuale delle possibili diagnosi storiogra- 
fiche. E tuttavia si raccolgono diffusa- 
mente fin d'ora motivi di perplessità, se 
non di sofferenza per i credenti, di fronte 
alla ripresa dei tentativi di riguadagnare 
ruoli politici della Chiesa; di fronte, poi, 
alla stagnazione burocratica del regime 
ecclesiastico, sotto la vernice di un movi- 
mentismo attivistico, alla dimostrazione 
della natura patologica del verticismo, al- 
la riproduzione di un ostinato trionfali- 
smo delle masse organizzate sostenuto 
dall'entusiasmo acritico dei media [...]. 

oadiuvato dal cardinale tedesco Jo- 
( seph Ratzinger, Giovanni Paolo II 

provvede ad una personale revisio- 
ne dell'eredità conciliare [...]Il suo obietti- 
vo è di rompere l'assedio congiunto pri- 
ma dell'ateismo comunista, poi più diret- 
tamente dell'ateismo del mercato, portan- 
do la Chiesa al centro del dibattito pubbli- 


co, come custode ed erogatrice di salvez- 
za anche civile e antropologica per le so- 


Pontificato alla prova della storia 


cietà in crisi di valori [...]Le priorità del 
programma di Giovanni Paolo II - scon- 
giurare una guerra di civiltà, opporre al 
terrorismo non un altro fondamentali- 
smo aggressivo, ma il dialogo fra le reli- 
gioni e le culture e la forza della ragione, 
salvaguardare le comunità cristiane nei 
Paesi musulmani - rendono il Papa un al- 
leato naturale dell'Islam e un leader spi- 
rituale del movimento pacifista globale. 
Con la sua fermezza di fronte alle logiche 
unilateraliste della Casa Bianca, egli ap- 
pare nell'ora più critica del mondo il sal- 
vatore dei migliori valori dell'Occidente. 
Egli testimonia con la propria persona co- 
me la debolezza materiale possa sprigio- 
nare una lezione morale di forza incompa- 
rabile e che proprio in questo rovescia- 
mento riposa il fondamento dell'identità 
cristiana dell'Occidente e dello stesso si- 
stema democratico [...]. 
‘n diffuso ripensamento del potere 
| | papale, alla luce dell'icona del «ser- 
vo di Jahvé» sofferente per il pecca- 
to del mondo, accompagna gli ultimi anni 
del pontificato, indebolito dal Parkinson. 
Benché egli abbia approvato una norma- 
tiva sulla rinuncia del Papa alla carica, 
egli ritiene di non applicarla al proprio 
caso e resiste oltre ogni aspettativa, per 
quanto le sue funzioni di governo siano 
così limitate da lasciare all'apparato spa- 
zi di intervento senza precedenti. 

Lungo un pontificato da record e fra i 
più longevi, Giovanni Paolo II si è consa- 
crato ad uno sforzo eccezionale per rifor- 
mulare i compiti della vocazione cristia- 
na in un mondo divenuto planetario. Vi- 
vendo egli stesso tra i due mondi dell' 
Oriente e dell'Occidente, il Papa ha rag- 
giunto la convinzione che le formule fino- 
ra vigenti per assicurare alla fede cristia- 
na la possibilità di non fallire a causa 
dell'apostasia dei suoi seguaci richiedono 
un nuovo sviluppo, mentre il centro di 
gravitazione della Chiesa si dissemina in 
altri bacini culturali, fuori dalla sua cul- 
la mediterranea, nella quale l'avventura 
del cristianesimo è cominciata. 

In questo viaggio del cristianesimo ver- 
so nuovi areopaghi e nuove patrie, non 
c'è dubbio che il regno del Papa slavo, col 
suo incrocio di profetismo missionario e 
visionario e di spinte neocostantiniane, 
può essere considerato come un apripi- 
sta. E la sua enciclica Fides et ratio che 
dichiara superabile l'integrazione tra la 
fede cristiana e la filosofia greca e roma- 
na, per rivestire le verità cristiane con i 
linguaggi delle tradizioni spirituali dell' 
Asia e dell'Africa. Eppure l'audacia della 
sua intuizione si lascia inibire di fatto 
dal tentativo, contraddittorio e fallimen- 
tare, di conservare le crisalidi degli sche- 
mi culturali e politici di una cristianità 
trapassata. 
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alla comunità cattolica e a tutti i triestini 


Non è cambiato nulla fra le mura leonine, come previsto dal canone 331 del Codice di diritto canonico. Solo una prolungata agonia senza coscienza potrebbe porre problemi 


In Vaticano si continuano a seguire le direttive di Wojtyla 


CITTA' DEL VATICANO Niente nella vita quotidiana fra le mura 
leonine cambia. Il Papa in ospedale, soprattutto questo Pa- 
pa spesso ricoverato e tormentato dalle malattie, continua 
a esercitare tutte le prerogative di «potestà suprema, pie- 
na, immediata e universale sulla Chiesa», come recita il ca- 
none numero 331 del Codice di diritto canonico. Tradotto 
vuol dire nessuna decisione di straordinaria amministra- 
zione, nessuna interruzione dell’ordinaria cura degli affari 
vaticani. L’altro ieri, nel momento del ricovero, il cardina- 
le segretario di Stato Angelo Sodano ha riunito il Concisto- 
ro ordinario per la nomina dei nunzi apostolici già scelti 
dal Papa. E ieri la sala stampa della Santa Sede ha diffuso 
il messaggio di Giovanni Paolo II ai vescovi africani, firma- 
to dal Papa il 23 febbraio quando la ricaduta del male si 
era già fatta sentire. Un Pontefice malato è sempre il Pon- 


tefice, Nessuno può sostituirlo, nesuno può costringerlo al- 
le dimissioni. Solo una prolungata agonia senza coscienza 
potrebbe porre problemi di esercizio del potere e del magi- 
Stero. È soprattutto la questione del magistero ad alimen- 
tare ipotesi e voci di dimissioni e di insormontabili proble- 
mi di supplenza ogni volta che il Papa si aggrava. Alle ma- 
lattie di Giovanni Paolo II tutti, dai cardinali all’ultimo 
funzionario pontificio, sono abituati e preparati. E tutti 
sanno cosa fare senza varcare i confini delle prerogative 
concesse solo al Vescovo di Roma. 

Ecco perché ieri mattina, nonostante l’ansia di sapere in 
quali condizioni Giovanni Paolo II avrebbe trascorso la pri- 
ma giornata dopo l'ennesimo intervento chirurgico, alcuni 
fra gli uomini più potenti della Curia romana si sono riuni- 
ti nella cappella Redemptoris Mater per ascoltare la predi- 


ca di Quaresima di padre Raniero Cantalamessa. Il predi- 
catore pontificio ha un calendario già scritto - i prossimi 
appuntamenti sono per il 4, l'11 eil 18 marzo - e niente po- 
trà cambiarlo, neppure se il cuore del Papa dovesse cessa- 
re di battere. Perché è sempre il Codice di diritto canonico 
a stabilire che nessuno può cambiare quello che il Pontefi- 
ce ha disposto. È il canone 335 a stabilirlo: «Mentre la Se- 
de romana è vacante - recita - o totalmente impedita non 

si modifichi nulla nel governo della Chiesa universale». 
Con buona pace di chi li vorrebbe già guerreggianti una 
lotta intestina di successione, i cardinali più potenti della 
Santa Sede si attengono alle disposizioni canoniche. E se il 
calendario prevede l’ascolto della predica, la predica si 

ascolta. Ieri c'erano tutti i cardinali più influenti. ; 
NA 
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Sarebbero state ascoltate anche comunicazioni di alcuni deputati. Chiamati in causa commissione di vigilanza e garante della privacy 


Intercettazioni in tv: interviene Casini 


A «Punto e a capo» telefonate di Casarini e Caruso, imputati per il G8 di Genova 


MILANO Una vera e propria 
rete bancaria clandesti- 
na, che operava al di fuori 
di ogni regola, è stata indi- 
viduata dalla Guardia di 
finanza, che «ha operato - 
si legge in una nota - il se- 
questro preventivo di tut- 
ti i beni strumentali dell' 
attività finanziaria e di 
raccolta del risparmio». 
La rete di finanziamen- 
to si estendeva alle pro- 
vince di Milano, Roma, 
Napoli, Torino, Bologna, 
Padova e Lecco. Le indagi- 
ni, coordinate dalla Dda 
di Milano, sono state con- 
dotte dal Comando nucleo 
regionale di Guardia di fi- 
nanza della Lombardia. 
L'operazione, . hanno 
spiegato le Fiamme gial- 
le, pur essendo nata dalla 
segnalazione di un'attivi- 
tà di raccolta di denaro 
che riguardava un perso- 
naggio arabo sospettato 
di appartenere a reti cri- 
minali, non avrebbe evi- 
denziato alcun legame 
con ambienti terroristici. 
Le indagini hanno inve- 
ce portato alla scoperta di 
una «banca marocchina», 
istituzionalmente presen- 
te in Patria, la «Wafa- 
bank», che invece di porsi 
regolarmente sul mercato 
italiano, sottoponendosi a 
regole finanziarie e di tu- 
tela del risparmio, si avva- 
leva di un rastrellamento 


Milano, la Finanza scopre 
una banca marocchina illegale 


di fondi porta a porta (si- 
mile, per modalità, all'ele- 
mosina islamica, ma a fi- 
ni personali per il cliente, 
e di profitto per la banca) 
che poi venivano inviati 
all'estero. È 

Un' attività di raccolta 
del risparmio che tra l'al- 
tro, in questo modo, sfug- 
giva completamente al fi- 
sco e ai controlli previsti 
dalle leggi antiterrorismo 
e antiriciclaggio. 

Nel corso dell'operazio- 
ne, denominata «Hawala» 
dai finanzieri milanesi, so- 
no state denunciate una 
decina di persone, preva- 
lentemente nordafricane. 

A seguito dell'operazio- 
ne del Comando lombardo 
della Gdf, il sottosegreta- 
rio all'Interno, con delega 
alla Pubblica sicurezza, 
Alfredo Mantovano si è 
congratulato con il coman- 
dante generale della 
Guardia di finanza, gene- 
rale Roberto Speciale, 
chiedendogli di «estende- 
re il plauso a tutti gli uffi- 
ciali e militari impiegati 
nell'iniziativa». 

Secondo Mantovano, «il 
particolare rilievo che as- 
sume l'operazione confer- 
ma che l'efficacia del con- 
trasto al terrorismo passa 
necessariamente dalla sot- 
trazione delle risorse fi- 
nanziarie reinvestibili in 
progetti di morte», 


ROMA È una polemica a più li- 
velli e con tante implicazio- 
ni quella che si è alzata at- 
torno al caso delle intercetta- 
zioni nell'ambito del proces- 
so ai no global in corso a Co- 
senza. Un livello della que- 
stione riguarda le intercetta- 
zioni di alcuni deputati (sa- 
rebbero i Verdi Paolo Cento 
e Mauro Bulgarelli, e Gra- 
ziella Mascia, del Prc), sulle 
quali il presidente della Ca- 
mera ha chiesto chiarimenti 
al presidente del Tribunale 
di Cosenza. Un altro livello 
riguarda la trasmissione 
«Punto e a capo» di Rai due, 
dove sono state mandate in 
onda conversazioni intercet- 
tate fra Luca Casarini e 
Francesco Caruso, imputati 
a Cosenza. Infine c'è, a livel- 
lo più generale, la questione 
del rispetto della privacy, il 


Per la Giustizia potrebbero non essere utilizzabili i documenti acquisiti all’estero. Le procedure con le Bahamas non sarebbero state valide: pm troppo «intraprendenti 


rapporto col diritto di crona- 
ca ei limiti da non superare 
per non trasformare una tra- 
smissione in un processo te- 
levisivo. 
Per le intercettazioni sui 
EE e il rispetto 
ell'immunità parlamenta- 
re, Casini ha già chiesto 
chiarimenti al. presidente 
del Tribunale di Cosenza An- 
tonio Madeo, per sapere se 
sono state «acquisite agli at- 
ti del processo» intercettazio- 
ni non autorizzate di parla- 
mentari. La vicenda dovreb- 
be poi essere trattata dalla 
giunta per le autorizzazioni 
che, come spiega il presiden- 
te Vincenzo Siniscalchi, de- 
ve controllare se non ci sia 
stata un'«utilizzazione» d’in- 
tercettazioni nei confronti di 
parlamentari anche su uten- 
ze che, non essendo loro inte- 
state, potevano essere mes- 


se sotto controllo senza auto- 
rizzazione. 

Ma a fare scalpore è so- 
prattutto la trasmissione do- 
ve sono state mandate in on- 
da intercettazioni di collo- 
qui fra Casarini e Caruso 
prima del.G8 a Genova nel 
2001, caratterizzato dagli 
scontri in cui perse la vita 
Carlo Giuliani e dalle azioni 
violente dei «black block», e 
seguite da polemiche che 
hanno toccato anche i com- 
portamenti della polizia. 

Per molti nell'opposizio- 
ne, la puntata di «Punto e a 
capo», alla quale ha preso 
parte il ministro delle Comu- 
nicazioni Maurizio Gaspar- 
ri, ha rappresentato un gra- 
ve esempio di utilizzo del 
servizio pubblico per influen- 
zare l'esito del processo di 
Cosenza attraverso un «uso 
distorto» delle intercettazio- 


ni. Un uso che, denuncia fra 


gi altri il capogruppo del 
c alla Camera; Franco 
Giordano, farebbe parte di 
una «campagna di crimina- 
lizzazione nei confronti del 
movimento e della sinistra». 
Inoltre, si afferma da più 
parti, a «Punto e a capo» è 
andata in onda una sorta di 
processo senza contradditto- 
rio, usando materiale proces- 
suale non ancora a disposi- 
zione delle parti del proces- 
so di Cosenza. Per Sesia, ol 
tre all'intervento di Casini 
Dei ciò che attiene il rispetto 

ell'immunità parlamenta- 
re, l'opposizione chiede l'in- 
tervento della Commissione 
di vigilanza sulla Rai e quel- 
lo dell'autorità garante del- 
la privacy sollecitato fra gli 
altri dal Verde Cento, uno 
dei deputati che sarebbe sta- 
to intercettato. 


Inchiesta Mediaset, polemica procura-ministero sulle rogatorie : 


ROMA È nuovamente polemica tra la Procura di Milano e il 
Ministero della giustizia sulle rogatorie che riguardano 
l'inchiesta Mediaset nell'ambito della quale sono indaga- 
ti, tra gli altri, il presidente del Consiglio Silvio Berlusco- 
ni e il presidente Mediaset Fedele Confalonieri. 

Il braccio di ferro sulle carte che i magistrati milanesi 
hanno chiesto all'estero in quattro anni d'indagine si tra- 
scina ormai dal 2003, quando il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli bloccò l'acquisizione di documentazione 
negli Usa alla luce della recente entrata in vigore del co- 
siddetto «Lodo Schifani» (la legge, poi dichiarata illegitti- 
ma dalla Corte costituzionale, che sospendeva i processi 
nei confronti delle cinque più alte cariche dello Stato). Il 
via libera il Guardasigilli lo diede qualche settimana do- 

0, al termine di un sofferto dibattito di sfiducia indivi- 
uale al Senato. — 

Ora che le indagini sono concluse, si riaffacciano sospet- 
ti e reciproche accuse. Al Ministero di via Arenula sono 
andati su tutte le furie quando ieri, sul «Corriere della Se- 
ra»; hanno letto il rapporto della polizia giudiziaria di Mi- 
lano che andò a ritirare gli scatoloni coni documenti delle 


rogatorie. Il timore che sia stato violato il Tersila di que- 
gii atti o che addirittura siano state fatte delle fotocopie 

i quelle carte muove da «presupposti inesistenti». Di più: 
con una nota di due pagine il capo del Dipartimento degli 
affari generali, Augusta Iannini, imputa i pm milanesi 
Pasquale e Robledo di aver «seguito una procedura giuri- 
dicamente errata» nell'inoltrare una rogatoria direttamen: 
te alle Bahamas, senza passare per il Ministero, e di que- 
sto la Procura «se ne assume tutti i rischi processuali». Va- 
le a dire: quelle carte potrebbero essere dichiarate inutiliz- 
zabili in sede di dibattimento. 

Negli ultimi mesi alla Giustizia sono cambiati i respon- 
sabili di diversi dipartimenti. Fu Gianfranco Tatozzi a re- 
Bueno, er lettera, la scorsa primavera alla Procura di 

lano che aveva avanzato dubbi sulla riservatezza dell' 
Ufficio II della Giustizia penale che si occupa appunto di: 
cooperazione internazionale. Ora al posto di Tatozzi c'è 
Augusta Tannini (all'epoca a capo della Direzione della 
Giustizia penale), così come all'Ufficio II non c'è più Em- 
ma D'Ortona ma Vittorio Misiti. 

Tannini, nelle due pagine di replica, fa notare anzitutto 


Il vicepresidente dell’organo di autogoverno della magistratura replica a Castelli dopo le polemiche sulla legge salva-Previti 


Replica del Csm al guardasigilli: «Non taceremo» 


Rognoni: «Non si illuda che resteremo muti sugli effetti e le ricadute di certi provvedimenti» 


ROMA Non accenna a placar- 
si la polemica tra il mini- 
stro della Giustizia Rober- 
to Castelli e la maggioran- 
za di Centrodestra da una 
parte, e il Consiglio supe- 
riore della magistratura, 
dall'altra, sulla risoluzione 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici che ha bocciato 
la legge sulla prescrizione, 
la cosiddetta salva-Previti. 

Al guardasigilli che nei 
giorni scorsi aveva accusa- 
to il Consiglio di essere di- 
ventato un organismo poli- 
tico replica ieri a muso du- 
ro il vice presidente del 
Csm Virginio Rognoni, av- 
vertendo che sulle riforme 
che hanno conseguenze 
sull'amministrazione della 
giustizia Palazzo dei Mare- 
scialli non intende tappar- 
si la bocca. Parole che non 
piacciono alla maggioran- 
za, che con il vice coordina- 
tore di Forza Italia Fabri- 
zio Cicchitto parla di una 
grave forzatura istituziona- 
Ie che mette in discussione 
la divisione dei poteti. 

La risposta secca di Ro- 
gnoni è affidata a una di- 
chiarazione scritta, che è 


Il ministro Castelli con il vicepresidente del Csm Rognoni. 


un vero e proprio monito a 
Castelli: «Non si illuda il 
ministro che taceremo su- 
gli effetti e ricadute che 
certi provvedimenti posso- 


no avere sull'organizzazio- 
ne giudiziaria». «Mi rendo 
conto che può essere fasti- 
dioso ascoltare il nostro pa- 
rere - sottolinea il numero 


c ALEMANNO 


«Sull'ordinamento giudiziario io appoggio l'emenda- 
mento del senatore Salerno». 
stro per le Politiche agricole e forestali, Gianni Aleman- 
no ha ribadito la sua posizione sulla riforma della giu- 
stizia e la sua fiducia nel leghista Castelli: « 
mo ministro e lo stiamo aiutando a migliorare questo 
provvedimento». «Un emendamento intelligente - ha 
detto il ministro tornando all'emendamento presentato 
dal senatore di An (quello taglia-concorsi per esami ai 
fini della carriera) - giusto dal punto di vista costituzio- 
nale e anche dal. punto di vista della correttezza della 
magistratura, e credo che sia una grande opportunità 
per la Casa delle libertà: mandare un messaggio alla 
magistratura di non ostilità». «Noi sappiamo che ci so- 
no state delle sentenze negative, ma riguardano i singo- 
li giudici» ha aggiunto Alemanno. 


‘on queste parole il mini- 


un otti- 


due di Palazzo dei Mare- 
scialli - ma noi abbiamo il 
dovere istituzionale di far- 
lo, anche perché siamo osti- 
natamente convinti che il 
principio della leale colla- 
borazione valga anche 
qui». 

Espressioni che fanno 
sobbalzare Cicchitto: «In 
violazione dell'articolo 105 
della Costituzione, che defi- 
nisce il ruolo e i compiti 
del Csm, il vicepresidente 
Rognoni ribadisce che il 


Il governo non decide sulia consultazione per la procreazione assistita. Polemiche su Pera che invita all’astensione 


Ancora nessuna data sul referendum 


ROMA Ancora un rinvio. Il 
Consiglio dei ministri, che 
si è riunito ieri, ha fatto 
slittare a una nuova riunio- 
ne di governo la decisione 
sulla data del referendum 
per la procreazione assisti- 
ta. La decisione, dovuta al- 
le difficoltà di Berlusconi 
nell'individuare un punto 
di compromesso tra i catto- 
lici e i laici della Cdl, ha al- 
larmato il consiglio nazio- 
nale dei Ds che si è riunito 
ieri e ha approvato un ordi- 
ne del giorno in favore del 
sì che impegna il partito al- 
la mobilitazione e chiede al 
governo di fissare la data 


del voto entro il mese di 
maggio. Ma a far alzare la 
temperatura, ieri, è stato 
soprattutto l’invito al- 
l'astensionismo lanciato da 
Marcello Pera durante la 
registrazione della trasmis- 
sione televisiva Telecame- 
re. 
«Sono assolutamente con- 
vinto - ha detto il presiden- 
te del Senato - che la posi- 
zione di astensione assunta 
da Liberal sia perfettamen- 
te coerente con l’affermazio- 
ne, da me più volte ribadi- 
ta, che la fede cristiana pos- 
sa essere diffusa a livello ci- 
vile e diventare un costume 
senza dover passare neces- 


sariamente attraverso ge- 
rarchie». Pera conclude la 
sua intervista sostenendo 
che «i principali valori del- 
la cultura laico-liberale so- 
no valori cristiani», 

Contro l’invito al non vo- 
to si schiera compatta la si- 
nistra dell’Unione che accu- 
sa di «faziosità» la seconda 
carica dello Stato. La verde 
Luana Zanella chiede a Pe- 
ta di non «parteggiare» 
mentre il segretario dei ra- 
dicali, Daniele Capezzone, 
denuncia un inaccettabile 
«comizio antireferendario». 

Nell’attesa di conoscere 
la data del voto, i Radicali 
in cerca di «ospitalità» con- 


tinuano a fare pressing su 
Prodi. Ci sarà un ripensa- 
mento? Il Professore non di- 
ce una parola e liquida la 
questione con un gelido «no 
comment». Ma Pannella, 
che ieri insieme ad Emma 
Bonino si è presentato al 
consiglio nazionale della 
Quercia, non si dà per vin- 
to e in serata spiega che è 
meglio essere «male accom- 
pagnati che soli». «Se Prodi 
e l'Unione vedessero i son- 
daggi - aggiunge il leader 
radicale - sono certo che 
cambierebbero idea». 
Fassino si impegna a fa- 
re il possibile per far cam- 
biare idea alla Margherita 


Csm continuerà a interve- 
nire sull'attività del Parla- 
mento e del governo. Ci tro- 
viamo di fronte a una for- 
zatura istituzionale assai 


grave che rimette in discus- 
sione la divisione dei pote- 
ri». 

Dall'opposizione Massi- 
mo Brutti, responsabile 
Giustizia dei Ds, difende il 
Csm («bene ha fatto a 
esprimere il suo parere su 
una proposta destinata ad 
avere gravi ripercussioni 
sull'intero sistema giusti- 
zia») e attacca il ministro; 
«La verità è che Castelli 
vorrebbe imporre il silen- 
zio a chi non la pensa co- 
me lui, anche a un organo 
costituzionale come il Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura». 

La polemica e la grave 
frattura fra la Casa della 
libertà che esprime il go- 
verno Berlusconi e le to- 
ghe è destinata dunque a 
continuare. 


Il presidente del Senato Marcello Pera. 


della quale, spiega, «biso- 
gna comunque tener conto» 
mentre anche D’Alema ripe- 
te che l’accordo con i Radi- 
cali non dipende solo dai 
Ds. L’uomo da convincere è 
Prodi, che oggi sarà nomi- 
nato presidente della Fede- 
razione dell’Ulivo. Alla con- 


vention che si terrà al tea- 
tro Brancaccio di Roma par- 
teciperanno anche Pannel- 
la e Emma Bonino. La lea- 
der radicale si presenterà 
all’appuntamento con la 
speranza di avere un faccia 
a faceia con Prodi. 

Gabriele Rizzardi 


Il corpo di Giuliani vicino allajeep che stava attaccando. 


che il Ministero «riceve quotidianamente gli atti di esecu| teri 


zione delle rogatorie»: si tratta di atti che «vengono dove; 
rosamente aperti per verificare la corrispondenza tra i do] 
cumenti indicati nella nota di trasmissione da parte dell 
autorità estera e quelli effettivamente ricevuti. Poi gli at 
ti vengono nuovamente sigillati e spediti tramite corriere 
all'autorità giudiziaria competente». In questo caso - ag/ 
giunge - «l'unica variabile è stata quella 
to che delegati della Procura di Milano provyedessero, ini 
considerazione degli alti costi di corriere, al ritiro della vo! 
luminosa documentazione». 

Al Ministero della giustizia rilevano che per quanto ri 
guarda la rogatoria alle Bahamas la Procura di Milang 
avrebbe condotto una procedura errata perchè la possibili! 
tà di richiedere direttamente gli atti a un Paese estero sa] 
rebbe Roio solo in presenza di una convenzione o ac 
cordo bilaterale. Ma non è questo il caso. Anzi - viene fat: 
to notare - in casi del genere solo il ministro della Giusti 
zia può impegnarsi in un rapporto di cortesia internazio 
nale e di reciprocità nel chiedere documenti per rogatorial 
Ma non è questo il caso delle Bahamas. 


n IN BREVI 


PENA 


Livorno, figlio squilibrato 
accoltella e uccide la madre 


LIVORNO Avrebbe ucciso la madre a coltellate - almeno 
cinque, una delle quali mortale alla gola -, poi l'avrebbe 
spogliata completamente e sarebbe fuggito, forse in tre- 
no. La Mobile di Livorno sta cercando uno dei figli della 
donna, Massimiliano Vincenzini, 40 anni, da tempo in 
cura per problemi psichici. Contro di lui il pm Petralia 
ha emesso un decreto di fermo. L'aggressione sarebbe 
scattata l’altra sera durante un litigio, sembra a causa 
della cena, l'ultimo di una serie di violenti sfoghi contro 
la madre, che già una volta, cinque anni fa, l'uomo ave- 
va colpito con una spranga. Il delitto è avvenuto nell' 
abitazione della vittima, Gina Pagni, 64 anni, un appar: 
tamentino alla periferia di Livorno; la donna viveva con 
due dei suoi tre figli. È stato uno di loro a scoprire, in- 
torno a mezzanotte, il corpo senza vita della madre. 


Operato al cuore un neonato di 600 grammi 


POTENZA Un intervento cardiochirurgico per la chiusura 
del «dotto di Botallo» (il condotto che consente lo scam- 
bio di sangue fra le parti destra e sinistra del cuore nel 
feto) è stato eseguito all'Ospedale San Carlo di Potenza 
dal cardiochirurgo Sergio Caparrotti su un bambino na- 
to 15 giorni fa al quinto mese e mezzo di gravidanza, 
con un peso corporeo alla nascita di 570 grammi, L'in- 
tervento, il primo del genere in Basilicata, si presenta- 
va difficile per la grave prematurità del neonato, che 
ha avuto problemi d’ipotermia, metabolismo e irregola- 
rità idroelettrolitiche. Il caso - ha reso noto l'azienda 
ospedaliera potentina con un comunicato - «resta deli- 
catissimo» e il bambino è ora in incubatrice. La progno- 
si è riservata. 


Bambini «terribili», genitori sempre responsabili 


ROMA I genitori di bimbi piccoli, specie se vivaci, sappiano 
che quando li portano a giocare con gli amichetti non pos- 
sono assolutamente fare affidamento sulla scambievole 
vigilanza di altri genitori. Infatti se il pargolo provoca 
danni, magari lanciando un sasso contro un compagno di 
giochi, il risarcimento lo devono pagare suo padre e sua 
madre anche se si sono allontanati contando sul ruolo di 
baby sitter degli adulti rimasti. Lo sottolinea la Cassazio- 
ne che avverte che in questi casi la legge non scritta «del- 
l'affidamento tacito» del minore, in base ai rapporti di 
«buona educazione», non vale. Papà e mamma devono, se 
vogliono allontanarsi anche solo per un attimo, stringere 
un «accordo esplicito» con l'adulto che resta a badare. 


Roma, ferisce la convivente al braccio e si uccide 


ROMA Ha sparato un colpo di fucile alla donna che voleva 
interrompere la loro relazione, ferendola a un braccio; 
poi si è ucciso con un colpo della stessa arma al petto. 

avvenuto ieri sera in via di Monte Cervialto, quartiere 
Montesacro di Roma. La donna, 65 anni, era scesa dall 
auto dell'uomo, 70 anni, ex assicuratore, quando quest'ul: 
timo dall'interno della vettura gli ha sparato un colpo fe 
rendola al braccio sinistro, da una distanza di due metri: | 
La donna è fuggita e ha cercato rifugio in un bar, dove 
ha perso i sensi. È stato a questo punto che l'uomo, all'in” 
terno della sua Panda, ha deciso di togliersi la vita spa” 


i aver consenti| 


La donna era già stata aggredita una volta] pH 


dopo aver litigato per la cena © 


(fio 


randosi al petto. Sul posto sono intervenuti i carabinier! 
della Compagnia Montesacro e del Nucleo operativo. 
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SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


ATTUALITA' 
Due fratelli, un consulente di alcune procure, un pedofilo friulano e un portogruarese gli uomini su cui si concentra l’attenzione dei magistrati. S'indaga su fughe di notizie 


Unabomber, sono sei i «sospetti eccellenti» 


IL PICCOLO 5 


La svolta nell'inchiesta pare imminente: perquisizioni a tappeto ma «il mostro non è stato ancora identificato» 


TRIESTE In dirittura d'arrivo. 
Erano 200 i sospettati-Una- 
bomber. Ora sono scesi a 60 
e tra queste poche decine di 
presunti bombaroli la task 
force d’investigatori, ne ha 
privilegiati sei. A loro vengo- 
no dedicate tutte le «atten- 
zioni», 

«Le indagini sono a buon 
punto» dice il procuratore ge- 
nerale di Venezia Ennio For- 
tuna. Ma aggiunge: «Pur- 
troppo non siamo però nelle 
condizioni di poter dire che 
Unabomber è stato identifi- 
cato. C'è ancora molto da fa- 
Te», 

«Voglio attenermi alla re- 
gola della riservatezza e del 
riserbo totale. Questa regola 
ci viene imposta dall’attuale 
momento investigativo» di- 
chiara seccamente il procu- 
ratore antimafia del Friuli 
Venezia Giulia, Nicola Ma- 
ria Pace. La sensazione è 
quella di una svolta immi- 
nente. Vittorio Borraccetti, 
procuratore capo a Venezia 
non nasconde il suo ottimi- 
smo ma dichiara con pruden- 
za: «Posso dire che stiamo fa- 


cendo tutto il possibile e an-: 


che più per individuare il 
terrorista. Si potrà parlare 
di vera svolta solo quando ef- 
fettueremo un arresto». 

Di arresti è prematuro 
parlare ma di perquisizioni 
a tappeto sì. Nelle due ulti- 
gi me settimane gli uomini del 

pool costituito due anni da 
dal Ministero degli interni, 
sono entrati in una cinquan- 
tina di case, uffici, apparta- 
menti per le vacanze, magaz- 
zini e garage. La stragrande 
maggioranza appartiene a 
i di Eritrea di armi 
e di tecniche di miniaturizza- 
zione meccanica ed elettroni- 
ca. Le bombe-trappola o i 
frammenti recuperati dagli 
esperti del Ris di Parma tra 
Treviso e Pordenone raccon- 
tano la storia di un rogres- 
sivo affinamento delle tecni- 
che del bombarolo. Esplosivi 
sempre più potenti ma in 
lquantità sempre minore, 
contenitori per le bombe con 
inneschi più sofisticati e sen- 
sibili. , . 
Tenendo conto di questi 
parametri sono stati «sele- 
zionati» i potenziali Una- 
bomber: c'è un esperto d’ar- 
mi consulente di alcune pro- 
cure che si trovava al lavoro 


L'involucro giallo, contenente un ordigno ma non esploso, trovato il 26 gennaio a Treviso. 


a Treviso proprio nel mo- 
mento dell'ultimo scoppio: 
un pedofilo friulano che sa 
maneggiare gli esplosivi; un 
portogruarese che ha scritto 
alla procura di avere sogna- 
to la nonna mentre gli forni- 
va.il nome vero di Unabom- 
ber; e ci sono i due fratelli 
originari del Bellunese ma 
residenti il primo ad Azzano 
Decimo e il secondo a Porde- 
none. Non risultano al mo- 
mento indagati ma nelle lo- 


ipermer- È 
cato:le È 
indagini 
si fanno 
sempre 
più 
serrate. 


ro abitazioni, incluse quelle 
al mare a Lignano e in mon- 
tagna nell’Agordino, Polizia 
di Stato e Carabinieri han- 
no lavorato a lungo. 
Il primo dei due fratelli è 
un ingegnere aeronautico, 
dirigente industriale in una 
società che produce materia- 
le elettronico. È sposato ed è 
adre di una bambina. Suo 
‘atello, che lavora in banca, 
è menomato a un braccio ed 
anche lui sposato. 


Da più di un anno, dopo 
l'attentato all’inginocchiato- 
io della Chiesa di Sant'Agne- 
se a Portogruaro, l’ingegne- 
re aeronautico era stato inse- 
rito nella lista dei sospetta- 
ti. Determinante il suo pas- 
sato di appassionato d'armi 
ed esplosivi, di cui da giova- 
ne aveva fatto un uso indebi- 
to tanto da essere inserito 
negli archivi della polizia. 

Nella sua abitazione gli in- 
quirenti hanno trovato del 


PORDENONE Massimo riserbo 
da parte degli ambienti in- 
vestigativi di Pordenone 
sull'andamento delle inda- 
gini in merito al cosiddetto 
Unabomber, il bombarolo 
che ormai da anni terroriz- 
za tutto il territorio del 
Nordest e che in passato 
ha colpito duramente an- 
che nel territorio della pro- 
vincia. 


materiale indiziario giudica- 
to «interessante» ma non suf- 
ficiente per iscrivere il suo 
nome nel registro degli inda- 
gati. «Non c'entro nulla. Ma 
sono convinto che sia dovere 
della magistratura di batte- 
re ogni pista» aveva dichia- 
rato 15 giorni fa al cronista 
del «Corriere della Alpi». 

Ma grazie a questa ed al- 
tre perquisizioni, gli investi- 
gatori della task-force, riten- 
gono di avere individuato 


«Sugli sviluppi delle in- 
dagini sul cosiddetto Una- 
bomber non c'è, al momen- 
to, nulla di particolare da 
segnalare» hanno riferito 
polizia di Stato e carabinie- 
ri in Friuli e comunque la 
linea alla quale gli investi- 
gatori friulani intendono 
attenersi è quella concor- 
data con le due Procure di 
Venezia e di Trieste, secon- 


La personalità di Unabomber 
secondo il pool di investigatori 
e criminologi che si occupa 
del caso 


€) Conflitto 
conla 
madre: 

la scelta 
degli 
obiettivi e il tipo 

di esplosivi usati 
indicherebbero 

Un rapporto conflittuale 
con la madre, con la quale 
Unabomber vivrebbe ancora 


ANSA-CENTIMETRI 


Il profilo psicologico 


Età: trai30.6i50.anni 


Va Sesso: maschile 
X\ Stato civile: scapolo 
7, Livello di studi: medio 


Ingegnoso: gli esplosivi 
che fabbrica sono 
artigianali ma molto sofisticati. 
Potrebbe essere un perito chimico 


Odio per i bambini: alcuni oggetti fatti esplodere (la crema 
alla cioccolata, il tubo di bolle di sapone, l'evidenziatore) 
indicano la volontà di fare del male ai più piccoli 


Ironico: i primi ordigni esplosivi 
(il tubetto che schizza, 


l'uovo che scoppia) @) US 


evocano lo scherzo 


=" 
Solitario: la scelta degli obiettivi 
(spiaggia, supermarket, chiesa, 
tribunale) indica un odio 

Verso la società di massa 


Sira 


UE) 


una delle linee di approvvi- 
gionamento del bombarolo o 
di chi lo ha aiutato. In prati- 
ca sono risaliti a quello che 


A Pordenone agenti e carabinieri tengono le bocche cucite 


do cui spetta ai due magi- 
strati, nel caso, dare le no- 
tizie di rilievo. «Questa è 
la linea che è stata scelta, 
in sede di riunione, dai 
due procuratori - è stato 
detto - per dare uniformità 
d’indirizzo alle notizie che 
dovessero uscire in proposi- 
to». 

Nessuna conferma, dun- 
que, è stata data sulle ulti- 


potrebbe essere stato l’incon- 
sapevole eri ssista degli ulti- 
mi inneschi. Specie di quello 
usato il 26 gennaio scorso a 


me indiscrezioni in merito 
al restringimento della cer- 
chia dei sospetti. Il gruppo 
di lavoro anti Unabomber 
va avanti nella sua attivi- 
tà, ma si tratta sostanzial- 
mente - hanno precisato 
gli investigatori di Porde- 
none - di accertamenti su 
alcuni personaggi, che 
rientrano nell'attività. di 
routine. 


Ispezionata l'abitazione di un ingegnere bellunese che ha lavorato per anni in un'azienda leader nel campo delle artiglierie 


«Sono tranquillo. Non nascondo nulla» 


«Gli investigatori battono ogni pista. Io appassionato d'armi? Relativamente» 


ron 


UA 
L'attentatore 


TE 


Unabomber nasconde l'esplosivo 


Nella chiesa di Sant'Agnese, sotto il ri 


Un contenitore in plastic: 


d Li 
di cioccolato, trovato per 


| principali ordigni utilizzati 


DIL 
Alla sagra degli Osei espl 
(,] riempito di esplosivo e biglie d'acciaio. Unabomber 
4 colpirà altre cinque volte senza cambiare tecnica 


(31.0 E 
iempie di esplosivo una coni 


ifezione 
di uova, acquistata da un uomo in un supermercato. N 2 
L'ordigno viene disinnescato dagli artificieri ba sit 


o [EORTOGRUARO. 719 NovemeR 


la Volta dei tubetti. Il primo, di c 


di pomodoro, esplode e spappola la mano a una 
casalinga. Il secondo, di maionese, non scoppia 


interno di un 
lumino nel cimitero del paese. L'oggetto ferisce 
‘gravemente una pensionata agli occhi e alle mani 


(d3 LUGLIO ci So pa 
le scoppia un barattolo di nutella. La 

} donna che sta tentando di aprirlo, insospettita, 

ua si allontana pochi istanti prima dell'esplosione 


In un'abitazio) 


Un ordigno contenuto in un tubetto di bolle di s: 
scoppia davanti a un supermercato. Il bambino 
di cinque anni che lo ha in mano resta ferito 


INS, 2 
Durante la messa un ordigno scoppi 
_|/ del Duomo senza provocare feriti. Durante le indagini 
vengono ritrovati brandelli di un tubo metallico 


In uno dei bagni del tribunale di Pordenone esplode 
un ordigno rudimentale collocato nella vaschetta 
‘di uno dei WC. Nessun ferito 


in pelle di un inginocchiatoio, viene rinvenuto 
Un oggetto simile a un accendino con un innesco 
‘e una fialetta di nitroglicerina all'interno 


e per gli È 
‘a, esplode dopo essere. 


Stato preso a calci da uno scolaro. Nessun ferito 


SRO” (TESOER 
le un tubo di acciaio 


rva 


LUGLIO 2002 


ANSA-CENTIMETRI 


BELLUNO Un po’ se l’aspetta- 
va. Lui, un ingegnere bellu- 
nese che vive e lavora nella 
provincia di Pordenone, ed 
è nella rosa dei probabili 
Unabomber, «incassa» i so- 
spetti con la massima sere- 
nità. Ha lavorato per anni 
in un’azienda leader nel 
campo delle artiglierie e 
quindi di esplosivo qualcosa 
ne capisce. Ma la perquisi- 
zione che agenti e carabinie- 
ri gli hanno fatto in casa 
non l’ha scomposto. 

Ingegnere, mercoledì 
polizia e carabinieri si so- 
no presentati alla porta 
di casa con un mandato 
di perquisizione. Hanno 
controllato anche la sua 
mansarda di Cavarzano. 
Come ha reagito quando 
le hanno detto che la per- 
quisizione era legata al 
caso Unabomber? 


Vicino alla tomba del cimitero di Motta di Livenza dove scoppiò un ordigno venne trovato un foglietto liturgico di tre anni prima con passi sull’eucares 


«Con assoluta serenità. 
Chiediamo sempre alle for- 
ze dell'ordine sicurezza e 
tranquillità per i nostri figli 
ei nostri familiari: è giusto, 
quindi, che queste cose suc- 
cedano anche se...». 

Anche se... 

«Anche se si sono presen- 
tati alla porta di casa mia, 
che con quel caso non c’en- 
tro nulla. Sono convinto che 
sia dovere della magistratu- 
ra battere ogni pista. Se io 
rientro nella rosa dei sospet- 
tati è giusto che verifichino 
la mia posizione», 

Si è chiesto come gli in- 
vestigatori possano esse- 
re arrivati a lei? Come, 
in altre parole, possano 
aver associato la sua per- 
sona a Unabomber? 

«Penso che avranno avuto 
delle indicazioni che hanno 
portato a me». 


Pubblichiamo l'intervista 
rilasciata due settimane 
fa al «Corriere delle Alpi» 
dall'ingegnere aeronauti- 
co bellunese all'indomani 
della perquisizione effet- 
tuata nella sua abitazio- 
ne, 


Indicazioni di che ti- 
po? 

«Intendo dire che tra le 
1.500 persone che sono clas- 
sificate tra i ”capaci” nel set- 
tore, potrei rientrare an- 
ch'io nella rosa». 

Lei, dunque, ha espe- 
rienza nel campo degli 
esplosivi? 

«Ho esperienze nel setto- 
re degli armamenti. Di più 
non posso dire per questioni 


Unabomber: rilievi dei carabinieri del Ris. 


di segreto professionale. Io 
appassionato d’armi? Relati- 
vamente...». 

I suoi familiari come 
hanno reagito alla per- 
quisizione e soprattutto 


al fatto che la associno al 


. caso Unabomber? 


«Come me, con serenità. 
Ripeto, io ho dei figli, sono 
una persona felice e la por- 
ta di casa mia è aperta a tut- 


ualche centinaio di metri 

al Tribunale di Treviso. Un 
bambino aveva preso a calci 
un ovetto di plastica che era 
esploso senza ferirlo. Accan- 
to ce ne era un altro ma era 
vuoto. 

I due fratelli tirati in bal- 
lo nell’inchiesta hanno un 
alibi per le ore che hanno 
preceduto l’ultimo attenta- 
to. Lo hanno verificato gli 
uomini della task-force anti- 
mostro. Ma non c'è alcuna 
certezza sull'orario esatto in 
cui è stato depositato l’ovet- 
to sul marciapiede. Potreb- 
be essere accaduto durante 
la notte o persino la sera pri- 
ma. Dunque nessuna certez- 
za. 

Ieri gli investigatori han- 
no smentito la notizia pub- 
blicata da un quotidiano na- 
zionale che su questo secon- 
do ovetto l’attentatore abbia 
lasciato inavvertitamente 
un'impronta digitale. In pra- 
tica la sua firma. Il pm di 
Venezia Luca Marini ha ne- 
gato recisamente che sull’o- 
vetto fosse stata trovata 
qualche traccia organica in 

ado di fornire il profilo del 

na. 

Ma questa smentita suo- 
na quasi come un «atto dovu- 
to». «Indagheremo su queste 
fughe di notizie, peraltro im- 
precise, che rischiano co- 
munque d’inquinare il clima 
e i risultati delle indagini» 
dichiara Pietro Montròne, il 
magistrato triestino delega- 
to a EAT in Friuli gli svi- 
luppi delle indagini su Una- 
bomber. Ma qual è il reale si- 
gnificato dell’apertura di 
un'inchiesta su una fuga di 
notizie definite poi fasulle? 
Perché affannarsi a smenti- 
re qualcosa che non è vero? 

Il procuratore di Venezia 
Vittorio Borraccetti riporta 
il discorso sull’ovetto vuoto 
recuperato a Treviso a pochi 
metri dall'area dello scop- 
ala L'alto magistrato azzar- 

a l'ipotesi del depistaggio. 
«Non si può escludere che si 
tratti di una traccia contami- 
nata o di un indizio lasciato 
da Unabomber proprio per 
confonderci. in’ennesima 
sfida. Ma in questi mesi ab- 
biamo raccolto alcuni dati 
precisi grazie al lavoro impo- 
nente e scrupoloso compiuto 
della squadra investigati- 
Va». 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Il professionista 
sembrava aspettarsi 
l’arrivo degli inquirenti 
e mostra serenità: 

«La porta di casa mia 
è sempre aperta» 


ti: non ho nulla da nasconde- 
re. Mi arrabbierei se acca- 
desse il contrario: cioè che 
magistratura e forze dell’or- 
dine non facessero gli accer- 
tamenti dovuti». 

. Una perquisizione co- 
IAMAIUO non è piacevo- 
e... 

«Certo che non è piacevo- 
le vedere le forze dell’ordine 
che ti mettono la casa sotto- 
sopra o che ti associno a un 
caso orrendo. Ma è più pia- 
cevole, secondo voi, vedere 
una bambina che ha una 
mano spappolata da un pen- 
narello bomba fabbricato da 
un pazzo?». 

L'ingegnere tronca la con- 
versazione telefonica e corte- 
semente si congeda. «Scusa- 
te, ma ora devo andare», e 
riabbassa la cornetta. 

Marco Filippi 


tia e gli alimenti impuri 


Un'unica volta il mostro ha lasciato un messaggio 


VENEZIA A Treviso ha usato 
una comunissima pila elet- 
trica Duracell. 

A memoria di investigato- 
re, un'unica volta Unabom- 
ber ha lasciato volontaria- 
mente un messaggio: nei 
pressi della tomba dove 
esplose il cero-ordigno al ci- 
mitero di Motta di Livenza - 
che seguiva gli attentati con 
Îl tubetto di pomodoro e un 
uovo - venne trovato un fo- 
glietto liturgico di tre anni 
prima, con passi dei Testi sa- 


cri sull'eucarestia e gli ali- 
menti impuri. 

Teri, il «Corriere della se- 
ra» e «Il Messaggero» hanno 
rilanciato la notizia dei fra- 
telli sospettati e dell'impron- 
ta, parlando d’investigatori 
ottimisti. Subito, la doccia 
fredda. «Devono aver letto 
la sceneggiatura del prossi- 
mo episodio della fiction sui 
Ris» chiosa Marini. «Le inda- 
gini sono a buon punto, ma 
purtroppo non’ siamo oggi 
nelle condizioni di poter dire 


che Unabomber è stato iden- 
tificato. E probabilmente 
non lo saremo nemmeno do- 
mani. C'è ancora molto da fa- 
re» commenta il procuratore 
generale Ennio Fortuna: 
«Nessuno più di me sarebbe 
contento di dire, finalmente, 
che Unabomber è stato arre- 
stato. Ma non è così». 

«Non c'è nulla d’importan- 
te e nulla di decisivo» gli fa 
eco il procuratore di Vene- 
zia, Vittorio Borraccetti. 
«Per quanto riguarda il nu- 


mero dei sospettati - aggiun- 
ge - non è vero che si sia pas- 
sati da un cerchio più gran- 
de a uno più piccolo. Sempli- 
cemente ci sono, tra le altre, 
sei persone oggetto d’atten- 
zione investigativa». 

A tutti - dalla vittima del- 
le illazioni del mitomane ai 
professionisti il cui profilo si 
sovrappone a quello del «mo- 
stro» Unabomber - gli inve- 
stigatori hanno dedicato lo 
stesso scrupolo. Un control- 
lo di persona all'uomo evoca- 


to dallo «spirito» della nonni- 
na e ore di attente perquisi- 
zioni ai fratelli, al pedofilo 
(sulla sua auto era stato 
piazzato addirittura un rile- 
vatore satellitare), al consu- 
lente. Uguale il risultato: 
nessuna prova, nessun s0- 
spetto. 

Gli ultimi a finire nel se- 
taccio dei controlli degli in- 
vestigatori sono stati un 
esperto d'armi consulente di 
alcune Procure, che si trova- 
va per lavoro a Treviso giu- 


sto nel giorno e nell'ora dell' 
esplosione dell'ovetto-trappo- 
la; un pedofilo friulano che 
sa ben maneggiare gli esplo- 
sivi e che certamente i bam- 
bini non ama; due fratelli 
bellunesi, tutti famiglia feli- 
ce, lavoro certo (ingegnere 
aeronautico l'uno, bancario 
l'altro) e armi, per le quali 
hanno una vera e propria 
passione, tanto da smontar- 
le e assemblarle in un labo- 
ratorio casalingo in una 
mansarda di Belluno. 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


Dopo la sentenza della Corte costituzionale che ha affermato la responsabilità personale nelle infrazioni al Codice della strada 


Blocco dell'auto invece dei punti patente 


Il governo prepara un decreto legge nei casi in cui non sia individuato chi era al volante 


ROMA Prevedere il fermo 
amministrativo dell'auto- 
mobile nel caso in cui non 
si riesca a risalire a chi gui- 
dava quando è stata com- 
messa un'infrazione grave. 
Questo in sintesi il conte- 
nuto di un provvedimento 
allo studio del ministero 
delle Infrastrutture e Tra- 
sporti di concerto con il mi- 
nistero dell'Interno, annun- 
ciato dal vice ministro Ma- 
rio Tassone in occasione di 
un convegno. 

L'iniziativa, ha spiegato 
il. vice ministro, si 
concretizzerà sotto forma 
di decreto legge e mira a ri- 
solvere il problema solleva- 
to dalla Corte costituziona- 
le che ha giudicato illegitti- 
mo l'atto di togliere punti 
alla patente di una perso- 
na non identificata e alla 
guida di una vettura non 
sua. 

«Proponiamo - ha spiega- 


‘to Tassone - oltre alla nor- 


male sanzione pecuniaria 
prevista, il fermo ammini- 
strativo nei casi più gravi 
come la guida in senso di 
marcia opposto o il sorpas- 
so in curva. Il provvedimen- 


I carabinieri controllano la patente di un automobilista. 


to insomma, scatterebbe 
nei casi in cui si commetto- 
no infrazioni che costano 
dai sei ai sette punti in 
su». Lo scopo, ha aggiunto 
il vice ministro, «è quello 
di risolvere un problema e 
nello stesso tempo respon- 
sabilizzare i proprietari del- 


le automobili tenendo con- 
to che queste ultime, sono 
da considerare, a volte, co- 
me delle vere e proprie ar- 
mi che possono nuocere se- 
riamente». 

Il Codacons si dice favo- 
revole alla proposta annun- 
ciata dal viceministro delle 


Infrastrutture, Mario Tas- 
sone, di un fermo ammini- 
strativo della durata di 
10-15 giorni che faccia se- 
guito alla sentenza della 
Corte Costituzionale sulla 
patente a punti, a patto, pe- 
rò, che il provvedimento 
sia «garantista e proporzio- 
nale all'infrazione». 

«L'idea di un fermo am- 
ministrativo per un'auto 
che ha commesso una gra- 
ve infrazione ci sembra 
buona - afferma Carlo Rien- 
zi, presidente del Codacons 
- anche perchè non si trat- 
ta di una ingiusta pena per- 
sonale, come invece avveni- 
va con la decurtazione dei 
punti alla patente prima 
della sentenza della Con- 
sulta». Il fermo, però, prose- 
gue Rienzi, «deve essere di 
durata limitata e proporzio- 
nale all'infrazione commes- 
sa e va applicato solo per le 
infrazioni gravi. Si deve 
cioè seguire - conclude - 
una linea garantista che 
non danneggi eccessiva- 
mente il proprietario dell' 
auto a bordo della quale è 
stata commessa la violazio- 
ne». 


Maremoto: per Legapesca inutile spedire barche da demolire 


ROMA Legapesca ha espresso «perplessità» sull'ipotesi, all' 
esame del Consiglio Agricoltura Ue di lunedì, di finanzia- 
re il trasferimento nei Paesi colpiti dallo tsunami di un 
centinaio di pescherecci comunitari destinati alla demoli- 
zione. «Apprezziamo l'iniziativa della Commissione Euro- 
pea per farsi carico e contribuire alla ricostruzione delle 
fragili ed ormai devastate economie della pesca in quei 
Paesi - ha dichiarato Ettore Ianì, presidente di Legape- 
sca - ma ci sembra che l'impegno finanziario messo a di- 
sposizione da Bruxelles potrebbe essere più efficacemen- 
te valorizzato con interventi diretti in loco, e non con una 
operazione che ha più del simbolico che non del conere- 
to». Si tratterebbe di un importo complessivo, per la misu- 


ra, di circa 9 milioni di euro, già stanziati dallo Sfop per 
le demolizioni dei pescherecci, più 400mila euro di stan- 
ziamento aggiuntivo per il trasferimento di 150 piccole 
imbarcazioni, non superiori a 12 metri e a 20 anni di età. 
Ben poca cosa a fronte delle 20.000 imbarcazioni andate 
distrutte lungo la continentale linea di impatto del mare- 
moto. «Anche se nella proposta di Regolamento si preve- 
dono specifiche condizioni di buona operatività e perfetto 
funzionamento delle imbarcazioni - fa notare infatti Ianì 
- si tratta pur sempre di pescherecci obsoleti, con molti 
anni di navigazione alle spalle, con tecnologie superate 
ed inquinanti, completamente estranee agli usi e alle con- 


suetudini locali». 


Assieme alla moglie ha scelto di partecipare ai concorsi a premio come secondo mestiere 


Telequiz: le troppe volte di Alicio 


«Striscia la notizia» punta il dito contro il monfalconese 


= IL CASO 


ROMA «Ho smesso di fare 
l'attore (il pornoattore, 
ndr), ma ora mi sento fru- 
strato», confessa Rocco Sif- 
fredi. Il pornodivo, che in 
genere non ama confronti 
né farsi vedere troppo in 
tv, parla dopo la registra- 
zione di una trasmissione 
dedicata all'evoluzione 
del porno. 
Siffredi ve- 
stirà d'ora in 
nai i soli panni 
lel regista e 
del produtto- 
re. «The Empe- 
ror», hard ame- 
ricano che sa- 
rà in Italia a fi- 
ne 2005-inizi 
2006, è stato il 
suo ultimo 
film, assicura: 
«E un remake 
di ”Otto e mez- 
zO” di Fellini. 
To interpreto il 
ruolo che fu di 
Mec 
stato una ca- [iN 
tastrofe, è suc- 
cesso di tutto. 
Mi sono persi- 
no rotto una 
gamba. Sarà 
forse il resu- 
mè della mia 
carriera?». 
Quarant'anni, schietto, 
spiritoso; una bella mo- 
glie, presenza gentile e vo- 
ce della ragione; due figli, 
Lorenzo (8) e Leonardo 
(5); una carriera di vent' 
anni alle spalle, l'ex porno- 
divo a maggio comincerà a 
girare, ma solo come regi- 
sta e produttore, un fil 
esotico ambientato a Città 
del Messico in uscita a fi- 
ne anno. Una «scuola da 
pornostar - spiega - in cui 
seguirò passo dopo passo 
una giovane coppia alle 
prime armi nel porno. Vor- 
rei che fossero un ragazzo 


Siffredi confessa di sentirsi frustrato dopo aver lasciato il set 


Rocco: «Senza porno non resisto» 


e una ragazza italiani. 
Spiegherò loro tutte le fasi 
del sesso davanti le teleca- 
mere. Perchè - aggiun e - 
sono pochi in grado di fare 


uesto lavoro. Il vero pro- 
i è chi non ha un 
ideale di donna, chi riesce 
a lavorare ad ogni ora e in 
ogni condizione. Il sesso è 
psicologia». 


Il porno attore Rocco Siffredi incornicia se stesso. 


Siffredi, che nel 1996 ha 
vinto l'Hot D'Or a Cannes 
come miglior regista esor- 
diente, confessa di «vivere 
un brutto periodo» da 
quanto ha smesso di reci- 
tare. «Mi sento come un 
drogato che vuole smette- 
re - dice - Sono frustrato fi- 
sicamente perchè non ho 
più i ritmi di prima. Ho 
persino pensato di consul- 
tare un sessuologo. E poi - 
aggiunge - è difficile moti- 
varmi a lavorare. Cerco 
me nei miei attori, ma mi 
devò dimenticare». 

Quella di Rocco Siffredi 


per la pornografia è una 
vocazione, una fantasia 
d'adolescente, lo conferma 
ai microfoni di Stella Pru- 
dente e Edoardo Camurri 
nello studio di Planet 430. 
I riflettori si sono puntati 
tutti su di lui e l'attore si 
lancia in rivelazioni: «Lo 
rifarei. C'è forse lavoro mi- 
gliore?» dice. E stato lui a 
cercarlo quan- 
do, nei primi 


anni '80, co- 
minciò a fre 
uentare i 


club per scam- 
bisti di Parigi. 


«È stato il 
momento più 
bello della mia 
vita - ricorda - 
Ero affascina- 
to dalla liber- 
tà di fare ses- 
so. C'era tutta 
l'alta borghe- 
sia francese, 
persone dello 
spettacolo». 
Poi si lascia 
andare e fa 
qualche nome 
«Aznavour, De- 
pardieu...». Fu 
a Parigi che in- 
contrò Gabriel 
Pontello, che 
gli aprì le porte dell'hard. 

olo nel 1989 uscì, invece, 
il suo primo film italiano. 
«Mio padre era in prima fi- 
la quando uscì il mio film 
con Moana. Con lui non 
avevo mai parlato di sesso 
- racconta - ma all'improv- 
viso era diventato il mio 
più grande fan». 

Siffredi non manca di es- 
sere critico nei confronti 
dell'hard contemporaneo. 
Secondo lui oggi «in un 
mondo diventato estremo, 
anche il porno è più estre- 
mo. Si sta andando verso 
una fisicità gratuita». 


MONFALCONE Sono due «pro- 
fessionisti» del telequiz. On- 
nipresenti quando si tratta 
di prendere la linea per par- 
tecipare a un gioco. Lei è 
Sara, lui «Alicio di Monfal- 
cone». Già Alicio, un nome 
che non si dimentica. Ed è 
proprio per questo che gio- 
vedì sera Alicio è finito su 
«Striscia la notizia». La ra- 
gione? Quella di essersi col- 
legato, nello stesso giorno, 
a due diversi quiz telefoni- 
ci. Oltre all’ironia sul no- 
me, uno che fa trucchi, 
quindi. Ma non è così. Per 
«Alicio di Monfalcone» tro- 
vare la linea telefonica libe- 
ra è normale. Perchè lui, co- 
me la moglie Sara del re- 
sto, non è un appassionato 
di telequiz, ma molto di 
più. Per Sara e Alicio que- 
sta è una «professione» che 
dura da un decennio e che 
ha portato entrambi più 
volte davanti alle telecame- 
re, di persona o attraverso 
il telefono. Irregolarità? 
Trucchi? Macchè, tutto re- 
golare. Serve solo tanta pa- 
zienza. E la fortuna di esse- 


ROMA Raffiche di scioperi a 
marzo nel Paese. Venerdì 
18 marzo sarà la giornata 


di mobilitazione nella 
scuola. 
ISTRUZIONE A incrocia- 


re le braccia saranno, ol- 
tre ai lavoratori della scuo- 
la, quelli dell'università, 
della ricerca, dell'Enea e 
dell'alta formazione arti- 
stica e musicale. Sciopere- 
ranno gli aderenti a Cgil e 
Cobas con l'obiettivo di 
«abrogare le leggi Moratti, 
conquistare un contratto 
che restituisca ai lavorato- 
ri salario e diritti, difende- 
re pensioni e Tfr, impedire 
la. precarizzazione e 
l'espulsione dei precari». 

AEROPORTI Una nuova 
ondata di scioperi coinvol- 
gerà il trasporto aereo; i 
sindacati di settore hanno 
proclamato un pacchetto 
di 100 ore di lotta e indet- 
to un primo sciopero nazio- 
nale di 4 ore per il 17 mar- 
zo dalle 12.30 alle 16.30 
dei lavoratori delle gestio- 
ni e servizi aeroportuali, 
catering e attività comple- 
mentari. Ad annunciarlo 
le segreterie nazionali di 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra- 
sporti e Ugl T.A. L'obietti- 
vo della mobilitazione è la 
definizione degli «ambiti 
delle tutele sociali» nel 
processo di liberalizzazio- 
ne nel trasporto aereo e, 
in particolare, il rispetto 
dei «prerequisiti indispen- 


Disagi nei trasporti: ineroceranno le braccia i dipendenti di aeroporti e ferrovie 


Raffica di scioperi a marzo 


sabili per l'autorizzazione 
all'esercizio delle attività 
in ambito aeroportuale. 
Mai disagi per chi vola ini- 
zieranno prima del 17 
mazro. I precari del tra- 
sporto aereo sciopereran- 
no il 4 marzo, dalle 12 alle 
16 si fermeranno i lavora- 
tori del Gruppo Alitalia, 
AdR e AdR Handling, Sea 
e Sea Handling. In conco- 
mitanza con lo sciopero, in- 
detto dalla Cub, si svolge- 
rà una manifestazione che 


Contro la legge Moratti 
si fermeranno venerdì 18 
gli iscritti a Cgil e Cobas 
di scuola e università. 
Verso il blocco dei bus 


si terrà all'aeroporto di 
Fiumicino. Le organizza- 
zioni sindacali territoriali 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra- 
sporti, Ugl Trasporti e 
Sult, invece, hanno procla- 
mato uno sciopero di quat- 
tro ore del personale ad- 
detto ai servizi di terra del- 
la Gesac handling per gio- 
vedì 3 marzo, dalle 12.30 
alle 16.30. 

FERROVIE Uno sciopero 
nazionale del trasporto fer- 
roviario è stato invece an- 
nunciato per il 20 marzo 
dai partecipanti della 


«Marcia per la sicurezza 
ferroviaria e dei traspor- 
ti», Una decisione presa in 
seguito al mancato incon- 
tro tra la delegazione dei 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato e un rappresen- 
tante del ministero dei 
Trasporti. La data del 20 
marzo, comunicata per lo 
sciopero di 24 ore dei ferro- 
vieri, «è indicativa - spie- 
gano i rappresentanti sin- 
dacali - perché la legge al 
momento ce lo impedisce 
in quanto c'è già uno scio- 
pero di otto ore proclama- 
to da sei sigle sindacali 
per l'11 marzo nelle Mar- 
che e in Umbria. Ma non 
avendo indicato che quella 
è una protesta regionale 
potrebbe essere dichiarata 
illegittima in quanto c'è 
già un altro sciopero di 24 
ore proclamato per il 20 
marzo in Emilia Roma- 
a». 

TRASPORTO LOCALE 
Nuovi scioperi sono in vi- 
sta anche nel trasporto 
pubblico locale dopo il peri- 
odo di calma seguito al rin- 
novo del contratto degli au- 
toferrotranvieri. A far tor- 
nare caldo il settore dei 
trasporti pubblici è stata 
la decisione di Asstra e 
Anav di non corrispondere 
la quota spettante alle 
aziende di trasporto per la 
copertura dei trattamenti 
di malattia aggiuntivi pre- 
visti per i lavoratori del 
comparto. 


Alicio e Sara a caccia della linea telefonica di un telequiz. 


re «estratti». Si sa, chi più 
tenta più raccoglie. Ecco 
perché la polemica andata 
in onda l’altra sera su «Stri- 
scia» ha causato anche un 
certo fastidio al nostro Ali- 
cio. 

«Il fatto che partecipia- 
mo a molti telequiz non è 
certo un mistero - spiega -, 
è tutto regolare. Gran par- 
te delle persone che prendo- 
no la linea telefonica in tv 


sono come noi. Solo che, ma- 
gari, il loro nome è più co- 
mune del mio... che non si 
dimentica. Ma, riflettete 
un po’: quante volte avete 
sentito rispondere ”Sara di 
Monfalcone”?». 

Rafforza il concetto la mo- 
glie, Sara appunto. «È una 
cosa alla luce del sole. Se 
uno ha fortuna e tanta pa- 
zienza, può riuscire a parte- 
cipare anche a due, tre tra- 


Nuova ondata di maltempo. La Protezione civile lancia l'ennesimo allarme meteorologico 


«In viaggio solo per necessitàn 


ROMA Maltempo senza tre- 
gua. Sulla penisola e in par- 
ticolare sulle regioni del 
Centro-Sud e le isole è in 
arrivo un ulteriore peggio- 
ramento delle condizioni 
meteo, tanto che il diparti- 
mento della Protezione civi- 
le ha emesso un'allerta a 
partire da oggi e per le 
prossime 24-36 ore. Nevica- 
te al di sopra dei 700-800 
metri e venti forti caratte- 
rizzeranno le prossime ore. 
Alla luce delle non favore- 
voli previsioni meteo, Auto- 
strade per l'Italia ha rinno- 
vato l'invito ai viaggiatori 
ad usare prudenza alla gui- 
da e ad informarsi prima 


di mettersi in viaggio, spe- 
cie se per lunghi tratti. 

Attenzione anche in mon- 
tagna: in particolare sull' 
Appennino il Servizio Mete- 
oment ha segnalato un for- 
te rischio valanghe, sconsi- 
gliando dunque escursioni 
e fuoripista. 

Intanto, la neve ieri è ca- 
duta in Lombardia, rag- 
giungendo i 20 centimetri 
a Varese dove i fiocchi sono 
scesi per tutta la notte scor- 
sa, e fino alla tarda matti- 
nata in Emilia Romagna, 
senza causare particolari 
disagi alla circolazione, an- 
che se il ghiaccio potrebbe 
essere all'origine di un inci- 


dente stradale avvenuto 
verso le 5 della notte scor- 
sa sull'Autosole nei pressi 
di Casalecchio, alle porte 
di Bologna: un autoarticola- 
to ha sfondato un guar- 
drail all'altezza di un via- 
dotto, schiantandosi sul ter- 
reno. Il conducente, un se- 
negalese di 42 anni, è in 
prognosi riservata. 

Ssi prevedono, infine, 
venti forti da Ovest Nordo- 
vest sulla Sardegna in 
estensione sulla Sicilia, sul 
Lazio, sulla Campania, sul- 
la Basilicata e sulla Cala- 
bria e a Nord una forte di- 
minuzione delle temperatu- 
re. 


«È una cosa alla Tuce 
del sole: se uno ha 
pazienza e fortuna 
può partecipare anche 
a due, tre trasmissioni 
in una sola mattinata» 


smissioni in una mattina- 
ta. A me è capitato, ed ho 
anche vinto qualcosa». Il te- 
lequiz è per i due monfalco- 
nesi una vera passione 
(«Nata prima in me ma che 
abbiamo subito condiviso», 
spiega Sara) che è divenuta 
però quasi un secondo lavo- 
ro. Non per i riconoscimen- 
ti, che pure ci sono in termi- 
ni di premi, ma soprattutto 
per le ore impiegate. «A vol- 
te c'è solo da avere pazien- 
za e aspettare - spiegano - 
ma altre c’è la necessità di 
seguire varie puntate e di 
fare delle ricerche. Alla fi- 
ne magari si arriva al gio- 
co, ma capita che non si vin- 
ca niente». 

Alicio e Sara questo mon- 
do lo conoscono bene: nella 
loro carriera decennale han- 
no partecipato a diversi 
quiz storici della tv, come 
«Tira e molla», «La ruota 
della fortuna», «La Zinga- 
ra». Sara ha al suo attivo 
una partecipazione al Mau- 
rizio Costanzo Show pro- 
prio come rappresentante 
dei «professionisti del tele- 
quiz». 

Elena Orsi 


XV ANNIVERSARIO 
Amedeo Scordilli 


La moglie SILVIA e la sorella 
LUCIA lo ricordano con immu- 
tato affetto. 6 

Trieste, 26 febbraio 2005 


VII ANNIVERSARIO 


Il 2 marzo ricorrerà l'anniversa- 
rio della morte della mia adora- 


ta indimenticabile mamma 


Aleandra Scamperle 


La figlia SILVIA 
Trieste, 26 febbraio 2005 
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Con la serenità nel cuore ci ha 
lasciato 


— Enea Lucci 


Gli angeli lo accompagnano 
con dolcezza in questo viag- 
gio celeste e sempre lo ricorde- 
Ttanno con amore la moglie 
PIERINA, i figli ROBERTO 
con ELISABETTA, ROBER- 
TO con CRISTINA, EMA- 
NUELA con GIORGIO, il co- 
gnato CARLO e la cugina NI- 
VES. 

I funerali seguiranno lunedì 
28 febbraio alle ore 11 nalla 
Chiesa del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 26 febbraio 2005 


Sono vicini a EMANUELA e 
famiglia NICOLETTA, FEDE- 
RICA e ALESSANDRO 


Trieste, 26 febbraio 2005 


Partecipa al dolore la famiglia 
NICOLAIDI. 


Trieste, 26 febbraio 2005 


Partecipano al lutto: 

- ALESSANDRO e FEDERI- 
CA 

- ROBERTO e GERMANA. 


Trieste, 26 febbraio 2005 
| —_ sei 


"In Paradiso ti accolgano gli 
angeli" 
Circondata dall'affetto dei suoi 
cari è serenamente mancata 


Giulia Ritt 
ved. Neri 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO con DONA- 
TELLA, gli adorati nipoti MI- 
CHELE e FRANCESCA, il 
fratello LUCIANO con LAU- 
RA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lune- 
dì 28 febbraio alle ore 11 par- 
tendo dalla cappella dell'ospe- 
dale. Rito di commiato nella 
Basilica di Sant'Ambrogio. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rarne la memoria. 


Monfalcone, 26 febbraio 2005 | 


AZ \ 


Ci ha lasciato 


Romana Billiani 
in Valenti-Clari 


La ricorderanno sempre il ma- 
rito GIORGIO, la sorella FIO- 
RE, i cugini, parenti e amici 
tutti. 

Il funerale avverrà lunedì 28 
febbraio, alle ore 8.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 26 febbraio 2005 


Vicini a GIORGIO: 
- DINO, SARA. 


Trieste, 26 febbraio 2005 


E' mancata 


Antonia Seppini 
ved. Crancich 


da Visignano d'Istria 


Lo annunciano le sorelle, i ni- 
poti. 

I funerali seguiranno lunedì 
28 alle ore 9.20 da Costalun- 


ga. 
Trieste, 26 febbraio 2005 


Partecipa la Comunità di Visi- 
gnano d'Istria in esilio. 


Trieste, 26 febbraio 2005 
Cres ai 
INI ANNIVERSARIO 
26.2.2002 26.2.2005 


Guido Gusella 
Assieme ai familiari lo ricordà 
la moglie LIVIA 


Trieste, 26 febbraio 2005 
_r—rr———__—_st 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
da lunedì a domenica dalle 10 alle 21 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO. 


AU conse 


Le necrologie sono consultabili anche 
www..ilpiccolo.quotidiani 
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ATTUALITA' 
Ministro dell'Economia travolto dalla vicenda dell’appartamento di 600 metri nel centro di Parigi che non gli costava un euro 


Scandalo affitti, si dimette Gaymard 


Il pupillo di 


SCONTR 


Chirac costretto a uscire di scena dopo una sequela di bugie 


KINSHASA L'Onu sotto tiro 
nella Repubblica democra- 
tica del Congo (ex Zaire), 
dove ieri sono stati uccisi 
nove caschi blu in un'imbo- 
scata tesa da miliziani ar- 
mati nella parte orientale 
del paese, sconvolta dagli 
scontri interetnici nono- 
stante la presenza dell'Un- 
moc, la missione interna- 
zionale di «Peacekeeping». 
Secondo alcune fonti, ci sa- 
rebbe anche un numero 
imprecisato di feriti e di di- 
spersi in quello che è stato 
giudicato il più grave at- 
tacco contro le Nazioni 
Unite in Congo, ma che 
tuttavia, ha sottolineato il 
segretario generale Kofi 
an, non scoraggerà 
l'impegno dell'Onu. 

«Posso confermare che 
nove militari originari del 
Bangladesh sono stati uc- 
cisi», ha detto Mamadou 
Ba, uno dei portavoce dell' 
Unmoc nella capitale Kin- 
shasa. Successivamente i 
corpi dei soldati sono stati 
recuperati da commilitoni, 
I caschi blu stavano pattu- 
gliando la località di Ndo- 


Erano in missione di peacekeeping. Il segretario Onu Annan: non lasceremo il Paese 


Congo: uccisi nove caschi blu 


ki, circa 30 chilometri a 
Est della città di Bunja, 
nel distretto di Ituri, con- 
trollato da una milizia di 
etnia Lendu conosciuta co- 
me Fni, quando sono cadu- 
ti sotto il fuoco incrociato 
della guerriglia. Non è no- 
to il numero esatto degli 
uomini coinvolti nelle ope- 
razioni di pattugliamento: 


Uccisi in un'imboscata 
tesa da miliziani armati 
nella parte orientale 
del Paese sconvolta 
dlagli scontri interetnici 


comunque tra i 20 e i 30 
caschi blu. Sul luogo dell' 
imboscata sono stati invia- 
ti una novantina di milita- 
ri ed elicotteri da attacco 
Mi-25. 

La «guerriglia Lendu 
non prende ostaggi, uccide 
solo», ha dichiarato una 
fonte Onu, aggiungendo 
che non è chiaro se i ca- 
schi blu siano morti tutti 


sul colpo o se alcuni di essi 
siano stati condotti nella 
boscaglia e uccisi più tar- 
di. «Sembra un'imboscata 
ben pianificata e ben effet- 
tuata», ha aggiunto la fon- 
te. In un comunicato, l'Un- 
moc ha parlato di «attacco 
premeditato» contro le sue 
truppe a causa della recen- 
te ondata di arresti e di di- 
sarmo dei miliziani in azio- 
ne a Ituri. Da dicembre so- 
no stati smantellati molti 
campi dei miliziani. «Ab- 
biamo arrestato 30 perso- 
ne, 29 delle quali sono pre- 
sunti appartenenti alla mi- 
lizia Fni», ha precisato Ra- 
chel Eklou, portavoce del- 
le Nazioni va 
La missione di pace Un- 
moc, creata nel 1999 per 
monitorare il rispetto del 
cessate il fuoco nell' ex Zai- 
re dopo anni di guerra civi- 
le, è una delle più impor- 
tanti missioni dell'Onu 
per il mantenimento della 
pace nel mondo. È compo- 
sta da circa 16.000 uomi- 
ni, 4:800 dei quali di stan- 
za nel distretto di Ituri, e 
rovenienti da Pakistan, 
RO EEZE, Marocco e Ne- 
pal. 


Un uomo bomba si è fatto esplodere all'entrata di un locale molto affollato sul lungomare. La polizia a caccia di un secondo attentatore 


PARIGI Travolto dallo scanda- 
lo di un affitto di lusso, Her- 
vè Gaymard si è dimesso do- 
po appena tre mesi da mini- 
stro delle Finanze francese. 
A innescare la bufera che ha 
travolto il 44enne ex pupillo 
del presidente Chirac, astro 
nascente della politica d'Ol- 
tr'Alpe, era stata la rivela- 
zione che il suo appartamen- 
to di 600 metri quadrati nel 
centro di Parigi sarebbe co- 
stato 14.000 euro al mese al 
contribuente. Il pressing sui 
Palais Matignon e l'Eliseo è 
stato troppo forte e alla fine 
sono arrivate le dimissioni, 
accettate dal primo ministro 
Jean-Pierre Raffarin. Al suo 
posto è stato nominato il pre- 
sidente di France Telecom, 
Thierry Breton, che diventa 
il quarto titolare dell'Econo- 
mia francese nel giro di 12 


mesi: Francois Mer fu esclu- 
so dal rimpasto seguito alla 
sconfitta alle regionali nel 
marzo scorso; il suo successo- 
re Sarkozy aveva lasciato a 
fine novembre per diventare 
presidente del partito di 
maggioranza e Gaymard, 
era entrato in carica il 29 no- 
vembre. 

Nella sua lettera Gay- 
mard si è detto consapevole 
di «aver commesso uno scivo- 
lone» e «un serio errore di va- 
lutazione». «Ho posto fine a 
questa situazione senza in- 
dugio: me ne assumerò, co- 
me ho già anticipato, le con- 
seguenze finanziarie, Detto 
ciò, la mia famiglia è stata 
sottoposta per giorni a una 
vera e propria vessazione. 
La mia decisione è in linea 
con la visione politica che 
mi guida, e che continuerà a 


guidarmi, oggi come ieri, al 
servizio del mio Paese». La 
polemica era scoppiata una 
decina di giorni fa e si era 
aggravata dopo le contrad- 
dittorie dichiarazioni sul 
suo patrimonio immobiliare. 
Una volta svelato che per il 
lussuoso appartamento su- 
gli Champs Elisees il mini- 
stro non sborsava un euro, 
si era infatti scoperto che 
Gaymard - che in un'intervi- 
sta aveva detto di essere di 
umili origini e di non avere 
una casa a disposizione - in 
realtà è proprietario di un 
appartamento di 200 metri 
quadri a Parigi (che ha affit- 
tato per 2300 euro al mese), 
oltrechè di una casa a Sabo- 
ya e di un'altra di fronte all' 
Atlantico, in Bretagna. 
L'opposizione di sinistra 
aveva chiesto a gran voce le 


CLINICA 


IL PICCOLO V; 


L'ormai ex ministro dell'Economia francese Gaymard. 


sue dimissioni; e così anche 
i giornali, che avevano posto 
l'accento sul contrasto emer- 
so tra i ripetuti inviti del mi- 
nistro ai francesi affinchè ri- 
sparmiassero sulla spesa 
pubblica e il suo dispendioso 
stile di vita. A dare il colpo 
fine l’intervento del suo pre- 


decessore e attuale presiden- 
te del partito di maggioran- 
za, Nicolas Sarkozy, il quale 
aveva detto che, «i francesi 
che si devono scontrare ogni 
giorno con difficoltà possono 
interrogarsi e giudicare con 
una certa severità quello 
che sta succedendo». 


Lingue discriminate: a Italia e Spagna l'appoggio dei partner europei 


BRUXELLES Italia e Spagna hanno vinto ieri una pri- 
ma battaglia ottenendo dai partner europei «una 
sostanziale adesione» alla protesta contro le modi- 
fiche apportate dalla Commissione Ue al regime 
linguistico usato per molte conferenze stampa dei 
commissari europei, che ha escluso l'italiano e lo 
spagnolo dalla traduzione, inserendo in modo per- 
manente il tedesco, accanto ad inglese e francese. 
Portandolo sul tavolo del Coreper - il Comitato 
dei rappresentanti permanenti dei 25 Stati mem- 

A Ue, da dove passano tutti i dossier euro- 
pei più importanti - l'ambasciatore italiano Rocco 
Cangelosi e quello spagnolo Carlos Bastarreche 


bri de. 


hanno fatto diventare politico il caso. Il rappre- 
sentante della Commissione, presente al dibatti- 
to, Eckart Guth ha reagito indicando, secondo fon- 
ti, una disponibilità a migliorare il sistema per 
venire incontro alle richieste italo-spagnole. 

Per l'Italia, le modifiche introdotte dalla Com- 
missione Barroso alla fine di novembre hanno fat- 
to saltare gli equilibri esistenti. Considerato che 
la questione dell'uso delle lingue nelle istituzioni 
europee è da sempre una delle più delicate, è ne- 
cessario riflettere attentamente - è stato il rilievo 
- prima di prendere delle decisioni in questa ma- 
teria: va bene procedere in maniera flessibile e 


Tel Aviv: kamikaze fa strage in una discoteca 


IRAQ È 


Morti tre americani, 


di musulmani 


BAGHDAD «Dall'inizio della 
prossima settimana parti- 
rà un digiuno a staffetta 
che coinvolgerà anche 
molti vescovi per chiedere 
la liberazione di Giulia- 
na». Pier Scolari, compa- 

o della giornalista del 

anifesto, che dal 4 feb- 
braio è nelle mani dei ra- 
pitori, lancia una nuova 
Iniziativa che vedrà uniti 
religiosi cattolici e islami- 
ci. Scolari sarà presente 
al presidio ma non aderi- 
rà direttamente allo scio- 
pero poiché da tre setti- 
mane è in un grave stato 
di prostrazione. «Non ci 
fermeremo — ha detto — 
Stiamo preparando una 

‘ande mani- 
‘estazione al- 
l'Auditorium 
di Roma per il 
prossimo fine 
Settimana». E 
il direttore del 

anifesto, Ga- 
briele Polo, 
lancia un nuo- | © 
vo appello al 

entrosini- 
stra: «L’Unio- 
ne chieda la 
Sospensione © 
SO Pier Scolari 


laggi circostanti. Questo 
aiuterebbe il rilascio di 
Giuliana». Appello accol- 
to totalmente dai vari 
schieramenti dell’opposi- 
zione. «Siamo convinti 
che il governo italiano 
Stia facendo di tutto 

giungere ad un esito feli- 


ce di questa drammatica 
Vicenda. Ma ora il gover- 
No deve chiedere un ral- 
lentamento dei bombarda- 
Menti su Ramadi», ha det- 
to Marco Minniti, respon- 
Sabile sicurezza e difesa 
della direzione Ds. «Il go- 
verno non resti silente di 
fronte al nuovo massa- 
ro», ha precisato il coordi- 
Natore dei Verdi, Paolo 
vento, durante la conven- 
tion a Napoli alla quale 


Sgrena, digiuno a staffetta 


per chiedere la liberazione 


Catturato terrorista 
n_n 
e cattolici 


ha partecipato anche Ro- 
mano Prodi, «è indispen- 
sabile una iniziativa poli- 
tica dell’Unione che non 
dovrebbe trovare alcun 
ostacolo al proprio inter- 
no semplicemente perché 
non è possibile accettare 
una nuova Falluja. Occor- 
tono forti Dion sul go- 
verno perché chieda di fer- 
mare questa operazione 
militare che, oltre all’orro- 
re per le morti di civili in- 

ifesi che comporterà, po- 
trebbe rappresentare un 

‘osso macigno sulla stra- 

a della liberazione di 
Giuliana», 

Ma la violenza in Iraq 
continua. A Baghdad una 
forte esplosio- 
ne ha scosso 
la zona nord: 
nell'attentato 
sono morti tre 
soldati ameri- 
cani in forza 
ad un convo- 
glio. Lo ha 
confermato il 

ortavoce del- 
la terza Divi- 
sione di fante- 
ria, il tenente 
colonnello Cif- 
ford Kent. I te- 
stimoni locali 
hanno spiega- 
to che la zona colpita è si- 
tuata a Tarmiyah, 35 chi- 
lometri da Baghdad. _ 

Intanto il governo ira- 
cheno ha annunciato che 
un importante collabora- 
tore di Abu Musab al Zar- 
gawi, il terrorista giorda- 
no a capo della rete di Al 
Qaida in Irag, è stato cat- 
turato a nord ovest di Ba- 
ghdad. Il governo ha det- 
to che Talib Mikhlkif Ar- 
san Walman al Dulaymi, 
conosciuto anche come 
Abu Guia. ricopriva 
il ruolo di luogotenente 
della rete di Zargawi, uo- 
mo chiave per individua- 
re case e organizzare tra- 
sporti sicuri, nonché per 
far arrivare finanziamen- 
ti al gruppo terrorista. 


r. riz 


TEL AVIV Un attentatore sui- 
cida si è fatto esplodere ieri 
sera sul lungomare di Tel 
Aviv, tra la gente che aspet- 
tava per entrare in un loca- 
le notturno. Non è ancora 
chiaro il numero di morti, 
ma secondo la radio milita- 
re sono stati almeno tre; 
una trentina i feriti. L'at- 
tentato è stato subito riven- 
dicato dalla Jihad islamica 
e successivamente dalle 
Brigate dei martiri di al Aq- 

“uomo ha fatto esplode- 
re la bomba che si portava 
addosso dopo essersi porta- 
to a ridosso della coda da- 
1200 all'ingresso del loca- 


e. 

Si tratta del primo atten- 
tato da quando il primo mi- 
nistro israeliano Ariel Sha- 
ron e il presidente palesti- 
nese Abu Mazen hanno pro- 
clamato un cessate il fuoco 
nella speranza di porre ter- 
mine alle violenze, 

Le ambulanze si sono pre- 
cipitate nel luogo dell'esplo- 
sione. I feriti sono stati por- 
tati in ospedale. Dalle pri- 
me immagini diffuse dalla 
televisione si sono viste ag- 
girarsi accanto al locale not- 
turno molte persone in sta- 
to di choc. 

Il capo della polizia di 
Tel Aviv, David Zur, ha af- 
fermato: «La zona dell'at- 
tentato era molto affollata, 
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Sanguinoso attentato a Tel Aviv. 


e non avevamo notizie di in- 
telligence relative alla im- 
minenza di un attentato». 
A quanto pare l'ordigno 
era molto potente, di alme- 
no 20 chilogrammi, secon- 
do la radio militare, La poli- 
zia per tutta la notte ha cer- 
cato nella zona un secondo 
attentatore nella terribile 
ipotesi che un secondo at- 
tentatore possa aspettare il 
momento opportuno per 
azionare l'ordigno che por- 


ta con sè. Alcuni testimoni 
hanno infatti affermato che 

kamikaze che a quanto 
pare si è fatto esplodere all' 
ingresso del locale «Stage» 
era accompagnato da un se- 
condo uomo, le cui tracce si 
sono per il momento perdu- 

e 


In serata la televisione 
araba al Arabiya ha riferi- 
to di due rivendicazioni. La 
prima è arrivata dagli ol- 
tranzisti musulmani della 


Jihad Islamica, e l'altra è 
firmata dalle Brigate dei 
Martiri di Al-Agsa, gruppo 
di miliziani oltranzisti pale- 
stinesi, emanazione del 
principale partito palestine- 
se, al-Fatah. «La Jihad Isla- 
mica - ha invece telefonato 
un portavoce dell'altro mo- 
vimento - rivendica la re- 
sponsabilità dell'attentato 
a Tel Aviv. Questa è un'ope- 
razione di martirio che di- 
mostra che noi non siamo 
tenuti alla tregua d'armi, 
perchè Israele sta conti- 
nuando a uccidere e ad ar- 
restare palestinesi». Dalla 
Autorità nazionale palesti- 
nese è venuta una prima 
condanna dell'attentato. 

L'ultimo attentato suici- 
da di un militante di un 
gruppo palestinese all'inter- 
no di Israele, prima di quel- 
lo di ieri sera, era avvenuto 
lo scorso 1 novembre. In 
quell'occasione una forte 
SIRIO aveva fatto rag- 
gelare il sangue nelle vene 
a migliaia di persone che 
erano intente a fare la spe- 
sa nel mercato ortofruttico- 
lo ha-Carmel di Tel Aviv. Il 
bilancio dell'attentato fu di 
tre morti israeliani, più il 
kamikaze RElSHOR, un 
ragazzo di 16 anni. L'attac- 
co fu rivendicato dal brac- 
cio armato del Fronte popo- 
lare di liberazione della Pa- 
lestina (Fplp). 


Il ministro degli Bsterî invita i bosniaci a chiudere col passato e Rupel da Lubiana condanna gli eccessivi allarmismi verso Roma 


Fini sulle foibe: ricordo non polemiche 


SARMEVO La giornata della 
memoria in ricordo delle vit- 
time delle foibe «vuole ricor- 
dare le sofferenze di tanti 
italiani ma non certo alimen- 
tare inutili polemiche o peg- 
gio ancora indicare delle col- 
pe». Lo ha puntualizzato il 
ministro degli Esteri, Gian- 
franco Fini, in una conferen- 
za stampa al termine di un 
incontro nella capitale balca- 
nica con il ministro degli 
Esteri della Bosnia-Erzego- 
vina, Mladen Ivanic. 

«Noi lavoriamo convinta- 
mente - ha proseguito Fini - 
con tutti i popoli, con tutti i 
croati, tutti gli sloveni, tutti 
i serbi, tutti gli albanesi, per 
chiudere le pagine dolorose 
e anche le ferite del passato, 
pa integrare pienamente i 

alcani nell' Europa». Ri- 
spondendo poi alla domanda 


di un cronista croato che gli 
chiedeva come mai la destra 
italiana avesse sostenuto un 
film trasmesso dalla Rai («Il 
cuore nel pozzo») che, secon- 
do la stampa locale dà una 
versione distorta delle foibe, 
ha risposto: «La giornata del- 
la memoria in ricordo delle 
Vittime delle foibe è stata vo- 
luta da tutto il Parlamento 


Sarajevo: il 
ministro 
degli esteri 
italiano 
Gianfranco 
Fini con il 
collega 
bosniaco 
Mladen 
Ivanic. 


e non solo dalla destra italia- 
na». Una ricorrenza, per il 
vicepremier italiano, «volu- 
ta - ha ribadito ancora - dal- 
le forze parlamentari. Si 
tratta di una giornata che 
Vuole ricordare le sofferenze 
di tanti italiani ma - ha pun- 
tualizzato infine - non certo 
alimentare polemiche». 
Riguardo ai rapporti con i 


Paesi vicini da segnalare 
che sempre ieri il ministro 
degli Esteri sloveno Dimitrij 
Rupel ha affermato che sono 
«eccessivi» gli allarmismi le- 
gati alle recenti polemiche 
riguardo al Giorno del ricor- 
do celebrato in Italia. Dopo 
il Di idata della repubbli- 
ca Drnosek, anche il capo di- 
plomazia di Lubiana ha invi- 
tato a mantenere la calma 
nelle relazioni con Roma. 
nei ha aggiunto di aver 

arlato con il ministro degli 

Steri italiano Gianfranco 

ini a Bruxelles, a margine 
degli incontri europei, in me- 
rito alla visita dell’esponen- 
te del governo italiano in 
Slovenia Fosca minata a 
breve. «Abbiamo deciso in- 
sieme che è meglio rinviarla 
di qualche tempo, forse a pri- 
mavera» ha dichiarato Ru- 
pel. 


cettabile. 
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Con li Patrazihio 


ESS della Province di Udine 


DAL 26 AL 28 MAGGIO 2005 
NONA EDIZIONE DEL PALIO 
DEI VINI FRIZZANTI A REGGIO EMILIA 


Si rinnova la sfida dei vini italiani con le bollicine. Dal 26 al 28 Maggio 
2005 si svolge infatti a Reggio Emilia il 9° Palio Nazionale dei Vini Friz- 
zanti “Matilde di Canossa - Ghirlandina d'Oro” promosso dalla Camera 
di Commercio in collaborazione con l’associazione Enologici Enotecni- 
ca Italiani ed è organizzata dai Consorzi dei Lambruschi doc di Reggio 
Emilia e Modena. Scopo dell'iniziativa è quello di evidenziare la miglior. 
produzione dei vini frizzanti, attività enologica che sî sviluppa ormai in 
quasi tutte le regioni della penisola. 

AI Palio di quest'anno sono ammesssi i frizzanti prodotti da aziende ita- 
liane con uve delle vendemmie 2003-2004. Tra le categorie di selezione: 
a) vini frizzanti a denominazione di origine controllata, controllata e 
garantita; b) vini frizzanti designati con indicazione geografica tipica; c) 
mosti parzialmente fermentati, docg, doc e igt. 

Ognuna delle tre categorie è articolata in nove gruppi fra bianchi, 
rossi e rosati, con varie tipologie. | campioni dei vini concorrenti, che 
dovranno pervenire alla sede della Camera di Commercio di Reggio 
Emilia entro il 13 maggio 2005 saranno esaminati da varie commissioni 
formate a sorteggio e composte ognuna da sette enologi. Il metodo di 
valutazione è dell'Union Internationales des Enologues. 
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pragmatica, ma senza privilegiare o penalizzare 
questa o quella lingua. L'Italia - terzo contribuen- 
te netto al bilancio comunitario - hia anche insisti- 
to sul fatto che la traduzione linguistica verso la 
propria lingua, oltre a essere un diritto, è un ser- 
vizio che gli Stati membri e i cittadini si aspetta- 
no come corrispettivo dei contributi versati. Su 
analoghe posizioni, l'ambasciatore spagnolo, Car- 
los Bastarreche. Per la Spagna, la novità «rischia 
di essere la goccia che fa traboccare il vaso». Insie- 
me, Roma e Madrid hanno ribadito che un regi- 
me trilingue (inglese, francese e tedesco) è inac- 
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roppi laureati? Da un 
lato c'è chi lo sostiene; 
dall'altro si fa spesso 
Notare che nei confronti in- 
ternazionali l'Italia occupa 
ancora gli ultimi posti (no- 
hostante in dieci anni si sia 
assati dal 4,7% al 7,6% di 
‘aureati sul totale della po- 
polazione di almeno vent'an- 
Ni di età). L'Istat ha mostra- 
to che un laureato su tre 
svolge un lavoro per il qua- 
le la laurea non è considera- 
ta un elemento necessario: 
C'è chi si lamenta, in parti- 
colare, dei troppi «dottori» 
in materie umanistiche: 
l'Italia ha più bisogno di in- 
(Renna e meno di avvocati. 
erto è che la laurea, nono- 
Stante tutto, continua a rap- 
Dbresentare un punto di for- 
za per un migliore inseri- 
mento nel lavoro, se è vero 
che all'uscita dal mondo uni- 
Versitario 55 ragazzi su 100 
Sono occupati dopo il primo 
anno, quota che arriva a 87 
su 100 a tre anni dalla lau- 
Tea. 


io; Iepessodicato 
i rappresenta un punto 
di forsa per un migliore 
inserimento nel lavoro 


Anche nel confronto con i 
diplomati di scuola media 
Superiore, inoltre, i laureati 
appaiono avvantaggiati: nel 
periodo 1996-2004 fra i gio- 
% |vani italiani di età compre- 
sì |Sa frai25 ei 84 anni il tas- 
24 
to) 


So di occupazione è cresciu- 
6 | to dell'8% per chi ha ottenu- 
% | to una laurea, contro il 5% 
% _-|dichi ha solo un diploma, 
Queste e molte altre infor- 
"| mazioni sono contenute nel- 
‘| la VII indagine AlmaLau- 
Pes | rea sulla condizione occupa» 
(00700) zionale dei laureati, partico- 
urto larmente rilevante sia per 
100,970 gli atenei coinvolti, sia per 
js 11 numero delle interviste 
I condotte (su un campione 
di 55.000 persone). La ricer- 
a di AlmaLaurea, il più im- 
0%) Îortante osservatorio sull' 
10652 Jlstruzione superiore nel no- 
105) Iltro Paese, presentata a 
‘1880 [Ferrara in occasione di un 


{5 JSizione dall'università alla- 
_(242 &voro, fornisce molte utili in- 
“ival(dicazioni anche per lo svi- 
16.0 luppo della cultura del lavo- 
tto) [lo all'interno del mondo uni- 
Versitario e per un maggio- 
de inserimento dei singoli 
_%4|atenei nei rispettivi conte- 
)|Sti economici e territoriali. 

Interessanti, tra l'altro, i 
ati relativi al grado di sod- 
disfazione di chi prende 
Una laurea: una volta com- 
0(0|Dletati gli studi ingegneri, 
Avvocati e tutti gli altri lau- 
reati italiani sono soddisfat- 
Di ti di aver intrapreso un de- 
17 |terminato corso di studi? 
‘omplessivamente, i risul- 
(ii) tati ottenuti, messi a con- 


ini svolte negli anni prece- 
lenti, segnalano una cresci- 
%|ta dei «dottori» che ripete- 
1081 *ebbero l'esperienza compiu- 
Y%0|ta, mentre va riducendosi 
3 ‘a quota dei delusi, che non 
Si iscriverebbero a nessun 
\6el ‘orso universitario, assesta- 
stitasi intorno al 3%. 
i, Va detto che, al di là del- 
|a coerenza tra gli studi 
NiCompiuti e il lavoro svolto, 
Molti sono gli elementi che 
,8|toncorrono a formare la va- 
tt lutazione finale: la percezio- 
*Ne della qualità della forma- 
“ione universitaria, innanzi- 
\isi tto, ma anche l'efficacia 
8) [ell'orientamento ricevuto, 
970€ condizioni economiche fa- 


ronto con quelli delle inda- > 
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INDAGINE SULL’UNIVERSITA? 


Laureati e soddisfatti 


di Bruno Simili 


miliari, le aspettative perso- 
nali, il primo impatto con il 
mercato del lavoro e le atte- 
se circa il proprio futuro. 

Come Sogicoi la delusio- 
ne per la scelta universita- 
SO più forte fra chi al mo- 
mento della rilevazione di 
AlmaLaurea non aveva al- 
cuna occupazione retribuita 
A cercava GRATE sa ciò 
che riguarda i gruppi disci- 

ai vertice della gra- 

luatoria di quanti, a un an- 
no dalla laurea, ripeterebbe- 
ro l'esperienza compiuta si 
collocano i percorsi di stu- 
dio con tassi di occupazione 
migliori (come ingegneri e 
laureati nelle discipline eco- 
nomico-statistiche). Allo 
stesso modo non può sor- 
prendere che dichiarino par- 
ticolare soddisfazione colo- 
ro che proseguono gli studi 
con specializzazioni post- 
laurea: i più soddisfatti so- 
no i medici (nel 79,2% dei 
casi), dei quali solo il 2,4% 
non si iscriverebbe più all' 
università. Inoltre, il livello 
di soddisfazione non sem- 
bra estraneo al minor grado 
di «affollamento» dei corsi 
stessi: a cinque anni dal 
conseguimento del titolo, 
ad esempio, ben l'85% dei 
laureati in fisica si reiscrive- 
rebbe allo stesso corso. Sul 
versante opposto si trovano 
invece i Gru pi insegnamen- 
to e geo-biologico, per i qua- 
li la conferma della scelta 
compiuta riguarda; rispetti- 
vamente, soltanto il 55,3 e 
il 59,1% dei laureati. Visto 
il dissesto della nostra scuo- 
la e del nostro territorio, sa- 
rebbe utile capire perché. 

Altre indicazioni vengono 

oi dai laureati sulla base 

lella loro condizione occupa- 
zionale a un anno dal conse- 
guimento del titolo. 

Per tornare alla questio- 
ne iniziale — ma una volta 
terminati gli studi tutti que- 
sti «dottori» che cosa an- 
dranno a fare? — i laureati 
nelle classi di laurea di 
Scienze matematiche, Scien- 
ze e tecnologie fisiche, 
Scienze e tecnologie chimi- 
che, Scienze statistiche han- 
no un buon livello di inseri- 
mento professionale (a cin- 
gue anni dalla conclusione 

legli studi il loro tasso di oc- 
cupazione supera il 90%), 


Gram perte dei «dottori» 
ripeterebbe il corso 
di studi: è în forte calo 
lu quota dei delusi 


E tra loro si riscontra un' 
ottima coerenza fra gli stu- 
di compiuti e il lavoro svol- 
to: 12 laureati su cento lavo- 
rano nell'industria (per qua- 
si metà nel ramo dell'elet- 
tronica), gli altri nei servi- 
zi, soprattutto nell'istruzio- 
ne e nella ricerca (36%) e 
nell'informatica e nell'elabo- 
PELO dati (26,2%). Ì 

,È dunque confermato il 
bisogno di un'adeguata ope- 
ra di orientamento per tutti 
i ragazzi che al roggiungi: 
mento del diploma decidono 
di proseguire gli studi iscri- 
vendosi all'università. Il 
grande caos in cui l'attuale 
processo di riforma ha get- 
tato gli atenei italiani do- 
vrebbe, almeno in linea di 
principio, rendere sempre 
più «obbligatoria» un'ade- 
guata opera di informazio- 
ne non solo sui corsi di lau- 
rea ma anche sulla effettiva 
«speranza occupazionale» 
dei giovani laureati. Pena 
un ulteriore corto circuito 
tra sistema formativo e 
mondo del lavoro. 


OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


«Canaletto, il trionfo della veduta»: 
in marzo la grande mostra a Roma 


Rappresentano il e 

opera di Antonio Canal detto il Canaletto, 
i dipinti e i disegni che saranno esposti a 
Palazzo Giustiniani a Roma nella 
organizzata dal Senato in collaborazione 
con il ministero dei Beni culturali, intitola- 
ta «Canaletto - il trionfo della veduta», Le 
opere, una quarantina di dipinti e altret- 
tanti disegni, provengono da collezioni pub- 
bliche e private europee, americane e au- 
straliane, come le Collezioni Reali inglesi, 
la National Gallery di Londr. 


riodo più maturo dell' 


mostra 


ndra e quella di 


Washington, il Metropolitan Museum di 
New York e la National Gallery of Victoria 
di Melbourne. Ma ci sono anche opere con- 
servate in Italia come VEE concesse dal 
Castello Sforzesco di Mi 
importanti collezioni private. 
‘olte di queste opere non sono mai sta- 
te esposte in Italia e la mostra «punta a 
sottolineare il passaggio dalla pittura ba- 
rocca all'illuminismo europeo», ha sottoli- 
neato la curatrice Bosena Anna 
czyk, già collaboratrice di Alessandro Bet- 
tagno, lo specialista del vedutismo scom- 
Darsa lo scorso ottobre, cui la rassegna è 
ledicata. La mostra, che sarà inaugurata 
dal Presidente della 
ta al pubblico dal 12 marzo al 19 giugno. 


ano e da alcune 


Kowal- 


pubblica, sarà aper- 


ti manifestazioni del «Giorno 

del ricordo» ha avuto un percor- 
so sinuoso, se è vero che le forze po- 
litiche che si sono assunte il ruolo 
di protagoniste, cioè quelle dell'at- 
tuale maggioranza parlamentare 
di Centrodestra, hanno ripetuta- 
mente oscillato nell'individuazione 
dei loro interlocutori, a volte rivol- 
gendosi all'interna opposizione di 
Centrosinistra, e più in particolare 
a quanti vengono ritenuti eredi e 
continuatori del Partito comunista 
italiano, a volte indirizzandosi alla 
nazione slovena, di qui e di là del 
confine, e per lo più lasciando quin- 
di sullo sfondo le altre componenti 
nazionali delle forze armate titine 
prima, e della Federazione jugosla- 
va dopo. 

Di questo andamento la discus- 
sione ha certamente risentito, giac- 
chè, mentre nel confronto con la co- 
munità slovena difficilmente pote- 
va essere evitato il tema delle ri- 
spettive responsabilità nella gestio- 
ne dei rapporti fra italiani e slove- 
ni in queste terre, sul fronte inter- 
no il dibattito restava monopolizza- 
to dal tema delle mancate denunce 
e dei silenzi in materia di persecu- 
zioni e maltrattamenti subiti dalla 


T dibattito innestato dalle recen- 


, nostra gente nelle terre giuliane. 


Ma mentre il confronto fra i par- 
titi non Ra non assumere connota- 
ti di politica interna — il dissidio 
ruotando sulla più o meno decisa 
difesa dei valori nazionali, anche a 
rischio di dimenticare ’le 
corresponsabilità fasciste per l'ope- 
ra di snazionalizzazione delle forze 
naziste tedesche nonché il conflitto 
fra componenti democratiche e 
componenti comuniste del Comita- 
to di liberazione nazionale italiano 
— con la comunità slovena si è pre- 
teso di far ruotare il confronto sul- 
la verità dei fatti controversi. E co- 
sì al termine del carosello di una 
settimana di eventi si è voluto con- 
cludere che ormai era chiaro da 
che Rezte stava la verità e che, 
quindi, non poteva più essere mes- 
sa in discussione la storia di fatti 
così rilevanti nei at fra le 
due comunità nazionali. 

a sella storia è fatta non già 
Mi una mera registrazione 

di eventi nella loro per così 
dire materiale consistenza, ma an- 
che della spiegazione e della valu- 
tazione di quegli eventi medesimi, 
è facile constatare che siamo anco- 
ra ben lontani dalla condivisione 
della storia che si vuole spacciare 
per conseguita, Anche a lasciar da 
parte le interne differenze fra le 
forze politiche nazionali, sulle qua- 
li pesano non solo la contrapposi- 


«+. tendono;ancora una chi 


I diritti umani 
forza unificante 


di Sergio Bartole 


zione fra destra e sinistra ma an- 
che quella fra sinistra radicale e le 
altre componenti del Centrosini- 
stra, è palese che il tema dei rap- 
porti italo-sloveni (come di quelli 
italo-croati) è ancora ben lungi dall' 
aver trovato composizione nel qua- 
dro di una corretta e condivisa in- 
terpretazione storiografica. 

a una parte, le foibe sono an- 
Der spiegate, se non giustifi- 

cate, nei termini di una ne- 
cessaria reazione al trattamento ri- 
servato agli sloveni (e non solo ad 
essi) dal regime fascista nel Regno 
d'Italia e nella successivamente an- 
nessa Provincia di Lubiana; dall'al- 
tra parte, persecuzioni e soprusi in 
danno degli sloveni e:deixeroati at- 
dara condan- 
na da parte di chi vede nel compor- 
tamento tenuto in queste terre dal- 
le istituzioni italiane fra le due 
guerre dun la obbligata conse- 
guenza della scelta di difendere e 
far valere la nostra identità nazio- 


restavano spazi ove quel principio 
non trovava soddisfazione e vi era- 
no Stati che includevano comunità 
minoritarie distinte dalla nazione 
egemone in essi prevalente e, sem- 
mai, collegate con comunità nazio- 
nali prevalenti in altri Stati. 

Le Potenze vincitrici non ritenne- 
ro di sottoporsi a obblighi speciali 
di tutela minoritaria, obblighi san- 
citi invece nelle clausole dei tratta- 
ti riguardanti le Potenze sconfitte. 
Queste erano assoggettate a regole 
particolari, quelle si ritenevano 
astrette soltanto dai nuovi principi 
comuni del diritto internazionale e 
dalla garanzia generale dei diritti 
umani assicurata dalla neo-istitui- 
ta Società delle nazioni. Nessuno 
concepiva la possibilità che i vinci- 
tori mettessero in discussione il ri- 
sultato della loro stessa vittoria, 
cioè quei principi e quelle ragioni 
per i quali il grande conflitto mon- 
diale era stato combattuto nella 
contrapposizione fra le Potenze au- 


nale. toritarie e 
Nella an- conservatri- 
cora attuale : ; ci del Cen- 
zione di que: Su questo piano, uguale lu responsabilità | &ro, Europa 
noe seni: del regime fascista e dei partigiani titini: dhe eliera 
in i j sa 0 O , i | = 
battito i gi il riconoscerlo un buon punto di partenza de re 
venta una franco-ita- 
continua rin- liana. 
corsa per ad- Eppure 


debitare alla controparte la respon- 
sabilità VERI, o originaria degli 
eventi. Gli sloveni addossano agli 
italiani le colpe di un regime re- 
sponsabile di avere innestato la ca- 
tena delle violenza, la destra italia- 
na addebita agli sloveni la manca- 
ta accettazione degli equilibri sta- 
tali sanciti alla fine della prima 
guerra mondiale. E così sia gli uni 
che gli altri pensano di poter sot- 
trarre la propria parte al peso del- 
le responsabilità o, almeno, di al- 
leggerirle a carico di quelle altrui, 
senza chiedersi se per caso non vi 
sia un livello più alto di giudizio al 
quale le colpe degli uni e degli al- 
tri, forse sul terreno storico diver- 
samente spiegabili (non giustifica- 
bili!), non sfuggono a un'eguale cen- 
sura del tribunale della storia. 
Quando alla conclusione del pri- 
mo conflitto mondiale si firmarono 
gli accordi di pace, si ritenne che 
l'Europa aveva per la prima volta 
trovato un assetto rispettoso del 
principio di nazionalità. Per vero, 
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proprio qui da noi il regime fasci- 
sta manifestò subito la volontà di 
smentire nei fatti i nuovi principi 
della convivenza internazionale ne- 
gando non solo nella Regione Giu- 
lia ma anche in Alto Adige i diritti 
delle minoranze e, più in generale, 
i diritti umani a quelli che allora si 
definivano gli alloglotti. 
uesto comportamento dell' 
Italia fascista trova perfetta, 
speculare corrispondenza 
nel &&mportamento delle forze titi- 
ne prima, e della Federazione jugo- 
slava dopo, che a conclusione di 
una guerra condotta contro le ditta- 
ture nazista e fascista, e pur nell' 
attualità della Carta delle Nazioni 
Unite e della Universale Dichiara- 
zione dei diritti umani, hanno pre- 
teso di negare a una parte consi- 
stente delle popolazioni ad esse sog- 
gette la tutela dei diritti e la prote- 
zione dell'identità personale. 
Come fra gli eredi del fascismo 
vi è chi ancora non si rende conto 
di quanto fu macroscopica la rottu- 


ra dei principi di democrazia e li- 
bertà in danno della minoranza slo- 
vena (anche con i processi del Tri- 
bunale speciale), così da parte slo- 
vena si fa fatica ad ammettere la 
parallela violazione dei diritti uma- 
ni commessa con le persecuzioni 
che hanno portato alle foibe e all' 
esodo, tant'è che si è sentito dire 
che di violazione di obblighi inter- 
nazionali non aveva senso parlare 
giacchè al tempo dei fatti che ci oc- 
cupano non v'era stata ratifica dei 
rilevanti documenti dell'Onu. Qua- 
si che i vincitori della seconda guer- 
ra mondiale avessero dovuto atten- 
dere i documenti delle Nazioni Uni- 
te per ritenersi vincolati al rispetto 
dei principi per i quali si era com- 
battuto un lungo e sanguinoso con- 
flitto. 

Regime fascista e partigiani titi- 
ni si collocano dunque sullo stesso 
piano per quanto ha tratto alla vio- 
lazione dei diritti umani. Le loro re- 
sponsabilità sono omologhe pur nel- 
la diversità del momento storico in 
cui sono state perpetrate le atroci- 
tà che agli uni ed agli altri la sto- 
ria addebita. Ed è appunto su que- 
sto piano che non solo i governi 
d'Italia, Slovenia e Croazia, ma tut- 
te le forze politiche dall'una e dall' 
altra parte dei confini dovrebbero 
potersi incontrare nella condanna 
di quanto nel passato ci ha divisi. 

1 tema dei diritti umani può per- 
I assumere un significato par- 

ticolare oggi, in un momento in 
cui l'Unione Europea si allarga e 
per ora Italia e Slovenia (cui vuole 
aggiungersi presto la Croazia) stan- 
no ambedue nell'Unione Europea, 
e quindi condividono quel patrimo- 
nio costituzionale europeo di cui la 
protezione dei diritti umani è par- 
te essenziale. L'incontro preannun- 
ciato fra i Capi di Stato sui luoghi 
della memoria potrebbe trovare 
proprio nella rivendicazione dei di- 
ritti umani e nella condanna comu- 
ne delle loro passate violazioni il 
momento unificante in cui le anti- 
che contrapposizioni e le recipro- 
che recriminazioni andranno supe- 
rate e travolte nell'ammissione del- 
le responsabilità di tutti. 

Ne deriverebbero benefici effetti 
anche sul piano nazionale interno: 
in una siffatta concorde presa di po- 
sizione non potrebbero non ricono- 
scersi tutte le forze politiche dei Pa- 
esi interessati con i vantaggi inne- 
gabili che l'unità nazionale di que- 
sti ne potrebbe trarre. 


COMPETITIVITÀ’ 


9è un grafico, sull’ul- 
( timo numero dell’« 
Economist», che mo- 
stra le variazioni della pro- 
duttività tra i Paesi del- 
l’area euro. Rivela come, da 
inizio 1999, l'Italia abbia 
perso quasi nove punti, ri- 
spetto alla media europea, 
mentre la sonnolenta Ger- 
mania ne abbia guadagnati 
altrettanti, grazie a un’ope- 
ra silenziosa di ristruttura- 
zione che prima o poi avrà i 
suoi effetti. Fino al 2000 
queste differenze di 
competitività tra Paesi eu- 
ropei venivano compensate 
dalle periodiche svalutazio- 
ni della lira. 


Il Paese dei miracoli incompiuti 


La nostra economia è ferma e il governo non stimola un mercato più efficiente 


Oggi che non lo sono più 
si rovesciano sui Paesi e ne 
determinano le vicende eco- 
nomiche: per noi si sono già 
tradotti in un peggioramen- 
to della bilancia commercia- 
le e în una fatica a ritrova- 
re uno sviluppo che è stato 
sempre dominato dal trai- 
no delle esportazioni. Le ra- 
gioni della perdita di 
competitività dell’Italia so- 
no ormai stranote nei loro 
aspetti congiunturali — 
esportazioni a basso valore 
aggiunto insidiate dai Pae- 


di Alessandra Carini 


sì emergenti — e strutturali 
— un'industria che deve pas- 
sare a produzioni più inno- 
Vative e un sistema Paese 
troppo impermeabile alla 
concorrenza. 

Sono processi lenti che 
non possono essere certo de- 
cisi per decreto o da un go- 
verno, ma che vengono rea- 
lizzati dallo spostamento 
delle decisioni di imprese e 
operatori. Quel che spette- 
rebbe al governo è fare sì 
che si rimuovano gli ostaco- 
li a un mercato più efficien- 


te. Ma quel che si vede in 
questi giorni va in tutt’al- 
tra direzione. Si continua a 
parlare di privatizzare mo- 
nopoli per far entrare soldi 
nelle casse del Tesoro, anzi- 
chè discutere di come dimi- 
nuire il prezzo dell’energia. 
Si litiga ancora su come 
proteggere il risparmio, pre- 
supposto base per un effi- 
ciente mercato finanziario, 
esi è ancora in alto mare, 
Se questi sono i presuppo- 
sti, si può ben immaginare 
che cosa accadrà con le libe- 
ralizzazioni delle professio- 


ni o del commercio. Si può 
continuare a illudersi che 
la competitività si faccia 
dando quattrini: è la stra- 
da più facile, non solleva 
tanti contrasti. Ma non ar- 
riva al problema. Ci sono 
stereotipi che sono datati, 
dice l’«Economist», come il 
fatto che la cucina inglese 
sia peggio di quella france- 
se, 0 che i treni in Svizzera 
siano sempre puntuali. Lo 
dice per sostenere che l’eco- 
nomia tedesca non è stata 
ferma è che oggi è meglio di 
quella americana. Per l’'Ita- 
lia la regola non vale: sia- 
mo e restiamo il Paese dei 
miracoli incompiuti. 
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SCOOP DEL TGI1 


MENO MALE 
CHE C'É 
MISS PADANIA 


di Corrado Belci 


I pari di tanti concitta- 

A: ini, seguo — come pos- 

io — le vicende di que- 

sto mondo attraverso la tele- 
visione e i giornali. 

Sì sa, l'insieme delle noti- 
zie non forma una collana 
molto allegra. Ma non si 
può vivere senza sapere. Si 
passa dall'Iraq al Libano, 
dalla Palestina al Sudan, 
sono quasi sempre — pur- 
troppo — annunci di morte. 
Il delitto della guerra è du- 
plice: provoca î morti e pro- 
duce assuefazione alla mor- 
te. I morti dei telegiornali 
sono numeri, più che creatu- 
re umane, Quanti morti og- 
gi in Irag? Ci si abitua a di- 
re così. 

Il telegiornale vi dà an- 
che altre notizie, se dura 
venticinque minuti le noti- 
zie saranno una trentina. 
Bush che visita l'Europa: è 
indispensabile sapere e ve- 
dere, anche se le scene sono 
ripetitive e piuttosto scial- 
be. Ma è bene capire quanto 
il «Bush due» sia diverso 
dal «Bush 1». 

C'è Sharon che prova la 
pace, anche qui novità non 
da poco: conviene seguire le 
vicende israelo-palestinesi, 
forse stavolta si riacciuffa 
il filo della pace. 

In Spagna il popolo va al 
referendum e approva la Co- 
stituzione europea: un altro 
gradino verso il cammino 
dell'unità, che dura da ol- 
tre mezzo secolo. La vedran- 
no i nostri figli, si capisce, 
ma è vera storia, conviene 
seguirla. 


Un inviato speciale 
per dar conto dell'elezione 
presensiata da Maroni, 
Castelli e Calderoli 


Poi c’è la politica interna. 
Direte, la solita solfa. E an- 
che vero, la polemica quoti- 
diana del visto da (cen- 
tro-)destra e visto da (cen- 
tro-)sinistra. Non è roba 
molto originale, il solito 
«panino»: opinione del go- 
verno, opinione dell’opposi- 
zione, opinione della mag- 
gioranza. Ma è quello che 
passa il convento e bisogna 
capire per chi votare la pros- 
sima volta. 

Poi c'è la cronaca, spesso 
— ahimé - «nera». I regola- 
menti dei conti nelle zone 
di camorra e di mafia. La 
sparatoria, i morti, è poveri 
poliziotti che ci rimettono 
la vita per fare il loro dove- 
re. Il telegiornale è, più o 
meno, questo. 

Ma alle 13.30 di lunedì 
21 febbraio, finalmente, la 
monotonia delle notizie 
mondiali e nazionali è sta- 
ta infranta da qualcosa di 
insolito, di eccezionale, di 
straordinario: il Tg1 ha cre- 
duto di mandare il proprio 
inviato speciale a seguire 
l'evento che tutti attendeva- 
no. 

Lo sbarco su Marte? No, 
fra l'Iraq e il ritiro da Ga- 
za, tra Bush e Putin, tra 
Berlusconi e Prodi, tra il vo- 
to in Spagna e le elezioni in 
Portogallo, il Tg1 ha man- 
dato il proprio inviato spe- 
ciale all'elezione di Miss Pa- 
dania! Erano presenti i mi- 
nistri Maroni, Castelli e 
Calderoli. Intervistato, que- 
st'ultimo - esibendo una 
grassa risata incorniciata 
da una lieve bava alla boc- 
ca— precisava che l’altra ra- 
gazza gli piaceva di più di 
quella che ha vinto. L'invia- 
to speciale del Tg1, profes- 
sionalmente ineccepibile, 
raccoglieva la decisiva noti- 
zia e la offriva ai milioni di 
telespettatori, ansiosi di co- 
noscerla. 

La cosa vi è sfuggita? Vi 
consiglio di chiedere copia 
del nastro alla Rai-Tv, la te- 
levisione che ci offre il «ser- 
vizio pubblico», essenziale 
come l’acqua, la luce e il 
gas. Procuratevi il nastro, 
come potete arricchire la vo- 
stra cultura senza aver vi- 
sto il servizio dell’inviato 
speciale del Tg1 all'elezione 

i Miss Padania? Egli è sta- 
to mandato al Madza Pala- 
ce di Milano per adempiere 
alla piena dignità, alla im- 
parzialità e alla completez- 
za dell’informazione, dovu- 
ta agli italiani dal servizio 
pubblico radiotelevisivo, 
nell’anno di grazia 2005. 
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SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


Bocciata la seconda proposta presentata dai due principali partiti di opposizione Socialdemocratici e Democrazia liberale 


Matrimoni gay: no del governo Jansa 


Se ne discuterà in aula il mese prossimo. Resta aperta l'ipotesi della registrazione 


LUBIANA È stato interrotto, 
con due giorni di anticipo 
rispetto al previsto, lo scio- 
pero della fame con cui un 
gruppo di «cancellati» ha 
tentato di richiamare l'at- 
tenzione dell'opinione pub- 
blica slovena e internazio- 


da 13 anni. I «cancellati», 
come noto, sono le 18.000 
persona native delle altre 
repubbliche ex jugoslave 
che nel febbraio del 1992, 
con un provvedimento am- 
ministrativo poi dichiarato 
illegale dalla Corte costitu- 
zionale slovena, sono state 
radiate dall'albo dei resi- 
denti in Slovenia, con con- 
seguenze pesantissime, 
tra cui la perdita del lavo- 
ro e dell'assistenza sanita- 


nale sul problema irrisolto ‘ 


Sciopero della fame 
sospeso in anticipo 
dai «cancellati» 


ria. I manifestanti hanno 
interrotto lo sciopero dicen- 
dosi «soddisfatti» delle rea- 
zioni e delle promesse otte- 
nute sia dai rappresentan- 
ti dei gruppi parlamentari 
sia dal capo della missione 
dell'Unione europea in Slo- 
venia, Erwan Fouere. Ora 
sperano che venga attuata 
la delibera della Corte co- 
stituzionale sulla restitu- 
zione dello status di resi- 
denti. I deputati del Parti- 
to nazionale sloveno, intan- 
to, rischiano guai seri con 


la legge dopo che sulla por- 
ta della loro sede in Parla- 
mento è apparsa la scritta: 
«Tutti i cancellati invitati 
a danzare, ci sarà Jelincic 
col mitra a suonare». La 
polizia sta indagando se ci 
sono gli estremi pal denun- 
ciare il responsabile dell'af- 
fissione (ancora ignoto) 
per «istigazione all'odio na- 
zionale, razziale o religio- 
so», reato per il quale sono 
previsti fino a due anni di 
carcere. La visita della po- 
lizia non è stata gradita 
dal presidente del Partito 
nazionale Zmago Jelincic, 
secondo il quale non è pro- 
blematica 1 scritta, bensì 
il complotto politico che sa- 
rebbe in atto contro il suo 
partito. 

cp. 


Il parlamentare regionalista scelto a Suidare la lista unica costituita da Dieta democratica istriana e socialdemocratici 


LUBIANA La seconda proposta 
di legge sulla regolamenta- 
zione delle unioni omoses- 
suali, presentata all'inizio 
dell'anno dai due principali 
partiti di opposizione, Demo- 
crazia liberale e Lista Unita 
dei socialdemocratici, è sta- 
ta bocciata dal RUN di 
Centrodestra del premier 
Jansa e anche dalla Commis- 
sione parlamen- 


tare peri diritti & EUROREGIONE 


umani e le pari 
opportunità. È 
molto probabi- 
le, a questo 
unto, che il di- 
attito in aula, 
previsto per il 
mese prossimo, 
si risolva in 
una stroncatu- 
ra. Per il gover- 
no, la nuova 
proposta di leg- 


ge sulle unioni omosessuali 
non si differenzia da quella 
precedente, che l'esecutivo 
aveva già ritirato dalla pro- 
cedura parlamentare lo scor- 
so dicembre, e non contiene 
la valutazione dei costi per 
la sua attuazione. Trattan- 
dosi comunque di una mate- 
ria che necessita di essere 
regolata, il ministero del la- 


Il presidente croato Stipe Mesic ha ricevuto Ivan Ni- 
no Jakovcic, presidente della regione Istria, Giovan- 
ni Di Stasi, presidente del Congresso delle autorità 
locali e regionali del Consiglio d'Europa, e il presi- 
dente della Regione Molise Angelo Michele Iorio che 
gli hanno presentato l'iniziativa «Euroregione adria- 
tica». Il progetto prevede la collaborazione delle au- 
torità locali e regionali di Croazia, Italia, Slovenia, 
Bosnia ed Erzegovina, Montenegro, Albania e Gre- 
cia sul modello di cooperazione tra i Paesi baltici. è 


voro, la famiglia e gli affari 
sociali sta SEEN una 
proposta alternativa, sulla 
«registrazione delle unioni 
omosessuali». I contenuti di 
questo documento non sono 
ancora noti, ma si presume 
che sarà una proposta meno 
generosa nei confronti dei 
‘ay rispetto a quella formu- 
ata dall'opposizione. 
Tornando all' 
iniziativa della 
Democrazia li- 
berale e della 
Lista unita dei 
socialdemocrati- 
ci, la loro idea 
sui matrimoni 
gay prende 
spunto dalla 
legge sul matri- 
monio classico, 
quello tra uomo 
donna, ma 
con alcune diffe- 


Drandic candidato sindaco di Pola 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 0,1345 Euro 
CROAZIA 

Kunef/litro 7,70 = 0,64 €/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litro 205,00 = 0,86 €/litro** 
CROAZIA 

Kunef/litro 6,31. = 0,85 €/litro 

SLOVENIA 

Talleri/litro 201,70 = 0,84 €llitro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto, Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


In-vista delle amministrative di maggio intervento del «Gong», associazione che tutela i diritti degli elettori e vigila sulla regolarità delle consultazioni 


POLA Dopo l'accordo di colla- 
borazione post elettorale a li- 
vello regionale, la Dieta de- 
mocratica istriana e il Parti- 
to socialdemocratico hanno 
sottoscritto il patto di coali- 
zione, molto più vincolante e 
impegnativo per il Comune, 
nel tentativo di riprendersi 
in mano le redini della più 
grande città istriana dopo 
aver trascorso l'attuale man- 
dato nei banchi dell'opposi- 
zione. Il centravanti della 
formazione, per usare una 
metafora calcistica, quello 
che dovrà infilare il pallone 
nella porta avversaria sarà 
Valter Drandic, ora parla- 
mentare del partito regiona- 


lista. Le due formazioni dun- 
que si presenteranno all'elet- 
torato polese con una lista 
unica, formata da 14 candi- 
dati della formazione delle 
tre caprette e da 7 socialde- 
mocratici. eno 4 saran- 
no gli esponenti delle comu- 
nità nazionali e dell'Associa- 
zione dei combattenti antifa- 
scisti. Se ne deduce che i 
candidati italiani potrebbe- 
ro essere non più di due, un 
po' pochi per la verità, e tra 
questi figurerà il candidato 
alla carica di vice sindaco 
italiano. Funzione questa 
che nel recente passato è sta- 
ta al centro di veri e propri 
tormentoni’ politici con il via 


vai di Tullio Persi dalla giun- 
ta al consiglio, per puntella- 
re la scarsa maggioranza 
del sindaco Delbianco. 

Ma ritorniamo al capoli- 
sta Valter Drandic, candida- 
to a sindaco che è la vera sor- 
presa della coalizione. Fino 
a pochi giorni fa infatti si fa- 
cevano altri nomi, per la pre- 
cisione di due candidati mol- 
to giovani: Boris Miletic e 
Oriano Otocan. O era una 
manovra per spiazzare gli 
avversari politici, oppure c'è 
stato un ripensamento in ca- 
sa dietina per stroncare sul 
nascere possibili antagoni- 
smi interni. La coalizione 
non nasconde il suo ottimi 


id i @ puoi 


Il candidato Valter Drandic. 


smo circa l'esito del voto e 
annuncia una grande vitto- 
ria. Drandie che ha dichiara- 
to di privilegiare la poltrona 
di sindaco a quella attuale 
al Sabor (il Parlamento croa- 
to), annuncia grandi cambia- 
menti nel governo della cit- 
tà. 


Tra i quattordici nomi 
in elenco, due esponenti 
della comunità italiana 


«Pola — ha affermato — di- 
venterà metropoli della cul- 
tura e si includerà attiva- 
mente nei progetti istriani, 
finora rifiutati dall'attuale 
amministrazione guidata 
dal sindaco Luciano Delbian- 
co». Drandic ha quindi pro- 
messo grande sensibilità ver- 
so i cittadini socialmente di- 
sagiati e grande attenzione 
per i giovani e il mondo del- 
la scuola. E ha concluso di- 
cendo che Pola deve final- 
mente uscire dalla situazio- 
ne di caos degli ultimi quat- 
tro anni e diventare una cit- 
tà a misura dei suoi abitan- 
ti. 

p.r. 
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Doppio voto: ricorso alla Corte costituzionale 


Il divieto per i gruppi etnici in Croazia violerebbe le disposizioni della legs 


ZAGABRIA Si avvicinano le am- 
ministrative, previste per il 
15 maggio prossimo, e si tor- 
na a parlare del diritto al 
doppio voto per gli apparte- 
nenti alle minoranze. A ria- 
prire la questione è stato il 
«Gong», l'associazione non 
governativa che tutela i di- 
ritti degli elettori e che vigi- 
la sulla regolarità delle con- 
sultazioni, che ha inviato al- 
la Consulta la richiesta per 
la valutazione della costitu- 
zionalità di quattro articoli 
della legge sulle elezioni 
amministrative. Secondo 
l'associazione la normativa 
non è in armonia con la Co- 
stituzione e tantomeno con 
la Legge costituzionale sui 
diritti delle minoranze. 

A detta di Suzana Jasic, 
presidente del «Gong», il 
problema maggiore si ri- 


S AZIENDA USA 


scontra nell'articolo 8 della 
legge in questione, il quale 
stabilisce che «gli elettori 
poesono votare soltanto per 
e liste sulle quali sono can- 
didati i rappresentanti del- 
le minoranze o per le liste 
generali, ossia quelle dei 
partiti». Il «Gong» è del pa- 
rere che questa definizione 
è in contrasto con la Costi- 
tuzione che garantisce a tut- 
ti i cittadini il diritto di vo- 
to generale, mentre agli ap- 


EX MINISTRO 


partenenti alle minoranze 
il diritto specifico di elegge- 
re i propri rappresentanti, 
ma soltanto al Sabor (il Par- 
lamento di Zagabria). Tale 
disposizione, secondo la Ja- 


sic, non concede ai cittadini . 


delle minoranza il diritto al 
voto generale, come previ- 
sto dalla Costituzione. Ri- 
cordiamo che in Slovenia è 
garantito il doppio voto per 
le minoranze. 

Il problema si verifica an- 


La procura polese ha deciso il rinvio a giudizio dell'ex mi- 
nistro degli Interni macedone Ljube Boskoski, arrestato 
nel luglio del 2003 a Valle su mandato di cattura spicca- 
to da Skopje. Dovrà rispondere della liquidazione di set- 
te immigrati pachistani e indiani, avvenuta nel 2002 ad 
opera delle forze speciali macedoni. L'ex ministro verrà 
processato a Pola, rischia come minimo 8 anni di carcere. 


Autostrade, perduto l'appalto 
la Bechtel lascia la Croazia 


FIUME Il colosso statunitense 
Bechtel ha deciso di ritirar- 
si in buon ordine dalla Cro- 
azia, senza adire le vie lega- 
li, come in un primo mo- 
mento sembrava probabile. 
La decisione di ritirarsi dal 
territorio croato e trasferir- 
si in Romania è stata an- 
nunciata con un comunica- 
to ufficiale in cui si precisa 
che - sfumato l'appalto per 
il futuro tratto autostrada- 
le da Spalato a Ploce - il 
gruppo americano non ha 
più motivo di restare in 
Croazia. Mezzi meccanici e 
altre attrezzature verranno 
pertanto trasferiti gradual- 
mente in Romania, dove Be- 
chtel ha stipulato contratti 
perrealizzare circa 450 chi- 
Joriotri di rete autostrada- 
e. 

Di recente il gruppo sta- 
tunitense, lo ricordiamo, 
era stato estromesso dall' 
apprestamento della Spala- 
to-Ploce dopo una gara d'ap- 


palto che aveva visto preva- 
lere un consorzio edile na- 
zionale con un'offerta netta- 
mente più conveniente (cir- 
ca 135 milioni di euro in 
meno). Il tutto dopo uno 
scandalo scoppiato in segui- 
to alle rivelazioni che l'ap- 
palto in questione sarebbe 
stato affidato al gruppo Be- 
chtel sottobanco. Al centro 
della vicenda l'ex ministro 
degli Esteri, Miomir Zuzul, 
il quale è stato costretto al- 
le dimissioni e ora tornato 
fra i banchi parlamentari. 
Sfumato così l'appalto, in 
un primo momento Bechtel 
aveva minacciato di ricorre- 
re alla magistratura, chie- 
dendo un mega-indennizzo. 
Ma evidentemente gli avvo- 
cati dell'azienda americana 
hanno verificato che non 
c'erano gli estremi legali e 
hanno suggerito ai respon- 
sabili di ritirarsi in buon or- 
dine. 

Lite 
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che se alle elezioni non vie- 
ne scelto il numero suffi- 
ciente di rappresentanti del- 
le minoranze e di conse- 
guenze si deve procedere a 
consultazioni suppletive. In- 
fatti, il «Gong» avverte che 
in questo caso viene violata 
la disposizione costituziona- 
le ai sensi della quale tutti i 
cittadini croati usufruisco- 
no dello stesso diritto di vo- 
to generale. Ma nel caso di 
elezioni suppletive alle ur- 
ne si recherebbero soltanto 
gli appartenenti alle mino- 
ranze i quali voterebbero 
due volte per i rappresen- 
tanti nello stesso organo di 
rappresentanza. econdo 
l'associazione questo proble- 
ma non riguarda soltanto le 
minoranze, ma anche i co- 
muni nei quali i croati sono 
in minoranza. 

b.s. 


e fondamentale 


La sede della Corte costituzionale a Zagabria. 


maggiore potenza ed elasticità da vivere. 


Gay appena «sposati» in carrozza nel centro di Roma. 


renze sostanziali. Consente 
infatti di regolare molti 
aspetti legali, soprattutto 
patrimoniali, quali l'eredità 
dei beni o la possibilità di be- 
neficiare della pensione del 
partner deceduto, ma esclu- 
de in maniera categorica tut- 
ti.i diritti riguardanti l'ado- 
zione e l'affidamento di mi- 
nori. Per gli omosessuali, 
che in Slovenia secondo sti- 
me ufficiose rappresentano 
trail 3 e il 10% della popola- 
zione, non è una proposta 


CITTANOVA I pescatori istria- 
ni sono nuovamente in ri- 
volta, ma questa volta 
non c'entra il contenzioso 
con gli sloveni riguardan- 
te il Golfo di Pirano. C'è 
di mezzo un'altra insena- 
tura molto pescosa poichè 
vi sfocia il fiume Quieto e 
si sa che bacini di questo 
tipo sono l'habitat ideale 
per determinate specie it- 
tiche. Stiamo. parlando 
della baia di Torre, da 
sempre in ci- 
ma ai desideri 
e agli appetiti 
dei. pescatori, 
che di regola 
aderiscono nu- 
merosi al con- 
corso per l'as- 


segnazione 
della conces- 
sione di pe- 
sca, a scaden- 
za quinquen- 
nale. 

Il risultato 
dell'ultima ga- 
ra però li ha 
mandati su 
tutte le furie 
poichè, secon- 
do loro, il vincitore Aldo 
Ukanovie di Parenzo, 
avrebbe inoltrato un'offer- 
ta che non gli avrebbe do- 
vuto assicurare il primo 
posto. Secondo quanto 
pubblicato sul quotidiano 
«Glas Istre», - l'apposita 
commissione ministeriale 
ha certificato che Ukano- 
vic ha offerto una somma 
di circa 10 mila euro, 
mentre le altre somme sa- 
rebbero state molto più 
cospicue. Inoltrem, per 
quanto riguarda l'altro 
criterio base della gara, 
vale a dire la presentazio- 
ne di un programma di 
pesca sostenibile a lungo 
termine, Ukanovic si è li- 


=" FOCE DEL QUIETO n 
Torte, concessione contes 
Protesta dei pescatori esclusi 


Pescatori a Torre. 


perfetta, ma permetterebbe 
di rimediare in parte alla di- 
scriminazione nei loro con- 
fronti, ma come detto è sta- 
ta bocciata. Inoltre due dei 
partiti che solo pochi mesi 
sostenevano la proposta, 0s- 
sia il Partito Popolare e il 
Partito dei pensionati, ora 
che sono al governo si sono 
dichiarati contrari. Di matri- 
moni gay, insomma, in Slo- 
venia si continua a parlare, 
ma senza veri risultati. 

: Cip: 


mitato ad assicurare che 
ne avrebbe fornito uno 
dettagliato qualora aves- 
se ottenuto la concessio- 
ne. E infatti, sempre stan- 
do al quotidiano istriano, 
la commissione regionale 
incaricata dal ministero 
di fare una prima valuta- 
zione delle offerte perve- 
nute e di stilare una gra- 
duatoria di preferenza ha 
messo al primo posto l'of- 
ferta della Cooperativa di 
pescatori 
Istria, in virtù 
del suo detta- 
gliato pro- 
gramma. In 
questa pat 
ca Aldo GI 
primi et 
soltanto quar- 
to. 

E allora co- 
m'è che ha vin- 
to la gara? 
L'assessore re- 
gionale all' 
Agricoltura e || 
pesca, Milan 
Antolovie, pre- 
sidente della 
commissione 
in parola è amareggiato: 
«L'unica offerta da consi- 
derare — ha dichiarato — 
era quella della Coopera- 
tiva Istria mentre quella 
avanzata da Aldo Ukano- 
vie era incompleta». Di 
più Antolovie non dice, 
ma parlano invece i pesca- 
tori che non nascondono i 
loro dubbi sulla regolari- 
tà del concorso. Qualcuno 
a parla apertamente di fa- 
voreggiamento a suon di 
bustarelle. In attesa di va- 
gliare la possibilità di in- 
validare il concorso i pe- 
scatori istriani annuncia- 
no comizi di protesta nel- 
la stessa baia. 


rip. 


È nato il nuovo Jeep Cherokee 2.8 CRD common rai 
geometria variabile. (163 CV e 400 Nm. a 1800. giri/mi 
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Te lo diciamo 
con un fiore. Vea 
Il “Fiore della 


1000m ) 


Il latte che ami e che conosci da sempre non è cambiato. Ma ha qualcosa in più, è diventato parte di una squadra 
che ha valorizzato la sua grande tradizione: la squadra del “Fiore della freschezza”. Una squadra formata da alcune 
tra le migliori Centrali del Latte italiane che insieme ogni giorno, ti garantiscono sempre più la selezione accurata dei 


migliori allevamenti e il controllo di tutte le fasi produttive, nella massima attenzione alla qualità e alla sicurezza. 
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IL PICCOLO 


Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 


tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 


11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


dl 


S.S.Pontebbana 
Via Taboga, 132 
Tel.0432 971400 


L. 
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Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti, nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


VENDESI casetta friulana in 
pietra arredata zona collina- 
re panoramica Faedis. Tel. 
340/8744347. (Fil47) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


BOX auto nuovo privato af- 
fitta, zona Giardino pubbli- 
co, euro 150 mensili, telefo- 
no 040568756, cell. 
3397816378. (A1350) 

FORO commerciale 300 mq 
centralissimo zona corso Ita- 
lia/S. Nicolò affittasi con li- 
cenze trattative riservate. 
Fermo Posta Ts Centrale C.I. 
AG6711983. (A839) 


AVORO 
OFFERTE 


«Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri: 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. DITTA import- 
export cerca in Gorizia 
impiegata con documen- 
tata esperienza. Indispen- 


sabile lingua inglese par- 
lata e scritta. Scrivere Fer- 
moposta Posta Centrale 
Gorizia C.lI. AG1115854, 
(Fil2047) 


Re: 


Prodotto in offerta lancio esclusa qualsiasi altra promozione fino ad esaurimento, 


Orari esposizione: 
dalle 09 alle 19 
Lunedì mattino chiuso 


AVVIATA carrozzeria in 
Monfalcone cerca operaio la- 
mierista con esperienza tel. 
3483607422. (B00) 
AZIENDA multinazionale ri- 
cerca 2 collaboratori da av- 
viare alla carriera di respon- 
sabili commerciali. Offresi vi- 
site già fissate e guadagno 
medio 3/4.000 euro già pri- 
mo mese. Inviare breve curri- 
culum_ Grizzly Italia fax 
035525012 oppure telefona- 
re 0354522041. (Fil17) 
CERCASI addetta alla segre- 
teria di presidenza/direzione 
scrivere a fermo posta cen- 
trale Trieste c.i. AD9807766. 
(A1249) 

CERCASI laureato/a in mate- 
rie giuridico/economiche scri- 
vere a fermo posta centrale 
Trieste c.i. AD9807766. 
(A1249) 

CERCASI ragazza apprendi- 
sta max 23 anni bella presen- 
za anche studentessa viale 
XX Settembre 16. (A1354) 
CERCHIAMO estetista quali- 
ficata massimo 28 anni. Pre- 
sentati con curriculum vitae 
più foto in via Cicerone 2/c 
presso il Centro Abbronzatu- 
ra Triestina. (A1242) 
CONCESSIONARIA automo- 
bilistica Autoest Spa con se- 
de in Trieste via Flavia n.134 
ricerca n. 1 impiegato/a am- 
ministrativo/commerciale da 
inserire nel proprio organi- 
co. Manoscrivere curriculum. 
(B00) 

EUROCOOP cerca urgente- 
mente addetti alle pulizie a 
Trieste per sostituzione infor- 
tunio. Orario notturno dalle 
22 alle 3. Per informazioni te- 
lefonare al num. 
0432603605 o inviare curri- 
culum a mezzo fax al n. 
0432524484. (Fil.47) 
IMPRESA di costruzioni cer- 
ca impiegata per sostituzio- 
ne maternità con possibilità 
di integrazione definitiva 
scrivere a Fermo posta Mug- 
gia (Ts) pat. TS5012501 P. 
(A899) 


NEODIPLOMATI GEO- 


METRI o disegnatori cad 
cercasi per studio profes- 
sionale. Ambosessi, auto/ 


motomuniti, età massi- 
ma 21 anni, ottima pre- 
senza. Inviare curriculum 
a: prog_ts@yahoo.it. 
(A1269) 


STUDIO associato dottori 
commercialisti in Trieste cer- 
ca un'impiegata amministra- 
tiva (preferibilmente con 
esperienza). Inviare detta- 
gliato curriculum con auto- 
rizzazione al trattamento 
dei dati personali a Fermopo- 
sta Trieste 3 ci. n. 
AD9819204. Garantita asso- 
luta riservatezza. (A941) 


DOMEN 


I ib 
redo 
Ci piace stupirvi 


con divani spec 


= lg 


IL PICCOLO 


AVORO - 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


OFFRESI collaboratore tren- 
tennale esperienza import/ 
export con apporto lavoro e 
clientela. Tel. 3338801606. 
(A1270) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


AUDI Avant 4x4 Ambition 
1.8 Turbo anno 2000 km 
70.000 verde. metalizzata 
aziendale fatturabile euro 
14.0000,00 + Iva. Autosan- 
dra tel. 040829777. 

(A00) 

DAIHATSU Cuore anno 
1999 km 60.000 grigio meta- 
lizzato con climatizzatore ga- 
rantita e tagliandata euro 


4.900. Autosandra — tel 
040829777. 
(A00) 


DAIHATSU Move automati- 
ca km 35.000 anno 1998 oc- 
casione euro 4.850. Autosan- 
dra tel. 040829777. 

(A00) 

FIAT Panda Anno 1992 cata- 
lizzata buone condizioni eu- 


ro 900. Autosandra tel. 
040829777. 

(A00) 

GILERA 180 Dna anno 2001 
perfette condizioni come 
nuova pochi chilometri euro 
1.700. Autosandra tel. 
040829777. 

(A00) 


LANCIA Y10 anno 2002 km 
48.000 grigio metalizzato 
possibilità finanziamento eu- 
ro 6.200. Autosandra tel. 
040829777. 

(A00) 

OPEL Corsa anno dicembre 
1996 km 97.000 colore nero 
revisionata euro 2.300. Auto- 
sandra tel. 040829777. 

(A00) 

PIAGGIO 125 Et4 anno 1998 
euro 950. Autosandra tel. 
040829777. 

(A00) 

QUADRICICLO Aixam 400 
motore Cubota diesel anno 
2003 colore blu pochi chilo- 
metri veicolo senza patente 
euro 7.000. Autosandra tel. 
040829777. 

(A009 

QUADRICICLO Aixam 400 
nuovo da immatricolare sen* 
za patente euro 9.400. Auto- 
sandra tel. 040829777. 

(A00) 

ROVER 620 anno 1995 colo- 
re blu full optional motore 
Honda euro 2.300. Autosan- 
dra tel. 040829777. 

(A00) 


E 


. Pronta 


VOLKSWAGEN Passat Tur- 
bo Diesel anno 2001 km 
120.000 full optional come 
nuova possibilità finanzia- 
mento rateale euro 14.000. 
Autosandra tel. 040829777. 
(A00) 

YAMAHA 125 anno 2000 eu- 
ro 700. Autosandra tel. 
040829777. 

(A00) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 
TÀ indonesiana 19.enne 
8.a misura snella 
3338218289, 040350772. 
(A1238) 


A.A.A.A.A.A. MONFALCO- 
NE nuovissima biondissima 
6.a misura 3341717294. 

(Cf 2047) 

A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà 
3387204907. 

(A155272) 

A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 3333132353 
comunicazioni personali. 
(A903) 

A.A.A.A.A. GORIZIA nuovis- 
sima bellissima bionda argen- 
tina 23enne completissima 
tel. 3334892380. 

(B00) 

A.A.A.A.A. GRADO francesi- 
na, bellissima, disponibilissi- 
ma. 3381532722. 

(Fil23) 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 
natrice bellissima tacchi 
3394141068. 


a. spillo, 
(A1247) 


A.A.A.A.A. MONFALCONE 
caldissima indiana molto di- 
sponibile completissima 
3333530142. 

(A1258) 

A.A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante, provocante, disponibi- 
lissima, 6.a ‘misura. 
3404063070. 

(A1280) 


A.A.A.A. NOVITÀ regi- 
na dell'amore 7 misura 


bellissima 3336094487. 
(A00) 


A.A.A.A. PRIMA volta egi- 


« ziana con bella sorpresa, bel- 


lissima 3204846086. 
(A1241) 


A.A.A.A. TAYLOR nuo- 
vissimo arrivo biondissi- 
ma femminile tacchi spil- 


lo grossissima sorpresa 


chiamami 3460883431. 


(A1364) 


Per valutazioni, ritiro usato e preventivi, 
chiamate i nostri uffici di zona, orari: 
dalle 09 alle 20‘ 


A.A.A. MASSAGGI 
tel. 3409481679. 
(A902) 

A.A.A. MONFALCONE caldi- 
ssima mulatta molto disponi- 
bile completissima 
3209259635. 

(A00) 


cinesi 


A.A.A. SOMALIA fem- 
minile trasgressiva domi- 
natrice grossa sorpresa, 


tacchi 
3297636040. 
(A1239) 


spillo 


A.A. NUOVA Trieste ragaz- 
za asiatica super massaggi. 
3388037009. 

(A1264) 


A:A. TRIESTE affascinan- 
te brasiliana 5m 24.en- 
ne, 3477268488 
040773775. 

(A1266) 


A. NOVITÀ giovane 
grossa sorpresa dotatissi- 
ma grandiosa emozione 


bocca di fuoco 
3398629003. 

(A00) 

AMARE significa donare, 
cerco uomo che condivida 
questa idea, chiamami. 
3406187119. 

(A00) 


1.A VOLTA Taty affasci- 
nante 20enne 5.a m. di- 
senza limite 

vellutata 


sponibile 
bocca 
3460874886. (A1360) 


BELLISSIMA, 29.enne, cer- 
ca uomo con cui condivide- 
re il puro piacere 
3400043086. 

(Fil 60) 

BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti, Tel. 
3343028606. 

(A1253) 

ESTER, sono estremamente 
focosa, cerco compagnia per 
riservate relazioni. 
3389866829. 

(Fil60) È 

GORIZIA Lucia alta, snella, 
7.a misura, vieni a trovarmi, 
non ti pentirai. Tel. 
3395360387. 

(A1343) 

MASSAGGI orientali con ra- 
gazza 20enne orientale bel- 
la e brava.. Centro Trieste 
3404820061. 
MONFALCONE  sensualissi- 
ma provocante venezuelana 
18enne 4.ta ancora per po- 
chi giorni disponibilissima 
3386077784. 

NOVITÀ Monfalcone sensua- 
le bambolina 22.enne 5.a mi- 
sura sexy relax assicurato! 
3337290350. 

(C00) 


HE ORARIO CONTINUATO 


PROV. TRIESTE 040 367771 
PROV. GORIZIA 0481 410012 
SLOVENIA 00390403498119 
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NUOVA bella sexy dolce snel- 
la ti aspetta per relax. 
3475540850. 

(A1274) 

PRIMA volta, top model, lab- 
bra vellutate, completissima, 


carina 3404836770. 
(A1240) 
PROVOCANTI 899544539. 


Esibizioniste 166128827. Ro- 
seto Sas vicolo Turì Spezia, 
euro 1,56/minuto vietato mi- 
norenni. 

(Fil63) 

SIGNORA caliente prospero- 
sa, accetta inviti serali, not- 
turni, da uomini maturi. 
3289541745. 

STOP Monfalcone sexy bam- 
bolina 19enne 4a misura di- 
sponibile ogni desiderio 
3460834804, 

(C00) 


TRIESTE ACCATTIVAN- 
TE biondissima giovane 
dolcissima pazientissima 


compiacente. Risponde 
solo numeri — visibili 
3286269733. (FT2320) 


TUTTI tipi di massaggio an- 
che sauna orario 10-21 
ogni giorno 
0038651422802. (A1363) 

Z. BELLISSIMA mulatta at- 


traente 6.a alta anche padro- 
na sempre Valido 
3393549702. 

(A00) 
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REGIONE 
Il contributo regionale all’Orchestra sinfonica è congelato: dipendenti senza stipendio. Esauriti i soldi delle Province, impossibile l'intervento di Roma 


Antonaz: «Cacciate la Hauser, avrete la paga» 


L'assessore invita i musicisti a premere per 


l'esponente di Rifondazione comunista chiede agli 
orchestrali una petizione. Imbarazzo tra i presenti: 
«Non è compito nostro». Martedì prossimo il cda 


TRIESTE Si sentono protagoni- 
Sti involontari di un libro di 
Kafka. Costretti ad andare 
dal loro presidente a chieder- 
gli le dimissioni perché il fi- 
nanziatore non è soddisfat- 
to. Altrimenti, se ne dovran- 
No rimanere in silenzio, sen- 
za stipendio, senza lavoro. 
Perché il finanziatore non 
approva la linea del presi- 
dente ma non lo può caccia- 
te. Non prima del prossimo 
anno. In mezzo a una ragna- 
tela, e ormai da una settima- 
Na a casa senza retribuzio- 
ne, i 40 professori dell’Orche- 
Stra sinfonica del Friuli Ve- 
nezia Giulia non sono riusci- 
ti a smuovere lo stallo nel- 
l’incontro di ieri a Udine con 
l'assessore alla Cultura Ro- 
berto Antonaz. In attesa del 
prossimo cda, pare fissato 
ber martedì prossimo, si so- 


Ultimo rinvio a giudizio 
dopo i fatti di Gorizia. 
«Sto in mezzo alla gente, 
non sono uno da salotto. 
Illy deve avere il coraggio 
di opporsi anche al Cpt» 


TRIESTE L'ufficiale giudiziario 
conosce a memoria l’abita- 
zione di Alessandro Metz. 
Nei giorni scorsi ha suonato 
il campanello per consegna- 
te al consigliere regionale 
dei Verdi un rinvio a giudi- 
zio per l'assalto alla caser- 
ma Massarelli di Gorizia. 

ennesimo processo. «Quan- 
te volte Sono stato denuncia- 
to? Non lo so, ormai ho per- 


\ so il conto», dice l'esponente 


no-global prestato al partito 
ambientalista. La contabili 
tà preferisce lasciarla ‘ai 
Suoi avvocati, un pool ben 
assortito. «Non arrivo ad oc- 
cuparmi di queste cose, fir- 
Mo le carte degli avvocati - 
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no solo visti recapitare il 
messaggio: «Avete un ruolo 
decisivo, premete su Donata 
Trneri Hauser e Dory Deriu. 
Non appena dovessero dare 
un solo segnale di dimissio- 
ni, i fondi si sbloccano, alme- 
no per la metà, dal giorno 
successivo». «Non lo voglio 
mettere come un aut-aut», 
ha poi precisato Antonaz. 
Ma di fatto è così. L'assesso- 
re espressione di Rifondazio- 
ne comunista ha esplicita- 
mente garantito agli orche- 
strali dis un passo indietro 
del presidente Hauser e del 
direttore amministrativo De- 
riu lo convincerebbe a eroga- 
re da subito metà dello stan- 
ziamento, complessivamen- 
te 1,4 milioni di euro, previ- 
sto in Finanziaria. «Fate 


pressione — ha detto l’asses- 
sore —, perché la Regione 


le dimissioni 


La 


L'assessore alla Cultura Antonaz e un concerto dell'Orchestra sinfonica regionale. 


non può rimuovere Hauser e 
Deriu dagli incarichi prima 
della CGAISRE prevista per 
il 2006». Esauriti i soldi del- 
le quattro Province (25 mila 
euro ciascuna) le casse non 
saranno rimpinguate nem- 
meno dal governo nazionale. 
«L'Orchestra non può per 
ora attendersi finanziamen- 


Metz di spalle durante l'assalto alla caserma Massarelli. 


dice Metz - e aspetto una 
chiamata...». A volte può an- 
dare bene, archiviazione o 
remissione di querela, altre 
male+Il consigliere verde de- 
ve fare i conti con tre con- 
danne in primo grado, È sta- 
to condannato a 15 giorni di 
carcere per il blocco ferrovia- 
rio del ‘93 alla stazione di 


" 


Î 


ALTEZZA NEVE 


60 cm. 170c0m fresca 30532 101kmsu105. 50kmsu50 
70 cm. 140 cm farinosa 125012 24kmsu24 26 km su 26 
80 cm. 130cm farinosa 75017 15 km su 15 13 km su 93 
60 cm. 100.c0m fresca 10 su10  20kmsu20. 2,5kmsu2,5 
50 cm. 120cm fresca 9su9 25 km su 25 43 km su 60 
115 cm 240 cm fresca 8su8 7 km su9 3 km su5 
40 cm. 100 cm farinosa 365137 | 110kmsu 110. 755kmsu 75,5 
30 cm. 80cm farinosa 79 su82 175kmsu175. 70kmsu102 
35m 100cm fresca 51su53 130kmsuî9030kmsu30 
50.cm. 120 cm farinosa 14 su16 . 17kmsu99 20 km su 20 
40m 100m fresca 30 su 30. (65,5kmsu655 7,5kmsu75 
30cm| 85cm compatta 30/5130 .90kmsu90 | 125kmsu130 
45cm 70m compatta 27 su27  53kmsu53 = 200kmsu200 
5cm100cm compatta 135113 40kmsu40 242kmsu22 
‘cm. 80cm farinosa 235023 = 45kmsu45 19kmsu34 
15 cm 130.cm farinosa 205122 = 52kmsu60 21 km su 22 
f5cm. 1150m compatta 675173 154kmsu163: 79kmsu79 


Trieste, durante le manife- 
stazioni per la Ferriera; per 
resistenza a pubblico ufficia- 
le, a seguito dei fatti accadu- 
ti nel ’98 al Porto vecchio di 
Trieste contro il Centro di 
permanenza temporanea 
(un anno di carcere) e nel 
2001 a Venezia contro la vi- 
sita di Haider:(6 mesi e 10 


a cura di Anna Pugliese 


ti straordinari», è stata la ri- 
sposta del sottosegretario ai 
Beni culturali, Nicola Bono, 
all’interrogazione presenta- 
ta dal deputato forzista «ri- 
belle» Ferruccio Saro. Ha ot- 
tenuto dallo Stato 35 mila 
euro, altri fondi potranno ar- 
rivare solo dopo il riconosci- 
mento della qualifica di Isti- 


tuzione concertistico orche- 
strale (Ico). 

Solo le dimissioni dei ver- 
tici, quindi, garantirebbero 
una boccata di ossigeno. Un 
obiettivo, quello delle dimis- 
sioni, che Antonaz insegue 
da tempo ritenendo l’ammi- 
nistrazione regionale taglia- 
ta fuori da «legittime scelte 


spettanti al finanziatore. 
in qui, invece, ci hanno det- 
to: ’Non intromettetevi, pa- 
‘ate e state zitti”». Non c'è 
intenzione di mettere il na- 
so nelle questioni tecniche. 
Ma su quelle organizzative 
«chi paga deve poter dire la 
Sua». L'assessore, in partico- 
lare, contesta la distribuzio- 
ne dei fondi: troppo pochi 
quelli destinati ai concerti, 
in eccesso qualita: la fase 
organizzativa. pretende 
che, oltre alle imprescindibi- 
li dimissioni dei vertici, l'« 
Orchestra presenti una pro- 
grammazione certa, tale da 
giustificare le risorse messe 
a disposizione in Finanzia- 
ria. La gestione del SERIALE 
no non è più accettabile, così 
come non è più possibile con- 
tinuare con questa presiden- 
za». I musicisti? A fine riu- 
nione scrivono uno scarno co- 
municato riassuntivo dell’in- 
contro, ma si ritrovano con 
poco in mano. 
«Mi dispiace per chi è vitti- 
ma di una situazione para- 
dossale — commenta ancora 


di presidente e direttore amministrativo 


Antonaz —, per chi davvero 
non c'entra nulla. Posso ras- 
sicurarli che non c'è alcuna 
intenzione di fare a meno 
dell’Orchestra e che anzi, da 
arte mia, c'è l’assoluta vo- 
ontà di trasformare il loro 
contratto. precario part-ti- 
me, con diritti assai limita- 
ti, in un inquadramento a 
tempo indeterminato». I 40 
ascoltano, non alzano la vo- 
ce, cercano soluzioni che 
non sembrano esserci. «Co- 
me facciamo a dire alla Hau- 
ser che lavora male?» chiede 
uno. «Siamo solo dei musici- 
sti, non credo sia il nostro 
compito. Tra l’altro è un 
messaggio che la presidenza 
conosce già molto bene» com- 
menta il portavoce, Andrea 
Musto. Antonaz invita a rac- 
cogliere firme e promette un 
nuovo incontro dopo il pros- 
simo cda. Ma non scongela i 
fondi. E allora, in fondo alla 
sala, senza troppo scherza- 
re, una voce: «Assessore, og- 
gi vengo a pranzo a casa 

tua». 
Marco Ballico 


Il consigliere «no-global» ha già subito tre condanne e lo attende un’altra dozzina di processi 


Il verde Metz colleziona denunce 


«Ormai ho perso îl conto, vogliono fermarmi politicamente» 


giorni). Quest'ultima pena è 
stata sospesa a una condi- 
zione: che Metz non ricada 
in analoghi reati. Ma di pro- 
cedimenti in piedi Metz am- 
mette di averne parecchi. 
Una dozzina. In estate è sta- 
to denunciato a Caltanisset- 
ta, sempre per resistenza, ri- 
fiutandosi di uscire dal Cpt. 
Presto dovrà rispondere di 
blocco stradale per una ma- 
nifestazione, all’esterno del 
commissariato di Monfalco- 
ne, che chiedeva-il rilascio 
di alcuni’ esponenti no-glo- 
bal. A Trieste è coinvolto 
nella campagna dei cosiddet- 
ti «invisibili» in alcune occu- 
stai di appartamenti del- 
‘Ater. Altra denuncia per 


CENtIMETRIit 


resistenza, mentre il rinvio 
a giudizio per i fatti di Gori- 
zia contemplano anche per 
lesioni, minacce, danneggia- 
mento, interruzione di pub- 
blico servizio. 

«Stanno tentando di limi- 
tare - dice Metz - la mia atti- 
vità politica attraverso le de- 
nunce e i processi. Ma sono 
in difficoltà, per via della 
mia carica di consigliere re- 
gionale. Le forze dell’ordine 
e la magistratura hanno 
un'unica possibilità: affos- 
sarmi con denunce e condan- 
ne. Qualsiasi cosa accade il 
mio nome finisce a verbale». 
Il verde triestino, già tuta 
bianca e disobbediente, con- 
sidera il tutto un «malde- 


Stro tentativo di limitare la 
mia attività politica». Ap- 
IO alla maggioranza 

i Illy, ma non si considera 
un consigliere regionale qua- 
lunque: «Mica sono uno che 
pigia solo il bottone in aula. 

essuno nel Centrosinistra 
mi ha mai rimproverato nul- 
la. L'attività che prediligo è 
Suala sul territorio». Una 

i queste riguarda l’immi- 
grazione. L’assalto alla ca- 
serma Massarelli mirava a 
impedire l’espulsione di due 
bengalesi. 

«Quelle ”deportazioni 
erano degli atti illegittimi, 
altrettanto è la costruzione 
del Cpt di Gradisca», è la po- 
sizione di Metz che oggi non 


» 


prenderà parte alla manife- 
stazione contro il centro per 
immigrati di Gradisca. Ha 
appena subìto un interven- 
to alla schiena: «Non sto he- 
ne, deciderò all’ultimo mo- 
mento. In ogni caso martedì 
presenterò un esposto alla 
rocura di Gorizia chieden- 
‘0 il sequestro del cantiere 
abusivo». Secondo il docu- 
mento, firmato anche da Al- 
fonso Pecoraro Scanio, man- 
ca l'intesa tra lo Stato e Re- 
gione. «Illy impugna la Fi- 
nanziaria HESSE illegitti- 
ma? Abbia lo stesso corag- 
gio - dice Metz - opponendo- 
si al governo anche sul can- 

tiere del Cpt di Gradisca». 
Pietro Comelli 


PIRA 
LILLA! 


13 
Piano strategico 
Allarme Cisl: 
«No al taglio 
di personale 
in Autovien 


TRIESTE I contenuti del piano 
strategico di Autovie Vene- 
te ha messo in allarme la 
Fit Cisl del Friuli Venezia 
Giulia. Accanto all’adegua- 
mento del pedaggio e la ra- 
zionalizzazione delle parte- 
cipate, il sindacato è in par- 
ticolare preoccupato per i 
possibili tagli al personale 
previsti nel piano. 

Nello studio di consulen- 
za - affidato dalla Regione, 
socio di riferimento della 
spa, alla McKinsey & com- 
pany - è indicato un ritocco 
di personale ed esattori, in 
modo da allinearlo alla me- 
dia delle altre società con- 
cessionarie. Se gli operai di 
Autovie Venete nel 2003, 
secondo lo studio, erano in 
media con ì numeri delle al- 
tre società concessionarie 
(0,4 a chilometro), una ridu- 
zione dovrebbe invece inte- 
ressare il personale non 
operativo. Rappresenta il 
46 per cento dell'interoorga- 
nico, contro una media del- 
le altre concessionarie che 
arriva al 39 per cento. «Ci 
preoccupa - dice Marino 
Masucci, segretario nazio- 
nale della categoria per la 
Cisl - che il piano di ristrut- 
turazione elaborato dall' 
azienda preveda il taglio de- 
gli organici. Si tratta di un 
piano che ci mette in allar- 
me», 

Masucci attende «di ave- 
re notizie certe» e prean- 
nuncia che la Fit Cisl segui- 
rà da vicino la vicenda e 
«non lascerà sola la Regio- 
ne e i dipendenti di Autovie 
Venete». Regione che per al- 
tro ha commissionato lo stu- 
dio proprio per cercare di 
«sfruttare» meglio Autovie 
Venete. 

Dopo essere intervenuto 
sul piano di ristrutturazio- 
ne dell'azienda, Masucci ha 
anche commentato la rottu- 
ra delle trattative, a livello 
nazionale, sul rinnovo del 
contratto nazionale del set- 
tore autostradale. Una rot- 
tura che porterà ad uno 
sciopero nazionale, già fis- 
sato per l'11 e il 13 marzo. 


IL PICCOLO 


La compagnia di Gallarate rilevata da Air Blu. Entro l’anno riassorbiti 150 dipendenti 


Ronchi rimette in pista Azzurra Airlines 
Voli charter per Baleari, Grecia e Sardegna 


RONCHI DEI LEGIONARI Mesi di 
trattative, di incontri e riu- 
Nioni serrate. Una fatica 
che non è andata sprecata. 
Dal 3 giugno Azzurra Airli- 
nes, compagnia con sede a 
Gallarate e dichiarata falli- 
ta lo scorso 23 luglio, torne- 
rà a volare dagli aeroporti 
di Milano Malpensa e Ron- 
chi dei Legionari. Un risul- 
tato garantito dalla ronche- 
se Air Blu che, dal tribuna- 
le di Busto Arsizio, ha rice- 
Vuto in affitto licenze e slot 
del defunto vettore già par- 
tecipato da Air Malta. 
Saranno le Baleari, la 
Grecia e la Sardegna le me- 
te raggiunte dalla compa- 
gnia con un Avro RJ85, veli- 
volo a disposizione dal pros- 
Simo maggio e al quale se 
ne dovrebbe aggiungere un 
secondo entro l’autunno. 


L'aereo che utilizzerà Azzurra nei voli charter. 


Con ottime prospettive an- 
che per lo scalo ronchese. 
L'obiettivo è di riassorbire 
entro l'anno circa 150 di- 
pendenti sui 500 che aveva 
perso il posto di lavoro. «Ci 
resta il rammarico di non 


aver potuto concretizzare 
una simile operazione con 
Minerva», dice il direttore 
generale Cristiano Carbo- 
gno. 

Il vicino aeroporto «Mar- 
co Polo» di Venezia, intan- 


Replica del capogruppo Ciriani dopo lo sfogo del direttore artistico Bonami 


An: «Villa Manin è un fallimento» 


TRIESTE «Francesco Bonami 
è così impegnato a divertir- 
SÌ coi frizzi e i lazzi che si di- 
mentica di rispondere a to- 
No alle critiche sollevate da 
Am». Il giorno dopo lo sfogo 
del direttore artistico di Vil- 
la Manin, che in una lette- 
ra aveva denunciato la «per- 
secuzione» del partito di Fi- 
ni nei suoi confronti, arriva 
la pronta replica di Luca Ci- 


riani. 

«Villa Manin dovrebbe es- 
sere un centro di animazio- 
ne culturale e artistica ma 
anche turistica in grado di 
attrarre visitatori soprat- 
tutto da fuori regione», dice 
il capogruppo di An. Lo sco- 


po è di «generare un van- 
taggio economico e impren- 
ditoriale per il territorio 
che la ospita», Ma per Ciria- 
ni il «flop» è evidente: «Il 
fatto che le mostre organiz- 
zate nella meravigliosa vil- 
la settecentesca siano state 
un clamoroso insuccesso 
sotto il profilo delle presen- 
ze (oltreché discutibili dal 
punto di vista del valore ar- 
tistico) a fronte di un costo 
organizzativo di milioni di 
euro e compensi molto con- 
sistenti al direttore artisti- 
co, consulenti e varia uma- 
nità ci preoccupa come cit- 
tadini e come consiglieri re- 
gionali». Una bacchettata 


al direttore artistico a cui 
An non manca di ricordare 
le «amicizie» con il governa- 
tore Riccardo e «Siamo 
stati troppo maligni quan- 
do abbiamo chiesto di capi- 
re i rapporti che legano Bo- 
nami e la sua assistente al- 
la ditta Illy caffè e le ragio- 
ni che hanno indotto l'asses- 
sore Antonaz a scegliere in 
tutta fretta proprio lui? Di- 
sposti a cospargerci abbon- 
dantemente il capo di cene- 
re - dice Ciriani - se qualcu- 
no ci dimostrasse che sia- 
mo al cospetto di un proget- 
to forte, efficace e credibile 
di valorizzazione di Villa 
Manin. 


to, guarda ancora una vol- 
ta oltreoceano. L'obiettivo è 
di diventare punto di riferi- 
mento per l’utenza del Tri- 
veneto sul mercato dei colle- 
gamenti verso gli Stati Uni- 
ti e meta ideale per gli ame- 
ricani che vogliano viaggia- 
re in Italia. Us Airways, 
che dal 1996 vola regolar- 
mente da Roma Fiumicino, 
debutterà anche a Venezia 
con voli giornalieri per Phi- 
ladelphia, grazie all’aero- 
mobili Boeing 767-200ER 
capaci di trasportare 203 
asseggeri, Dal «Marco Po- 
lo» il volo US 28 decollerà 
alle 11.45 con arrivo Phila- 
delphia alle 15.30 locali, 
mentre dalla costa Est de- 
gli Usa il volo US 22 parti- 
rà alle 17.55 con arrivo a 
Venezia alle 8.20 del giorno 

dopo. 
Luca Perrino 
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Quando l'inverno se ne va, 
cessa a Trieste la legittima 
paura della gente di «sbris- 
sar» sui marciapiedi infra- 
diciati dalla neve che si 
scioglie o, peggio, ricoperti 
dal famigerato «lastron» e 
anche quella delle civiche 
autorità d'esser «tirade sul 
iazo» delle polemiche per 
non aver predisposto le op- 
portune difese a disagi e in- 
cidenti. A sbrissar si ricolle- 
gano, oltre ai temuti sbris- 
soni, ovvero sdruccioloni, 
l'efficace «de sbriss», corri- 
ROCAECDLS a «di sfuggita» e 
il colorito «ghe xe sbrissà» 
per dire che qualcuno, men- 
tre ascoltava un austero 
oratore, non ha saputo trat- 
tenere una risata o qual- 
che altro, nell'enfasi di un 
dibattito, si è lasciato scap- 
pare una parola troppo. 
Sono espressioni al cui 
confronto impallidiscono - 
quando non fanno sorride- 
re - i pretesi equivalenti 
«sbucchiare», «pigliare a 
schiancio», «fuggiascamen- 
te» e «sgusciare» (quest'ulti- 
mo inteso come surrogato 
di «sbrissar de man come 
un bisato») suggeriti dai di 


zionari del nostro dialetto, 
ma che fanno stecca se sì 
vuole introdurli a forza in 
testi troppo lontani dal co- 
stume dei tempi in cui furo- 
no coniate. Come, ad esem- 
pio, questi versi d'occasio- 
ne composti negli anni Cin- 
CREsnEo del secolo scorso : 
«No sté pensar putele / a 
stele, dive e miss/ che sé zà 
tanto bele/ pur viste anche 
de sbriss». 

Scivoloni si arrischiano 
anche quando si va alla ri- 
cerca delle origini di sbris- 
sar. C'è chi, con uno strano 
processo mentale, ha tenta- 
to di individuarle nei verbi 
«britzen» e «britzeln» (pe- 
raltro irreperibili sia nel 
classico dizionario tedesco 
Rigutini-Bulle dei nostri 
vecchi, sia in quelli scolasti- 
ci d'oggi) che significano 
«piovigginare», ragion per 
cui chi cammina sul bagna- 
to, sbrissa. 

Meglio, come fa il Doria, 
limitarsi a supporre la deri- 
vazione del verbo nostrano 
«da una base onomatopei- 
ca» e concludere con la sen- 
tenza di non luogo a proce- 
dere sintetizzata nella for- 
mula «etimo sconosciuto». 


Se ci si imbatte spesso in 
vocaboli. che differiscono 
fra loro soltanto per una vo- 
cale o per una consonante, 
ma hanno significati del 
tutto diversi, a distinguere 
totalmente «sbriso», dalla 
prima persona singolare di 
sbrissar basta il suono dol- 
ce anziché aspro della «es- 
se». Questa parola dialetta- 
le, che vuol dire «povero, 
meschino, frusto, male in 
arnese» ha da secoli il suo 
equivalente in quello «sbri- 
cio» dell'italiano letterario 
che più d'un vocabolario 
scolastico ignora, benché 
sia stato usato da Parini: 
(«Adesso se ne van sbrici e 
meschini/ involti dentro un 
piccolo tabarro/ i poeti ch' 
un tempo eran divini»), da 
Fusinato, da Carducci e da 
Pirandello. Convincente 
ancorché discussa l'etimolo- 
gia da «sbriciare», ridurre 
in briciole, render consun- 
to come un vestito troppo 
usato. Un tardo latino «bri- 
siare» è alla radice anche 
del francese «briser» e del 
tedesco «brechen», rompe- 
re. 

Lino Carpinteri 
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solo può vivacizzarla. 


Gemelli 21/5 20/6 AR 


Mettete da parte pro- 
blemi e preoccupazioni 
e pensate a divertirvi e 
a rilassarvi: in questo 
momento sono le cose 
di cui avete maggiore 
bisogno. Accettate un 
invito. 


n (g Cancro 21/622/7 
| 


Gli incontri sentimen- 
tali e con gli amici che 
avete organizzato per 
oggi vi daranno delle 
soddisfazioni. In un mo- 
mento di pausa potrete 
perfezionare un nuovo 
progetto. 


Leone 23/7 22/8 Pa 


Gi Vergine 23/8 22/9 


Chiarite senza aspetta- 
re domani un malinte- 
so in campo affettivo. 
Organizzate qualche co- 
sa di simpatico per i 
prossimi giorni: un 
viaggio potrebbe essere 
stimolante. 


Bilancia 23/9 22/10 


Avete delle buone moti- 
vazioni e anche se vi sa- 
ranno alcuni ostacoli 
da superare, riuscirete 
meglio del previsto. Sa- 
prete disporre molto be- 
ne i vari impegni di og- 
gi. 


Saprete fare un buon 
passo in avanti con qual- 
che cosa di importante. 
Cercate di rinviare il 
meno possibile. Ma non 
è nemmeno necessario 
crearsi delle ansie. Un 
atteggiamento sicuro. 


Indovinello: 
la siepe. 


Cambio d'iniziale: 
pappone, cappone. 


- 4 Imperatrici russe - 42 Affliggono i de- 
genti - 43 Alta e bassa... nell'oceano - 44 Ri 
sposta che afferma - 45 Un tipo di farina. 


VERTICALI: 1 Al centro dell’argine - 2 Reg- 
ge la bandiera - 3 Spara alla partenza - 4 
Molto vecchio - 5 Colpo dello schermidore - 
6 Per Esempio - 7 Rottami alla deriva - 8 
Possessivo maschile - 9 In casa - 11 Azio- 
ne, gesto - 14 Iniziali di Petrella - 15 Bambi- 
na... dai capelli corvini - 16 Gli artisti del pen- 
nello - 17 Alla fine di luglio - 18 Tu e io - 21 
Capostipite troiano - 23 Brano operistico - 
25 Impegna l'archeologo - 27 Lubrificare - 
29 Dotate per il volo - 32 Impronta per mo- 
nete - 34 Stella... americana - 36 Senza 
compagnia - 38 Consenso di malavoglia - || 
39 Sigla di Ancona - 42 Cuore... del comico. 


SCARTO (6/5) 
Speedy Gonzales in prima visione 
Per Giove! Qui confesso di adorarlo, 
‘anche se devo fare un sacrificio. 
Lui corre e fugge... e mentre rido vola: 
so che nessuno potrà mai fermarlo. 
Jacqueline 


LUCCHETTO (5/6=5) 
.___ ll gerente del bar non cl sa fare 
| capi sono piuttosto pensierosi: 
davanti a tutti lui chiude la cassa 
e finisce in bolletta.C'è qualcuno 
che ancora se lo sogna un «triple-sec». 


sE Scorpione 23/10 21/11 


Non mettetevi a com- 
battere contro i mulini 
a vento. Accettate la re- 
altà ed adeguatevi alle 
sue esigenze. Non sarà 
tutto facile, ma ce la fa- 
rete con l’aiuto della 
persona amata. 


Sagittario 22/11 21/12 | &5 


Prospettive simpatiche 
su quasi tutta la linea 
e in modo particolare 
per gli innamorati. Ci 
si sente reciprocamen- 
te più sicuri. Progressi 
pratici: Rilassatevi e ri- 


2 Capricorno 22/12 19/1 


Vi accorgerete fin dal 
primo momento che la 
persona che vi interes- 
sa ha mutato atteggia- 
mento nei vostri con- 
fronti. È il momento di 
agire, ma con molta di- 
plomazia. 


posate di più. 
Aquario  20/118/2} » 
i DA 


[ = Pesci 19/2 20/3 


Saprete esattamente 
quello che volete e con 
chi trascorrere la gior- 
nata odierna. La perso- 
na amata vi sarà vicina 
con affetto e comprensio- 
ne. Non abusate della 
generosità di un amico. 


Un contrattempo vi co- 
stringerà a modificare 
all'ultimo momento il 
programma della gior- 
nata. Sarà una buona 
occasione per trascorre- 
re un po’ di tempo con 
le persone di famiglia. 


Gas Gas 


BESIAAT n 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1010) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi Il co 


e rubriche 


Il nuovo volume di Limes (1/2005) 
la rivista italiana di geopolitica, 
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Ennesimo colpo di scena nell'udienza che vede il cameriere accusato di aver ucciso il tassista Bruno Giraldi 


Il processo Buosi rischia lo stop 


Il marittimo Ambrosi: «Conosco il giudice». 


L’uomo ha affermato rivolto al presidente 
della Corte d’assise, Rigo: «Abbiamo gioca- 
to a pallone insieme a casa mia a Lignano» 


«Signor giudice, lei è venuto 
a casa mia a Lignano assie- 
Me al figlio dell'avvocato Ca- 
Valieri e abbiamo giocato a 
pallone...» 

Lo ha affermato ieri Paolo 
Ambrosi nell'aula della Cor- 
te d’assise mentre spiegava 
polemicamente le ragioni 
che lo hanno indotto ad ac- 
cettare a fatica di sottoporsi 
alla prova del Dna disposta 
dai giudici. 

Il marittimo Ambrosi è 
parte lesa nel processo dopo 
essere stato indicato da Fa- 
bio Buosi come l’autore ma- 
teriale dell'assassinio del 
tassista Bruno Giraldi. Buo- 
si ha ritrattato e automatica- 
mente si è trovato imputato 

i calunnia oltreché di omici- 
dio volontario. 

«Signor giudice lei è venu- 
to a casa mia a Lignano». 
son mi pare, non ricordo 
assolutamente» ha reagito 
d'istinto il presidente della 
Corte d’assise Fabrizio Rigo; 
tagliando corto su quelle in- 
Sinuazioni lanciate come si- 
luri da Ambrosi contro il re- 
golare andamento del pro- 
cesso e contro la stessa possi- 
bilità di arrivare a sentenza 
Senza ulteriori scossoni, 

Ambrosi non ha specifica- 
to quando questo episodio 
Sarebbe accaduto; non ha 
fornito date, circostanze, det- 


tagli. Non ha detto se l’episo- 
dio, ammesso che sia vero, 
risale a venti, dieci, cinque 0 
solo a un anno fa. Nulla di 
nulla. 

In sintesi l'affermazione è 
stata apodittica, con pochis- 
sime possibilità di riscontro. 
Ambrosi pensava che le sue 
tribolazioni fossero finite. In- 
vece l'ordinanza dei giudici 
che voleva sgombrare a suo 
favore il campo da ogni resi- 
duo dubbio, gli hasfatto rite- 
nere per un attimo di essere 
ripiombato nel ruolo di inda- 
gato. 

Ma lanciando a piene ma- 
ni queste insinuazioni Paolo 
Ambrosi ha paradossalmen- 
te favorito la difesa di Fabio 
Buosi. Ieri si è aperto un 
varco perché nella prossima 
udienza in calendario per 
maggio, l’avvocato Sergio 


La difesa può 


VERRA LR DIgti 


tit 


chiedere di ripartire da zero 


La Corte d'assise presieduta dal giudice Fabrizio Rigo, l'ultimo a destra. (Sterle) 


Mameli possa chiedere al 
presidente Fabrizio Rigo di 
astenersi dal processo. «Sto 
studiando la situazione» ha 


detto Mameli al termine del- 
l'udienza. 

Se dovesse accadere, il di- 
battimento per l’omicidio di 


Bruno Giraldi dovrebbe ri- 
artire da zero. Sei mesi di 
lavoro certosino sarebbero 
buttati all’aria. Decine di te- 


stimoni dovrebbero essere ri- 
convocati. Teri avvocati, ma- 
gistrati, cancellieri, nei corri- 
doi del palazzo non parlava- 
no d’altro. Ognuno offriva 
una diversa interpretazione 
giuridica dell'accaduto. Se- 
condo il Codice di procedura 
non vi sarebbero i termini 
per una ricusazione ma solo 
per una eventuale richiesta 
di astensione. 

Prima di lanciare il suo si- 
luro, Paolo Ambrosi aveva 
divagato a lungo. Aveva det- 
to «sò» a denti stretti alla 
prova del Dna. «Dico sì allo 
sputo nella provetta perché 


* sono estraneo ai fatti. Ho su- 


bìto troppo assieme alla mia 
famiglia: un bambino è sta- 
to trascinato in questa corte 
per testimoniare; è stata fat- 
ta ascoltare a tutti la telefo- 
nata tra me e mia moglie e 
Buosi in quella occasione 
sghignazzava...» 

«Cosa ho fatto io? Cosa ho 
fatto?» Pronunciando queste 
parole Fabio Buosi è scatta- 


In primo piano Fabio Buosi, dietro Paolo Ambrosi. 


to come una molla sulla sua . 


sedia. Il presidente Rigo lo 
ha fermato. «Zitto Buosi o la 
sbatto fuori». 

Ambrosi ha continuato 
nella sua «requisitoria», ac- 
comunando gratuitamente 
investigatori, inquirenti, ma- 
gistrati e Corte d’assise in 
un generico «voi». Senza al- 
cuna distinzione. di ruolo e 
funzioni. 

«Sono stato stritolato in 
questa vicenda» ha detto an- 


_ 


Sessanta giorni di tempo 
per effettuare le analisi 


sul) del ittimo Pa- 
Strap del marittimo Pa- 
tare il suo TIGISIONIO ge- 


netico con quello ricavato 
da una sigaretta trovata 
dopo l’omicidio all’interno 
della «Citroen Xantia» di 
Bruno Giraldi. 

La dottoressa Federica 
Cossutta ha chiesto due 


Sessanta giorni di tempo per effettuare il 


mesi per poter lavorare in 
VETRI e il presiden- 
te della Corte d’assise Fa- 
brizio Rigo glieli ha con- 
cessi, 

Le operazioni peritali 
inizieranno il 28 febbraio 
alle 11 all’interno dell’Isti- 


tuto di medicina legale 
dell’Università. I risultati 
della comparazione fra i 
due Dna saranho illustra- 
ti in aula il 6 maggio, 
quengo il processo ripren- 

erà. 

Nella stessa data il pub- 


blico ministero. Federico 
Frezza - che ieri è stato 
rappresentato in aula dal 
collega Maurizio de Mar- 
co - illustrerà la sua requi- 
sitoria. Poi parleranno gli 
avvocati di parte civile 
Edoardo Longo e Giuliano 


test del Dna 


Carretti, nonché il difenso- 
re di Fabio Buosi, l’avvoca- 
to Sergio Mameli. La sen- . 
tenza dovrebbe essere pro- 
nunciata una settimana 
più tardi, il 13 maggio. 
Tutto questo è stato fis- 
sato nell'udienza di ieri. 


Ma dopo quanto ha dichia- 
rato Paolo Ambrosi, testi- 
mone e pato lesa nel pro- 
cesso, il condizionale è 
d'obbligo. 

La difesa di Fabio Buo- 
si, che rischia in astratto 
anche l’ergastolo, non può 
e non deve lasciare nulla 
di intentato pur di allegge- 
rire la posizione del suo 
assistito. 


o] | ll confine italo-sloveno di Pese coperto dalla neve. (Foto Lasorte) 
Li x 


Stavolta il centro città è stato risparmiato. Da domani gli esperti prevedono gelo e temperatura in picchiata 


Nuova nevicata, in tilt il traffico sul Carso 


La chiusura dei valichi in Slovenia ha provocato lunghe file di Tir 


Per oltre tre ore ieri il traffico sul 
Carso è rimasto paralizzato. 
nevicata di modesta entità rispetto 
a quelle dei giorni scorsi ha fatto te- 
mere che si verificasse la stessa si- 


tuazione di giovedì sera. 


Per fortuna ieri mattina le strade 
sono rimaste pulite anche grazie al- 
lurante la notte dei 
mezzi spargisale. Tutto previsto, in- 
somma. E la neve non ha attecchi- 
to, nemmeno nella zona di Pese do- 
ve spesso si verificano problemi di 


l'intervento 


questo tipo. 


Ma i problemi si sono registrati 
in Slovenia. E fino alle 15 cè stato 
comunque il caos a causa del blocco 
i dei confini con la 


ai mezzi pesanti 
vicina Repubblica. 


cora. E ha aggiunto. «Paolo 
Ambrosi è una brava perso- 
na e lei giudice mi conosce 
bene perché abbiamo gioca- 
to assieme a Lignano, a casa 
mia». Paolo Ambrosi ha par- 
lato di se come fosse un’al- 
tra persona. Poi è sbottato, 
ha spinto rumorosamente la 
sedia contro il tavolo e ha ab- 
bandonato l'aula. «Me ne va- 
do, me ne vado...» Nemmeno 
il difensore, l’avvocato Edo- 
ardo Longo, è riuscito a bloc- 
carlo. Dieci passi e Paolo 
Ambrosi era già nel cortile 
del palazzo di Giustizia. Lon- 
tano da quell’aula e dai tor- 
menti che lo ‘attanagliano 
dal dicembre del 2003. 

«Non abbiamo concordato 
la dichiarazione su Lignano: 
non ne sapevo nulla, il mio 
cliente non me ne ha mai 

arlato» ha affermato poco 
opo  l’avvocato Edoardo 
Longo mentre riponeva uno 
dei tanti fascicoli nella bor- 


sa, 
Claudio Ernè 


Una 


go l'autostrada. 


Quel 


Se dalla parte italiana la situazio- 
ne meteo è stata accettabile, al di là 
del confine è stata definita dramma- 
tica. E le conseguenze sono state se- 
gnalate a cascata in tutta la viabili- 
tà, come al bivio ad «H». Non solo: 
molti Tir sono stati fermati pruden- 
zialmente dalla Delizia stradale lun- 

È poi si sono forma- 
te lunghe file di mezzi pesanti ver- 
so Fernetti e Pese. Solo nel tardo po- 
meriggio la situazione si è sbloccata 
quando i confini in uscita sono stati 
aperti e i camion muniti di catene 
hanno PoEaiO proseguire verso est. 

lî invece che erano senza so- 
no comunque stati fatti entrare in 
Slovenia ma sono stati bloccati do- 
po pochi chilometri in attesa che la 
situazione meteo migliorasse. 


ste da bob. 


Come non bastasse, la giornata si 
era aperta con code in 
uuanto molti automobilisti temendo 
Gi trovare neve lungo l'autostrada e 
la provinciale del Carso avevano de- 
ciso di scegliere la strada panorami- 
ca, meno a rischio 
E oggi? Gli stessi problemi potreb- 
bero anche ripresentarsi, anzi è pre- 
visto un rilevante abb 
della temperatura con pericolosissi- 
me ghiacciate. Per cui molte strade 
soprattutto dell’Altipiano potrebbe- 
ro trasformarsi in vere e proprie pi- 


Ma c'è di peggio. Da domani le 
temperature si abbasseranno ulte- 
riormente. Secondo le analisi degli 
esperti di Meteopoint lungo la costa 
le temperature minime potrebbero 


I È toccare 
‘ostiera in 


di ostacoli. 


assamento 


DO di anche di meno cin- 
que gradi. 

mercurio potrebbe scendere ben ol- 
tre i meno. 10. Insomma ci sarà un 
freddo polare. 

«Sul fronte della nuvolosità - si 
legge in una nota della società Me- 
teopoint - non si escludono parziali 
addensamenti che potrebbero dar 
luogo a qualche nevicata. Se questa 
tendenza troverà conferma l’ondata 
di gelo potrebbe durare fino alla 
giornata di domenica 6 marzo». 

«L'afflusso freddo dal Nord-Est 
sarà acco 
esperti dell 
gionale - da venti di forte bora sulla 
costa, mentre il cielo sarà per lo più 
sereno». 


Sul Carso la colonnina di 


I IETato - Spiegano gli 
ismer, l'osservatorio re- 


cb. 


Il nuovo Fly. 


denle es 


o .® . n 
E voli in città. 
È arrivato Fly, il nuovo scooter urbano. 
Agile, versatile e confortevole, 
è il nuovo modo 
di viaggiare e di muoversi in città. 
Fino al 31/03/2005 Fly 125/150 
può essere tuo con bauletto e parabrezza 


inclusi nel prezzo e con finanziamenti 
a tasso agevolato in sede. 


FLY 150 4 TEMPI € 2.490 rc. 
FLY 125 4 TEMPI € 2,370 rc. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Primo passo ufficiale del Comune dopo la cessione del Gruppo Lucchini al colosso russo Severstal. L'assessore invia una lettera a proprietà e ministeri 


«Ferriera aperta solo se investirà sull'ambiente» 


SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


Ferrara: «Ora devono dire chiaramente se intendono rispettare l'accordo 0 se vogliono continuare la produzione» 


Se lo stabilimento non chiuderà l’amministrazione è 
pronta a chiedere che l'azienda adegui la struttura 
con le migliori tecnologie siderurgiche disponibili 


Ferriera di Servola, dopo la 
cessione dell’impero Lucchi- 
ni al colosso russo Severstal 
il Comune rompe il silenzio 
ed entra in campo per la pri- 
ma volta con un atto ufficia- 
le. Per sgombrare il campo 
da equivoci o fraintendimen- 
ti soprattutto su un punto: 
la chiusura del 2009 come 
era prevista da un protocol- 
lo firmato da Lucchini al mi- 
nistero a Roma. 

«La Lucchini che adesso è 
nelle mani della Severstal 
ora deve pronunciarsi chia- 
ramente: intende rispettare 
quel protocollo o conferma, 
come emerso dalle dichiara- 
zioni sui media, che intende 
proseguire l’attività anche 
dopo il 2009 a tempo indeter- 
minato? Il Comune deve sa- 
perlo prima possibile perchè 
a seconda delle decisioni do- 


vrà muoversi sul fronte del- 
le misure e delle prescrizio- 
ni ambientali». 

A prendere carta e penna 
stavolta è l’assessore comu- 
nale all'ambiente Maurizio 
Ferrara (da poco riconferma- 
to dopo le sue dimissionisin 
RO ioca con il sindaco Ro- 

erto Dipiazza sul blocco del 
traffico dopo il caos inquina- 


mento) che ha inviato una. 


lettera alla Lucchini (sia al- 
la Piombino spa che alla Ser- 
vola spa), al sindaco, al mini- 
stero dell'Ambiente, a quello 
delle Attività produttive, al- 
la Regione e alla Provincia 
(sezione funzione ecologica). 

Ed è la prima volta che il 
Comune prende atto e consi- 
dera la possibilità che la Fer- 
riera di Servola continui la 
sua attività anche dopo il 
2009. Una decisione, spiega 
lo stesso Ferrara, che avrà 


L'assessore Ferrara 


le sue conseguenze politi- 
che. Ma che soprattutto farà 
cadere il famoso protocollo 
di intesa siglato due anni fa. 

«Ribadisco, si tratta di 
una questione politica evi- 
dente - conferma l’assessore 
— se la Severstal intente con- 
tinuare anche dopo il 2009 il 
protocollo decade e con esso 


Nella prossima riunione del direttivo le altre cariche 


«Cittadini», Mauro Tommasini 
riconfermato presidente © 


Cittadini per Trieste ha rinnovato il proprio consiglio di- 
rettivo. Mauro Tommasini è stato riconfermato presiden- 
te. I sei membri di diritto, quelli con le cariche istituzio- 
nali più rilevanti sono: il deputato Roberto Damiani, i 
due consiglieri regionali Maria Teresa Bassa Poropat e 
Uberto Fortuna Drossi, il capogruppo in Comune Rober- 
to Decarli, il capogruppo in Provincia, Eliana Frontali e 
Franco Lesa del coordinamento del decentramento del 


Comune. 


L’assemblea dei soci ha poi provveduto all’elezione de 
gli altri cinque componenti del direttivo: Fulvio Macciar- 
di; il consigliere comunale e vicepresidente uscente Ales- 
sandro Carmi; il consigliere circoscrizionale Massimilia- 
no Cossa; la docente universitaria Cristina Benussi; e 


l’avvocato Piero Fornasaro. 


L'assemblea ha provveduto anche all’elezione del Col- 
legio dei revisori dei conti. Presidente è risultato eletto 
Aldo Flego, mentre gli altri due componenti del collegio 
sono Marina Tutta e Massimo Capoleva. 

Nel corso della prossima riunione del direttivo verrà 
completata la distribuzione delle cariche. Nell'ambito 
del nuovo organismo, infatti, verranno nominati il vice- 
presidente, il segretario e il tesoriere. 


Mauro Tommasini 


«Anche in materia di forma- 
zione professionale la giun- 
ta del Friuli Venezia Giulia 
appare intenzionata a pro- 
seguire lungo una strada 
destinata ad accrescere ul- 
teriormente la distanza con 
le altre Regioni italiane». 
Lo ha affermato il presiden- 
te della Provincia Fabio 
Scoccimarro, dopo aver pre- 
so atto dell'annuncio del 
competente assessore regio- 
nale relativo all'imminente 
indizione del bando di gara 
per individuare un sogget- 
to unico cui affidare la ge- 
stione dei corsi di specializ- 
zazione formativa. 

«Posto che gli attuali am- 
ministratori regionali - ha 
proseguito Scoccimarro  - 


Formazione, 
palazzo Galatti 
vuol contare di più 


non hanno mai preso in con- 
siderazione le proposte dell' 
Unione delle Province del 
Friuli Venezia Giulia, li in- 
vito pubblicamente a guar- 
dare all'esempio provenien- 
te dall'Emilia. Romagna. 
Dove, da ormai quasi un de- 
cennio, la Regione ha devo- 
luto alle Province compiti e 
relative risorse attinenti al- 
la programmazione e ge- 
stione del servizio di forma- 
zione professionale, mante- 
nendo solo le funzioni legi- 


slative e d'indirizzo genera- 
le, Con risultati, a giudizio 
di tutti i più autorevoli ana- 
listi economici, fortemente 
ositivi. Dopo che alla fine 
lel 2002 - ha concluso Scoc- 
cimarro - i quattro enti in- 
termedi della regione ave- 
vano ricevuto le deleghe al- 
le politiche del lavoro, il 
buon senso avrebbe sugge- 
rito di completare il percor- 
so con il trasferimento alle 
Province anche delle re- 
sponsabilità organizzative 
e gestionali della formazio- 
ne professionale. Senza ta- 
le trasferimento, gli Spor- 
telli del Lavoro mancano in- 
fatti di un attributo fonda- 
mentale per il loro pieno 
funzionamento». 


Un mediometraggio dedi- 
cato ai tumulti del 1953, 
durante i quali persero la 
vita Pierino Addobbati, An- 
tonio Zavadil, Nadino Man- 
zi, Francesco Paglia, Erne- 
sto Bassa e Saverio Monta- 
no, girato interamente a 
Trieste lo scorso ottobre, 
ha riempito giovedì sera la 
sala del cinema Ariston. 
Alla presenza del regi- 
sta Alberto Guiducci , del 
produttore Gian Claudio 
Guiducci, di alcuni degli in- 
terpreti, come Michela Ca- 
del, Michele Venitucci, Ma- 
rio Bobbio, Andrea Orel e 
di molte delle quasi 250 
comparse si è infatti svol- 
ta l'anteprima nazionale 
del racconto cinematografi- 
co «Novembre - Le giorna- 
te di Trieste», che è stato 
realizzato con il contributo 
dell'assessorato alla Cultu- 
ra del comune di Trieste, 


l'apporto della Provincia, 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia e la Fondazione 
Cassa di risparmio, che as- 
sieme all'Associazione cul- 
turale Novecento e alla s0- 
cietà di produzioni cinema- 
tografiche «Divine Films» 
hanno investi- 

to 45 mila eu- 


Proiettato all’Ariston il mediometraggio sulle tragiche giornate che costarono la vita, tra gli altri, a Pierino Addobbati 


Tutto esaurito per «I tumulti del 53» 


sieme a qualche quotidia- 
no nazionale. 

Il film, «dedicato ai cadu- 
ti per l'italianità di Trieste 
decorati con la medaglia 
d'oro», liberamente ispira- 
to ai fatti realmente acca- 
duti, narra lo svolgersi de- 

gli accadimen- 
ti attraverso il 


ro I film liberamente -— racconto di un 

Cifra, che a, x‘ +, , «»  Cineoperatore. 
detta del regi- ispirato ai fatti storici, Corso arriva 
ag dora gli i i ca SE 
«impedito di attraverso il racconto tare i fatti che 
realizzare un di un cineoperatore sconvolgono il 


lungometrag- 
gio, con il qua- 
le sarebbe sta- 
to possibile entrare anche 
nelle sale cinematografi- 
«che». Ma che ha però con- 
sentito il compimento di 
un filmato della durata di 
35 minuti, che presumibil- 
mente verrà distribuito as- 


Territorio Li- 
bero e dove 
una parte del- 
la cittadinanza si ritrova a 
manifestare per il ritorno 
della città alla madrepa- 
tria. Il protagonista perde 
progressivamente il suo 
abituale cinismo professio- 
nale e si fa coinvolgere dal- 


ovviamente anche la segrete- 
ria tecnica che aveva il com- 
pito di guidare le fasi di 
chiusura e che ovviamente 
guardava all’attività in ma- 
niera temporanea con tutta 
una serie di prescrizioni, 
più morbide, che tenevano 
conto che prima o poi si do- 
veva chiudere. Si considera- 
va ovvio che certi investi- 
menti non potevano essere 
fatti. Ora la situazione è mu- 
tata, si parla di un prosegui- 
mento e cambia anche la po- 
sizione del Comune. Che 
esce dalla segreteria che 
non ha più senso e ora chie- 
derà all’azienda certezze sul 
fronte ambientale». 

La posizione del Comune 
e dell’assessore all'ambiente 
Ferrara, che ieri ha consul- 
tato immediatamente anche 
i tecnici, è molto precisa. 
«La nostra strategia cambia 
— spiega — e nell’eventualità 
che la produziuone prose- 

a la prima cosa che farà il 
Cs sarà quella di chie- 
dere alla Regione di interve- 


nire sull’azienda per adegua- 
re lo stabilimento alle mi- 
gliori tecnologie disponibili 
nel campo siderurgico». Se 
laproduzione prosegue dun- 
que si deve investire sull’am- 
biente, non ci piove. E come 
farà il Comune ad obbligare 
l’azienda ad adeguarsi? 
«Questa domanda — spie- 
‘a l'assessore — verrà fatta 
lopo aver richiesto all’Arpa 
e all'Azienda sanitaria un 
documento di valutazione 
sul rischio sanitario anche 
sulla popolazione residente 
nelle vicinanze dello stabili- 
mento. Se viene dimostrato 
un rischio sanitario per la 
cittadinanza l'azienda sarà 
obbligata a prendere seri 
provvedimenti di migliora- 
mento ambientale perchè, 
in questo caso, potranno es- 
sere rivisti i parametri di 
legge sulle emissioni e' l'in- 
quinamento nella zona. Ab- 
biamo inviato la lettera, at- 
tenderemo una risposta e 
poi, fra un mese, decidere- 
mo». 3: 
Giulio Garau 


Una veduta dello stabilimento siderurgico di Servola di recente venduto ai russi. 


Il presidente del Partito dei comunisti ha presentato un libro che attacca «chi ha abiurato i propri principi» 


Cossutta: «Trieste italiana grazie ai partigiani» 


E svela aneddoti sul papà giuliano che seguì D'Annunzio e sull'Unione 


«E’ grazie ai partigiani co- 
munisti se Trieste è rima- 
sta ‘italiana. Se non ci fosse 
stata la Resistenza, Trieste 
sarebbe stata ceduta alla 
Jugoslavia perché l’Italia 
non avrebbe avuto alcun ar- 
gomento al tavolo delle trat- 
tative di pace.» Armando 
Cossutta, presidente del 
Partito dei comunisti italia- 
ni, è in vena di dichiarazio- 
ni forti. Ieri pomeriggio al- 
la libreria Minerva ha pre- 
sentato il suo libro, presso- 
ché autobiografico, «Una 
storia comunista» in un di- 
battito con Giorgio Cesare, 
Claudio Tonel e Antonino 
Cuffaro, dopo il saluto. di 
Giuliana Zaga- 


dò giustificazione e com- 
prensione nel mondo mode- 
rato e che ha mi ha colpito 
er un AHSRELEMento mor- 

ido nei confronti di Bush e 

di Sharon». Da ultimo, a 
far sobbalzare Cossutta, 
roprio ieri la rivelazione 

‘atta da Bertinotti di aver 
ripudiato l’ateismo e di es- 
sersi avvicinato alla religio- 
ne. «Gli dico: Caro Fausto, 
non si esibiscono questi sen- 
timenti. Se lo fai è perché 
hai bisogno di accreditarti 
nei confronti dei ceti più 
moderati.» Data la situazio- 
ne, difficile arrivare a un 
partito unico dell'eredità co- 
munista. «Però - dice Cos- 
sutta - bisogna 


bria, segreta- arrivare den- 
Ta provinciale Do centrosi- 

lel partito. HI nistra a una 

E forse per- ql Ds non sono più confederazione 
ché Qta un partito di sinistra Tondo dn. 
città italiana A ni notti, i Verdi e 
come Trieste è € Bertinotti tenta quei Ds che lo 
stata covolta di ingrazarsi ||| yoranno per 
sessant'anni di gli elettori moderatin più ‘la sini- 


comunismo, al 

mattino si è la- 

sciato andare 

spiegando di aver voluto 
scrivere il libro proprio per 
rispondere «a quanti, maga- 
ri ex dirigenti del partito, 
ora criticano il vecchio Pci, 
a tutti coloro che hanno 
abiurato il loro essere co- 
munisti.» Gli strali colpisco- 
no i Democratici di sinistra 
che «accingendosi a dare vi- 
ta a un partito assieme alla 
Margherita cessano di esse- 
re una forza della sinistra». 
Ma, significando un chiaro 
sorpasso all'estrema sini- 
stra, soprattutto Fausto 
Bertinotti «che negli ultimi 
tempi va sempre più cercan- 


la drammaticità degli 
eventi, che gli fanno perde- 
re anche il suo giovane 
amico Mario». 

Il film, che come ha spie- 
gato anche il documenta- 
rio «Novembre: dietro le 
quinte» realizzato da Luca 
Wieser durante le riprese 
triestine e presentato gio- 
vedì sera, «vuole anzitutto 
ricordare e far sapere». 
Riuscire cioè a incuriosire 
lo spettatore e fargli cono- 
scere il passato e la storia 
di questa città, che «spesso 
anche i testi scolastici di- 
menticano». 

Nell'ambito della stessa 
serata è stato poi presenta- 
to anche il cortometraggio 
«L'assassinio di via Belpog- 
gio», realizzato sempre da 
Alberto Guiducci e tratto 
dall'omonimo racconto di 
Italo Svevo. 

Ivana Godnik 


stra.» 
I temi storici 
però sono quel- 
li che ancora incidono più 
pesantemente: «Mi vengo- 
no i brividi quando vedo 
che Mirko Tremaglia viene 
a Trieste a dare lezioni di 
italianità. I' fascisti aveva- 
no ceduto proprio queste 
terre alla Germania nazi- 
sta, lui era al servizio dello 
straniero e sparava sui par- 
tigiani italiani. De Gasperi, 
Togliatti, Nenni, Saragat: 
uesti furono gli uomini 
che salvarono Trieste. Gli 
unici che non possono parla- 
re dell’italianità di Trieste 
sono gli eredi del fascismo. 
Dimitrov, segretario dell’In- 


è 


Armando Cossutta (a destra) alla presentazione del libro. 


ternazionale comunista, 
nel 1944 scriveva nel pro- 
prio diario: "Trieste deve es- 
sere jugoslava, è di Tito?. 
Ma quando Togliatti rien- 
trò in Italia, nel 1945 scris- 
se a Stalin: Guardate che 
Trieste non può appartene- 
re alla Jugoslavia’. Certo 
pui vi fu una grande lotta 
all’interno del movimento 
comunista, tra il Pci e i filo- 
titini, ma Vittorio Vidali 
venne pel DOSE avanti la 
battaglia di Trieste italia- 
idali inneggiò a Trie- 
ste italiana al teatro lirico 
di Milano gremito e osan- 
nante.» 

«Ho visto la fiction sulle 
foibe e ho letto quasi tutti i 
libri sull'argomento - dice 
Cossutta che non tenta di 
svicolare dal tema - le foibe 
non sono giustificabili e fu- 
rono esecrande. Punto. Det- 


to questo devono essere col- 
locate nella storia e va sot- 
tolineato che l’Italia fasci- 
sta aveva distrutto villaggi, 
ucciso persone, compiuto 
centinaia di delitti.» 

La storia a volte ritorna. 
Cossutta racconta un aned- 
doto inedito. «Il giorno del- 
la Liberazione, all'ordine 
convenuto, dovevamo entra- 
re in una grande fabbrica. 
To non avevo ancora dician- 
nove anni, abitavo a Sesto 
San Giovanni e entrai alla 
Breda,. 15 mila operai. 
C’era uno stanzone pieno 
di fumo e con qualche bic- 
chierino di grappa si festeg- 
giava la cacciata dei fasci- 
sti. Gli operai dissero: dob- 
biamo fare un giornale. E 
siccome passavo per intel- 
lettuale mi fecero subito 
condirettore. Quel giornale 
lo chiamammo: L'Unione. 


Era il primo giornale opera- 
io dell'Italia liberata. Ecco 
perché mi piace il nome 
scelto per la nostra coalizio- 
ne. L'Unione dice ciò che 
siamo e ciò che vogliamo: 
una grande unità di forze 
diverse,» 

Ma Cossutta, e dal nome 
lo si comprende, ha un rap- 
porto speciale con Trieste. 
«Mio papà è nato nel 1901 
a Santa Croce e ha fatto 
l'operaio . al silurificio di 
Fiume, Era un dannunzi@” 


no fervente e con D’Andun- 
zio partecipò alla presa di 
Fiume. Ben presto però en- 
trò nel Partito comunista e 
all'inizio degli anni Venti 
assieme al fratello si trasfe- 
rì a Milano per lavorare al- 
la Marelli. Nel 1925 fonda- 
rono un'officina meccanica 
che giunse ad avere quaran- 
ta dipendenti, l’anno dopo 
nacqui io perché nel frat- 
tempo si era sposato con 
mia mamma che era di Ce- 
rignola. 

Cossutta non fa mistero 
dei soldi ricevuti per il par- 
tito da Mosca. «Quando un 
solerte funzionario lo sco- 

rì ed andò ad avvisare l’al- 
ora ministero dell’Interno 
Francesco Cossiga, quest’ul- 
timo commentò: “Ben venga- 
no perché l’Italia ne ha biso- 
0°. I dollari venivano cam- 
iati in lire da un cambia- 
valute in Vaticano, era lo 
stesso che cambiava i dolla- 
ri che la De riceveva da Wa- 
sington: questa era l’Italia 
di allora.» E Cossutta è sta- 
to accusato anche di essere 
una spia di Mosca: «Ho que- 
relato il Giornale e Libero, 
chiedendo ciascuno un mi- 
lione di euro per danni. 

L'udienza è ad aprile.» 
Silvio Maranzana 


L’assessore regionale replica indirettamente a Menia che aveva sollevato critiche sullo scrittore con doppia cittadinanza 


«Indegno l'attacco a Scotti» 


Antonaz: 


«Un attacco indegno nei con- 
fronti di un uomo e di uno 
studioso che per la sua coe- 
renza e per il suo impegno 
intellettuale è una chiara 
immagine di integrità». Con 
queste parole l'assessore re- 
gionale Roberto Antonaz ha 
manifestato la propria pie- 
na solidarietà a Giacomo 
«Scotti, vice presidente dell' 
Unione italiana. 

Di origine fiumana, gior- 
nalista e autore di decine di 
pubblicazioni sulla cultura 
italiana in Dalmazia e in 
Istria, Scotti è stato ogget- 
to, nei giorni scorsi, di un'in- 
terrogazione presentata dal 
deputato di An Roberto Me- 
nia. L'onorevole Menia, do- 
po aver presentato un'inter- 
rogazione riguardante i fon- 
di ricevuti dall'Unione ita- 
liana di Slovenia e Croazia, 
ha in seguito chiesto una ve- 
rifica ufficiale sulla posizio- 
ne di Giacomo Scotti, da lui 
preso ad esempio per solleci- 
tare un controllo da parte 


dei ministri su quanti con- 
nazionali con doppia cittadi- 
nanza percepiscano, grazie 
a false residenze, pensioni e 
tutela sanitaria in Italia. 
Durante la cerimonia di 
peettszione del concorso 
letterario internazionale 
«Trieste scritture di Frontie- 
ra», tenutasi mercoledì sera 
al caffè San Marco, l'asses- 
sore Roberto Antonaz ha col- 
to l'occasione per esprimere 
la propria solidarietà allo 
studioso fiumano. A Giaco- 
mo Scotti, in particolare; è 
stato assegnato un riconosci- 
mento alla carriera «per 
l'onestà del suo essere da 
sempre scrittore libero da 
condizionamenti, attento al- 
la ricerca della verità...». 
«Queste terre - ha sottili- 
neato Antonaz nel suo inter- 
vento - devono molto a que- 
sto studioso, al suo impegno 
per la cultura italiana. Scot- 
ti non solo non ha mai per- 
corso le strade più facili, ma 
ha anzi avuto iìl coraggio di 
operare scelte controcorren- 


te». E pur non nominando 
direttamente l'onorevole Me- 
nia, Antonaz ha aggiunto: 
«Chi mette in dubbio la sua 
integrità non sa quello che 
dice». ; 

«Faccio parte - spiega Gia- 
como Scotti - degli italiani 
con doppia residenza e dop- 
pia cittadinanza in Istria, 
consentita alla minoranza 
italiana da una legge italia- 
na del 1991. Ho settantasei 
anni e in Italia percepisco 
una pensione "sociale" di 
500 euro. Non riesco davve- 
ro a spiegarmi questo acca- 


nimento nei miei confronti.. 


Quello che posso dire è che 


io considero i confini come . 


una cerniera, non come una 
barriera di divisione, Credo 
all'apertura verso un'idea 
più alta di condivisione. Ho 
scritto decine di libri per la 
conservazione della lin; 

della cultura italiana. É cre- 
do ché un vero patriota, al 
di là delle diverse posizioni 
politiche, dovrebbe essere 
in grado di apprezzare que- 


sto mio impegno sul fronte 
comune della cultura». 

Oltre al riconoscimento a 
Giacomo Scotti, i premi prin- 
cipali di "Trieste Scrittura 
di Frontiera" sono stati asse- 

ati al poeta lombardo 

aurizio Cucchi, allo scrit- 
tore iracheno in esilio in 
Francia Hussin Yassin Jab- 
bar, al triestino residente in 
Australia Romeo Varagnolo 
(per la sezione «Giuliani nel 
mondo») e allo scrittore fiu- 
mano Mario Schiavato. Tra 
i giurati della settima edi- 
zione del Premio, lo scritto- 
re e saggista Predrag Ma- 
irolenio e il poeta Luciano 
Erba. 


Annalisa Perini 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bernardì & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
e Tel.040639006 0406300373 
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AcegasAps @-—--— »-«CALORE SICURO 


Il controllo annuale della caldaia a gas non è un inutile balzello burocratico, ma un prezioso aiuto per vivere più sereni 


omune di Trieste, AcegasAps e Associazioni Artigiane: 
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un impegno comune per la sicurezza e il risparmio energetico 


Il gas va usato correttamente per evitare incidenti e sprechi: bastano alcune semplici regole per garantirci la sicurezza. Una di queste è la manutenzione periodica. 


legge alla manutenzione 

annuale della caldaia a 
gas, un combustibile sicuro 
che va però utilizzato 
correttamente. L'obbligo 
di legge dovrebbe essere 
per il cittadino responsabile 
e attento alla propria 
sicurezza semplicemente 
una buona abitudine, 
come il controllo periodico 
dell'automobile 
La manutenzione periodica 
degli apparecchi che 
utilizzano il gas garantisce 
sicurezza ma anche 
efficienza. Una caldaia 
sicura è una caldaia che 
consuma di meno, con 
meno sprechi e quindi 


| cittadini sono tenuti per 


minori costi in bolletta. 

E' una caldaia che, grazie 
alla razionalizzazione 

dei consumi energetici, 
garantisce nel tempo 

la salvaguardia 
dell'ambiente. 

Sembrano osservazioni 
semplici, quasi banali, ma 
per molte persone sono 
ancora solo vuote parole 
cui non dare peso. Eppure 
il monossido di carbonio 
è un nemico subdolo ma 
implacabile. 

Un nemico mortale. | fumi 
che si sprigionano dalla 
fiamma possono essere 
pericolosi se la canna 
fumaria è ostruita o non 
evacua bene il fumo; se in 


più non viene garantito 
un corretto afflusso di aria 
nei locali, la combustione 


incompleta origina 
monossido di carbonio, 
dannoso per l'organismo 


umano. Sono necessari i 
dispositivi di sorveglianza 
di fiamma per bloccare 

la fuoriuscita del gas in 
caso di spegnimento: 
questi e altri consigli utili 
rientrano nella campagna 
informativa sulla sicurezza 
gas. Una campagna di 
grande utilità al servizio 
del cittadino, promossa 
unitariamente dal Comune 
di Trieste, Acegasaps e 
Associazioni di categoria 
Confartigianato, Atagas, 
CNA, Ures, volta a chiarire 
come il controllo annuale 
della caldaia non sia 
un'imposizione burocratica 
ma una norma per la 
sicurezza e il risparmio 


energetico. 

In questo contesto 
AcegasAps è in prima fila 
per quel che riguarda la 
responsabilizzazione e 

la sensibilizzazione degli 
utenti: uno degli impegni 
dell'azienda è infatti 
proprio quello di distribuire 
il gas in modo sostenibile. 
Un impegno prioritario che 
rientra nella tradizione e 
nei principi del suo bilancio 
di sostenibilità. 
Sostenibilità economica 
per quel che riguarda gli 
investimenti, sostenibilità 
sociale nei confronti della 
collettività e sostenibilità 
ambientale nel rispetto 
delle generazioni future. 


Dichiarazione di conformità 


Solo le imprese abilitate possono intervenire sugli imbianti a gas 


L'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la ma- 
nutenzione straordinaria degli impianti a gas possono 
essere effettuate solo da imprese abilitate, ai sensi della 
legge 46/90. E' vietato dalla legge, perché pericoloso, il fai 
da te o il ricorso a dopolavoristi per intervenire sugli im- 
pianti a gas. Gli impianti realizzati dopo il 13 marzo 1990, 
data di entrata in vigore della legge 46/90 devono essere 
corredati dalla dichiarazione di conformità rilasciata dalla 
ditta che ha realizzato l'impianto e che attesta che l'im- 
pianto stesso è conforme alle normative tecniche previste: 
ed è quindi un impianto sicuro. 

La dichiarazione di conformità deve essere rilasciata an- 
che al termine di eventuali lavori dì trasformazione, am- 
pliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto. 

E' ovvio che anche gli impianti a gas realizzati prima del 


13 marzo 1990 devono comunque possedere i requisiti es- 
senziali di sicurezza previsti. 


Protocollo di intesa per la 
trasmissione del "modello H" 


al. 1 settembre 
2003 chi - pro- 
prietario o inqui- 


lino - abiti in un allog- 
gio dove sia installato 
Un impianto di riscal- 
damento autonomo 
deve avvalersi esclusi 
Vamente di un manu- 


Obbligo del controllo annuale degli impianti 
termici individuali e biennale della combustione 


E' l'articolo 11, comma 8 del DPR 412/93 
che impone al manutentore la compilazio- 
ne del libretto di impianto e del rapporto 
di controllo tecnico redatto secondo il 
modello denominato “allegato H”. 1 comu- 
ni con più di 40.000 abitanti devono effet- per l'effettuazione di questi controlli sono 
tuare i controlli necessari e verificare con a carico di tutti gli utenti che presentano 
cadenza biennale l'osservanza delle norme, la dichiarazione. Il costo delle verifiche a 
compreso il controllo del rendimento di campione e di quello relativo alla ricezione 
combustione. Per quel che riguarda gli del modello H'è parî a euro 5, 40 (Iva 
impianti di potenza inferiore a 35KWviene inclusa) e viene addebitato'all'utente nella 
data la possibilità agli enti verificatori di bolletta dell'energia elettrica successiva- 
Stabilire che i controlli si intendano effettua- mente alla presentazione del modello H. 

ti quando viene trasmesso il modello H. Gli utenti che non presentano il rapporto di 


Requisiti essenziali di sicurezza 


AbDevono essere garantiti: l'idoneità dei locali dove è 
installata l'apparecchiatura a gas, una sufficiente ven- 
tilazione e un'adeguata aerazione dei locali, l'efficien- 
za dei sistemi di evacuazione dei fumi (camini singoli, 
canne fumarie collettive, condotti di scarico diretto 
all'esterno), nonché la tenuta degli impianti interni 
di distribuzione per evitare fughe di gas, l'esistenza e 
la funzionalità dei sistemi di sorveglianza di fiamma e 
così via. Se si ha anche il minimo dubbio che l'impianto 
non sia in regola, occorre far eseguire una verifica da 
un'impresa abilitata. Nel caso che l'impianto non pos- 
sieda i requisiti essenziali di sicurezza si deve interve- 
nire con urgenza per adeguarlo alla normativa vigente: 
una normativa che non è un'imposizione burocratica di 
controlli inutili, ma un utile supporto per la sicurezza 
individuale e collettiva. 


notificato con l'invio 
della bolletta dell’ener- 
gia elettrica il numero 
di codice identificativo, 
che aiuta appunto a 
identificare il soggetto 
obbligato all'adempi- 
mento. 

Per garantire gli utenti 
su un puntuale adempi- 
mento di quanto previ- 
sto, l’Amministrazione 
comunale ha stipulato 
un protocollo d'intesa 
con le Associazioni di 


categoria dei manuten- 
tori e con singoli manu- 
tentori che, aderendo 
appunto . all'iniziativa 
in corso, potranno assi- 
curare questo servizio. 
L'elenco dei manutento- 
ri aderenti, pubblicato 
in basso nella pagina, è 
disponibile anche pres- 
so le sedi dei Consigli 
Circoscrizionali e nel 
sito informatico del Co- 
mune di Trieste www. 
retecivica.trieste.it 


Aogni buon conto il Comune è tenuto a 
effettuare annualmente controlli tecnici 

a campione su almeno il 5% dei rapporti 
tecnici presentati per un riscontro della ve- 
ridicità delle dichiarazioni stesse. Gli oneri 


controllo “modello H" saranno sottoposti 
alle verifiche generalizzate biennali con un 
onere pari a euro 62.12 (IVA inclusa). Da 
sottolineare che se l'attività di controllo 

è obbligatoria per l'ente verificatore, 
l'utente è obbligato a consentire l'accesso 
all'impianto per le necessarie verifiche (se 
l'utente rifiuta il controllo si può giungere 
anche alla sospensione della fornitura del 
gas). Agli utenti che non fanno eseguire 

la manutenzione prevista dalla legge può 
essere comminata una sanzione ammini- 
strativa non inferiore a euro 516,46, ma che 
può arrivare fino a 2.582,28 euro. 


impianti termici per la 
trasmissione del rappor- 
to tecnico di controllo, 
ovvero del modello H. 
A ogni utente è stato 


Elenco Manutentori aderenti alle procetlure per la consegna del rapporto di controllo tecnico fissate dal Comune di Trieste 
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TRIESTE CITTÀ 
Allarme di tutte le sigle sindacali (Cgil, Cisl, Uil, Usl e Saam) per lo «svuotamento» dell'azienda dopo la fusione con l’Aps 


Acegas, i sindacati vanno all'attacco 


«Investimenti slittati, tagli all'occupazione, fuga di teste, guasti e infortuni» 


«Il progetto di aggregazio- 
ne è industriale. Se così 
non fosse non ci sarebbe 
stato l'interesse delle al- 
tre realtà venete che si so- 
no alleate». Le respinge 
tutte al mittente le accu- 
se il direttore generale 
dell’Acegas, Maurizio Ma- 
lagoli che da Padova repli- 
ca alle contestazioni dei 
sindacati, una ad una. Ri- 
conosce solo il punto sulla 
riduzione del personale. 
«Ma si tratta solo di un 
percorso di efficientamen- 


Il direttore respinge tutto: 
«180 milioni entro il 2007» 


ni, stiamo partendo con la 
terza linea e ora stiamo 
procedendo con le sostitu- 
zioni della rete gas e ac- 
qua per evitare le perdi- 
te». 

Rispedite le accuse ai 
sindacati pure sul fronte 
delle relazioni industriali: 
«Dal novembre del 2004 a 
febbraio scorso abbiamo 
avuto oltre 13 incontri su 
temi diversi sia con i sin- 
dacati territoriali che con 
le Rsa: questa è assenza 
di relazioni?». Poi il fronte 


nella divisione ambiente 
e una in quella energia 
più un direttore dell’este- 
ro che lavorerà per i mer- 
cati della Nuova Europa. 
Assumiano solo se c'è l’esi- 
genza, è vero. E le dimis- 
sioni delle oltre 50 perso- 
ne sono avvenute perchè 
erano loro a voler andare 
Vila», 

Ma, assicura Malagoli, 
se da un lato sono uscite 
delle professionalità altre 
«che erano alle loro spal- 
le» sono venute allo sco- 
perto. Contestata anche 
l'accusa sugli investimen- 
ti: «Tra il 2005 e il 2007 è 
previsto un piano di inve- 
stimenti di 170-180 milio- 


to — spiega della. For- 
— in certi- mazione, 
settori sia- stavolta 
mo passati Malagoli 
dalle mac- snocciola 
chine a più dati e cifre: 
operatori al «Nel 2004 
monoopera- abbiamo 
tore. A Trie- fatto 5 mila 
ste poi sono ore di for- 
state unifi- mazione — 
cate le divi- afferma Ma- 
sioni acqua lagoli — con 
e gas, ora a 122 corsi e 
fare gli in- 500 parteci- 
terventi è panti con 6 
la . stessa ore pro-capi- 
squadra. E te». Il diret- 
non è vero tore torna 
che non ab- poi sugli in- 
biamo fatto vestimenti 
assuzioni: e lo svilup- 
sono arriva- po, parla 
te 4 perso- Maurizio Malagoli della terza 
ne nuove, 3 linea dell’in- 


ceneritore con l’elimina- 
zione della discarica, del 
progetto di raccolta diffe- 
renziata del cartone, del 
programma di pulizie del- 
le scritte sui muri e conte- 
sta alla fine anche..lo 
«svuotamento» dell’azien- 
da: «A Padova — conclude 
— ci sono solo il settore ac- 
qua, gas, l'ingegneria e gli 
acquisti. A Trieste sono ri- 
maste l’ambiente, l’ener- 
gia, i cimiteri, l’ammini- 
strazione, la pianificazio- 
ne territoriale, la qualità 
ambientale, la finanzia- 
ria, il personale e l’infor- 
matica. Una dimostrazio- 
ne che si tratta di una po- 
lemica sterile». 

9.9. 


Le organizzazioni dei lavoratori hanno indetto uno 
sciopero di 16 ore (due giornate): otto ore per la 
questione della sicurezza e le altre sui nodi aziendali 


«L’Acegas-Aps dopo la fusio- 
ne non è più un'azienda, è 
una finanziaria, guarda solo 
agli utili e alla crescita in 
Borsa, taglia costi, persona- 
le, servizi e investimenti. 
Non c'è un progetto indu- 
striale e si sta svuotando 
professionalmente con l’usci- 
ta di dirigenti e personale 
qualificato, costa sempre di 
più ai cittadini in termini di 
bollette e di disservizi (gua- 
sti, black-out) e non porta 
benefici alla città. E come se 
non bastasse sta spostando 
la testa a Padova. La città 
deve saperlo e le forze politi- 
che, soprattutto in Comune, 
devono vigilare». C'erano i 
sindacati riuniti in forze ieri 
per lanciare l’allarme sulla 
«grave situazione» della mul- 
tiutility a cominciare dalla 
Cisl con Fiorenza Degrassi, 


Sei associazioni si coalizzano nella protesta per le riduzioni delle risorse da destinare alle manifestazioni culturali e turistiche 


Fondi tagliati, un comitato dichiara guerra a Bertossi 


Mauro Ferrante, Roberto Lo- 
redani, la Fnle Cgil con Mi- 
chele Gazzillo, Mauro Perini 
dell’Ugl, Elio Melon e Piero 
Bonetti della Uil e Franco 
Gei della Saam. A dare un 
supporto anche Marino Sos- 
si della Cgil-Funzione pub- 
blica. 

I rapporti sindacali tra le 
organizzazioni dei lavorato- 
ri e l'azienda «sono inesisten- 
ti», gli accordi sono stati «di- 
sattesi» e ora tutte le sigle 
hanno deciso la proclamazio- 
ne di uno sciopero: 16 ore 
(due giornate), 8 per il nodo 
sicurezza e 8 per i problemi 
aziendali. Pronta anche una 
lettera al Prefetto per spie- 
gare cosa sta accadendo. _ 

Una situazione di tensio- 
ne che ieri comunque ha tro- 
vato pronta la replica del- 
l’azienda con il direttore ge- 
nerale, Maurizio Malagoli, 


che ha respinto le critiche, 
prima fra tutte quella di 
un'azienda trasformata in fi- 
nanziaria: «Se non ci fosse 
dietro un progetto industria- 
le non ci sarebbe l’interesse 
di tutte le aziende venete 
che si sono aggregate». 
Accuse circostanziate 
quelle del sindacato che ha 
stilato un documento ricco 
di dati e di punti critici e 
che ieri ha aperto la seduta 
non risparmiando accuse an- 
che ai politici, di destra e si- 
nistra, che non hanno accol- 
to l'invito alla conferenza 
stampa. «Abbiamo scelto 
una sede neutra — ha com- 
mentato deluso Gazzillo — 
denunciamo ora all'opinione 
pubblica che le forze politi- 
che hanno deciso di non par- 
tecipare». Unico intervenuto 
il capogruppo dei Cittadini 
in Comune, Roberto Decarli. 
Poi Gazzillo è passato ai 
unti di contestazione ricor- 
ando l’affollata assemblea 
di qualche giorno fa che ha 
visto la partecipazione di ol- 


tre il 97% dei dipendenti 
(quadri compresi) preoccupa- 
ti dallo «stato di abbandono 
in cui versa l’Acegas-Aps». 
Una lista di doglianze col- 
ma: forti tagli del costo del 
personale passato da oltre 

00 persone nel 2003 a 853 
nel 2004, emorragia di qua- 
dri e dirigenti (che comun- 
que a Padova sono in 17 con- 
tro soli 7 triestini) che prefe- 
riscono cambiare lavoro (sce- 
gliendo anche posti meno pa- 
gati) perché traditi dalle pro- 
messe di crescita professio- 
nale, accentramento delle 
decisioni del direttore gene- 
rale che valuta anche le mi- 
nime spese, il disagio dei la- 
voratori che dopo la riorga- 
nizzazione (la terza in tre 
anni) ancora in alto mare 
non sanno esattamente da 
dra struttura dipendono. 

er non parlare dei disservi- 
zi, i guasti continui, gli infor- 
tuni anche gravi su cui sta 
indagando la Procura, gli in- 
vestimengi slittati, le squa- 
dre che lavorano «quasi 
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La sede dell'Acegas al Broletto: proclamato uno sciopero. 


esclusivamente in regime di 
emergenza», la gran parte 
dei lavori (un punto denun- 
ciato con forza da Fiorenza 
Degrassi della Cil) affidati 
all’esterno con subappalti . 
«Siamo stati svuotati e co- 
lonizzati» ha concluso Gaz- 
zillo spiegando i motivi del- 
la proclamazione dello scio- 
pero che è stato indetto an- 
che per una questione essen- 
ziale: sono stati siglati accor- 
di e intese, ma dopo pochi 
mesi sono stati totalmente 
disattesi. Inutile proseguire 
con questo tipo di relazioni 
industriali: «Bra nostro do- 
vere avvertire i cittadini, le 
forze politiche e il Prefetto. 


Che non ci dicano che non lo 
abbiamo fatto». Dopo la va- 
langa di interventi dei vari 
sindacalisti DeDpelo conclu- 
sivo di Sossi della Funzione 
pubblica: «Dobbiamo fare 
una riflessione e chiedere 
un ripensamento delle stra- 
tegie Acegas: non può preva- 
lere la ragione degli utili e 
della finanza, il problema 
centrale è che l'azienda non 
può limitarsi a rendere con- 
to solo agli azionisti, è una 
multiutility a maggioranza 
pubblica in mano al Comu- 
ne e deve rispondere ai citta- 
dini che pagano tasse, tarif- 
fe e bollette». 

Giulio Garau 


«Trieste penalizzata, | 


PORDENONE 1.081.200,00 Eur 


e scelte dell’assesso 


? 


So min 
LL 


I rappresentanti del comitato con la tabella dei tagli. (Foto Tommasini) 


Nella notte tra lunedì e martedì i nuovi quantitativi calcolati in modo da assicurare la disponibilità fino a autunno inoltrato 


Gasolio e benzina agevolati, seconda ricarica 


La Camera di Commercio attraverso la sua Azienda 
speciale benzina agevolata ha autorizzato la secon- 
da ricarica bimestrale del gasolio e della benzina 
per il periodo marzo/aprile 2005. 

Infatti nella notte tra il lunedì 28 febbraio e mar- 
tedì primo marzo s'inizierà la seconda ricarica dei 
quantitativi assegnati a utenti privati e aziende. 
Agli utenti privati verranno assegnati 150 litri di 
benzina e 140 litri di gasolio, a seconda dei mezzi e 
la ricarica rimarrà valida fino alla mezzanotte del 
30 aprile. 

Per quanto riguarda il gasolio i quantitativi sono 
stati leggermente ridotti in modo da garantire una 
maggior durata della disponibilità del carburante 
almeno fino ad autunno inoltrato. L'aumento del 
numero dei veicoli a gasolio circolanti, a parità di 
contingente, aveva infatti determinato nel 2004 
l'esaurimento della disponibilità già nel periodo 
estivo. 


Confezioni di medicinali proibiti fermate in Porto dalla Dogana. 


Un carico di 228.175 scato- 
le di Vioxx, un medicinale 
contro l’ artrosi che è stato 
ritirato dal mercato a segui- 
to dei rischi accertati du- 
rante la sperimentazione 
clinica, è stato sequestrato 
in Porto dal Servizio di vigi- 
lanza antifrode doganale 
(Svad). 

Le casse con i farmaci ari- 
schio sono state scoperte su 
un camion proveniente dal- 
la Turchia e diretto in Olan- 
da. 


Nell’ ambito dell’ attività 
del Servizio di vigilanza an- 
tifrode doganale diretta in 
particolar modo alla tutela 
del «Made in Italy» e al con- 
trasto delle contraffazioni, 
sono state anche sequestra- 
te nello scalo triestino bici- 
clette e calze con marchi di 
origine e provenienza con- 
traffatti. 

All’interno di tre contai- 
ner provenienti dal Viet- 
nam sono State trovate 
1350 biciclette con marchi 


contraffatti per un valore 
di 124 mila 700 euro. 

Le. calze da bambino, 
12420 paia, del valore com- 
merciale di 12.420 euro, 
erano invece su un altro 
Tir giunto dalla Turchia. 

Nei mesi scorsi altri in- 
genti quantitativi di merce 
contraffatta erano stati se- 
questrati in Porto. In quel 
caso si trattava di indumen- 
ti sportivi nascosti all’inter- 
no di container provenienti 
dalla Cina. 


Nominato il perito della Procura. Iscritto nel registro degli indagati il nome del titolare della ditta Luvisoni di Martignacco 


Legname alla diossina, scattano altri prelievi 


Non solo i container provenienti 
dal Camerun, ma anche il legname 
depositato in cataste in porto po- 
trebbe essere a rischio diossina. 
L’altra mattina un prelievo di 
schegge e frammenti del materiale 
è stato eseguito dai tecnici di una 


A] perito la Procura ha posto sei 
quesiti precisi, fra loro interconnes- 
si, che riguardano l’eventuale pre- 
senza di diossina, la quantità e la 
qualità della sostanza chimica rile- 
vata, il livello dell'eventuale conta- 


to tre: due container bloccati nel 
porto del subito dopo la scoperta 
della presenza della sostanza chi- 
mica sul legname di un carico pro- 
veniente dal Camerun, lo scorso 16 
febbraio; altri due container di le- 

ame sono stati fermati al Molo 


U: ALLE «TORRI» © 
Tentano di rubare vi 
due giovani finiscono in manette 


Tentano di rubare alcune video- 


ma 


ditta specializzata di Marghera in- 
caricata dall’Arpa. 

Nel frattempo il pm Maurizio De 
Marco ha affidato a un perito l’inca- 
rico di verificare quantità e perico- 
losità della sostanza inquinante ri- 
levata su alcuni carichi di legname 
contenuti nei container messi sotto 
sequestro dalla procura. L’incarico 
è stato affidato a Emilio Bensenati 
che è un esperto di diossina e lavo- 
Ta all' Istituto «Mario Negri» di Mi- 

ano. 


minazione e la verifica relativa al- 
la pericolosità di tale contaminazio- 
ne per la salute umana, sia per 
quanto riguarda le fasi di lavorazio- 
ne del legname, sia per quanto ri- 


guarda gli utilizzatori dei prodotti’ 


finali realizzati con il legno conta- 
minato. Alle operazioni peritali 
parteciperanno anche due consu- 
lenti di parte, indicati dalla ditta 
Luvisoni di Martignacco. 

I sequestri di legname disposti 
dal pm De Marco sono stati in tut- 


Sano alcuni giorni dopo l’avvio 
dell' inchiesta e contemporanea- 
mente è scatto il sequestro di altre 
quattro partite di legname, sempre 
proveniente dal Camerun, già depo- 
sitate nella sede della ditta Luviso- 
ni alla periferia di Udine. 

E in relazione a questo ultimo 
provvedimento il nome del titolare 
della ditta è stato iscritto nel regi- 
stro degli indagati. Ipotesi: deten- 
zione per il commercio di cose peri- 
colose per la salute pubblica. 


camere in mostra all’interno del 
magazzino Media World al cen- 
tro commerciale delle «Torri 
d'Europa», ma un addetto alla si- 
curezza li nota. I due scappano e 
finiscono tra le braccia dei cara- 
binieri di via Hermet. Protagoni- 
sti del movimentato episodio so- 
no stati Giacomo Zio, 19 anni, re- 
sidente a Ronchi dei Legionari, e 
Valentina Ronconi, 18 anni, abi- 
tante in città. 


re regionale la privano di 700 mila euro» 


Sono diverse le iniziative a rischio, tra cui Mittelciok, 
la Fiera del dolce tipico, la rievocazione delle Tredici 


Casade e le Vie del caffè 


Nasce un comitato triesti- 
no per protestare contro 
l'assessorato regionale al 
turismo e nel giorno della 
‘sua presentazione riempie 
una sala della Stazione 
Marittima. Sono sei i sog- 
getti che hanno fondato il 
comitato che ha come sco- 
po quello di protestare con- 
tro l'assessore Enrico Ber- 
tossi «responsabile — si leg- 
ge in una nota, primo atto 
ufficiale del neocostituito 
organismo — di aver pena- 
lizzato Trieste, tagliando 
pesantemente le risorse da 
destinare alle manifesta- 
zioni culturali e turistiche 
che si svolgono nel territo- 
rio provinciale». 

A guidare il gruppo che 
contesta Bertossi sono l’As- 
sociazione italiana ricerca 
e sviluppo aree culturali in 
Europa (Airsac), quella 
che raggruppa commer- 
cianti e pubblici esercenti 
(Acepe), le associazioni 
«Tredici casade» e «Ghet- 
to», la Ginnastica artistica 
’81 e il Comitato organizza- 
tore del Palio dei rioni e 
del Carnevale. 

Il comitato ha dunque 
natura eterogenea, com- 
prendendo enti che opera- 
no nel campo della cultura 
enogastronomica e dello 
sport, chi si occupa di rie- 
vocazioni storiche a chi al- 
lestisce spettacoli. Ciò che 
accomuna tutti gli aderen- 
ti («ma altri sono pronti ad 
aggiungersi a noi» ha affer- 
mato il direttore dell’Ace- 
pe, Lionello Durissini) è co- 
munque la sensazione di 
aver subito un torto. 

«Oltre a un calo comples- 
sivo delle risorse messe a 
disposizione per questo ti- 
po di attività, calate del 
6,7% - ha dichiarato Serafi- 
no Marchiò Lunet, presi- 
dente dell’Airsac che, tra 
le varie attività,si occupa 
dell’allestimento della sta- 
gione di Luci e suoni — va 
aggiunto che Trieste regi- 
stra la diminuzione più 
netta, con un -37,88% che 
si commenta da sé. Anche 
perché al capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia si af- 
fianca Gorizia, con un 
—11,44%, mentre Udine 
evidenza un aumento, sep- 
pur contenuto, dello 0,43% 
e Pordenone del 2,5%». In 
base ai calcoli fatti dal co- 
mitato, Trieste si vedrebbe 
privata di circa 700 mila 
euro, 

Durissini ha ricordato 
che «le manifestazioni che 
si possono organizzare gra- 
zie al danaro della regione 
-— ha precisato — e che così 


rischiano di scomparire, 
hanno sempre rappresenta- 
to un volano economito, 
coinvolgendo alberghi, ri- 
storanti, trasporti». Fulvio 
Bronzi, presidente della 
Ginnastica artistica ‘81, 
ha lamentato ile difficoltà 
nelle quali normalmente si 
dibattono le società sporti- 
ve «che svolgono attività 
nell’ambito delle discipline 
meno note e che fanno dei 
contributi regionali uno 
dei fondamentali sostegni 
per la loro sopravvivenza». 
Arrabbiatissimi sono ap- 
parsi i rappresentanti del- 
l'Associazione «Tredici ca- 
sade», che hanno minaccia- 
to di presentarsi sotto le fi- 
nestre dell'assessorato gui- 
dato da Bertossi «armati 
dei. tamburi medioevali 
che solitamente utilizzia- 
mo per le rievocazioni stori- 
che». 

Nel corso. dell'incontro 
cui hanno assistito tra gli 
altri l'assessore comunale 
al turismo Maurizio Bucci, 
l'assessore provinciale alla 
cultura Guido Galetto e i 


Enrico Bertossi 


sindaci di Duino Aurisina 
Giorgio Ret e Muggia Lo- 
renzo Gasperini, sono sta- 
te citate alcune manifesta- 
zioni a rischio in seguito ai 
tagli previsti dall’assesso- 
re Bertossi: Mittelciok, la 
Fiera del dolce tipico, la 
Barca dei sapori, Le vie 
del caffè. L'imprenditore 
Vincenzo Rovinelli ha di- 
chiarato che un taglio di 
700 mila euro per la città 


significa una riduzione del-. 


l’indotto di proporzioni an- 
cora più vaste con un impo- 
verimento dell’afflusso tu- 
ristico e degli investimenti 
sul territorio». 
Al termine dell’incontro, 
è stato formulato un appel- 
lo al governatore Riccardo 
Illy «perché intervenga di- 
rettamente, al fine di ren- 
dere più equilibrata ed 
equa la ripartizione dei 
contributi». 
Ugo Salvini 


«Con le variazioni 
di bilancio 
si può rimediare» 


Cristiano Degano 


«Fra qualche mese ap- 
pronteremo le variazioni 
di bilancio e in tale sede 
apporteremo, nei limiti 
del possibile, le correzio- 
ni necessarie per arric- 
chire le dotazioni delle 
singole manifestazioni e 
dei vari eventi che si or- 
ganizzano in provincia ‘ 
di Trieste. Obiettivo sa- 
rà quello di dare a tutti | 
ciò che percepivano ne- 
gli anni passati». 
Cristiano Degano, con- 
sigliere regionale triesti- 
no e membro della mag- 
gioranza che governa il 
Friuli Venezia Giulia, re- 
plica così alle accuse del 
comitato sorto per prote- 
stare contro le scelte fat- 
te dall'assessore regiona- 
le Sergio Bertossi in te- 
ma di iniziative di pro- 
mozione turistica. Dega- 
no ha assistito all’incon- 
tro insieme ad altri due 
consiglieri regionali del- 
la maggioranza, Igor Do- 
lene e Sergio Lupieri, 
«Quest'anno — spiega 
l'esponente della Mar- 
gherita — Bertossi ha vo- 
luto modificare il crite- 
rio con. il quale solita- 
mente venivano distribu- 
ite le risorse in questo 
campo, basandosi sul nu- 
mero delle Aiat e delle 
strutture alberghiere di 
qualità presenti in cia- 
scuna delle quattro pro- 
vince. La provincia di 
Trieste, che è piccola co- 
me superficie — prose- 
gue Degano — ne ha ri- 
sentito più delle altre. 
Per questo motivo cer- 
cheremo di reperire, al- 
linterno del bilancio, il 
danaro necessario pet 
riequilibrare questa si; 
tuazione». 
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SAMSUNG 
LE32A41 

TVC LCD 32" 

Contrasto 600:1 
Luminosità 500 
candele/m 

Risoluzione 1366x768 
(n° pixel) 

Picture In Picture 


SANYO VPC-S4 

FOTOCAMERA DIGITALE 

4 Megapixel | 

Zoom ottico 2,8x i = GPA | 
Zoom digitale 4x i inteide 


Schermo LCD 1,8" È È s ins 
+ slot SD Card Di | SSR 1 celeron* 


TECHNOAFFARI Xx 


Memoria interna 16MB 


cop: . 
Richiedi FUJITSU SIEMENS 


NUOVA 
A 
Fino a 6 anni di tranquillità ’ SUPE i o LI300. M 350 


{Dothan 1,3GHz) 

RAM 512MB - HD 40GB 
Masterizzatore DVD+RW Double Layer 
Schermo Wide 15,4" 

Wireless integrato 


sui tuoi prodotti e ai costi di ‘ 
riparazione ci pensiamo noi! 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
La piazza tra i Rivi, dopo l'abbattimento dei primi sei esemplari, rischia ora di rimanere con solo tre «superstiti» 


Roiano, altri platani condannati a morte 


Perplesso Ferrara: «Talvolta la logica dei cantieri prevale sulla tutela del verde» 
w 


I primi sei platani se ne so- 
no già andati, rimossi di 
recente per ragioni di pub- 
blica sicurezza, in seguito 
alla pericolosa caduta di 
un esemplare di oltre 20 
metri. E ora la piazza di 
Roiano, attorno alla chie- 
sa dei Santi Ermacora e 
Fortunato, sta per perder- 
ne altri sette. La perizia 
sui dieci alberi «sopravvis- 
suti», commissionata all' 
esperto bolognese Roberto 
Gasperoni, lascia poco spa- 
zio alle alternative. La no- 
tizia è arrivata ieri, per vo- 
ce dell'assessore all'Am- 
biente, Maurizio Ferrara, 
che ha comunque precisa- 
to che ogni decisione uffi- 
ciale sarà diffusa non pri- 
ma di lunedì prossimo. 

«Ho inviato la perizia all' 
ufficio Verde pubblico - ha 
spiegato nel pomeriggio lo 
stesso Ferrara - poiché è 
necessaria una lettura tec- 
nica del documento. Ma 
da quanto mi è stato riferi- 
to, dei dieci alberi ancora 
in piedi, sette sono sicura- 
mente da abbattere men- 
tre tre possono ancora es- 
sere recuperati». 

Non è dato sapere, al 
momento, quali siano i set- 
te alberi da rimuovere: es- 
si, in ogni caso, sono dislo- 
cati fra il retro e il lato de- 
stro della chiesa, dato che 
la parte frontale è stata 
già «sgomberata» ad inizio 
febbraio da tutti gli esem- 
plari dichiarati a rischio. 

«E' logico - ha aggiunto 
Ferrara - che se c'è da sal- 
vaguardare la pubblica si- 
curezza bisogna prendere 
una decisione in tempi bre- 
vi. Ciò che però ancora 


Tronchi segati 


non mi spiego, e che mi la- 
scia perplesso, è il motivo 
per cui si sia arrivati a 
questo punto. Ho l'impres- 
sione, talvolta, che la logi- 
ca dei lavori pubblici pre- 
valga sulle prescrizioni 
per la tutela del verde». 

E' stato invece impossi- 
bile, ieri pomeriggio, con- 
tattare i responsabili del 
Laboratorio di architettu- 
ra di Enzo Angiolini, titola- 
re del progetto di riqualifi- 
cazione di piazza tra 1 Ri- 
vi: proprio in seguito agli 
scavi previsti dal progetto, 
è «esplosa» la grana riguar- 
dante l'instabilità degli al- 
beri, «Ci siamo trovati da- 
vanti a un fatto compiu- 
to", aveva detto nei giorni 
scorsi l'architetto Letizia 
Lampe, collaboratrice di 
Angiolini, interpellata tele- 
fonicamente in merito alle 
cause della rimozione dei 


primi sei platani. «Abbia- 
mo fatto tutto il possibile - 
aveva aggiunto - nel pieno 
rispetto delle disposizioni 
previste per la salvaguar- 
dia del verde pubblico, 
comprese le distanze dai 
fusti. Ma quando sono sta- 
ti effettuati gli scavi, ab- 
biamo constatato che l'ap- 
parato radicale era stato 
già danneggiato da altri la- 
vori precedenti, che si so- 
no sovrapposti negli anni 
per l'adeguamento delle 
utenze pubbliche rispetto 
all'edificazione e all'urba- 
nizzazione del rione». 

Il «taglio» delle radici, 
secondo i responsabili del 
progetto, sarebbe una re- 
sponsabilità accumulata 
negli anni dalle ditte im- 
piegate da Telecom, Ace- 
gas e altri fornitori per lo 
sviluppo delle proprie reti 
di servizio. E la tesi attua 
le sostiene che il primo al- 
bero - con le radici consun- 
te dal tempo, e non soltan- 
to recise - è crollato perché 
gli venuta a mancare la 
«cintura» di cemento che 
l'aveva «assicurato» fino a 
quel momento. Era solo 
questione di tempo, insom- 
ma. 

Ferrara però, anche alla 
luce della nuova perizia, 
vuole togliersi ogni dub- 
bio. «Ho già inviato - ha 
detto ieri - una comunica- 
zione ai responsabili del 
progetto e del procedimen- 
to (Sergio Ashiku, ndr) 
con lo scopo di verificare 
se sono state rispettate 
tutte le prescrizioni in ma- 
teria di verde pubblico e, 
anche, se queste sono sta- 
te recepite nel capitolato 
d'appalto». 

Piero Rauber 


Dal 


I lavori in corso da qualche settimana in piazza tra i Rivi, al centro delle proteste. 


«No al fumo! Dillo con ar- 
te». Questo è il titolo della 
prima edizione del concor- 
so rivolto ai giovani che la 
«Lega per la lotta contro i 
tumori-sezione di Trieste» 
ha indetto in collaborazio- 
ne con il Comune nell'am- 
bito di una campagna anti- 
fumo. 

«Con questo concorso 
puntiamo alla prevenzio- 
ne dei tumori tra i giova- 
ni- spiega Anna Murtas, 
vicecommissario della Le- 
ga tumori a Trieste - per- 
ché il fumo è la causa del 
30% di tutti i tumori e 
dell'80% dei tumori polmo- 
nari». z 

Al concorso possono par- 
tecipare le classi ed i singo- 
li studenti delle scuole ele- 
mentari, medie e superiori 


«No al fumo!» 
ma detto con arte 
da tutti i giovani 


presentando disegni, vi- 
gnette, poster o slogan che 
mettono in luce i pericoli 
ai quali espone il fumo at- 
tivo e passivo. 
«L'importanza educati- 
va di questo concorso - pre- 
cisa l'Assessore comunale 
all'educazione, Angela 
Brandi, intervenuta alla 
presentazione dell'iniziati- 
va assieme all'Assessore 
agli affari generali, Loren- 
zo Spagna - consiste nel 
fatto che sono i giovani ad 
essere stimolati a lanciare 
ai loro coetanei un messag- 
gio di prevenzione della sa- 


lute, messaggio che altri- 
menti sarebbe 'imposto' 
dagli adulti». 

Tutti gli elaborati saran- 
no esposti il 31 maggio 
2005 in occasione della 
giornata mondiale senza 
tabacco e tutti i parteci- 
panti riceveranno un rico- 
noscimento. Una giuria di 
esperti sceglierà l'elabora- 
to migliore per ogni ordine 
di scuole e il messaggio 
più incisivo sarà utilizzato 
per una campagna di sen- 
sibilizzazione sui danni de- 
rivanti dal fumo. 

Il bando di iscrizione al 
concorso che scade il 10 
maggio 2005 è reperibile 
sul sito www.retecivica,tri- 
este.it (informazioni; 040 
398312, 040 9381757, lega- 
tumorits@libero.it). 


AI Caffè Tommaseo studiosi e manager hanno affrontato vari temi, compreso l'allargamento a Est 


Anche la scienza può costruire l'Europa 


La scelta della bandiera comune indice del difficile processo 


Mib, oggi si chiude 
l'Executive Mba 
con i diplomi 


Giunge oggi al suo atto 
conclusivo con la conse- 
gna dei diplomi la prima 
edizione dell’Executive 
Mba (Master in Busin- 
ness Administration) 
del Mib, School of Mana- 
gement che ha sede al 
Ferdinandeo. «Il nostro 
obiettivo è valorizzare i 
talenti professionali pre- 
senti nelle imprese e nel- 
le libere professioni acce- 
lerando i loro percorsi di 
crescita — spiega France- 
sco Venier, direttore del- 
l’area executive del Mib 
— Fino a pochi anni fa 
non esisteva in Italia un 
progetto che consentisse 
a imprenditori, manager 
e dirigenti di rafforzare 
le proprie . esperienze 
con un master ricono- 
sciuto internazionalmen- 
te». 


Scienza, musica, poesia. So- 
no stati questi gli ingre- 
dienti scelti dall’associazio- 
ne «Iniziativa europea», 
presieduta da Augusto De- 
bernardi, per affrontare, 
nel corso di una serata svol- 
tasi fra gli stucchi del caffè 
«Tommaseo», il tema «Euro- 
pa: cultura e scienza — il 
nuovo Est, la Costituzione, 
le reti orizzontali». 

Un argomento complesso 
e pressoché sconfinato, ab- 
bozzato dallo stesso Deber- 
nardi nella sua introduzio- 
ne: «Se guardiamo all’origi- 
ne dell’Unione europea, tor- 
nando agli anni ’50 — ha 
detto — si notano delle sfu- 
mature quasi ridicole. Ba- 
sta pensare che le prime 
ipotesi per quanto riguarda- 
va il simbolo, poi fortunata- 
mente scartate, furono dap- 
prima una ‘E’ verde in cam- 
po bianco, cancellata per- 
ché ricordava troppo l’ini- 
ziale di England, poi un so- 
le calante, che indica uni- 
versalmente l’occidente, 
considerato poco prometten- 
te e infine la croce paneuro- 
pea, ritenuta però troppo 


Il pubblico dell'incontro al «Tommaseo». 


antitetica alla mezzaluna 
turca. Alla fine — ha ricor- 
dato — si optò per il colore 
blu, unica soluzione rima- 
sta. Se tale fu la discussio- 
ne d’avvio per un simbolo — 
ha aggiunto — è facile com- 
prendere l’estrema difficol- 


Stampato un volume edito da Laterza inserito nella collana delle banche 


CrT, un libro sui 160 anni 


Testimone importante delle vicende stori- 
che della città in cui è nata e dove ha pro- 
sperato, la Cassa di risparmio di Trieste 
adesso vive in un libro che ne racconta i 
160 anni di attività che vanno dal 1842 al 
2002. In pochi casi un istituto di credito ha 
così intimamente condiviso periodi dram- 
matici e situazioni che hanno segnato la 
storia di un territorio: del resto Trieste ha 
attraversato molti momenti importanti 
dalla metà del 1800 a oggi, perciò le 400 
pagine abbondanti del testo edito da Later- 
za racchiudono un’epoca, con le sue con- 
traddizioni e le sue svolte. Il volume, inse- 
rito nella collana che la Laterza dedica al- 
la «Storia delle banche in Italia», è stato 
presentato ieri, nel corso di un incontro 
svoltosi nel ridotto del Verdi, alla presen- 
za del presidente del comitato di coordina- 


mento editoriale, Tito Favaretto, che si è 
avvalso nel corso della stesura della colla- 
borazione di Giacomo Borruso e di Luigi 
Milazzi e di Renzo Piccini, che della «Cas- 
sa» è stato direttore generale prima di di- 
ventare presidente della Fondazione CR- 
Trieste. Î testi sono stati redatti a più ma- 
ni: hanno partecipato a questo lavoro Al- 
merigo Apollonio, Nerio Benelli, Tommaso 
Fanfani, Tito Favaretto, Roberto Finzi, 
Luigi Milazzi, Loredana Panariti, Giovan- 
ni Panjek, Giuseppe Paoletti, Giampaolo 
Valdevit. Il libro, che segue fedelmente i 
vari passaggi dalla nascita della banca, av- 
venuta sotto l'impero austroungarico, al- 
l'acquisto da parte dell’Unicredito, rappre- 
senta una interessante opportunità per 
tutti quei triestini che amano la loro città 
e ne scrutano la storia, curiosi di approfon- 
dirne le pieghe più nascoste. 


tà insita nell’individuazio- 
ne di un corpo unico di dirit- 
ti soggettivi comuni a tutti 
gli europei». 

AI presidente dell’associa- 
zione ha fatto seguito la re- 
sponsabile dell'Area di ri- 
cerca, Maria Cristina Pedic- 


di unificazione 


chio, che ha posto l’accento 
sul «crescente numero di 
donne che studiano, si lau- 
reano, ricercano in Euro- 
pa», rimarcando però il fat- 
to che «troppo spesso la 
scienza rimane staccata 
dalla società, trincerandosi 
all’interno di una torre 
d’avorio. È necessario inve- 
ce — ha affermato — che la 
conoscenza venga trasmes- 
sa, per diventare materia 
viva all’interno di una socie- 
tà pulsante». 

Anche Stefano Fantoni, 
della Sissa, si è soffermato 
sul «ruolo molto significati- 
vo della scienza nel futuro 
sviluppo economico dell’Eu- 
ropa». «La scienza ha dei 
precisi doveri nei confronti 
della società all’interno del- 
la quale essa si colloca — ha 
proseguito — e deve rispon- 
dere ai quesiti che le giun- 
gono dalla gente. In questo 
contesto diventa fondamen- 
tale la comunicazione», 

Non hanno potuto essere 
presenti all’incontro invece 
nè lo scrittore Predrag Ma- 
tvejevic nè don Pierluigi Di- 
piazza. 


Sala piena per la presentazione del libro sulla storia della 
Cassa di Risparmio di Trieste, ora nel gruppo Unicredito. 


Incontro pubblico nella sala teatro: dell’Itis.di via Pascoli 


Anziani, convegno e foto B; 
» di socializzazione 


Una «rete: 


n 
Promotrieste 
LI n 

Un bilancio 

(PL 
positivo 
L’ultimo è stato un anno 
da ricordare. È questo il 
bilancio emerso dall’as- 
semblea dei soci del Con- 
sorzio Promotrieste, Sen- 
za considerare gli eventi 
che hanno caratterizza- 
to il 2004 (Alpini, Bavi- 
sela e Barcolana), il nu- 
mero di partecipanti al- 
le varie attività congres- 
suali della Stazione Ma- 
rittima ha toccato quota 
52 mila unità, 2400 in 
più rispetto al 2003, che 
salgono a 194 mila te- 
nendo conto anche delle 
grandi manifestazioni. 
Le giornate in cui le sale 
della Marittima sono sta- 
te impegnate sono salite 
nel 2004 a 390, a dimo- 
strazione che in alcuni 
periodi i convegni giorna- 
lieri sono stati più di 
uno, 

Sono numeri che Pro- 
motrieste punta a confer- 
mare anche per il 2005. 
In tal senso, le prenota- 
zioni relative all'anno in 
corso sono già confortan- 
ti, in particolare per i 
prossimi mesi di maggio 
e giugno e per il periodo 
compreso fra settembre 
e dicembre, in cui la ri- 
chiesta di sale è fin 
d'ora molto numerosa. Il 
presidente di Promotrie- 
ste, Claudio Giorgi, ha 
ricordato alcune fra le 
tappe più significative 
previste per quest'anno: 
la scadenza statutaria 


prevista per il 25 giugno 
e la volontà comune di 
rinnovarlo attraverso 
l'assemblea dei soci per 
altri dieci anni, ed il rin- 
novo della concessione 
dall'Autorità Portuale 
della Marittima, in sca- 
denza al 31 dicembre. 


dello stesso Consorzio, 


La sala dell'Itis affollata. (Bruni) 


Un’esposizione di foto che 
illustrano le iniziative a fa- 
vore degli anziani allestite 
in città dalle organizzazio- 
ni di volontariato che si oc- 
cupano del problema e ospi- 
tata nell’atrio centrale del 
palazzo dell’Itis, in via Pa- 
scoli. Un incontro pubblico 
svoltosi nella sala del tea- 
tro dello storico edificio, di- 
stante pochi passi, e che ha 
visto la partecipazione del- 
l'assessore comunale per i 
Servizi sociali, Claudia 
D'Ambrosio, del presidente 
dell’Itis, Elio Palmieri e del 
vicario della Curia, Giam- 
paolo Muggia, in rappresen- 
tanza del Vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, 
assente de Trieste per im- 
pegni religiosi. 

Un brindisi beneauguran- 
te che ha sancito la fine del- 
la giornata. Così si è artico- 
lata ieri la giornata inaugu- 
rale di «Anziani e città», 
progetto predisposto dal- 
l’amministrazione comuna- 
le,.di concerto con le Acli, le 
Coop, la società La Quer- 
cia, la comunità di sant’Eli- 
gio, il Filo d'Argento Auser, 
TItis, Kairos e Pro senectu- 
te. L'iniziativa, partita gra- 
zie al sostegno della Fonda- 
zione CRTrieste, è finalizza- 


Protesta in chiaroscuro, poche adesioni 


La «Fuga dalla Moratti» 
non mobilita l'ateneo: 
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maratona senza folla (.) 
Un'iniziativa «massacran- L'uditorio, infatti, di ra- | «E' i 
te» e in chiaroscuro. Tale do ha superato le 20/30 | dare 
si è rivelata la maratona presenze, con una sola ec- | gione 
di lezioni autogestite - cezione, in occasione della | Hcaz: 
aperta al pubblico e in par- lezione che ha aperto la | Mod 
ticolare agli studenti - pro- giornata di ieri, dedicata dere 
mossa fra giovedì scorso e all'analisi storica delle foi- del 
la giornata di ieri, nella se- be, cui hanno preso parte ca Lal 
de distaccata di Campo oltre 50 persone. La «Fuga o: 
Marzio, dal comitato di dalla Moratti» insomma - e; DE 
Si 2 a tici sul 
agitazione della locale fa- così era denominata l'ini- | nj cal 
coltà di Lettere e filosofia, ziativa - non è riuscita a |ty A 
contro il ddl di riforma del- mobilitare l'ateneo di Trie- | gli ar 
lo stato giuridico e delle ste, con numeri importan- |tori] 
condizioni di reclutamento ti. pratt 
dei docenti universitari, Ora, a livello nazionale, |citta 
prossimo al «via libera» da‘ la parola sul percorso par- |cand: 
parte della Camera dei de- lamentare della riforma |mere 
putati. passa ai vertici universita- |ce de 
«Massacran- ri, dato che gli |zione 
te» perché ha emendamenti |Teggi 
tenuto sotto presentati dal |Stina 
pressione per Ora, a livello nazionale, Centrodestra È 
due giorni inte- "a Montecitorio |Princ 
ri- dalle 9 alle Sul fronte parlamentare non sembrano 
19 - gi geen: passa alla Conferenza aver trovato, 
nizzatori più li- " E pia quantomeno 
gi e appassio- dei nea universitari per il momen- Lo Ki 
nati: precari, i emendamenti to, l'assenso 
docenti e so- 099 da parte della |Pubb 
prattutto ricer- Conferenza 
catori delle fa- dei rettori ita- |e rel 
coltà di Lettere e filosofia, liani, che alcune settima- 
Scienze della formazione e ne fa aveva inviato al Mi- |u pia 
Scuola interpreti e tradut- nistro una specifica contro- laregi 
tori. proposta, «migliorativa» ri- |costie 
In chiaroscuro, nel con-  Spetto al documento licen- |hocci; 
tempo, perché se da un la- Ziato in estate dalla Com- man 
to ha dimostrato le Missione Cultura della Ca- ARE 
potenzialità multidiscipli- Mera. . lilan 
nari del polo umanistico Il caso vuole che lunedì «di co 
dell'ateneo giuliano - attra- Lat) sia il giorno TE tuzior 
verso un confronto serrato beta E da za de 
fra i relatori sui temi prO- 2004-2005. E, a Trieste, il [latti. 
posti nelle venti conferen- rettore Domenico Romeo |temi 
ze da un'ora ciascuna *- terrà ilsuo discorso ufficia- |tSSer* 
dall'altro ha confermato la Je alla presenza di un rap- luppo 
scarsa presa della prote- presentante del Governo, |, Il I 
sta in atto sui vari sogget- cioè il Ministro dei beni e |! rea 
ti coinvolti nella realtà ac- delle attività culturali Giu- |S0 pec 
cademica locale, studenti liano Urbani. no-Sis 
compresi, p.r. [che d 
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Ù 


ta alla realizzazione di una 
rete cittadina «tesa a favori- 
re la socializzazione fra tut- 
ti gli anziani di Trieste A 
ha sottolineato la D'Ambro- 
sio — che, così inseriti in 
una collettività molto am- 
pia, potranno partecipare a 
tutti gli eventi che li riguar- 
dano, superando le barrie- 
re e vincendo, nei limiti del 
possibile, la solitudine. Il 
Comune — ha aggiunto l’as- 
sessore — si fa garante del- 
la nascita e della crescita: 
nel tempo di questa rete; 
impegnandosi a sostenere 
la volontà dei promotori»: 
Il presidente dell’Itis ha 
parlato della oramai prossi” 
ma «trasformazione del 
l'istituto in azienda di servi” 
zio pubblico alla persona». 
«Si tratta di un momento 
importante per la vita del" |: 
l'ente — ha proseguito — che 
così potrà ampliare le pro' |. 
prie aree d'intervento, aS° 
sorbendo una serie di attivi” 
tà che finora le erano pre |P! 
cluse». Attualmente Itis Ative 
ospita più di 400 anzian! “a qu 
alloggiati in stanze da un0;|: ‘ 
due o al massimo tre letYkAuri; 
«dotate dei più mode: 
comfort per questo tipo 
strutture». 


Mt: 
u. sa] ‘Azioni 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
La Provincia attraverso le dichiarazioni del vicepresidente Massimo Greco spiega il parere negativo espresso al piano regionale 


«Costiera triestina, no ai diktat» 


di Trieste, Muggia e Duino 
Aurisina, interessati dallo 
strumento, anche a Palaz- 
zo Galatti il Piano ha subi- 
to una bocciatura con il pol- 
lice verso dei 13 consiglieri 
della Casa della Libertà a 
fronte dei 9 assensi del Cen- 
trosinistra. 

«Il voto negativo della 
Provincia. - ha affermato 
Greco - chiude il cerchio sul- 
la questione. Il piano regio- 
nale sulla fascia costiera 
triestina confligge nei suoi 
contenuti con quelli delle 
singole amministrazioni. 


Uno strumento che, tra l'al- 
tro, non può prendere in 
considerazione tratti fonda- 


Una delle tipiche stradine di Contovello.(Foto Tommasini) 


ra- | <E' il momento giusto per Greco, vicepresidente dell' 
30. | dare inizio a una nuova sta- © ente provinciale e assesso- 
ec- | gione sul fronte della piani- re con delega alla Pianifica- 
lla | ficazione territoriale, un zione urbana, ha voluto pro- 
la | Modo di preve- ‘ porre ieri in 
ta pere da Sata una SR 
vi. | del territorio O za stampa 
se in modo condi- «Lo strumento bocciato prendendo 
Di (50, DErScDE: non considera tratti do ano 
0, senza dover PITTI to) negativo 
2. |assumere pia- fondamentali di questa espresso dal 
Ni |nicalatidall'al- fascia Sistiana e atee consiglio pro- 
2 |to a danno'de- li e Ezi vinciale riguar- 
ie- | gli amministra- Portuali e Ezit do il Piano ter- 
n= | tori locali e, so- 7 ritoriale regio- 
prattutto, dei nale particola- 
le, |cittadini. La Provincia si reggiato della costiera trie- 
ar- | candida da subito a assu- stina. Dopo l'altrettanto sfa- 
ma |mere il ruolo di coordinatri- vorevole verdetto espresso 
ta- |ce dei progetti di pianifica- in precedenza dai Comuni 
gli |zione territoriale particola- 
nti |eggiata della costiera trie- 
Jal |Stina». 
ra questo il messaggio 
rio |Principale che Massimo 
ino 
to, 
no 4 
en- [Lo sviluppo del trasporto 
.s0 i A 
lla |pubblico locale via mare 
za fon 
ta- |e relative infrastrutture 
na- 
Mi |Il piano territoriale partico- 
ro \lareggiato regionale per la 
Il" |costiera triestina è stato 
"N \bocciato dalla Provincia, 
22° |ma non buttato a mare del 
72” |tutto. Alcuni dei suoi pun- 
) |ti, anzi, sono stati giudicati 
edì di , oa 
di- | comune interesse» e isti 
ell' |tuzionalmente di competen- 
ico |a dell'ente di palazzo Ga- 
mi latti. Quali sono dunque i 
leo |lemi sui quali vi potr ebbe prosecuzione del già esi- 
ia- |*Ssere convergenza e svi- stente sentiero natura che 
ap- | Uppo? X già collega la stessa Grigna- 
no, |, Il primo punto riguarda no conla frazione di Conto- 
i e | a realizzazione del percor- _ vello. Sempre su questo ver- 
iu- |S0 pedonale costiero Grigna- sante si giudica prioritaria 
ho-Sistiana, un passaggio la riqualificazione dei sen- 
o.r. |che dovrebbe costituire la tieri e dei percorsi pedonali 


lungo la fascia costiera. Si 
condivide successivamente 
la necessità di riqualifica- 
zione per la strada Costie- 
ra e per la provinciale 14 
che da Muggia porta a Laz- 
zaretto, 

Di comune interesse pu- 


mentali di questa fascia co- 
stiera già interessati da pia- 
ni specifici, e mi riferisco al- 
la Baia di Sistiana, all'area 
portuale, all'area dell'Ezit». 

La Regione - a giudizio 
del vicepresidente - a fron- 
te di tutta la materia segui- 
ta, non doveva farsi coinvol- 
gere nella stesura di un pia- 
no particolareggiato di un 
territorio dove Comuni e 
Provincia hanno natural- 
mente il polso della situa- 
zione. Il parere sfavorevole 
del consiglio provinciale va 
ben oltre al problema degli 
schieramenti politici - visto 
che il piano era stato com- 
missionato ben prima dell' 
avvento dell'attuale Giunta 
regionale - ma si basa sull' 
inadeguatezza di una prati- 
ca di pianificazione che 


sembra avere fatto il suo 
tempo. «Non è possibile ca- 
lare dall'alto degli strumen- 
ti urbanistici 


«Non è possibile imporre strumenti urbanistici alle amministrazioni locali» 


tà che nei comuni avrebbe 
individuato i principali in- 
terlocutori della Regione 

sul territorio. 


imponendoli a DR concetto 
amministrazio- che Sonego 
prattutto sii ‘Bisogna inaugurare Sv'ehberibadi 
tadini - ba so- Una nuova stagione gno «da nuova 
stenuto Greco. O politica urbani- 
E non è possibi- che preveda la crescita stica della Re- 
le che la Magie: del territorio sona, tenuto- 
ne pensi di in- » PT si l'altro giorno 
dividuare solo I modo equilibrato» 5 vilia Ntanin 


i Comuni come 
interlocutori 

per la nuova pianificazione 
territoriale». 

Una puntualizzazione, 
quest'ultima, rivolta dal vi- 
cepresidente direttamente 
a Lodovico Sonego, assesso- 
re regionale alla Pianifica- 
zione urbana e alla mobili- 


di Passariano. 

Che fare allo- 
ra di un Piano particolareg- 
giato messo al confino da 
comuni e provincia e, per 
certi versi, non certo impo- 
stato dall'attuale maggio- 
ranza regionale? «Noi pen- 
siamo che si debba collabo- 
rare e cercare di individua- 
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Un'immagine della fascia costiera triestina. (Foto Bruni) 


re nel documento i passi ei 
temi condivisi - ha afferma- 
to Greco - cercando di recu- 
perare ciò che è possibile e 
percorribile, pure alla luce 
dei costi sostenuti. Di segui- 
to la Provincia si candida, 
alla luce della suo ruolo na- 


turale di coordinatore so- 
vra comunale, a richiedere 
alla Direzione regionale del- 
la Pianificazione territoria- 
le l'assegnazione delle com- 
petenza per il proseguio 
dell'iniziativa. 

Maurizio Lozei 


Okay alla prosecuzione del percorso pedonale, riqualificazione dei sentieri e della provinciale 14, salvaguardia delle attività agricole 


Ma palazzo Galatti salva la Grignano-Contovello 


re la salvaguardia e lo svi- 
luppo delle attività agrico- 
le, che fanno il paio con un 
azione già promossa dall'as- 
sessorato all'Agricoltura 
provinciale lungo le balze 
di Contovello e Prosecco e 
che riguarda il recupero dei 
sentieri interpoderali e del- 
le campagne sottostanti le 
frazioni. Si tratta di campa- 
gne e di terrazzamenti alta- 
mente vocati alla pratica 
agricola. } 
Ultimo punto strategico 
e condiviso, lo sviluppo del 
trasporto pubblico locale 
via mare e le relative infra- 
strutture. 
ma. lo. 


#Il Comitato per la difesa del litorale carsico detta le sue condizioni e pone divieti 


ala, ambientalisti ancora in trincea 


Associazioni ambientaliste 
ncora sul piede di guerra 
în merito alla Baia di Si- 
Stiana. Ieri è stata la volta 
lel Comitato per la difesa 
el litorale carsico, che a 
firma di Egle Turco ha in- 
liato una lettera aperta all' 
@&ssessore Lodovico Sonego, 


E) der ribadire i temi di disac- 
Wi (‘ordo con la Giunta regio- 


Male, il comune di Duino 
Urisina e la proprietà del- 

Baia in merito al proget- 
‘0 di recupero turistico. 

E l'intervento della Tur- 
lo assomiglia a una lunga 
‘check list», un elenco di 
“spetti che al comitato di 
‘mbientalisti che si adope- 
a contro i progetti di svi- 
‘Uppo economico turistico 
{elativi alla costa non risul- 
a essere accettabile. «Si 
Uole evitare - scrive la 


stemazione delle società 
nautiche, non si accettano 
devastazioni di aree bosca- 
te e Sic, si crede fermamen- 
te che accessi e viabilità 
non possano essere regola- 
mentati solo dalla proprie- 
tà, e si ritengono intollera- 
bili i privilegi concessi alla 

roprietà nel computo del- 
le cubature. Ancora, non è 
accettabile l'assenza di ga- 
ranzie derivanti da una 
Convenzione che preveda 
anche l'aspetto gestionale 
futuro e non si può credere 
che si prescinda disinvolta- 
mente dall'osservanza del- 
le direttive europee vigen- 
ti». 


© TERZA CIRCOSCRIZIONE : 


Il Consiglio della Terza circoscrizione 
(Roiano, Gretta, Barcola, Cologna, Scor- 
col) si riunirà martedì 1 marzo alle 20. 


Si tratta di temi noti e 
già trattati, che il sindaco 
Ret, in prima persona, ha 
già garantito essere supera- 
ti dalle modifiche alla va- 
riante 21 (diventata effetti- 
va nei giorni scorsi) e al 
piano particolareggiato che 
prossimamente verrà reso 
noto. Ma proprio sul fronte 
del piano particolareggia- 
to, resta l'incognita della 
tempistica. La normativa 
regionale, cambiata da po- 
chi mesi, ha infatti modifi- 
cato l'iter di presentazione 
dei documenti urbanistici, 
imponendo che le proposte 
di piano particolareggiato 


L’incognita dei tempi pesa sul piano particolaressiato 


prima ottengano la valuta- 
zione di incidenza ambien- 
tale (che viene data dalla 
Regione e che fa capo a due 
assessorati) e poi vadano 
in Comune per aprire il 
doppio iter, con adozione, 
pubblicazione e approvazio- 
ne. 

Così stando le.cose, nelle 
prossime settimane la pro- 
prietà della Baia dovrebbe 
presentare il nuovo proget- 
to (quello visto solo dall'ex 
soprintendente Martines, 
dal sindaco di Duino Aurisi- 
na e dal presidente della 
giunta regionale Illy) in Re- 
gione, attendere circa una 


a \ 
Ana urco - un pericoloso mono- 


Otto olio di fatto sull'area, si ri- 
tut- hh. ti 

lede di mantenere un 
onsolidato diritto alla bal- 


ficio in via 
e — 


Tra gli argomenti all’ordine del giorno nu- 
merosi pareri: sulla costruzione di un edi- . 


costruzione di una casa unifamiliare sul 
fondo in via monte San Gabriele; sulla va- 
riante per ulteriori opere da eseguire alle 
case in corso di costruzione a Roiano; sul- 
la ristrutturazione dell’edificio in via del 


Commerciale (Scorcola); sulla 


Prinz. 


Collio 20; sulla costruzione di un edificio 
monofamiliare e demolizione del preesi- 
stente in via degli Olmi 17; sulla ristrut- 
turazione con cambio di destinazione 
d’uso e sistemazione delle aree di perti- 
nenza esterne dell’edificio in via Scorcola 
11. Sempre martedì 1 marzo, ma alle 19, 
si riunirà la Commissione urbanistica e 
successivamente, alle 19.30, la Commis- 
sione per le attività socioculturali di villa 


de lazione libera e gratuita 

am- Ver i cittadini di Duino Au- 

re a|lSina , si esige un Piano 

1ar- [1 Porto che definisca la si- 

rie. tv 

sal i 

:, UNO AURISINA L'assessore Romita convo 
del: 


1 Comune di Duino Aurisina l'assessore 
lo Sport, tempo libero, attività culturali 
. [turistiche, Massimo Romita, ha convoca- 
per lunedì prossimo alle 16 nella biblio- 
ca comunale del Villaggio del Pescatore, 
‘ Seconda riunione dell’anno con le asso- 


pre | presentazione di alcune importanti ini- 
"Itis tive in programma tra marzo e aprile. 
i, ‘a queste la «Manifestazione per la pa- 
;î°, prevista per il 16 aprile, nella palestra 
i \Aurisina, nel corso della quale verrà con- 
ernif'&nato il ricavato della raccolta di fondi 
aiutare le popolazioni copite dallo tsu- 
i del 26 dicembre. E ancora la manife- 
Szione «Vino in piazza», il 17 aprile al 


ca le associazioni per organizzare le iniziative 


cità. 
ere Î| 


Villaggio del Pescatore e «Talenti sport e 
motori» in programma a fine aprile, uno 
degli eventi clou di quest'anno. 

Nel corso dell'assemblea di lunedì ver- 
ranno inoltre illustrate le proposte e le ini- 
ziative per la seconda edizione della mani- 
festazione «Serate d’estate sotto le stelle», 
in programma dal 18 al 31 luglio davanti 
al municipio: quest'anno sono già garantiti 
diverse manifestazioni (proposti gratuita- 
mente) quali il teatro amatoriale dell’Ar- 
monia che presenterà per tre domeniche 
spettacoli in dialetto. E l'assessore Romita 
si augura di poter portare anche serate di 
cinema all’aperto. E lunedì nel corso delle 
discussione, si parlerà anche dei contribu- 
ti tagliati dalla Regione al Comune: il repe- 
rimento di fondi sarà un punto nodale del 
confronto. ) 


L’assessore comunale alla 
pianificazione Giorgio Ros- 
sì, replica ai cittadini che 
hanno puntato il dito sulla 
difficile situazione della 
viabilità nel rione di San 
Giacomo interessato da nu- 
merosi cantieri. «Si com- 
prende il momentaneo di- 
sagio per gli abitanti - os- 
serva Rossi - ma le finalità 
di miglioramento della 
qualità della vita del rione 
non possono essere perse- 
ite senza l’allestimento 
ei cantieri e il conseguen- 
te inevitabile disagio». 
«Per quanto concerne gli 


Rossi: «Inevitabili i disagi 
per i cantieri a San Giacomo» 


interventi legati alla viabi- 
lità va precisato - ha ag- 
giunto Rossi - che lo studio 
messo a punto dal Servizio 
mobilità e traffico recepi- 
sce le richieste degli abi- 
tanti ed è stato approvato 
dalla Circoscrizione. Lo 
studio - spiega l’assessore 
- consente di migliorare la 
circolazione veicolare e pe- 


donale, la sosta delle auto 
e quella dei motocicli», 

«Il progetto - spiega an- 
cora Rossi - ha consentito 
il riassetto del traffico di 
San Giacomo nell’area 
compresa tra via Molino a 
Vento e l’asse di via dell’I- 
stria tenendo conto dei de- 
licati equilibri tra sosta e 
circolazione, delle abitudi- 


ni dei residenti e dei vinco- 
li relativi ai nuovi insedia- 
menti, nonché di quelli im- 
posti dal codice della stra- 
da. Alcune scelte - precisa 
l'assessore - che possono 
apparentemente sembrare 
non strettamente necessa- 
rie sono legate a tali vinco- 
li e esigenze: la protezione 
dei i pedonali impli- 
ca la dissuasione forzata 
della sosta (peraltro abusi- 
va) sui marciapiedi, la ri- 
cerca della massima offer- 
ta di sosta implica il ricor- 
so ai sensi unici di mar- 
cia». 


Un tratto della Baia di Sistiana con la cava. 


quarantina di giorni per ot- 
tenere la valutazione di in- 
cidenza ambientale, appe- 
na solo allora approdare in 
Comune, dove la pratica 
verrà istruita secondo la 
legge. Questa modifica im- 
pone, se non altro, una mo- 
difica dei tempi: come dire 
che il progetto potrebbe re- 
stare - a livello di norme at- 
tuative - un documento per 
pochi ancora per qualche 
mese, e ciò indipendente- 
mente dalle richieste delle 
associazioni di vedere le 
modifiche effettuate rispet- 
to al piano precedente. 
Non si tratta di mancan- 
za di trasparenza, ma di se- 
guire quanto previsto dalla 
normativa: secondo la leg- 
ge, infatti, la «pubblicità» 
di un piano particolareggia- 
to è obbligatoria per trenta 
giorni dopo la fase di ado- 
zione del consiglio comuna- 
le, il che - fatti quattro con- 


ti - potrebbe voler dire che 
fino a primavera inoltrata 
il progetto potrebbe resta- 
re dov'è, ovvero tra le carte 
della proprietà e in Regio: 
ne dagli uffici competenti, 
poiché così prevede la leg- 
ge. E sempre per legge, i 
primi a vederlo dal punto 
di vista del pubblico, saran- 
no i consiglieri comunali, 
che lo analizzeranno prima 
di arrivare all'adozione. Re- 
sta a questo punto da capi- 
re la volontà del sindaco 
Ret, che già in passato ave- 
va espresso l'intenzione di 
aprire il documento al pub- 
blico prima dell'adozione: 
resta da capire, infatti, se 
ciò sia considerato o meno 
produttivo partendo dalla 
forte contrapposizione su 
questo tema, che dal comu- 
ne è riuscita ad approdare, 
in maniera trasversale, an- 
che in Regione. f 
T.C. 


MUGGIA Delegazione cinese andrà alla Pasta Zara per un confronto sui processi alimentari 


Dalla Cina a scuola di sicurezza 


Una delegazione del gover- 
no cinese in missione nello 
stabilimento della Pasta Za- 
ra 2 di Muggia per studiare 
la sicurezza alimentare. 
L'Unione dei pastifici italia- 
ni (Unipi) ha scelto, infatti, 
tra tutte le aziende di verti- 
ce nazionali, proprio Pasta 
Zara per rappresentare la 
categoria (cioè il settore ali- 
mentare della pasta) e così 
la delegazione cinese farà 
tappa, lunedì mattina, nel- 
lo stabilimento di Muggia. 
Dopo il workshop mattuti- 
no, gli ospiti visiteranno lo 
stabilimento. In particolare 
l’attenzione si concentrerà 
sulle modalità e sulla tecni- 


ca di sviluppo dei processi 
rintracciabilità, la cosid- 
detta «carta di identità» del 
prodotto. A questo riguardo 
va ricordato che Pasta Zara 
è stata tra le prime aziende 
italiane ad adeguarsi a 
quella che oggi è una diret- 
tiva della Ue, investendo a 
luggia in tecnologia e in- 
formatizzazione. 

La visita della delegazio- 
Ne cinese avviene proprio 
In questi giorni nei quali è 
stata ampiamente diffusa 
la notizia secondo la quale 
la Cina è diventata oramai 
il principale esportatore 
verso l’Italia tra i mercati 
extra Unione (esclusa 


l’area Opec del petrolio) 
tanto da superare addirittu- 
ra gli Stati Uniti. Nel setto- 
re agroalimentare, però, la 
tendenza è inversa, in 
quanto il made in Italy con- 
tinua a essere il riferimen- 
to mondiale sia per la quali- 
tà che per i processi produt- 
tivi. Gli esperti del governo 
di Pechino in questi giorni 
sono appunto in Italia per 
studiuare le realtà di alcu- 
ne aziende del settore agro- 
alimentare per capire e ve- 
rificare il processo della si- 
curezza alimentare, che ve- 
de ancora una volta prota- 
gonisti internazionali i pro- 
duttori italiani. 


Sono numerose le iniziati- 
ve che il Comune e l'asses- 
sorato alla cultura di Mug- 
gia stanno preparando 
per i prossimi mesi, «I la- 
vori del Museo d'arte mo- 


Muggia, alla sua storia e 
alle sue tradizioni». Il mu- 
seo, la cui realizzazione è 
stata finanziata dalla Fon- 
dazione CrTrieste, sarà 
inaugurato in via Roma a 


Carà sarà corredata da 
nuovi cataloghi e troverà 
spazio in modo permanen- 
te nelle sale del museo de- 
dicate al compianto mae- 


le 


MUGGIA Nella struttura 150 opere di Carà 
Il sindaco punta sul museo 
ma Gregori (Ds) si preoccupa 
per le difficoltà di gestione 


derna sono a buon punto gretario dei Ds a Muggia - 
e stiamo già ma la sua 
predisponen- gestione. 
do una nu- Questo mu- 
trita lista di seo è stato 
esposizioni ideato come 
che caratte- un padiglio- 
rizzeranno ne di arte 
la nuova sta- contempora- 
gione muse- nea, struttu- 
ale - affer- re di questo 
ma il sinda- tipo sono dif- 
co di Mug- ficili da ge- 
gia, Lorenzo stire nelle 
Gasperini, grandi me- 
che ha an- tropoli euro- 
che la dele- pee, figuria- 
ga di asses- moci a Mug- 
sore alla gia». 

Cultura - si Intanto, 
tratta di mo- nella biblio- 
stre di otti- teca comu- 
mo livello, nale i mug- 
adatte alla gesani po- 
nostra citta- tranno usu- 
dina,  mo- fruire di 
ra Lavori al futuro museo. n 
che temi timediale 
strettamente legati a che sarà costituita da 350 


Muggia ver- l'autore. 
so la metà i < | «Ben venga- 
di quest'an- "e x no le nuove 
no. All'inter- «Gasperini passi la mano acquisizioni 
no del mu- e dia la delega alla cultura alla bibliote- 
seo, sarà col- ualcuno che di: ca e le confe- 
locata la col- a no dispone renze - sotto- 
lezione, cir- maggior tempo linea Grego- 
ca 150 ope- PR di lui ri- ma l'atti- 
re, dell'arti- © PIU competenza i tum vità cultura- 
sta mugge- ‘ i le del Comu- 
sano Ugo ne sì riduce 
Carà, recentemente scom- solo a questo. Il sindaco 
parso. «La donazione aveva assunto la delega 


stro», sottolinea Gasperi- 
ni. 

«Il problema non è 
l'apertura del museo - con- 
trobatte Stefano Gregori, 
consigliere comunale e se- 


Dvd di vario genere, men- 
tre nelle prossime setti- 
mane saranno promossi 
una serie di incontri pub- 
blici nell'ambito della ma- 
nifestazione Incontri con 


alla cultura ad interim, 
ora - conclude Gregori - 
deve affidarla a qualcuno 
che sia più competente e 
che se ne occupi a tempo 
pieno». 


| 


il 
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ANIMALI 


A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


CON I PREZZI 
PIÙ BASSI D’ITALIA 


consegne a 
domicilio 
TUTTO PER ANIMALI 
VETERINARY LINE 
TRIESTE LOC. PROSECCO, 160 
TEL. 040-225212 


www.russiandiamond2002.com 


Ilarme costante nei 
confronti dell'obesità 
di cani e gatti. 


Recenti ricerche dimostrano 
che i cani e gatti che 
vivono in'appartamento 
soffrono di svariate 
problematiche patologiche. 
Le regole nutrizionali 

per la buona salute del 
gatto prevedono quattro 
o cinque piccoli pasti al 
giorno; è opportuno inoltre 
fornire un integratore 
come la taurina (dal 
momento che non riescono 
a sintetizzarla se non 
ricavandola dalla carne). 
Può risultare opportuno 
anche aggiungere vitamine 
al cibo di casa (pesce, 

carne di manzo, pollo, 
tacchino, un po' di riso 
bollito o pastina). Per quel 
che riguarda l'apporto 


® corsi cuccioli, 
intermedi ed avanzati 


® agility 
® utilità e difesa 


e difesa della proprietà 
e della persona 


® addestramento 
alla conduzione di gregge 


® socializzazione 


Cell. 348 8823796 Arianna | Un compagno 


per la vita 
all'aria aperta, 

un prezioso 
ausilio per la 

pet-therapy 


imido e sensibile, il 
Tea è un animale 

molto emotivo: ogni 
rumore insolito lo spaventa, 
ogni odore inconsueto 
lo allarma. E’ dotato 
di un'ottima memoria 
uditiva ed è in grado di 
comprendere l'intonazione 
della voce del suo cavaliere. 
Lo sport dell'equitazione 
affascina grandi e piccoli. Per 
i bambini naturalmente si 
tratta di cavalcare un piccolo 
pony, robusto e resistente, 
proporzionato all'altezza 
e alla forza del bambino. 
Docile e affettuoso è un 
animale con il quale giocare 
e divertirsi, ma soprattutto 
un animale da amare, un 


I 

I 

I 

I 

I 
Asilo - Palestra per cani I 
Tapisroulant - Box tempo gioco I 
Mangiare ed accessori I 
Taxi per soli animali | 
Pronto spesa - Toelettatura per cani Il 
Fanghi e aroma-terapy I 
I 

Il 

I 

I 

I 

dl 


Lun. - Ven. 9.30 - 17.30 
Sab. e Dom. chiuso 


Via Madonnina, 8/c Trieste 
tel. 040 3728779 


promo ____= 
<; 


L'equitazione è uno sport 


servizi di pubblica utilità SO dale penizioredi 


— Gli unici ] 
a Trieste con 
servizio di 
Cat-sitter e Dog-sitter 
a domicilio 
inoltr stali, 
spese a domicilio, recapito buste e 
pacchi e distribuzione volantinaggio 


VIA DEL POZZO 9/a (S. Giacomo) 
Tel. 040 3476086 (nuovo numero) 


«arden 
CSter 


Grande reparto 
specializzato animali 


Il signor Gian Marco De 
Meio, commerciante nel 
‘settore “animali da compa- 
gnia”, ci segnala con una 
cortese lettera che neltesto 
"Cresce la voglia di acquari 
in casa” dello Speciale Ani- 


mali del 17 dicembre 2004 
erano riportati dei datî 
erronei relativamente alla 
temperatura ottimale peri 
pesci tropicali in acquario, 
pesci che necessitano, scri- 
ve il signor De Meio, di un 
range di 26/27°C. 


VHENI 
A TROVARMI 


Via Flavia di Stramare, 133/A - (Z.I.Noghere) 
Tel. 040 231985 ) 


vero compagno di avventure. 


ottimale di amminoacidi e 
acidi grassi essenziali, un 
negozio specializzato e 

di fiducia sarà in grado di 
consigliarvi con esperienza. 
Importante per i gatti che 
stanno sempre in casa 
l’attività fisica: bisogna 
quindi farli giocare molto. 
Un interessante sito per 
maggiori informazioni sulle 
problematiche di gatti, 

cani e altri piccoli amici da 
risolvere con rimedi naturali 
è www.naturaveterinaria. 
it La pet-moda, finora 


— Saranno il pezzo 

_. forte della prossima 

me - primavera gli occhia- 
li da sole e contro il 

| vento: per i cani 


prevalentemente rivolta 

i cani, si sta ampliando 
velocemente anche ai gatti 
acui intanto si rivolge una 
vasta gamma di ciotole, 
cuscini, culle da viaggio, 
collari con campanellino. 
Numerosi i siti che si 
occupano di felini, fra i più 
divertenti il www.monpa. 
com per i gatti che ballano, 
il www. dharmathecat. com 
per esplorare le tendenze 
alla meditazione buddista. 
Si chiamano invece Vicious 
kitten (www.viciouskitten. 


Un cavallo per amico 


(courtesy Fise FVG, equitazione da campagna e vacanze a cavallo) 


e lo sviluppo dei ragazzi, 
poiché la posizione a cavallo 
favorisce posture corrette, 
colonna vertebrale diritta, 
spalle indietro, bacino in 
avanti. E' uno sport che 
favorisce anche il senso di 
equilibrio, di responsabilità 


TRADUTTORE DI SUONI FELINI 


dovrebbero corrispondere 


Si chiama Meowlingual un 
nuovo gadget elettronico 
prodotto dall'azienda di 
giocattoli Takara Co. e in 
vendita in 


e di lealtà, nonché il 
controllo delle reazioni 
emotive e del rapporto 
spazio-tempo . E' uno 
sport completo e divertente 
che attraverso l'esercizio 
fisico e mentale prepara il 
bambino a diventare uomo. 


Giappone al costo di circa 
75 euro. Si tratta di un 
traduttore di miagolii e 
fusa feline in linguaggio 
umano, che somiglia 

nella forma a un piccolo 
palmare con un display. E‘ 
dotato di un microfono da 
fissare al collare del gatto; 
la tencologia impiegata 

è quella di trasmissione 
wireless, cioè senza fili. 
Sul display vengono 
visualizzate varie frasi che 


ui Allarme obesità per cani e gatti sedentari e viziati 


Un nuovo “mondo” su misura 


com.au) una fanzine e 
un’etichetta discografica 
per amanti del rock'n roll 
che graffiano sul basso 
elettrico. Con l'arrivo della 
bella stagione un acquisto si 
impone ai padroni di cane 
attenti alla salute degli 
occhi dei loro beneamati:, 
si tratta degli occhiali da 
sole. Furoreggiano già negli 
Stati Uniti i doggles: lenti in 
policarbonato antinebbia, 
protezione totale dei raggi 
Uv e niente più possibilità 
di corpi estranei nell'occhio. 
Naturalmente le astine 
sono sostituite da una fascia 
elastica. | colori dei modelli 
più trendy sono il nero, il 
blu, lo champagne e sono 
disponibili varianti dalle più 
sportive alle più sofisticate. 
Il costo negli Stati Uniti si 
aggira sui 30 dollari. 


Fra poche settimane si rico. i 


| mincerà a trascorrere lunghi 
periodi all'aria aperta e sarà 
di nuovo presente il rischio 
del morso della zecca. Un. 
morso che può evolvere nel 
giro di 2-5 mesi in nodulo 
cutaneo. Dopo l'inoculazio-. 
ne di Borrelia burgdorferi, si. 
legge in uno specifico opu- 
scolo: di Merial, ne deriva 
un insieme di sintomi poco © 


pie. 1 
cani possono esere serba- 
toio e veicolazione dellle 
zecche infettanti. E' quindi 

‘opportuno. provvedere per. 
tempo a una vaccinazi 
ìn ‘grado di poteggere | 


cane e_ chi gli sta accanto. | 


La migliore  prevenzio 
associa la protezione di 


| antiparassitario alla vacci 


nazione specifica contro la | 
malattia di Lyme. — 


Sempre più importante 

il ruolo terapeutico del 
cavallo (ippoterapia), in 

cui il paziente svolge varie 
azioni insieme al suo cavallo 
(tenerlo per le redini, 
strigliarlo, nutrirlo) oltre che 
cavalcarlo. 


all'interpretazione dei 
suoni prodotti di volta 
in volta dai gatti. Gatti 
che arrivano buoni 
secondi: un anno prima 
infatti sempre la stessa 
azienda aveva ottenuto 
un grossissimo successo 
commerciale dalla 
vendita di Bowlingual, il 
traduttore di suoni canini, 
che oltretutto aveva un 
costo doppio... 


one | 


Bellissimi cuccioli 
S| in mostra. 


SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


-— 10%0 su crocchette 
sacchi da 7,5 Kg e 15 Kg cane e 10 Kg gatto 


- 20% su tutti gli accessori 
- 30% su tutti i cappottini 


V. PICCARDI, 72 (ang. VIA REVOLTELLA) 
TEL. 


100% BIO 


Cuccioli 
Accessori 
Toelettatura 


SERVIZIO DI TOELETTATURA 


040 9383017 


» Petshop 


Cinofila 
sportiva 


A TARIFFA ORARIA 
10 € a ora (max 25€) 


raccolta punti 


Consegne a 
\ domicilio ||; 


SAB, 


Str 
a Bi 


Passa 


Via Soncini, 122 - TRIESTE - Tel. 347 2573003]|ai faz 


Trieste 


ALMO 


AMS 
DOC 


17/F - TEL. 


P.Goldoni 9 


040.636.996 
Prodotti per 


animali 


VWWHISKAS, 


PETREET, HILLS 
EUKANUBA 
REE LE CHAI.. 


PUPPY FOR PUPPY per suoP | 


TRIESTE - VIA S. MARCO, 


040-772155 


vue 
SOSRL CANIN 


i Nuova 
linea 


l Diet 


i crocchett 


| per gatto 


lo svil 


005 


ne a 
lio 
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Strettoie 
a Barcola. 
Come mai, barcolani, non vi 


Nlete accorti che sul lato del- 
case fra la gelateria e il di- 


| Stributore di benzina esiste 


Solo un piccolo marciapiedi 
mentre dall'altro lato ci sono 
due marciapiedi larghi di 
cui nessuno usufruisce; per 
Una passeggiata in quanto 
e persone e i bagnanti stan- 
no dall'altra parte sul lungo- 
mare? Ci sono circa venti at- 
tività fra negozi ristoranti 
lar eccetera su un marciapie- 

Î stretto GIO da alberi 
e da tavolini dei bar, cioè la 
vita di Barcola. 

Quel tratto di strada si 
può considerare una stretto- 
la perché durante i riforni- 
menti dei negozi (non segna- 
to alcun limite si sosta) o il 
‘parcheggio di una macchina 
sì blocca il traffico provocan- 
do scarichi e polveri nocive. 
Come mai il Comune non si 
è accorto  dell’assurdità 
quando ha deciso di pavi- 
\mentare con i cubetti di por- 
\fido i due marciapiedi? Gli 
alberi da tagliare sono giova- 
\ni e parecchi possono essere 
reimpiantati. Così facendo 
|sì può spostare il piano stra- 


ale di circa cinque o sei me- 
tri dando così un po’ di respi- 
\ro alle case e alle attività sul- 
laltro lato. c 
| Alcide Gombani 


j 
{Una scelta. 
‘necessaria 


Alcune recenti segnalazioni 
sul Piccolo confermano l’at- 
tenzione e la sensibilità dei 
cittadini nei confronti delle 
Qlberature che costituiscono 
il polmone verde della no- 
Stra città. Al fine di non cre- 
Ure tensioni e polemiche 
‘nutili, preme puntualizza- 
e alcune considerazioni 
he hanno portato a compie- 
l'e dolorosamente, ma con 
Cognizione di causa questa 
scelta, impopolare, ma frut- 
to di un'attenta e professio» 
hale analisi del problema. 
Le piante presenti lungo 
la via Pindemonte sono co- 
Stituite da soggetti di ippo- 
Castano, platano e bagolaro 
di diverse età. Nei decenni 
Passati, causa la vicinanza 


)0S|ai fabbricati, per contenere 


I 


i 


0 sviluppo delle cime ed evi- 
tare disagi ai cittadini, so- 
no stati sottoposti a ripetuti 
4 drastici interventi di pota- 

ura. 


gravi danni ai grossi ra- 


‘onseguente aumento del pe- 
icolo di stroncamenti e 
chianti. È chiaro che lun- 
o una via interessata da 
n intenso traffico veicolare 
pedonale il parametro di 
sicurezza» dei luoghi deve 
‘sere massimo e con que- 
ito spirito, valutato lo stato 
î alterazione delle piante 
ì è dovuto giocoforza opta- 
per l'abbattimento di due 
‘oggetti arborei più compro- 
ssi a livello di stabilità. 
Certo che se al posto di 
na pubblica via ci si fosse 
ovati in un'area di parco 
ubblico, si sarebbero trova- 
altre: soluzioni, magari 
terdendo la fruizione pub- 
lica per una parte del par- 
, che avrebbero potuto 
antenere una dignitosa e 
berente vita futura alle 
tante. 
Questo purtroppo nel ca- 
segnalato, non è risulta- 
possibile, pertanto è sta- 
fatta la scelta di sostitui- 
î due soggetti arborei più 
tompromessi» e «pericolo- 
» con piante giovani adat- 
e adeguate alle condizio- 
è ambientali. A riguardo è 
levisto la messa a dimora 
Ù Giza nuovi soggetti di 
IE LU 


‘gli esseri viventi, anche le 


LA POLEMICA 
Nella città dell'apparenza 
non si costruisce il nuovo 


Una veduta dell’area del Porto Vecchio. 


Questi primi anni del 2000, perlomeno a Trieste, si ma- 
nifestano sempre più come un momento dell’apparire 
più che quello dell'essere. Assistiamo ad alchimie di fac- 
ciata che non intaccano la sostanza dell’essere. Si com- 
piono opere di arredo urbano, si creano zone pedonali, 
si ripavimentano piazze e marciapiedi, ma si evita la 
parte impegnativa del costruire i parcheggi, rinviando- 
a ad altri tempi ben sapendo che il loro uso non sarà 
gratuito, e si evita l'allargamento di strade vecchie e la 
costruzione di nuove arterie per non aver a che fare con 
cause legali ed espropri. —— 

Si privilegia la compagnia del mattone con la scusa 
di creare nuovi spazi espositivi dove certamente troverà 
luogo il museo tutto triestino delle opere mancate, per- 
CRE i sarà sempre qualcuno che investe per la quarta o 
la quinta casa, e non si combatte invece contro gli osta- 
coli burocratici e (EM che impediscono l’uso com- 
merciale e portuale del porto franco. Si acquistano auto- 
bus sempre più grandi sorvolando sul fatto che le stra- 
de cittadine hanno sempre la stessa arghezza e sono 
tutti dotati di spazio per la carrozzina dei disabili, ben 
sapendo che le carrozzine non salgono perché i marcia- 
piedi sono bassi. Tuttavia i triestini soffrono in silen- 
zio, sia i disabili sia gli altri utenti che inciampano sul- 
le sporgenze dei corrimano in pieno corridoio, 0 non tro- 
vano appoggi alla porta di uscita.Anche la comunicazio- 
ne si avvale delle apparenze e la televisione ne è l’espres- 
sione. nelle inchjeste televisive non si arriva mai al dun- 

ue e si assiste al solito chiacchiericcio senza costrutto. 
ggi appare così difficile costruire il nuovo che si pro- 
pende per il remake con variazioni, non solo al cinema, 
ma anche al teatro lirico, ormai avvezzo a stravolgere le 
epoche storiche delle opere in una orribile apoteosi del- 

l'apparenza. E i triestini sopportano. È 
Piero Zanon 


guita la messa a dimora di 
oltre 165 soggetti arborei in 


tre che în natura come tutti 


piante nascono, si sviluppa- 
no, invecchiano e purtroppo 
anche muoiono; il compito 
del Servizio verde pubblico 
è quello di far sì che questo 
cielo si compia evitandooo li- 
mitando al massimo situa- 
zioni di ericolo 
all’incolumità dell’uomo. 
Questo talvolta comporta 
scelte difficili e impegnati- 
ve. Per quanto attiene le 
considerazioni del signor 
Gianfranco Isotti sulla pa- 

ina delle segnalazioni del 

iccolo del 14 febbraio sul 
fatto che il Servizio verde 
pubblico non sia in grado 
di provvedere alla sostitu- 
zione delle piante arboree 
morte o abbattute, si porta 
a conoscenza che tra il 2004 
e l'aprile del 2005 verrà ese- 


Ucci e Livio 


corrispondenza di ceppaie e 
conche prive di alberi. 
Riguardo la mancata pu- 
lizia dei viali alberati e spa- 
zi verdi, non va dimentica- 
to che al Servizio verde pub- 
blico compete la manuten- 
zione e gestione del verde, e 
non il servizio di spazza- 
mento e pulizia delle vie 
per il quale vige un apposi- 
to contratto con l'Acegas. 
aurizio Ferrara 
assessore all’Ambiente 
e Verde pubblico 


Gentilezza 


in aeroporto 


Con la presente intendo se- 
gnalare la gentilezza e dispo- 
nibilità, senso del dovere del 
DES dell’aeroporto di 

onchi, che ha saputo aiu- 
tarmi con solerzia in modo 
assolutamente DONO, 
le. È successo che, durante il 
controllo di sicurezza, ho la- 
sciato inavvertitamente ca- 
dere a terra, durante il con- 
trollo di accesso al volo, un 
piccolo accessorio del mio 
palmare, cosa che poteva as- 
solutamente passare inosser- 
vata, come in un primo mo- 
mento è sicuramente avvenu- 
to. Le dimensioni e la consi- 
stenza dello stesso erano in- 
versamente proporzionali a 
quella che st è poi dimostra- 
ta l'attenzione e la sensibili- 
tà del personale dell’aeropor- 
to, in particolare del «servi- 
zio di polizia per la sicurez- 
za» e dell'«ufficio bagagli 
smarriti»; quest'ultimo, pre- 
via mia segnalazione, si è 
immediatamente attivato 
con encomiabile cortesia, 
mettendo in essere collega- 
menti' di rete interna, che 
hanno dato proficuo risulta- 


E d'uso segnalare disfun- 
zioni e negativi meccanismi 
di organizzazione nella ge- 
stione dei servizi, piuttosto 
che evidenziare fatti positi- 
vi, anche se apparentemente 
banali, troppo spesso super- 
ficialmente ritenuti di ordi- 
naria amministrazione e 
non degni di particolare sp 
prezzamento, in quanto 
vuti. Esempi di efficienza e 
di collaborazione umana co- 
me questi sono invece cata- 
lizzatori indispensabili per 
il funzionamento di una 
qualsiasi organizzazione, 
privata o pubblica che essa 
sia. E bene, credo, riconosce- 
re e valorizzare anche gli ele- 
menti positivi e virtuosi che 
pur si manifestano nella no- 
stra esperienza quotidiana. 

Grazie ancora al persona- 
le degli uffici citati. 

Mauro Silla 
Duino Aurisina 


Carnevale 
e immondizia 


Vorrei «ringraziare» il Co- 
mune di Muggia e gli orga- 
nizzatori del Carnevale, per 
l'accoglienzaa «decorosa» de- 
gna delle vasche dell’incene- 
ritore (forse sono più pulite) 
per l'immondizia delle sue 
strade prima ancora della 
sfilata del giorno 6. Non ne 
parliamo poi tre giorni do- 
po su cosa cera dentro la 
stazione dei bus, dove mano 
umana su una scopa, sareb- 
be stato come vedere un ita- 
liano diventato più ricco 
con l'avvento dell'euro... 

Alle 12.380 di domenica 6 
(prima della sfilata) con le 
vt spostavo i cocci di ve- 
tro di lato per evitare che il 
bus che mi riportava a casa 
si fermasse a metà strada 
con le gomme a terra. Ciò 
che ho visto un'ora prima 
per le calli di Muggia sino 
al porticciolo, tra bottiglie 
rotte, odore di vomito, sac- 
chi di nylon e sporcizia in 
genere dovuta alla «festa» 
del giorno prima, farà sì 
che il prossimo anno mi fa- 
rò l’antitetanica prima di 
metterci piede. 

Una volta, ricordo, c'era- 
no coriandoli sugli alberi, 
dei palloncini, qualche stri- 
scione, l’aria era di festa, 
ora è come quella della Fer- 
riera di Servola. 

‘ Silvio Stagni 


Bravi 

medici 

Recentemente mi sono dovu- 
ta rivolgere con una certa ur- 
genza e altrettanta appren- 
sione al reparto cardiologico 
di via Farneto per mio padre 
quasi ottantenne. 

Il problema era serio e non 
trascurabile: una fibrillazio- 
ne atriale. Vorrei segnalare 
con grande piacere la profes- 
sionalità, la gentilezza ma so- 
prattutto la grande sensibili- 
tà dimostrata durante il per- 
corso terapeutico da tutti i 
professionisti incontrati e in 

articolar modo dal dottor 
Bandulo e la sua équipe di 
medici e paramedici. 
importante incontrare a 
fianco a una gra compe- 
tenza medica, un'altrettanta 
capacità umana e psicologi- 
ca con pazienti così duramen- 
te colpiti da patologie cardia- 
che con gravi conseguenze 
sta sul piano fisico sia sul 
piano emotivo. 
Antonella Mauri 


Lo stipendio 
di Berlusconi 


Vorrei sapere da chi è più in- 
formato di me, quanto paghia- 
mo noi sudditi italiani come 
«stipendio» a Berlusconi per 
la sua carica di presidente del 
Consiglio. Quanta liquidazio- 
ne gli daremo a fine mandato 
e quanta pensione gli elargire- 
mo ogni mese? Tutto questo a 
un uomo già plurimiliarda- 
rio, che in cambio fa diventa- 
re i ricchi sempre più ricchi e 
î poveri sempre più poveri. 
Più ci penso, più mi viene da 


IL PICCOLO 
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Una vita da 
orologio 


Tic-tac, tic-tac... Alle cin- 
que del mattino suonano le 
sveglie degli operai, alle 
sette quelle degl’impiegati, 
e alle: «Ohu! Sveite che el 
sol magna le ore» quelle 
dei disoccupati senza l’an- 
sia dell’occupazione. Alle 
otto si svuotano i cappucci- 
ni, alle otto e dieci, con la 
brioche in gola, ritardi e ri- 
tardatari si lanciano all’in- 
seguimento della puntuali- 
tà, e un minuto dopo, per 
colpa del solito «pelo», sal- 
ta la coincidenza dell’auto- 
bus e scoppia l’imprecazio- 
ne del: ma porca miseria! 
Alle nove si accendono e 
muovono le code agli spor- 
telli, alle nove e quindici si 
esauriscono i parcheggi, e 
alle nove e venti i semafori 
sinnamorano del colore 
rosso. Alle dieci e giù di lì, 
il campanello ferma la le- 
zione, la merenda ferma i 
giramenti di testa, e uno 
sciopero ferma il traffico 
per esibire la protesta del 
«Fora la paga!». Alle dieci 
e dieci s'inaugura la mo- 
stra di Marino Penel, alle 


dieci e trenta il professor 
Gioacchino Analisi inter- 
verrà sul tema: L’umore 
del babbuino, e alle dieci e 
quaranta, minuto più o mi- 
nuto meno, l'assessore An- 
tonio Ciacola poserà la pri- 
ma pietra della casa di ri- 
poso «Ruga serena»! Evvi- 
va! Alle undici, si accendo- 
no le fiamme, brontolano 
le pentole, squilla il telefo- 
no, brucia il sugo, suonano 
alla porta e... ma che ora 
è? Mezzogiorno passato! 
Tic-tac, tic-tac... 

Sopra le teste gira un 
esercito di numeri e lancet- 
te, che con l’inflessibilità 
del battito, tagliano il pia- 
cere degl’abbracci, scuoto- 
no i riposi e interrompono 
i sogni. Sotto le scarpe scor- 
rono dispetti cronometrati 
che accelerano l’ansia, al- 
lungano l'attesa, accorcia- 
no la gioia, e manigoldi, 


raddoppiano il tempo che 
si paga al dolore! Ah... se 
lo potessi ammazzare, sto 
orologio!... 

Tic-tac, tic-tac... Alle 
quattordici ci sono î pifferi 
bianchi della recita scola- 
stica, alle quattordici e cin- 
quanta il posteggio in di- 
vieto di sosta, e alle quindi- 
ci esatte le bocche aperte si 
concedono ai ferri del den- 
tista! Ahua! Alle quindici 
e dodici, con una mano sul- 
la guancia e l’altra sul por- 
tafoglio, si conciliano le 
multe, alle quindici e tren- 
ta si aprono le porte di: 
commercialisti, avvocati e 
medici privati, e ai trentu- 
no inizia la processione de- 
gl’animi afflitti. Alle sedici 
lo scrittore Pino Virgola 
presenta la sua ultima fati- 
ca: «Sangue e catene», pre- 
gasi intervenire, e alle di- 
ciassette all’auditorium 


«Cip, cip» la pianista Gio- 
vanna Tasto eseguirà sinfo- 
nie varie, pregasi non dor- 
mire! Alle diciannove le pa- 
lestre si riempiono di pan- 
ce, alle diciannove e venti 
gli smemorati riempiono i 
negozi, e alle diciannove e 
trenta le saracinesche spen- 
gono le luci. Alle venti la 
pizza con gli amici, alle 
venti e sei bocconi le parole 
diventano sbadiglio, e alle 
ventuno un saluto a tutti e 
finalmente a casa. Dieci 
minuti con i figli, tre con 
Stranamore, e cinque per 
pulizia, libro e segno della 
croce, alle ventidue si ag- 
giornano le sveglie, e stesi 
nella stessa posizione del 
mattino, si chiude il gior- 
no e buonanotte al mondo! 
Tic-tac, tic-tac... 

Sopra le teste, volano fi- 
le di numeri e lancette, e 
nel buio, si agitano, intrec- 
ciano, scontrano, fino a 
quando non trovano l’ac- 
cordo, poi, compatte e ru- 
morose, ti entrano nel son- 
no.  Sveglia!... Mamma 
mia, che ora xe, che ora xe? 
Tranquillo, xe ‘pena le 
quattro, dormi, dormi... 
Maledetto di un orologio! 
Tic-tac, tic-tac... 


2 LA PROTESTA 


Abitanti di via Campanelle, 
via Patrizio e vicoli derivan- 
ti mi incaricano di «segnala- 
re» una situazione nella zo- 
na di cui trattasi. La via 
Campanelle nasce dalla pri- 
ma traversa a sinistra della 
via Costalunga (Maddale- 
na) e si protrae fino alla Sta- 
tale 202, servita dalla corrie- 
ran°33 (parte da Barriera). 
Chi scrive abita in via Patri- 
zio sin dal 1969. Ebbene, 
nel 1969 in via Campanelle 
esistevano î seguenti negozi: 
una macelleria, una droghe- 
ria, una latteria, un calzola- 
io, una salumeria. Oggi que- 
sti negozi non esistono più. 
Ciò malgrado la via Campa- 
nelle ed altri spazi afferenti 
sia notevolmente cresciuta 
in popolazione residente (i 
dati statistici esatti non li 
ho sotto mano). Moltissimi 
sono gli anziani. Ci sono ri- 
masti un piccolo market, 
una parrucchiera, un nego- 
zio di abbigliamento, un ta- 


o 


Invia Campanelle chiudono negozi e servizi. 


baccaio/giornalaio, un mec- 
canico d'auto, una panette- 
ria (da poco riaperta), uno 
stabilimento per grandi ri- 
parazioni di automezzi e au- 
tosoccorsi e — a metà strada 
— un market (via Dell’Ac- 
qua); al capolinea della 33 
anche un campo di calcio 
(spero di non aver dimenti- 
cato nessuno). 

Tutto sommato potremmo 
aiutarci con Strada di Fiu- 


me, Maddalena e — chiara- 
mente — San Giacomo . E in- 
vece non è così. In strada di 
Fiume sono spariti negli ul- 
timi anni: un frutta e verdu- 
ra, due macellerie, una latte- 
ria, un abbigliamento, un 
generi alimentari (angolo 
Maddalena/ Costalunga) e 
da qualche settimana una 
drogheria. Vi è per fortuna 
una pescheria che resta 
chiusa il lunedì, vi sono due 


Chiudono i negozi e non ci sono servizi mentre gli abitanti sono in aumento 


A Campanelle un rione in abbandono 


trattorie (Pin e Baldon), un 
tabacchi/giornali, un boc- 
ciodromo, un asilo/elemen- 
tari e -— vivaddio — una bella 
e moderna parrocchia (San 
Marco). A parte la diffusa ri- 
chiesta di una farmacia e di 
un ambulatorio medico, 
nonché di un ufficio postale, 
si fa inesistente la restituzio- 
ne di pubblici esercizi spari- 
ti per sempre nel rione. 


Infine una chicca: alla 


Maddalena c'era una latte- 
ria ottimamente attrezzata 
che ha chiuso ed al suo po- 
sto hanno aperto un negozio 
di articoli e mangimi per ca- 
ni e — forse — altri animali! 
Apprezzabile ma non indi- 
spensabile! 

Credo che questa segnala- 
zione dovrebbe far riflettere 
chi amministra il Comune 
di Trieste, dove credo abbia 
sede il rione di Campanelle 
e tutti coloro che vi abitano 
e pagano le tasse. 

Antonino Catanzaro 


È STORIA | 


. ‘o opportunamente pro- Nozze d’oro per Ucci 
tti anche dalla «pressio- e Livio. Tanti auguri 
—®» delle macchine in sosta. dalle figlie e dai nipoti. 


Non va dimenticato inol- 


[ 


con la viabilità modificata 


Sono residente nel rione di Servola e a proposito della 
modifica del percorso della linea bus n. 8 che interessa 
la via Pitacco e la via dei Giardini, mi sembra doverosa 
Un'osservazione. Nel rispetto delle diverse aspettative e 
ifficoltà dei cittadini, tra la legittima richiesta del 
mezzo pubblico e la.troppo drastica riduzione di par- 
eggi, mi sembra venga trascurato il primo utente del- 

la strada: il pedone. Già l’attuale modifica della viabili- 
à ha reso di fatto impraticabile il passaggio dei pedoni 
Sulla via del Pane Bianco, per il consistente incremento 
del traffico delle autovetture; nel futuro, con il transito 
Ri un normale autobus di linea per la via dei Giardini, 
è si chiede come potranno anziani, bambini, genitori 
fon passeggini, disabili o solo comuni cittadini, salire o 
icendere in sicurezza per la via senza protezione alcuna 
in particolare nei punti di restringimento della stra- 
orse qualche provvedimento a tutela dei più deboli 
ndrebbe preso prima di rendere la vita impossibile ai 


.\'esidenti. 
DIA Paolo Butti 


to, comunicatomi poi telefo- re. A voi no' 
nicamente. Sergio Franza 
50 ANNI FA L= MARE 
26 febbraio 1955 


© La Camera ha approvato la quarta delle leggi 
speciali per Trieste. Essa prevede l'erogazione di 
cinque miliardi di lire ‘all’Ente nazionale per le 
Tre Venezie, per una trasformazione fondiaria e 
di stabile sistemazione produttiva dei profughi 
dai territori della Venezia Giulia amministrati o 
posseduti dalla Jugoslavia. 

@® Approvata in Consiglio comunale una delibera 
per la cessione, all’Opera assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati, di alcune frazioni di terreno 
comunale a Contovello e a Prosecco per la costru- 
zione di un villaggio comprendente 120 alloggi. Il 
prezzo di cessione del terreno è stato fissato in li- 
re 200 per mq. i 


AVVISO AI LETTORI 


Ml I lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. [| 


Gli errori del fascismo e della guerra alla base delle disgrasie sul confine orientale 


Se l'Italia non avesse invaso la Jugoslavia 


Ho letto in questi giorni del «Ricordo» molti begli scritti e 
molte, in genere pacate e logiche, considerazioni. Da ogni 
parte politica. Il che è bene. Vorrei peraltro sottoporre al- 
l’attenzione di chi ne sa più di me i seguenti ragionamen- 
ti che possono avere qualche rilevanza. E che non mi pa- 
re siano emersi nei recenti dibattiti. È pur vero che la sto- 
ria non si fa con i se e i ma, ma la concatenazione causa- 
effetto è qualcosa di diverso e gli eventi hanno una loro lo- 
gica consecutio. Vengo al punto. 

Nell'ottobre 1940 l’Italia fascista attaccò la Grecia sen- 
za alcun motivo e senza adeguata preparazione, (e anche 
Hitler giudicò negativamente l’iniziativa) incastrandosi 
in una situazione dalla quale dovettero intervenire i tede- 
schi a toglierla, invadendo anche la Jugoslavia, nel mar- 
zo 1941. Grecia e Jugoslavia erano due monarchie, sim- 
batiche o antipatiche poco importa, con governi conserva- 
tori che, se la memoria non mi falla, desideravano di re- 
stare neutrali, magari lucrando su qualche furbesca am- 
biguità. Esattamente come poterono fare Spagna, Porto- 
gallo, Svezia per non parlare della Svizzera. 

Credo sia un fatto incontrovertibile che se non fossimo 
andati a invadere la Jugoslavia (con le aggiuntive idio- 
zie di annessione della provincia di Lubiana e di creazio- 
ne di uno stato croato dato in mano a un fanatico sangui- 
nario come Ante Pavelic) non sarebbe mai nata una guer- 
riglia partigiana jugoslava, poi egemonizzata dai comu- 
nisti e da Tito. Questi GaTSDDE rimasto a fare l’aiutante 
di Stalin a Mosca, e non sarebbe diventato il condottiero 
di un’armata vittoriosa, perché quest'armata non ci sa- 


rebbe stata. Non ci sarebbero stati dalle nostre parti ter- 
rorismo, rastrellamenti, campi di concentramento, foibe, 
esodi, massacri. La guerra sarebbe ugualmente finita co- 
me è finita, perché certamente il contributo dei titini alla 
vittoria alleata non è stato decisivo, con la differenza pe- 
rò che la noe non sarebbe stata tra i vincitori e 
avrebbe ben difficilmente potuto avanzare pretese al tavo- 
lo della pace al quale non avrebbe avuto alcun titolo per 
sedere. Certo, con l’8 settembre molte cose sarebbero potu- 
te Ranaleate accadere, ma mi par legittimo pensare che 
anche un Adriatisches Kuestenland, circoscritto alla sola 
Venezia Giulia, avrebbe portato danni limitati. Alla fine, 
noi ci saremmo potuti trovare con i nostri confini del 
1939 e i governi democratici di De Gasperi del dopoguer- 
ra avrebbero ripristinato i diritti (conculcati dal pi 
smo) deri sloveni e croati abitanti in Italia, con le loro 
scuole, la loro lingua, i loro circoli e così via, come si è fat- 
to per i tedeschi dell’Alto Adige. Nulla è certo, ma molto 
probabilmente sì. 

Coneludo: mi pare si possa affermare che le disgrazie 
sul confine orientale ce le siamo tirate addosso con le no- 
stre mani, con iniziative sbagliate del governo fascista, 
che oltre tutto non avevano nessun senso e nessun nesso 
con la guerra che l’Asse voleva combattere. Ripeto, la sto- 
ria non si fa con i se e i ma, e quindi queste considerazio- 
ni possono parere peregrine. Però mi pare giusto, in 
un'analisi storica completa, tener presenti anche gli erro- 
ri, che potevano facilmente essere evitati, e che sono stati 
il germe di tanti orrori. 

Luciano Accettulli 


Auguri Fabio | | Gastone, 80 


Fabio ha 50 anni, Auguri Gastone compie 80 anni, 
da Elena, Francesca, Auguri dalla moglie, i figli, 
Alessandro, parenti e amici, dai nipoti e tutti i parenti, 


EE O en 


Mauro, 5 Ruggero, 80 

Mauro ha 50 anni, Auguri Nonno rero ha 80 

dalla mamma e dal papà anni. Ra dalla famiglia 
che gli vogliono tanto bene, ei nipoti Ruggero e Liliana, 
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IL PICCOLO 


© ORE DELLA CITTÀ 


TRrIiesTE AGENDA 


SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in 
redazione via fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO 
TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battu- 
ti a macchina, firmati e devono avere sempre un recapito te- 
lefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Museo 


postale 


La direzione del Museo po- 
stale e telegrafico della Mit- 
teleuropa comunica che do- 
mani l’entrata del Museo è 
spostata sulla via Galatti. 
Il Museo sarà aperto dalle 
9 alle 13, con visite guidate 
a cura delle Direzioni di Po- 
ste italiane Spa e dei civici 
musei di Storia e arte, con 
la collaborazione dell’Asso- 
ciazione di volontariato Cit- 
taviva. 


Attività 
di Minerva 


Per i consueti incontri cul- 
turali della Società di Mi- 
nerva, nella Sala Benco del- 
la Biblioteca civica, in piaz- 
za Hortis 4, oggi alle 17.30, 
il regista triestino Ugo 
Amodeo, da anni «maestro 
di teatro» terrà una confe- 
renza dal titolo: Radio Trie- 
ste nella storia di Trieste, 
un memoriale di vita vissu- 
ta. 


Teatro 
dei Salesiani 


Il tragicomico mondo della 
scuola italiana è di scena al 
Teatro dei Salesiani di Trie- 
ste, in via dell’Istria 58: per 
la stagione del Gruppo tea- 
trale «La Barcaccia» oggi e 
domani il Collettivo Terzo 
teatro di Gorizia presenta 
«Sottobanco», di Domenico 
Starnone. Lo spettacolo, 
per la regia di Mauro Fon- 
tanini, viene presentato og- 
gi alle 20.30 e domani alle 
17.380. Prevendite al ticket 
point di corso Italia 6/c (tel. 
0403498277) e al teatro dei 
Salesiani, in via dell’Istria 
53, prima degli spettacoli. 


Comunità 
di San Martino 


Oggi alle 17 al «Centro San 
Martino», via Udine 19, 
Chiara Castellani presente- 
rà agli intervenuti la sua 
esperienza pluriennale di 
medico missionario in Nica- 
ragua prima, e nella Repub- 
blica democratica del Con- 


go. 


Oggi alle 9.30 importante 
ricorrenza per la Comunità 
educante guidata dal presi- 
dente Vittorio Verdoglia: 
venticinque anni fa, il soda- 
lizio, vedeva la luce per vo- 
lere di diciassette soci. 
L’anniversario della costi- 
tuzione sarà festeggiato 
nella mattinata presso la 
sede del Seminario vescovi- 
le di Trieste, via Besenghi 
16, presso il liceo linguisti- 
co Vittorio Bachelet. Ver- 
ranno rivissuti alcuni fra i 
Dai significativi momenti 
i questi cinque lustri con 
allocuzioni dello stesso pre- 
sidente, di Antonella De- 
ponte e di Andrea Notarni- 
cola. Una ricorrenza che sa- 
rà un riconoscimento a 
quanti, genitori e studenti, 
benefattori, fornitori, dipen- 
denti, insegnanti, persona- 
le ausiliario e collaboratori, 
soci e amministratori, han- 
no creduto a tale ‘azione 
educatrice. 
La Comunità educante 
vedeva la luce il 25 febbra- 


Divina 
misericordia 


Oggi nella chiesa dei Frati 
di Montuzza, in via Capito- 
lina 14, ci sarà il noto Cena- 
colo della Divina Misericor- 
dia (gruppo Gesù Sacerdo- 
te, Misericordia Infinita): 
alle 15 inizieranno le pre- 
ghiere per chiedere guari- 
gioni fisiche e spirituali e 
consolazioni nelle angosce. 
Seguirà la Santa Messa 
d’impetrazione alle 16. Tut- 
ti sono invitati. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 
16.30, il gruppo teatrale 
«Amici di San Giovanni» 
presenta «Gildo Peragal- 
lo... ingegnere». Tre atti co- 
mico-brillanti di Emerico 
Valcentinetti e Gilberto Go- 
VI. 


Scuola 
di maratona 


Continua il seminario di 
conferenze sul tema «Il cor- 
po in movimento» - Scuola 
di maratona, walking, fi- 
twalking, jogging, run- 
ning» organizzato dal Grup- 
po sportivo Amici del Tram 
de Opcina in collaborazione 
con As Evinrude. La secon- 
da lezione sul tema «L’adat- 
tamento e la preparazione 
fisica» si svolgerà nell’Aula 
magna del liceo classico 
Dante Alighieri, oggi alle 
12.30. Relazionerà Fulvio 
Alberi sul tema «Il condizio- 
namento e l’allenamento» e 
Giancarlo Pellis, con sup- 
porto multimediale, su «Un 
buon test per chi corre - Il 
test di Cooper». 


Circolo 
Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2 (II piano), pomerig- 
gio in compagnia degli ami- 
ci che hanno partecipato al 
26.0 Festival della canzone 
triestina. Introdurrà Mario 
Pardini. Ingresso libero. 


io del 1980. Si realizzava 
così il progetto voluto da 
un gruppetto di genitori e 
insegnanti di alcune scuole 
elementari cattoliche. Nel- 
l’anno scolastico 1980-81 
veniva avviata la scuola 
media in Villa Ara. Sei an- 
ni dopo, in seminario, pren- 
deva corpo il liceo via Ba- 
chelet. La scuola superiore 
assunse in seguito la deno- 
minazione di europeo con 
indirizzi: linguistico-moder- 
no è giuridico-economico. 
Lo stesso istituto è stato 
poi riconosciuto paritario 
alle scuole statali. La ricor- 
renza del quarto di secolo 
per la Comunità educante 
è associata ad altro tragico 
evento: l’assassinio del do- 
cente universitario Vittorio 
Bachelet, già al vertice del 
consiglio superiore della 
magistratura e presidente 
dell'Azione Spiga La ce- 
rimonia di intitolazione del 
liceo cadde 15 anni fa, alla 
Rena dei familiari del- 
‘insigne giurista. 


Intorno al mondo con il viaggio virtuale dell’Immaginario 


Ancora pochi giorni per visitare la mostra «Viaggiando Immaginando», allestita fino al 6 marzo al Science 
Centre Immaginario Scientifico di Grignano. La mostra è organizzata come un vero viaggio intorno al 
mondo da est a ovest, come se si seguisse una giornata dall’alba al tramonto. Le immagini presentate nelle 
diverse sezioni seguono rigorosamente l’ordine dei 24 fusi orari dando vita a un unico grande ambiente che 
fa scorrere tutto il mondo sotto gli occhi dei visitatori. È un’occasione in più per visitare le altre sezioni del 
Science Centre con gli exhibit interattivi e il nuovo planetario. Il museo è aperto al pubblico il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 20 (da marzo solo la domenica). Nelle altre giornate visite delle scuole (tel. 040224424). 


Arrampicata 
sportiva 


L'associazione Olympic 
Rock organizza il 23.0 corso 
base di arrampicata sporti- 
va. Avrà inizio martedì 5 
apulla al Palarock di via 

'rescobaldi 23 e durerà tre 
settimane. Per l’iscrizione 
bisognerà presentarsi en- 
tro e non oltre venerdì 18 
marzo in palestra. Il corso 
è aperto a tutti, Il corso sa- 
rà tenuto da istruttori Fa- 
si. Tutto il materiale lo for- 
nirà l’Olympie Rock. Per in- 
formazioni telefonare allo 
3396900659. 


Polizia . 
di Stato 


L’Anps (Associazione nazio- 
nale della polizia di Stato) 
invita quanti desiderano 
partecipare ‘alla gita pa- 
squale di tre giorni a Lussi- 
no, di dare l'adesione con 
cortese urgenza in segrete- 
ria, tel. 040369009, al fine 
di consentire l’organizzazio- 
ne in tempo utile. 


La ricorrenza viene celebrata oggi con il ricordo dell’uccisione di Vittorio Bachelet 


Biblioteca 

civica 

Si avvisa che, a causa dei 
lavori di ristrutturazione 
che stanno interessando la 
Biblioteca Civica di piazza 
Hortis 4, i periodici conser- 
vati nel deposito A non sa- 
ranno consultabili fino al 
termine dei lavori. La bi- 
blioteca rimane comunque 
aperta al pubblico per la 
consultazione e il prestito 
relativi alle altre parti del- 
le raccolte con i consueti 
orari: da lunedì a venerdì 
dalle 8.30 alle 19.30. Per in- 
formazioni: 0406758200. 


Ginnastica 


tone up 


Alla palestra cateriniana 
«Dott. Fabio Felluga» di via 
dei Mille 18 continuano cor- 
si di ginnastica per tutte le 
età dolce, ton up con o sen- 
za step il lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 10 ‘e 
dalle 10 alle 11. Autobus 
11025. 


La Comunità educante compie 25 anni 


Il presidente della Comunità Vittorio Verdoglia. 


Opera 
giocosa 


L'associazione «Opera gio- 
cosa» del Fvg in collabora- 
zione con l’associazione «R. 
Lipizer» di Gorizia organiz- 
za nel periodo 20-22 mag- 
gio una gita musicale-arti- 
stica a Milano. È prevista 
la presenza alla rappresen- 
tazione dell’opera «Otello» 
di Verdi (Nucci, Gazale, 
Dessi, direttore Muti). Al 
Teatro degli «Arcimboldi», 
la visita al Musei di Brera, 
Cenacolo e Castello Sforze- 
sco. La gita sarà guidata 
dal maestro Zannerini; so- 
no ancora disponibili alcu- 
ni posti, per informazioni 
tel. 3335267600; scadenza 
prenotazione 1 marzo. 


Girofestival 
giovani 2005 


Per iscrizione cantanti, 
gruppi, duo e varie, settore 
musicale XXVII Girofesti- 
val 2005. Iscrizioni e infor- 
mazioni Novastar Italia, 
tel. 3280643224. 


ARRIVI 


PARTENZE 


orm. 31 a Istanbul. 


= MOVIMENTO NAVI 


. 
Ore 5 Gr MINERVA JULIE da Novorossiysk a Siot 2; ore 10 Tu UND ADRI- 
YATIK da Istanbul a orm. 31; ore 10 Tu ULUSOY 6 da Cesme a orm. 47; ore 
14 Ir IRAN ABADER da Sidi Kerir a Siot; ore 17 Im BRITISH WILLOW da 
Zawia a Siot; ore 19 Sg ST. GEORG da Novorossiysk a Siot; ore 19 Gr AE- 
GEAN ANGEL da Novorossiysk a Siot 4; ore 19 Mi SACRAMENTO da Sup- 
sa a Siot 3; ore 21 Ac GERMAN SKY da Venezia a molo VII; ore 21 Mi CA- 
PE SANTIAGO da Capodistria a molo VII. 


Ore 10 It MARIO LUB da Afs a Civitavecchia; ore 11 It SIDER TIDE da Afs a 
Piombino; ore 14 Ir IRAN MAKIN da Adriaterm. a ordini; ore 14 Ma GRECIA 
da orm. 15 a Durazzo; ore 15 Ac LARK da orm. 14 a ordini; ore 19 Tu ULU- 
SOY 6 da orm. 47 a Cesme; ore 20 Ma RROLINE da orm, 35 a ordini; ore 20 
Eg NUWAYSA da orm. 39 a Capodistria; ore 21 Tu UND ADRIYATIK da 


Aiuto 
dall'Hyperion 


Spesso il consumo di bevan- 
de alcoliche porta a una 
condizione di sofferenza dif- 
ficile da affrontare da soli. 
L'Associazione Hyperion of- 
fre sostegno a chiunque ab- 
bia bisogno di aiuto e chiari- 
menti riguardo all’abuso di 
alcolici e al tabagismo con 
l'intervento di psicologi vo- 
lontari. La sede è aperta 
ogni martedì dalle 16 alle 
18 in via Soncini 29%c, tel. 
040380977 e tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle 18 è pos- 
sibile contattare il 
3475161468. 


Linea 
Azzurra 


Martedì alle 17.30 al circo- 
lo della Ras în via Santa 
Caterina 2 Tael 
Kopciowski, giùdice onora- 
rio presso il tribunale per i 
minorenni, parlerà sul te- 
ma «La Legge difende i mi- 
nori» nell’ambito del corso 
«Incontriamoci con Linea 
Azzurra». 


6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 


MOVIMENTI 
Ore 6 SEA-WITCH da rada a S.l. 
© TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 

Arrivo a MUGGIA 

I 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14,95, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «Crepaz» è 
aperto dalle 9 alle 19. 


Gita 
con le Acli 


In occasione della festa del- 
la donna, martedì 8 marzo 
con le Acli in gita attraver- 
so il Collio, Castagnavizza, 
Quisca, San Martino, Ca- 
steldobra e infine Cormons, 
dove festggeremo, con musi- 
ca e allegria, tutte le don- 
ne. Per informazioni: Acli, 
via S. Francesco 4/1, tel. 
040370525. 


Malattia 
di Alzheimer 


L'Associazione italiana ma- 
lattia di Alzheimer (Aima) 
organizza per i familiari in- 
contri di informazione sul- 
la malattia: rivolgersi alla 
segreteria dell’associazione 
il mercoledì e il venerdì dal- 
le 10 alle :12 nella sede in 
viale Miramare 3, oppure 
telefonare allo 040418781. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera e domani alle 
16.30, al teatro «Silvio Pelli- 
co» di via Ananian, per la 
XX Stagione del teatro in 
dialetto triestino organizza- 
ta da L’Armonia, la compa- 
gnia teatrale Ex allievi del 
Toti - Fita, metterà in sce- 
na la commedia brillante 
«Quel venerdì in Barriera», 
di Bruno Cappelletti e Rug- 
gero Paghi. Regia di Bruno 
Cappelletti. Prevendita bi- 
glietti alla biglietteria Tic- 
Ketpoint di corso Italia 6/c 
(I p.) alla cassa del teatro 
ape prima dello spettaco- 
lo. 


Associazione 
Panta rhei 


L’Associazione Panta rhei, 
via del Monte 2, ricorda 
che sono aperte le iscrizioni 
alla gita a Vicenza di dome- 
nica 13 marzo prossimo in 
occasione della mostra «An- 


drea Palladio e la villa ve- 
neta da Petrarca a Carlo, 


Scarpa». Per ulteriori infor- 
mazioni: tel. 040632420, 
cell. 3356654597, e-mail in- 
fo@ascutpantarhei.org, sito 
Internet. www.ascutpan- 
tarhei.org. 


i! SOS ANIMALI & 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. 
(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 - 333 1790771 
333 177 5353 

20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti, colombi...) 


FERIALI 
07-13: . 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6861 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: Guardia medica veterinaria 

a pagamento 339 160 8410 - 

335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 


ACEGAS (animali 040779 3780 
deceduti) 0407793111 


Gruppo 
astrologico 


È stato rinviato a data da 
destinarsi per indisposizio- 
ne del relatore l’incontro or- 
EEUIZZRAO dal Gruppo astro: 
ogico Tergeste delegazione 
Cida (Centro italiano di di- 
scipline sarsologiche, revi- 
sto per oggi alle 17 alla li- 
breria New Age di via Nor- 
dio 4. Armando Billi avreb- 
be dovuto parlare su «Anali- 
si astrologica e psicologica 
per il raggiungimento dei 
nostri obiettivi». Per infor- 
mazioni 040941263, 


2 PICCOLO ALBO 


Rinvenuta sul monte Erma- 
da una macchina fotografi- 
ca con custodia e rullino. 
Telefonare al n. 040208853 
precisando marca. 


Il III distretto di Polizia 
municipale ha rinvenuto 
due biciclette, una da bam- 
bino e una da adulto, nel 
Giardino pubblico di via 
Giulia: non è stato possibi- 
le appurare se siano state 
oggetto di furto o semplice- 
mente smarrite. Chi rite- 
nesse di essere il proprieta- 
rio è invitato a contattare il 
distretto al numero 
0403728731 o presentarsi 
direttamente in via Giulia 
2 (orario al pubblico: da lu- 
nedì a venerdì 9-12 e 
15-17.30; sabato 9-12). 


Smarrita il 7 dicembre scor- 
so in zona Monrupino Zoe 
meticcia di bracco unghere- 
se, pelo raso marrone chia- 

a stiamo cercando di- 
speratamente. Se qualcuno 
l'avesse raccolta pensando- 
la abbandonata prego tele- 
fonare al 3395965732 oppu- 
re 040412926. Ricompensa] 
1000 euro. 


Smarrito in data giovedì 
17/2 orecchino di bigiotte- 
ria a forma di veretta con 
piene colorate zona Gridel- 
i-D'Annunzio-Milizie. Trat: 
tasi di caro ricordo di mode” 
sto valore. Tel. 
3403519185. 


Mercoledì 23 febbraio è sta/ 
to smarrito un gatto ma 
schio sterilizzato bianco 

grigio con la coda stortd 
che risponde al nome dì 


Ugo. Dovrebbe aggirarsi in 
zona Riva. Gram via 


a; 

Lazzaretto Vecchio. Chiun- 
que l’avesse visto 0 trovato, 
può contattare e 
040302329 oppure il 
3388294138. Mancia al rin‘ 


VIGILI DEL FUOCO 115 | 


venitore. 


sì FARMACIE 
Dal 21 al 26 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19,30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Settefontane 39, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39, largo Osoppo 1, via 
Cavana 11, Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Cavana 11, 
tel. 302303. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno De 
Meda nel XII anniv. (25/2) 
dalla moglie Nives 25 pro 
Ist. Inf. Burlo Garofolo (dia- 
bete giovanile). 

— In memoria del cap. Tullio 
Bon nel X anniv. (26/2) dalla 
moglie 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—In memoria di Guido Gusel- 
la (26/2/2002) dalla moglie Li- 
via 800 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Clara Pilatò 
ved. Benci per il trigesimo 
(26/2) e di Ida Roma Ross 
ved. Scucchi per il 15.0 an- 
niv. (20/2) dalla famiglia Bru- 
sadin 20 pro La via di Natale 
(Aviano). 

—In memoria di Bruno Porco- 
rato per il 99.0 compleanno 
(16/2) da Nivea e Rudy 50 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Bruno Sculli 
nel II anniv. (26/2) dalla mo- 
glie Nella 15 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 15 


pro Caritas, 20 pro Medici 
senza frontiere (maremoto). 
— In memoria di Vittorio Ser- 
ri nell’anniv. (26/2) dal figlio 
Bruno 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Paolo Silli 
per il compleanno (26/2) da 
N.N. 25 pro Aire. 

— In memoria di don Bruno 
Speranza nel I anniv. (26/2) 
da N.N. 25 pro parrocchia S. 
Vincenzo (poveri). 

—In memoria di Italia Zacchi- 
gna nell’ VIII anniv. (26/2) 
dalle sorelle 20 pro Famiglia 
Umaghese (S. Pellegrino). 
—In memoria di Sergio Motti- 
ca nel VII anniv. da France- 
sco Poropat e famiglia 100 
pro via di Natale (Aviano). 

— In memoria di Boris Kriz- 
man da zia Stefania e cugine 
Luciana Sonja 100 pro Airc; 
dalla fam. Grimani 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marino Gi- 
na Gian Carlo Mainardis 


107 pro Amnesty Internatio- 
nal. 

— In memoria di Nives Male- 
chi ved. Covelli da Silvia, Li- 
cia, Marisa, Giovanna, Odi- 
nea e Annamaria 60 pro frati 
resi (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di zia Nives da 
Elena e Annamaria 100 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Sonia Persi- 
novich dalla fam. Micalesco 
50 pro Unitalsi. 

— In memoria di Hazel Pian- 
ciamore da Dora Polacco 20 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Clara Pilato 
da Mariuccia, Patrizia, Der- 
na e famiglie 50, da Fulvia e 
Umberto 50 pro Ass. de Ban- 
field. 

—In memoria di Valeria Po- 
tocco dai collaboratori della 
ditta Potocco srl 200 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Libera Pre- 


donzani in Selis dall’ex alun- 
na Micaela Cossetto e mam- 
ma e papà 25 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Rino Prelaz 
da Lucia Pernarcic 25 pro Le- 
ga it. contro i tumori Manni. 
— In memoria di Steno Pre- 
muda dai familiari 50 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Dora Rinal- 
di da Dora Polacco 20 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Vinicio Roz- 
za da Stellia e Anna 60 pro 
Aima. 

— In memoria di Giorgina 
Skerl in Flego da Graziella 
Vérus 15 pro Agmen, 10 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alfredo Se- 
riani da Amalia Giberna 50, 
dalla fam. Ostrouska Marta- 
ri 50 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Augusto 
Trebbi da Vilma Belsasso 
100 pro Ass. di volontariato 
culturale Cittaviva. 


— 50 pro frati di Montuzza. 

— Da Edoardo Devescovi 50 
pro Unicef. 

—In memoria di Guerrino Ba- 
cer da Lara e Mava Conti 50 
pro Fond.  Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

—In memoria di Tatiana Ba- 
rich in Brus da Guido Brus 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Stelia Bear- 
zi da Sergio, Marisa e Mariel- 
la 60 pro Ass. De Banfield. 

— In memoria di Laura Bi- 
scaldi-Flego da Diomira, 
Gianna e Giuliano 50 pro gat- 
ti di Cociani. 

— In memoria di Mario Bre- 
sca dai colleghi di Maurizio 
della Direzione centrale atti- 
vità produttive 130 pro Frati 
Cappuccini di Montuzza. 
—In memoria di Elda Catta- 
ruzza ved. Nicoli da Liliana, 
Renzo e famiglia 150 pro Vil 
laggi Sos (Trento), 100 pro 
Ass. De Banfield, 100 pro Le- 


ga del Filo d’oro, 100 pro 
Enpa; da Elisabetta, Anna e 
Carlo Renzi 30 pro Ass. De 
Banfield. 

— In memoria di Nicolò Carli- 
ni da Franca e Silvio Legna- 
ni 100 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Ernesto Co- 
scia dalle famiglie Cividin, 
Dagri e Drioli 60 pro Frati di 
a (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Maria Luisa 
Durli ved. Catalano dalle 
fam. Babich, Biasiol, Cherì, 
German, Lattanzio, Toscano 
60 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Iride Fragia- 
como da Titi Scarpa 25 pro 
Università terza età (Danilo 
Dobrina). 

— In memoria di Romanella 
Gambel ved. Zotta da Noris 
Tery 50 pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Bruno Griso- 
nich da Silvio e Nerella Cher- 
sovani 50 pro Lega italiana 
contro i tumori Manni. 


—In memoria di Stellio Lepri- 
ni da Anny, Maria, Nino, Ma- 
falda 100 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Jole Lettig 
ved. Bergani da Ivalda e Gui- 
do SORDO Comunità San Mar- 
tino al Campo. 

— In memoria di Massimo 
Malusa da Lidia Spessot Pan- 
talisse 50 Dre Ospedale Bur- 
lo Garofolo (reparto pedia- 
tria ricerche); da Lidia Panta- 
lisse Spessot 50 pro Frati mi- 
nori Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Erminia Mi- 
lotti da Renata, Sergio e Ma- 
riella 60 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Costantino 
Mucio Tindaro da Costanti- 
no Mucio Rosa, Luciano, Pip- 
po 25 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Pero- 
sa da Maria e Gianna Messi- 
na 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per 1 poveri). 


— In memoria di Cristian Pel 
tan da Alessio, Floriano, NY 
venka, Eleonora e fam. 54 
da Alessio,Giovanni e Ne 


e Alberta 50 pro Centro til 
mori Lovenati. 

— In memoria di Tullio Po 
da Costantino Mucio Ros 
Luciano, Pippo 25 pro Cei 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucia Rafl 
ele da Silvia, Marina, The%y 
Viti, Alda e Marisa 90 pi 
Aire. 

— In memoria di Archimed 
Safred da Donatella Grattd 
50 pro Fond. Luchetta-Ot 
D’Angelo-Hrovatin, | 
— In memoria di Gabriel 
Sauli Ferrari da Giuliang 
Luciana Rossi 100 pro La fl 
di Natale (Aviano). 
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IL PICCOLO 


GORIZIA 


È accaduto ieri pomeriggio in via Vittorio Veneto. Era con un amico che non sa spiegarsi il motivo del gesto 


Si sfracella buttandosi dal 14° piano 


Aveva 23 anni. Si è gettato nel vuoto all'arrivo delle volanti e dei vigili del fuoco 


«L'ho pregato di rientrare, di non farlo 
ma non c’è stato verso. Voglio farla fini- 
ta, vai via, lasciami in pace” ha urlato a 
squaciagola. Si è girato verso di me e si è 
lasciato cadere nel vuoto». 

È il racconto di uno dei poliziotti che so- 
no intervenuti in via Vittorio Veneto poco 
prima della tragedia, ieri pomeriggio, po- 
co dopo le 16. È stata la telefonata di una 
vicina ad allarmarli. «Venite qui, si sento- 
no urla, forse c'è una collutazione». In re- 
altà era la determinazione del suicida che 
si scontrava contro la volontà dell’amico 
di dissuaderlo. 

«Pare che avessero trascorso la giorna- 
ta insieme - le testimonianze raccolte sul 
luogo del suicidio -. Ad un certo punto Wil- 
liam Carnelut ha voluto entrare in quel- 
l’edificio. Ha convinto l’amico ad entrare 
nell’ascensore e a raggiungere il 14° pia- 


no. Probabilmente ha utilizzato un estin- 
tore per spaccare il vetro e per raggiunge- 
re il terrazzino esterno». 

L'amico, totalmente ignaro di quali fos- 
sero le sue intenzioni, ha capito soltanto 
in quel momento che William aveva deci- 
so di farla finita. Ha tentato di bloccarlo 


ma non c’è stato verso. 


È stato un dialogo 


frenetico, ad alta voce, tant'è che gli inqui- 
lini si sono allarmati e hanno chiamato 
immediatamente la Polizia. 

«Sono rimasto all'ingresso - spiega anco- 
ra il poliziotto - mentre altri tre colleghi 
cercavano di raggiungere il 14° piano. Il 
mio obiettivo era di prendere tempo. Ho 
cercato di convincerlo a rientrare ma 
quando il ragazzo ha visto. arrivare la ca- 
mionetta dei Vigili del fuoco si è girato 
verso di me e si è lasciato cadere nel vuo- 
to. È stata una scena agghiacciante». 


af 


Un poliziotto intervenuto per scongiurare la tragedia ha potuto solo raccogliere le ultime frasi del suicida: «Voglio farla finita, lasciami in pace» 


«Ho cercato di farlo rientrare, non c'è stato 


Polizia e ambulanza sul luogo della tragedia. 


Verso 


))} 


LA SPESA A GORIZIA E A NOVA GORICA 


È S SESSI 
o 
ss 

Pane filone 1kg 1,00* - 2,50 
Latte fresco tit 0,63 = 0,59 = 
Olio extravergine 1it 2,99 i; 3,80 + 
Acqua naturale 1,50 0,13 = 0,25 = 
Birra o,66it | 0,59'.|= | 0,63% 
Cola 1,5It 0,39 = 0,35 DI 
Piselli surgelati 450g 0,83 = 0,67 = 
Patate fritte surg. 1kg 1,29 + 1,39 + 
Parmigiano 1kg 8,30* | - | 17,90 (= 
Dentifricio 75ml 1,09 - 2,05 + 
Yogurt magro 150g 0,19* - 0,25 È 
Budino 2009 0;19*.;-- 0,25 È 
Mele Golden 1kg 0,89* | - 0,67* | - 
Arance tarocco 1kg 1,40 Di 1,60 - 
Lattuga 1kg 1,98 + 1,99 + 
Corn flakes 375g 0,99 GS 1,42 i; 
* Articoli in offerta o venduti con la formula del 3 x 2 il 


Un volo dal 14.mo piano del 
grattacielo di via Vittorio Ve- 
neto. Così William Carnelut 
ha deciso di farla finita. A so- 
li 23 anni. All’improvviso. 
Senza motivi apparenti. 
Non ha lasciato uno scritto, 
non ha anticipato ad alcuno 
il suo drammatico gesto det- 
tato da una depressione che 
teneva tutta per sè. 

Aveva trascorso il pome- 
riggio con un amico. Stava- 
no eno quando ha 
infilato il portone al civico 
14. «Saliamo», ha detto al- 
l'amico. Hanno preso l’ascen- 
sore fino al 14.mo piano, poi 
William con un estintore ha 
rotto il vetro di una finestra 
ed è uscito all’esterno, ini- 
ziando a camminare sul cor- 
nicione. 

A questo punto l’amico ha 
capito le intenzioni di Wil- 
liam, ma era troppo tardi. 
«Non sono riuscito a fermar- 
lo», balbetta. È in stato di 
choc quando gli agenti della 
polizia lo interrogano. «Non 
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Il grattacielo di via Veneto da dove il giovane si è buttato. 


so spiegarmi cosa gli abbia 
preso, prima mi era sembra- 
to molto tranquillo», aggiun- 
ge con un filo di voce. È sta- 
ta un’inquilina del palazzo a 
dare l'allarme al 118. Sul po- 
sto sono giunti cinque agen- 
ti: due sono rimasti a terra e 
tre sono saliti al 14.mo pia- 
no, mentre stavano arrivan- 
do i vigili del fuoco. Non c’è 
stato verso di far desistere 
William, conosciuto come 


«Billy» tra i giovani. Di fron- 
te a quella platea, giunta lì 
per lui, si è gettato nel vuoto 
schiantandosi dinanzi all’in- 
gresso dei garage. 

William abitava in via 
Grabizio cpm la madre, Al- 
ma Figueroa, di origini gua: 
temalteche. Il padre, Mario 
Carnelut, morto tre anni fa; 
era noto sia come ex infer- 
miere che poeta. 

fra. fem. 


Gorizia più conveniente con la spesa «3x2n 


Grazie alle offerte promosse dai discount si moltiplicano gli acquirenti d’oltreconfine 


Le famiglie non consuma- 
no più, sostiene l’Istat. E 
parte la «controffensiva» 
degli hard-discount che, 
mai come in questo perio- 
do, si fronteggiano a colpi 
di offerte*speciali, di 3 x 2, 
di vendite sottocosto pub- 
blicizzate in volantini che 
vengono sfornati a getto 
continuo. Un fenomeno 
pressoché generalizzato, 
tant'è che oggi fare la spe- 
sa nella nostra città è di- 
ventato ancor più conve- 
niente. 

La conferma arriva dal- 
l’ultimo aggiornamento del 
paniere «transfrontaliero» 
effettuato dal nostro gior- 
nale. A Gorizia i prezzi - in 
linea generale - sono rima- 
sti pressoché stabili rispet- 
to all’ultima rilevazione, ef- 
fettuata ad ottobre: in sei 
casi (in un paniere che pre- 
vede 16 prodotti) addirittu- 
ra gli importi sono scesi 
grazie alle offerte. Sintoma- 
tico il caso del pane che, in 
un hard-discount cittadi- 
no, viene proposto oggi a 
un euro al chilogrammo 
quando a novembre costa- 
va 2 euro e 50 centesimi. E 


a Nova Gorica, cosa acce- 
de? I prezzi aumentano. I 
segni «più» sono assai più 
numerosi rispetto ai segni 
«meno» e su 16 prodotti te- 
stati soltanto le mele gol- 
den erano in offerta. 

La verifica, come nel ca- 
so delle precedenti rileva- 


zioni effettuate dal nostro 
giornale, si è svolta in due 
discount: uno a Gorizia, 
l’altro a Nova Gorica. Sono 
stati presi in considerazio- 
ne prodotti della stessa 
marca e, in alternativa, ar- 
ticoli con le medesime ca- 
ratteristiche, i medesimi in- 


Apprensione per il Pontefice ricoverato al Gemelli. 


gredienti, la stessa prove- 
nienza. Nessuna differen- 
za nemmeno per quanto ri- 
guarda i negozi: entrambi 
sono degli hard-discount 
che puntano a una politica 
dei prezzi aggressiva a di- 
spetto del servizio (si trat- 
ta dei veri e propri self-ser- 


Speranza e preoccupazione tra i fedeli. Oggi e domani in tutte le chiese su invito dell’arcivesco Dino. De Antoni 


La diocesi prega per la salute del Papa 


Viva apprensione anche in tutta l'arcidiocesi di Gori- 
zia per le condizioni del papa Giovanni Paolo II, il cui 
nuovo ricovero al Policlinico Gemelli ha suscitato ovun- 
que, e non solo tra i fedeli, preoccupazione ed emozio- 


ne. 


L'arcivescovo Dino De Antoni, in visita pastorale a 
Staranzano, ha espresso a nome proprio e di tutti i fe- | 
deli la propria vicinanza ed:ha auspicato un rapido ri- 
stabilimento delle condizioni di salute del pontefice. 

Lo stesso mnonsignor Dino De Antoni ha disposto 
che in tutte le comunità parrocchiali della diocesi, nel 
corso delle messe prefestive e domenicali, sia elevata a 
Dio una speciale preghiera per la salute di papa Wojty- 


la. 


vice con prodotti preconfe- 
zionati).e dell’«arredamen- 
to» (non ci sono scaffali e la 
merce, il più delle volte, è 
esposta negli scatoloni). 
Una tipologia di negozi che 
hanno iniziato a fare brec- 
cia anche in Slovenia dove, 
sino a pochi anni fa, soprav- 


IMIONFALCONE 


È cominciato il conto alla rovescia per la realizzazione della condotta necessaria ad alimentare la centrale Endesa 


Metanodotto, la strada è in discesa 


Completato il percorso autorizzativo della Regione, ultimo atto giovedì in Consiglio 


U DUE VITTIME 


Ha destato vasta eco e cordoglio non 
solo a Monfalcone ma anche a Latisa- 
na il drammatico incidente avvenu- 
to l’altra mattina nel quale hanno 
perso la vita le sorelle Zara e Orfela 
Moro, di 65 e 62 anni, di origine lati- 
sanese, ma residenti nella città dei 
cantieri nel rione di Panzano. Finen- 
do fuori strada lungo la statale 14, 
tra San Giorgio di Nogaro a Torvisco- 
sa, la Suzuki «Maruti» sulla quale 
viaggiavano assieme ad Antonio Ton- 
do, 72 anni, marito di Zara, che era 
alla guida, ha carambolato finendo 
nel fossato laterale per poi schiantar- 
si contro un muretto. 

L’uomo, trasferito con l’elisoccorso 
all'ospedale di Cattinara, è stato rico- 
verato in terapia intensiva. Il ferito, 
che ha riportato un ematoma alla te- 


Lo schianto di Torviscosa: 
Antonio Tondo è fuori pericolo 


sta e la frattura bilaterale delle 
caviglie, non sarebbe a rischio 
di vita. Gli occupanti della 
Suzuki sono rimasti incastrati 
all’interno dell’abitacolo, ren- 
dendo necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco di Cervigna- 
no per estrarre i corpi. Purtrop- 
po, per le due donne non c'è sta- 
to nulla da fare: per Orfela, che 
sembrava ancora viva, i sanita- 
ri del 118 hanno effettuato l’in- |, 
tervento di rianimazione che s'è tut- 
tavia rivelato vano. 

I tre monfalconesi stavano rien- 
trando ‘da Latisana, paese d’origine 
delle sorelle, dove si erano recati per 
provvedere alle pratiche di sepol- 
tura del marito di Orfela, deceduto 
appena una settimana prima: la don- 


dale. 


La Suzuki distrutta dopo lo schianto. 


na, dopo la morte del coniuge, inten- 
deva tornare a Latisana e per questo 
voleva seppellire il marito nel cimite- 
ro del centro della Bassa friulana. 
Una situazione complessa e tragica 
anche per le particolari circostanze 
in cui si è consumato l’incidente stra- 


La realizzazione del gasdot- 
to necessario ad alimentare 
la centrale Endesa sembra 
farsi più vicina, Il percorso 
autorizzativo di competen- 
za regionale sta giungendo 
alle battute conclusive, co- 
me conferma la richiesta di 
parere sulle integrazioni al 
progetto avan- 


società italo-iberica ipotiz- 
za per ridurre lo spazio oc- 
cupato dal cantiere per la 
costruzione del suo metano- 
dotto. «Per quel che riguar- 
da il Via regionale si tratta 
dell’ultima fase della proce- 
dura - spiega l’assessore al- 
l’Urbanistica Massimo 

Schiavo -, dopo 


zata da Si de Leni state 
zio regionale di A valutate tutte 
Valea zione Il tracciato Carso le pod 
bientale al Co ritenuto il più adatto gli enti locali © 
mune di Mon- I legamento agli altri sog- 
falcone e alla Re il col * getti coinvolti 
Gueie n Consi- di 18 chilometri tra TIRO e sono 
glio è chiamato H state effettuate 
a dare risposta Villesse e l'impianto le integrazioni 


nella seduta 
convocata per 
giovedì alle 20.30. Mentre 
Endesa ha lavorato per riav- 
viare il confronto con Snam 
che non aveva concesso l’uti- 
lizzo della fascia di rispetto 
del suo gasdotto che già at- 
traversa il Carso alle spalle 
di Ronchi e Monfalcone, co- 
me invece il progetto della 


al progetto». 
: Che in questo 
caso recepiscono in sostan- 
za tutti i rilievi inoltrati dal- 
l’amministrazione' dopo il 
via libera dell’aula all’inizio 
dello scorso settembre. 
Esprimendosi a favore 
del «tracciato Carso», rite- 
nuto il male minore, l’ente 
locale aveva chiesto corre- 


zioni al percorso del gasdot- 
to per salvare un’area bo- 
schiva e aveva elencato una 
serie di prescrizioni per fa- 
re in modo che il ripristino 
ambientale sia fatto, nei 
tempi e nei modi corretti, 
dalle imprese che lavoreran- 
no per Endesa. Il Comune 
aveva domandato poi di rea- 
lizzare la pista ristretta (12 
metri) da ridurre ulterior- 
mente in corrispondenza 
delle due trincee collocate 
lungo il percorso ipotizzato 
dalla società italo-iberica. 
«Il progetto rivisto e cor- 
retto - prosegue Schiavo - è 
quindi ora sottoposto al nuo- 
vo parere degli enti coinvol- 


vivevano i piccoli super jsi 


market. 

Tirando le somme, dun: 
que, Gorizia si conferma 
ancora più conveniente ri 


spetto a Nova Gorica. Con:|D 


frontando i dati con le rile: 
vazioni di ottobre si scopre 


che a Nova Gorica sono au:]P. 


mentati l'olio extraverginé 
d'oliva (ad ottobre era in of 
ferta), la birra, le patatine 
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Rispetto all'ultima rilevazione il capoluogo isontino registra significativi cali dei prezzi a differenza di quanto avviene nella vicina Nova Gorica 
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gli one 
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fritte surgelate, il dentifi-.italiar 


cio e la lattuga*m.calo È 
prezzi delle arance tarocco; 
e delle mele golden mentre 
non si è verificata alcuna 
variazione per quanto rl 
guarda gli altri prodotti in 
seriti nel paniere, Gli unic! 
aumenti a Gorizia si limita- 
no alla lattuga e alle patati: 
ne fritte surgelate, due arti 
coli peraltro in crescita an: 
che oltreconfine. E l'Istat? 
Nei prossimi giorni si riuni” 
rà la commissione che ha il 
compito di validare i prezz! 


- del paniere yero e proprio; 


grazie al quale si potrann0 
conoscere i valori medi 
quelli minimi e quelli mas: 
simi dei prodotti e dei servii 
zi. 

Francesco Fail! 
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IL riccoro 27 


ROMA Opinionista, tuttolo- 
go, giornalista? Ma chi è 
davvero Roberto D'Agosti- 
No. Per l'«International He- 
Tald Tribune» si trattereb- 

e di «un pioniere del gior- 
Nalismo anglosassone in 
Italia», che «come un capita- 
ho d'industria si è perfetta- 


s|\mente identificato con il 


Suo prodotto». 

Dopo una carriera di suc- 
cesso nel giornalismo, un 
breve flirt con il cinema e 
diversi libri, è la televisio- 
he a regalargli la notorietà 


+ |Sil soprannome di «lookolo- 


go», un neologismo a indica- 
Te un critico di stili e ten- 
denze. Pizzetto e occhiali ul- 
tracolorati, dai tempi dell' 
amico Renzo Arbore - che 
lo ha lanciato sul piccolo 
Schermo - a oggi. Un pre- 
Sente che lo Sh protagoni- 
Sta del giornalismo online 
con il suo Dagospia.com, si- 
to specializzato in indiscre- 
ioni e pettegolezzi sui vip 
Italiani. 

E l'«Herald Tribune» di 
Questo parla. Dell'uomo ma 
Soprattutto della sua «crea- 
tura», celebrata con tutti 
Bli onori del caso. 

Ma lui che ne pensa? Se 
lo sarebbe ‘mai aspettato? 

‘abbiamo chiesto al diret- 
to interessato. 

«Si tratta delle cose buffe 
della vita. Tutto è iniziato 
Con una e-mail, ma non po- 

va andare in modo miglio- 

‘e. Una celebrazione del ge- 
here ti fa piacere, ti fa feli- 
Ce, ma non bisogna prender- 


SOCIETA' All’«Herald Tribune» il giornalista romano e il suo sito Internet ricordano Andy Warhol 


D'Agostino: la spia che piace agli inglesi 


«La gente vuole leggere cose intelligenti, ma anche sapere chi dorme con chi» 


LONDRA « 
Wolfe. 


come Andy Warhol o Tom 
come un capitano d'indu- 
stria che si è identificato con i 
prodotto. Lui è quello che fa». 

delle frasi con cui l'«International He- 
rald Tribune», in un articolo, ha defi- 
nito Roberto D'Agostino, analizzando 
il successo di Dagospia.com, il sito di 


suo fa. 
una 


pettegolezzi e indiscrezioni creato 
al giornalista romano cinque anni 


In un lungo articolo-intervista, pub- 
blicato nella pagina dedicata a New 
Media e Business, il giornale ha riper- 
corso le tappe dell'arrivo sul web del 
giornalista che con la sua «creatura» 


ha registrato solo a gennaio oltre 4 mi- 


lioni 300 mila visite. 


Ispiratosi al sito americano Drudge 
Report, il sito, specializzato in indi- 
secrezioni sulle trame politiche e in 
pettegolezzi sulla vita privata dei vip 
italiani, secondo Elisabetta Povoledo, 
autrice del pezzo, deve il constante af- 


flusso di notizie fresche alla certezza 


dell'anonimato, garantita da D'Agosti- 


no, e che incoraggia molti personaggi 
insospettabili a diventare confidenti. 

D'Agostino è stato accreditato dall’« 
International Herald Tribune» come 
il «pioniere» del giornalismo anglosas- 
sone in Italia. 


Roberto D'Agostino ha conquistato l'«Herald Tribune». 


in modo esponenziale. 
Com'è nata l'idea di avvi- 


cinarsi ad internet, ed è - 


vero che si è ispirato al 
sito americano Drudge 
Report, quello che ha 
scatenato il «caso Moni- 
ca Lewinski» per inter- 
derci? 

«Quando ho iniziato non 
pensavo ad una cosa del ge- 
nere. Si trattava di un mio 
blog personale». 

E poi? 

«È successo che ho scoper- 
to che erano gli altri ad 
aver bisogno di un sito do- 


ve far uscire le loro storie. 
Sono stati i naviganti ad 
aver scoperto il mare. Oggi 
Dagospia si ispira al sito 
americano Drudge Report e 
ha successo per lo stesso 
‘motivo: è un mix di gossip 
«alto e basso»». 

Insomma, sono le noti- 
zie ad arrivare da voi, 
anche perché l'anomima- 
to è garantito. 

«Le notizie arrivano dai 
vip e dai giornalisti, che ci 
portano i loro pezzi cestina- 
ti o censurati. Non mi ver- 
rebbe mai in mente di rive- 


Manuela Arcuri, sempre al centro dei pettegolezzi. 


lare le fonti. La certezza 
del segreto ha convinto mol- 
ti italiani influenti a contri- 
buire al successo del sito 


fornendo confidenze, ambi- 
zioni personali, o semplici 
indiscrezioni. E poi, il sito 
non prevede interviste». 


Andy Warhol, il genio pop del Ventesimo secolo. 


E non prevede neppu- 
re editoriali. 

«Non ci sono editoriali né 
prese di posizione. È un si- 
to lontano per scelta dal 
giornalismo italiano, dove 
c'è un imprenditore che scé- 
glie una linea editoriale. 
Non mi interessa e credo 
che gli editoriali siano una 
disgrazia». 

Un misto di alto e bas- 
so, notizie fra il serio e il 
faceto, un mix di gossip 
libidinoso e indiscrezio- 
ni su macchinazioni fi- 
nanziarie e lotte politi- 


ARTE Apre oggi nella Palazzina di Caccia Stupinigi di Torino la mostra «Il Male» curata da Vittorio Sgarbi 


Esercizi di pittura erudele nel triangolo satanico 


1per*/si troppo sul serio, perché 
Ogni mattina si deve rico- 
dun: |minciare tutto da capo. E 
erma Doi si sa, i giornalisti stra- 
e rl\bieri in Italia apprezzano 
Con-|Dagospia. Lo utilizzano per 
rile‘|capire in quale guazzabu- 
‘opréiglio sono fniti Elisabetta 
o aulPovoledo, la giornalista che 
gine mi ha intervistato, a dispet- 
in of to del nome non è italiana, 
atineè una canadese di origini 
tifi italiane», 
alo ! Dagospia: perchè que. 
roccoMto nome? i 
ntr? | «Quando ho scelto il no- 
cuna he, mi dicevano che spia” 
0 1 fra una brutta parola, ma 
ti iN" lo ho insistito, perché vole- 
unie! fo connotarlo come qualco- 
mita” Na di irritante e spiacevo- 
ataticile,, 
art Nato cinque anni fa, 
a an; 'resciuto rapidamente e 
stati à 
ri uni AA 
hail 
rezzi 
prio; 
‘annò 
medi; 
mas 
servii 
) Fail! 
j 
'oRINO «Bene»: dice proprio 
losì, Vittorio Sgarbi. Lap- 
llus? Némesi? Comunque, 
losì è. Con questa parola 
là il via alla sua lunga pre- 
ntazione della mostra «Il 
ale-Esercizi di pittura 
dele» da lui proposta e 
Urata e aperta al pubblico 
a oggi, nella Palazzina di 
‘faccia Stupinigi a Torino, 
ff\bo al 26 giungo, ma già si 
elOcifera che verrà prolun- 
‘a per l'afflusso di pubbli- 
° che non mancherà di 
ere. E la presenza della 
‘ampa ieri è già un buon 
rmometro: 300 giornali- 
Il catalogo, graficamen- 
ineccepibile come sem- 
‘e, è di Skira, (68 euro). 
| Come si sa, il Male atti- 
[A moltissimo. La sua rap- 
\'T'esentazione, in qualsiasi 
l'odo avvenga, anche. Non 
[ft niente libri, film, spet- 
îcoli che vogliano aver 
ccesso si autodefiniscono 
în slogan tipo «oltre ogni 
. {lite lecito», «il più pecca- 
rni Cllinoso mai portato sugli 
lermi», eccetera. 
1 puri ha molto parlato 
fl dolore e sofferenza, che 
are “iano pari passo, di «viag- 
intenso nella parte 
scura dell'animo umano 
cons-lla ricerca del lato negati- 
j} e devastato» e di «tracce 
Iblicite o inconsce lasciate 
è crudeltà, sadismo, pau- 
i invidia, vendetta, ango- 
a». Di «Male come cate- 
stia religiosa legata al 
cato e alla punizione e 
af angoscia dell'uomo con- 
“i poraneo». 
Sor Una bella carrellata di 


n; Opere (diventate 500 e 
* 600: il Male ha enormi 


risorse) portate a Torino, 
città scelta ad hoc in quan- 
to considerata uno dei ver- 
tici del triangolo satanico: 
Lione-Ginevra-Torino, 
mentre qualcuno, facendo- 
lo diventare quadrilatero, 
include anche Praga). 

Alla mostra originale, in 
ultima istanza, si è aggiun- 
ta la collezione Ezio Gri- 
baudo: 20 opere «malefi- 
che» da Bacon a Burri, Dix, 
Grosz, Ricasso, Matta, To- 
por, e un terrificante «gat- 
to» di Spazzan che farà sus- 
sultare tutti gli amanti dei 
teneri felini). Se non doves- 
se piacere questa collezio- 
ne, una riserva c'è: è siste- 
mata nelle vecchie scude- 
rie della Palazzina Stupini- 
gi: una bellezza. 

Poi, il lungo percorso nei 
vasti ambienti piano terra 
rivela una splendida archi- 
tettura settecentesca, soli- 
da, armoniosa, quel tanto 
di campagnolo che la fa 
sentire ruspante ma la get- 


La «Medusa» di Rubens, uno dei capolavori in mostra. 


tata delle volte è aerea e 
maestosa. 

Rimaniamo terra terra, 
dove si dipana l'esposizio- 
ne. Va dal Quattro al Nove- 
cento. Gli inizi possono sor- 
prendere un po', in questo 
contesto, perché ci si trova 
davanti un imprevedibile 


Beato Angelico e poco più 
in là Antonello da Messi- 


na. 

Anche qui, il Male? For- 
se più che altrove, anzi mol- 
to ovvio, perché del Beato 
Angelico è esposto il «Cri- 
sto coronato di spine», un 
universo di Male - quello 


degli altri - concentrato su 
di un solo uomo che, 
espiando, redimerà il mon- 
do. Le orbite arrossate, 
l'espressione sofferentissi- 
ma nella sua compostezza 
sarebbero bastate a rappre- 
sentare tutti gli intenti del- 
la mostra. Ma non tutti 
avrebbero capito. Soprat- 
tutto non avrebbe soddi- 
sfatto il marketing. 

Allora si procede in un'or- 
gia di Male davvero un po' 
banale. Quello del Quattro 
e Cinquecento lo si cono- 
sce: cerocifissioni, martìri, 
sbudellamenti. L'abbiamo 
Visto tante volte rappresen- 
tato nelle pale delle chiese, 

0 abbiamo accettato come 
manifestazioni della gran- 

e cattiveria, esorcizzata 
dal finale della gloria del 
‘martirio cui le vittime sono 
destinate. Tutto «déjà vu». 

Nel Sei e Settecento la te- 
matica non cambia. Qual- 
che fantasia in più, qual- 
che monaco assatanato, 


MIOSCA Ci fu un momento 
della seconda guerra mon- 
diale in cui Stalin chiese la 
tregua a Hitler e parve per- 
sino disposto a un ribalta- 
mento di alleanze? Sì, se- 
condo il giornale moscovita 
«Komsomolskaia Pravda», 
che rilancia ipotesi già cir- 
colate e pubblica per la pri- 
ma volta sui media; in ver- 
sione integrale, un docu- 
mento controverso, citato 
qualche anno fa nel libro 
«Il generalissimo» di Vladi- 
mir OV. 

Nelle memorie edite all' 


Quando Stalin chiese a Hitler 
di firmare una pace separata 


inizio degli anni '90 il gene- 
rale Pavel Sudoplatov, leg- 
gendario agente segreto e 
alto ufficiale dello Nkvd (gli 
apparati di sicurezza stali- 
niani) durante la guerra, 
racconta che nel luglio del 
1941, poche settimane dopo 
l'avvio dell'attacco tedesco, 
Stalin si risolse a convocare 


l'ambasciatore bulgaro a 
Mosca, Ivan Stamenov, per 
esplorare l'ipotesi di una 
mediazione del governo di 
Sofia tra il Cremlino e il 
Reichstag. Durante l'incon- 
tro, il «padre dei popoli» si 
sarebbe mostrato pronto a 
cedere alla Germania la 
Moldavia, l'Ucraina occiden- 


tale e una parte della Bielo- 
russia in cambio della pace 
separata. 

iù controverso il secon- 
do episodio, che risalirebbe 
al febbraio 1942, qualche 
mese prima che le forze so- 
vletiche cominciassero a in- 
vertire le sorti del conflitto. 
Questa volta il contatto sa- 
rebbe stato diretto, tra il ge- 
nerale dello Nkvd Vsevolod 
Merkulov, braccio destro di 
Beria, e il generale delle Ss 
Karl Wolf, protagonista a 
sua volta, nel '45, di un va- 
no tentativo d'accordo con 
gli anglo-americani. 


Seicento opere dipinte tra il Quattrocento e il Novecento esplorano il lato oscuro dell’esistenza 


qualche scheletro che spriz- 
za dalla tomba (Magna- 
sco), qualche emozione sur- 
reale (Fiissli). 

Poi arrivano gli incliti 
«nostri» secoli, Otto e Nove- 
cento, quelli delle macera- 
zioni dell'ego. I «macabri» 
di Bonomini, le truci smor- 
fie di Lorenzo Viani, le per- 
verse inquietudini di Alber- 
to Martini, le contorte di- 
sperazioni di Wildt, le de- 

ravazioni di Lucien Freud 
parente?). Lo schifoso «An- 
gelo caduto» di Domenico 
Ventura, cui pende muco 
dalla narice, la ributtante 
«Lussuria» di Vaccai; il «Ri- 
tratto della contessa Avoga- 
dro» di Luigi Tito che si im- 
magina sia costata al pitto- 
re una causa da parte della 
contessa; un «Cristo mor- 
to» di Maurizio Bottoni che 
parafrasa quello del Man- 
tenga, ma che dovrebbe es- 
sere «all'indice». 

Ci sono impiccati, teste 
mmozze, testicoli divelti, am- 
mucchiate, defecazioni. Su 
un piatto, una testa decol- 
lata coperta di mosche stra- 
ordinariamente "vive". Da- 
nilo Buccella rappresenta 
un giovinetto quasi ignudo 
dal titolo: «L'ingannevole 
solitudine tesse i suoi tra- 
nelli». Chi incontrasse un 


ragazzino con uella 
espressione, se la dia a 
gambe. 


Ma non è detto che, la 
rossima volta, Vittorio 


garbi non si lasci tentare 
da una mostra sul Bene. 
Forse è già nel suo subcon- 
scio, come si è lasciato sfug- 
gire ieri durante la presen- 
tazione. 
Carla Maria Casanova 


che, Come si spiega sia 
diventato una lettura ob- 
bligata per molti italia- 
ni? 


«Perché le nostre vite so- 
no fatte così. Parli dei pro- 
blemi di salute del Papa, e 
un attimo dopo ti preoccupi 
delle relazioni sentimentali 
di Emanuela Arcuri. Maga- 
ri siamo fatti male ma que- 
sta è la nostra vita, accade 
nel quotidiano. Un minuto 
vogliamo leggere qualcosa 
di intelligente e il minuto 
dopo vogliamo sapere chi 
sta dormendo con chi. La 


«Ani 


nel 2004, con «Ruggine». 


PERSONAGGI Ospite martedì e mercoledì 
Nelo Risi a Gorizia 


Nelo Risi sul set di «Diario di una schizofrenica». 


GORIZIA Il poeta e regista Nelo Risi sarà a Gorizia, ospite 
dell'Associazione culturale cinematografica Sergio Ami- 
dei, nelle giornate di martedì 1 e mercoledì 2 marzo. A 
lui, alla sua opera e alla sua lunga esperienza di auto- 
re, il Palazzo del cinema, in collaborazione con Tran- 
smedia e Dams Cinema di Gorizia e nell'ambito della 
rassegna di Incontri con la sceneggiatura promossa e 
sostenuta dal Centro Studi Amidei e dal Consorzio per 
lo sviluppo del polo universitario di Gorizia, dedicherà 
un omaggio articolato in incontri con il pubblico e proie- 
zione di corto e to 
Con il suo intervento, Nelo Risi testimonierà il per- 
corso artistico di un uomo che, attraverso i suoi lavori 
e con la sensibilità sociale e la curiosità intellettuale 
che lo contraddistinguono, ha recato un grosso egntri- 
buto alla cultura cinematografica. Nato a Milano nel 
1920, laureato in medicina, Risi ha esordito nel 1941 
come poeta con la raccolta di versi «Le opere ei 
Il primo lungometraggio per il cinema è del 1966: 
‘emo in città», tratto dall'omonimo romanzo di 
Edith Bruck. Due anni dopo, Risi firma «Diario di una 
schizofrenica», in cui evidenzia il suo interesse per la 
presnola e che sarà considerato il suo capolavoro. 
eguiranno «Ondata di calore» (1970), il film biografico 
su Rimbaud e Verlaine «Una stagione all'inferno» 
(1971), e «La colonna infame» (1978). 
nema nel 1988 con «Un’amore di donna», continuando 
anche a scrivere versi e vincendo il Premio Mondello, 
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CALA 


gente ha sempre amato le 
favole. Il fatto, il pettegolez- 
zo,la discussione sono mo- 
derne favole, si parli di 
amore o di economia». 

E poi c'è Internet. Un 
mezzo di comunicazione 
in tempo reale senza li- 
miti di spazio... 

«Certo, Internet non ti 
permette di essere elastico. 
Le notizie si avvicendano. 
Il sito è come una tavola da 
surf, sale e scende sulla ba- 
se delle notizie che arriva- 
no. Anche il linguaggio è di- 
verso: più scanzonato. Sem- 
bra uno paradosso, ma i 
blogger stanno diventando 
protagonisti. Non avrebbe 
senso riprodurre Dagospia 
sulla carta. Sarebbe come 
tornare alla candela dopo 
che è stata inventata l'elet- 
tricità». 

Visite e pagine viste 
non si contano. Solo nel 
mese di gennaio sono 
state visitate 11.293.995 
pagine. 

«Dagospia ha sempre 
avuto un enorme successo 
in termini di contatti. Non 
è un sito che uno ci passa e 
se ne va. È un sito consulta- 
to. A gennaio le visite sono 
state oltre quattro9 milio- 
ni, le pagine viste oltre 11, 
Questo è un dato importan- 
te». 

E le querele? Quelle so- 
no tante? 

«E normale, ma questo 
accade a tutti i giornali. 
Ma si sa, chi mangia il pa- 
ne fa le briciole». 

Giornalismo, libri, ci- 
nema. Poi la televisione, 
capace di darle una 
grandissima popolari- 
tà... 

«Sono approdato in televi- 
sione a 37 anni, dopo molti 
passati a fare il giornalista. 
Non credo che vada demo- 
nizzata. Ci sono buoni pro- 
grammi e cattivi program- 
mi, così come ci sono buoni 
giornali e cattivi giornali. 
Credo che i processi siano 
inutili, che se ne parli trop- 
po. In fondo, le più grandi 
tragedie dell'umanità si so- 
no compiute senza teleca- 
mere. Hitler e Stalin non 
hanno usato i media. Non 
c'era la tv, e non si poteva 
dire che fosse tutta colpa 
della tv." 

Cristina Borsatti 


orni». 


isi tornerà al ci- 


28. IpiccoLo 


Los ANGELES Grande attesa 
per la notte degli Oscar, la 
sua 77.ma edizione sarà tra- 
smessa in diretta dal Kodak 
Theatre di Los Angeles do- 
menica da mezzanotte su 
Sky Cinema 1. Unico Oscar 
sicuro per ora quello alla 
carriera che sarà assegnato 
al regista Sidney Lumet. 

A due giorni dalla cerimo- 
nia per la consegna dei pre- 
mi, si registra un'interes- 
sante variazione nelle quote 
Snai circa la scommessa sul 
miglior film: la pellicola con- 
siderata favorita sino a og- 
gi, «The Aviator», vede ti 
quota aumentare da 1,35 a 
1,50, mentre la quota per 
«Million Dollar Baby» scen- 
de da 3,00 a 2,50. La modifi- 
ca verso l'alto della quota 
per il film di Scorsese dedi- 
cato alla vita di Howard Hu- 
ges significa, rispetto ad al- 
cuni giorni fa, meno chance 
di vincita rispetto al diretto 
concorrente di Clint Ea- 
stwood, che al contrario ve- 
de aumentare i favori del 
pronostico. Si assisterà, 

indi a un autentico incer- 
tissimo «testa a testa». 

Se Eastwood ha già vinto 
ambite statuette con «Gli 
spietati», Martin Scorsese 
sfida la maledizione degli 
Oscar. Il regista italo-ameri- 
cano, infatti, non ha mai 
vinto una statuetta in vita 
sua. Nonostante sia stato 
candidato quattro volte con 
alcuni dei suoi film più bel- 
li, diventati classici del cine- 
ma. Puntualmente Scorsese 
ha trovato sulla sua strada 
un attore passato dietro la 
macchina da presa, che ol- 
tre a rubargli il mestiere gli 
ha «scippato» anche Oscar 
che sembravano sacrosanti. 


CINEMA Ossi a Parigi si consegnano i César, ma l'attesa è tutta per la notte delle stelle di domani a Los Angeles 


E Dante Ferretti rincorre l'Oscar 


CULTURA E SPETTACOLI 


Testa a testa tra «Million dollar baby di Eastwood e «The Aviator» di Scorsese 


2 I MIGLIORI D'EUROPA 


Verranno assegnati questa sera, al Theatre du Chatelet 
a Parigi, i Cesar 2005, i più prestigiosi premi cinemato- 
grafici francesi. A farla da padrone con rispettivamente 
12 e 8 nomination sono «Un long dimanche de fiancail- 
les» di Jean-Pierre Jeunet e «Les choristes» di Cristophe 
Barratier che si contenderanno il riconoscimento più im- 
porte euello di miglior film francese dell'anno, insie- 
tro grande favorito «36, quai des Orfevres» di 
Olivier Marchal. I tre film sono presenti, a rotazione, in 
tutte le categorie più importanti della trentesima edizio- 
ne dei Cesar, come miglior regista e miglior attore e at- 
trice protagonista. Ai Cesar non sarà invece presente al- 
cun prodotto italiano: fra le opere che si contenderanno 
la statuetta di miglior film dell'Ue compaiono, infatti, 
«Un bacio appassionato» di Loach, «La mala education» 
di Almodovar, «Mondovino» di Nossier, «Saraband» di 
Bergman e «La vita è un miracolo» di Kusturica. 

Il regista francese Barratier sarà di scena anche do- 
mani agli Oscar con il suo «Les choristes»: questa sera 
saprà se e quali categorie il suo film avrà vinto ai Cesar, 
Do dovrà prendere in fretta un aereo e volare negli Usa 

ove attenderà di vedere se la sua opera ha vinto 
l'Oscar come miglior film straniero. 


Dante Ferretti, candidato per l'ottava volta agli Oscar. 


La maledizione è comin- 
ciata nel 1981 quando il 
grande Martin ha conquista- 
to la sua prima candidatura 
all'Oscar per la regia con il 
film giudicato ancora oggi il 
suo capolavoro: «Toro Scate- 
nato», con uno straordinario 
Robert De Niro. Ma la sta- 


Uno spettacolare abito da sera di Roberto Cavalli. 


LIRICA La revoca del sovrintendente Fontana è diventata un caso politico 


me con l' 


tuetta gli venne strappata tentazione 
da Robert Redford, al suo 
esordio come regista, con il 
non eccezionale «Gente Co- 
mune». 

Nel 1988 Scorsese conqui- 
sta la sua seconda candida- 
tura con un film insolito e 
controverso come «L'Ultima 


MODA Un'anticipazione del «red carpet nella sfilata della griffe, tra motivi animalier, bagliori dorati, chiffon e piumd 


La donna di Cavalli esce dalla stanza delle meraviglie 


L'Oscar. andò al favorito 
«Rain Man» di Barry Levin- 
son. Nel 1990 lo splendido 
«Quei Bravi Ragazzi» fu tra- 
volto dal successo di Kevin 
Costner con «Balla coi Lu- 
pi». Quarta sconfitta nel 
2002 con «Gangs of New 


York» battuto dal «Piani- 
sta» di Roman Polanski. 
Quest'anno sembrava - 
sembra - la volta buona per 
Scorsese. Ma sulla sua stra- 
da si è frapposto, all'ultimo 
momento, Clint Eastwood 
che potrebbe beffarlo sul fi- 
lo di lana. Nel qual caso a 


di Cristo». 


Martin Scorsese con Leonardo DiCaprio in «The Aviator». 


Scorsese non resterebbe che 
consolarsi con i «fiaschi» di 
altri grandi registi come Al- 
fred Hitchcock, Stanley Ku- 
brick, Orson Welles, Robert 
Altman che non hanno mai 
vinto una statuetta come re- 
gisti (se non sotto forma di 
tardivi premi alla carriera). 


un incubo. 


be farcela. 


Anche per Dante Ferret- 
ti l'Oscar è diventato ormai 
giunto alla ot- 
tava candidatura (la prima 
risale all’89 . Ma la sospira- 
ta statuetta continua ad elu- 
derlo. Stavolta però dovreb- 
candidato, in- 
sieme alla moglie Francesca 
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Lo Schiavo, per le scenogra. 


fie di «The Aviator» di Scott. 
sese. Ed è il favorito sug 
scenografi de «Il Fantasmi 
dell'Opera», «Finding Neve: 
land», «A Very Long Engage? 
ment» e «Lemony Snicket». | 

Per l’altro italiano in liz: 

debuttante assoluto 
Li igi Falorni, candidato 
all'Oscar per un documenta: 
rio su un cammello, la vita 
è diventata improvvisamen- 
te un sogno. 

Il giovane cineasta fioren- 
tino ha girato il documenta: 
rio come tesi di laurea del 
corso di cinema che stava 
frequentando a Berlino. È fi- 
nito in Mongolia, nel deser- 
to del Gobi, convinto dalla! 
compagna di corso mongola 
Byambasuren Davaa, a fil. 
mare una famiglia di noma: 
di alle prese con una madre] 
cammello che non riconosce] 
più il figlio. Ma antichi cani 
ti tribali risolvono il proble: 
ma. Come in un sogno il do 
cumentario dei due studen: 
ti ha entusiasmato gli spet: 
tatori di un festival in Ger: 
mania, quindi ha commosso 
le platee del Festival di To 
ronto, RIYSADO un feno: 
meno. È stato distribuito i 
America, dove ha fatto incetà 
ta di premi, compreso quel 
lo del sindacato registi. Ora 
eccolo catapultato nella Mec 
ca del cinema. «A volte m 
sembra di essere finito nel 
posto sbagliato - scherza - I 
passaggio dal deserto mon: 

colo alla pedana rossa di 

ollywood è traumatico». A 
chi gli chiede una previsio 
ne sulla notte delle stellei] 
Falorni risponde con un sor: 
riso tranquillo: «Io il mig 
Oscar l'ho già vinto». | 
dl 


La sartorialità di Ferrè si ispira all'Argentina e Trussardi mette i quadri al montone 


MILANO È quasi un'anticipazione del «red 
carpet» di Los Angeles, la sfilata di Rober- 
to Cavalli, con una collezione pensata per 
una donna-star che prende vita al tramon- 
to e veste per sedurre, tutta bagliori d'oro, 
stampe animalier, pellicce preziosamente 
vistose e veli leggeri. Il punto di partenza 
della collezione, ha spiegato lo stilista, è 
l'idea della «Wunderkammer», l'ottocente- 
sca camera delle meraviglie piena di og- 
getti curiosi, di vasi, di quadri, di animali 
impagliati e di collezioni originali, da cui 
prendere ispirazione. 

Così, per esempio, uno dei più spettaco- 
lari abiti da sera, dalla linea quasi rinasci- 
mentale, è bianco e blu, dipinto a motivi 
da vaso Ming, mentre il tubino leopardato 
è bordato di piume che sembrano rubate a 
un fagian. Nuovi velluti lucenti danno vita 
a Soa completi rosso lacca, con gon- 
na lunga e blusa fluida, ma anche a gonni- 
ne nere, portate con giubbini di matelassè 
dorato. Non poteva mancare, ovviamente, 
la stampa animalier, trionfante nei sensua- 
li abiti da sera plissè e senza spalline, dal- 
la linea vagamente imperiale, scintillanti 


di dettagli dorati, con lunghe code di chif- 
fon che, sulla passerella, hanno fatto fare 
un bel capitombolo a due modelle. 

Si può essere romantiche, e persino se- 
duttive, senza rinunciare al rigore e a una 
certa severità: questa la lezione di stile of- 
ferta da Gianfranco Ferrè, con una colle- 
zione ispirata all'Argentina, che fa della fi- 

‘a della ballerina di tango la sua icona. 

'incrbcio tré ordine e sensualità, ecco il 
‘tailleur’ da città in lana gessata, proposto 
in blu, «che è il\colore severo per eccellen- 
za perchè - spiega Ferrè - è quello delle di- 
vise e dei cadetti», ma ingentilito dal collo 
e dai polsini in pelliccia di capibara, e dall' 
abbiano con la candida camicia a ja- 

ot. 

Anche la gonna diritta, al ginocchio, in 
grisaglia grigia, è sartorialmente precisa, 
quasi rigorosa, ma basta una piccola balza 
per animarla. Si porta con il blouson deci- 
samente esagerato nelle proporzioni, in co- 
ver d'antan pesante, guarnito da un gran- 
dioso collo di guanaco, quasi una rivisita- 
zione glamour dei mantelli che si usavano 
un tempo per cavalcare nella pampa. Sem- 


FUMETTI Detective d'eccezione nel prossimo numero del settimanale 


Fiorello e Mollica su «Topolino» 


re da cavallerizza anche la nuova gonna 
i pelle impunturata con la baschina scesa 
sui fianchi. 
una gatta con stivali e frustino, la nuo- 

va donna Coveri, spiritosa come la griffe 
impone, ma anche sapientemente in nero. 
Lo stilista Francesco Martini Coveri ha 
riempito la collezione di tessuti maschili, 


les, fondendoli in un patchwork che se 
sinuosamente il corpo femminile, perfino 
per impeccabili tubini bon ton. 
L’anglo-siculo Antonio Berardi ha mes- 
soin scena una moda che alterna gonne gi- 
tane e asciutti tailleur pantaloni con spal- 
le insellate, il tutto sempre molto lavorato, 
ricco di lana-sangallo, di cristalli Swaro- 
vski (sponsor della sfilata) e di jais neri. 
La donna di Trussardi, invece, per il 
prossimo inverno avrà a disposizione un 
ardaroba con prevalenza del marrone, 
in tutti i toni, molto giocato sulla pelle la- 
vorata a fantasie: pantaloni in camoscio 
con intarsi optical, montoni stampati a ri- 
quadri scozzesi, montgomery di pelle fode- 
rati di capra a stampa leopardo. 


come il pied-de-poule e il principe di gal- 


Il cappello secondo Antonio Berardi. 


Colin Farrell chiedeva Ho 
Craig e Owen 


Scala, il giorno delle polemiche 


MILANO Si moltiplicano le polemiche il giorno 
dopo il licenziamento di Carlo Fontana e la 
sua sostituzione alla sovrintendenza del Te- 
atro alla Scala con Mauro Meli. In attesa 
che la vicenda sbarchi nel Consiglio comuna- 
le straordinario di lunedì, sono sempre più 
amare le reazioni. 

Continuano a tacere invece i protagonisti 
della vicenda. Il sindaco Gabriele Albertini, 
che è anche presidente del Consiglio di am- 
ministrazione della Fondazione Scala, non 
ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione. Ie- 
ri è stato CRU dai giornalisti nei suoi 
impegni ufficiali, ma ha stoppato qualunque 
domanda: «Non parlo né di Biala né di Giun- 
ta». L'opposizione è convinta che diserterà 
anche il consiglio straordinario di lunedì. 
Anche l'ex sovrintendente, Carlo Fontana; 
ha preferito stare zitto. Chi lo conosce dice 
che sta raccogliendo le idee e aspettando 
che il polverone si diradi prima di parlare. 

«Capisco il sindaco che si è trovato stretto 
in una morsa fra Muti e Fontana - ha detto 
il coordinatore di An, Ignazio La Russa - 
Non so quali fossero le ragioni e i torti e non 
mi voglio cimentare in questa ardua impre- 


sa. Dò tutta la mia solidarietà al sindaco 
che ha dovuto risolvere una questione co- 
munque dolorosa, ma necessaria». 

Per l'assessore alla Cultura della Provin- 
cia di Milano, Daniela Benelli, è invece ne- 
cessario «fare una pubblica e sincera rifles- 
sione su quanto è stato fatto in questi anni, 
riportando nel governo del Teatro alla Scala 
la trasparenza e la consapevolezza che si 
tratta di un patrimonio collettivo importan- 
te e non di un affare privato». Per quanto ri- 
guarda le dimissioni dell'assessore alla Cul- 
tura Salvatore Carrubba ha aggiunto: «So 
che da tempo Carrubba ha manifestato un 
disagio verso certe politiche della Giunta co- 
munale troppo disattente nei confronti della 
cultura e del bisogno che la città ha di inve- 
stimenti in questo ambito per rilanciarsi'an- 
che in futuro». 

«Si riuscirà ad affrontare il caso Scala - 
ha dichiarato il senatore Roberto Biscardini 
dei Socialisti Democratici Italiani - solo 
quando sarà fatta REI luce sulle vere ra- 

ioni che hanno indotto i maggiori responsa- 
ili, Albertini, Meli e Muti, ad aprire questa 
fase di destabilizzazione». 


periho è il ru- 
morista in un 
radiodramma 
di successo inti- 
tolato «Cuori 
impavidi» i cui 
protagonisti - 
ormai da mi- 
gliaia di punta- 
te - sono gli at- 
tori Tod e Glen- 
da. Un giorno 
Tod corre il ri- 
schio di finire 
schiacciato sot- 


ROMA Fiorello e 
Vincenzo Molli- 
ca a fumetti 
per «Topolino», 
Nel numero in 
edicola merco- 
ledì 2 marzo, il 
settimanale Di- 
sney dedica 
una storia a 
due detective 
d'eccezione: Pa- 
perica (Vincen- 
zo Mollica) e 
Paperello (Fio- Una vignetta con Paperica e Paperello protagonisti. 


rello). to un... piano- 
Scritta da Tito Faraci e Impavidi». forte, che gli piove accanto 
disegnata dal celebre disne- L'idea di realizzare que- dal soffitto dello studio di 


sta storia è nata da Claret- 
ta Muci (direttore di Topoli- 
no) - e-dalla sua redazione - 
prendendo spunto proprio 
dalla trasmissione radiofo- 
nica che Fiorello conduce 
su Radio2. Nella storia, Pa- 


registrazione. 

La colpa sembra ricadere 
su Paperino, ma Paperica, 
suo vecchio amico,-e Pape- 
rello gli danno una mano a 
scoprire come sono andate 
realmente le cose. 


yano doc Giorgio Cavazza- 
no, la striscia racconta le 
imprese di due detective 
Paperica e Paperello inten- 
ti a risolvere un giallo acca- 
duto negli studi radiofonici 
della trasmissione «Cuori 


TRIESTE Sostenere la grande 
passione per le storie e per 
i racconti della realtà, sti- 
molando l'attenzione verso 
un genere di grande valore 
relegato troppo spesso ai 
‘margini di un circuito cine- 
matografico lucido e ricrea- 
tivo, il documentario, ap- a] 

unto. E' questo l'intento 

lel secondo appuntamento 
con l'iniziativa «Docu-eye», 
promossa dall'associazione 


proiettata stasera alle 21 e 
filmato 
stand» di Matteo Barzini, 
in programma domani alle 
22, sarà presentato anche 
l'interessante 


DOCUMENTARI Oggi e domani al Miela una mini-rassegna che presenta anche l'opera di Ipotesicinema 


«Osolemio», video-patchwork sull'Italia 


spiega il curato- [ll 
re della stessa, È 
Mario Brenta - 

dove non inse- 
gniamo a fare 
ma facciamo in 


«United we 


lavoro di 


rà presentato domani... 
«Sì, è il risultato di sinte- 
si di tutti questi lavori. Il 
materiale dei 25 ragazzi, 
svolto il rituale lavoro di pu- 
lizia e di messa in ordine, è 
stato deposto in un caldero- 
ne, dal quale si è cercato di 
far uscire una sorta di uni- 
co testo con riferimenti a 


delle piccole unità indivi- 
duali che noi chiamiamo 


al mese alla ci- 
neteca di Bolo- 


gna, apprendo-  ’postazioni per la memo- SI ALI 
no le tecniche 1a”, cioè a memoria futura. tutte le postazioni” e le 
cinematografi- Queste possono costituire tante realtà. Ciò ha costitui 


che attraverso to una sorta di spaccato 


in corsa per 007 


LONDRA Di nomi ne sono circo- 
lati tanti, ma sembra che la 
sfida all'ultimo smoking per 
il ruolo da protagonista nel 
prossimo film della serie Ja- 
mes Bond-Agente segreto 
007 si sia ristretta ai due at- 
tori britannici Daniel Craig, 
36 anni, e Clive Owen, 40.an- 
ni, tra i quali, dice il «Sun» ci 
sarebbe un autentico testa a 
testa. Pierce Brosnan, che 
era stato considerato per tor- 
nare a indossare i panni di 
Bond, è stato scartato dalla 

roduzione (con suo grande 

isappunto). Colin Farrell 
era in pole position, ma ha 
chiesto troppo. Altri nomi fat- 
ti sono stati Eric Bana, Rus- 
sel Crowe e Hugh Jackman. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


Lo ne Hunter Thomps 
Veglia col mortà 
seduto al tavolo 


NEW YORK Veglia col morto al) mu 
la scrivania per Hunte 
Thompson, l'autore di «Paul 
ra e Disgusto a Las Vegas» 
Una piccola cerchia di ps| 
renti e amici si sono raduj. 
nati per celebrarne le gesti*- 
davanti al cadavere delli 

scrittore, 67 anni, seduto 
tavolo dove poche ore p: 
ma si era ucciso, la sigarel 
ta in bocca e un foglio bi: 
co nella macchina da scri 
re. Amici e parenti han 
brindato con il suo el: 
preferito, un bicchiere d 
Chivas Regal. «Era propri! 
come Hunter voleva.», b 
detto Anita Thompson, ] 
vedova, 32 anni. 


TORE 


culturale Il Nodo e da Bo- 
nawentura/MielaNext in 
collaborazione con Documé, 
che tra oggi e domani pro- 
porrà al Miela una rasse- 
gna di documentari. 
All'interno della piccola 
rassegna, oltre all'opera «Li- 
fe and debt» dell'americana 
Stephanie Black, che verrà 


gruppo «Osolemio - Autori- 
tratto italiano». Il documen- 
tario (domani alle 21) in 
paste realizzato anche a 

‘rieste e presentato duran- 
te la scorsa Mostra di Vene- 
zia, è un prodotto di Ipotesi- 
cinema. «Ipotesicinema è 
‘una scuola, non-scuola idea- 
ta da Ermanno Olmi - come 


modo che si im- 
par, 

Come ven- 

‘ono o 

so CORRO Il regista Mario Brenta 
stri insegna- 
menti? 

«I ragazzi, provenienti da 
tutte le parti d'Italia, che 
s'incontrano circa una volta 


il lavoro prati 
co e cercano di 
ADELE Ne 


presenza di cer- di 
ti accadimenti 
nella realtà. 
da presa non è un'appendi- 
ce integrata nel nostro cor- 
po, ma va guidata creando 


un archivio o possono diven- 
tare uno spunto per succes- 
sive elaborazioni. I ragazzi 
confrontano i singoli mate- 
riali e attraverso un lavoro 
i po si crea un'unità 
collettiva». 

E il risultato di questo 
lavoro di gruppo è an- 
che «Osolemio - Autori- 
tratto italiano» che ver- 


linguaggio in 


La macchina 


dell'Italia di oggi: un autori- 
tratto visto attraverso i cin- 
quanta occhi che ci offre 
una variegata raffigurazio- 
ne del panorama nazionale 
tra nord e sud, tra le realtà 
cittadine e quelle periferi- 
che, dai punti di vista giova- 
nili, ma anche più maturi». 

Ivana Godnik 


Sl 


OSTERIA DE SCARPON 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LIRICA A Trieste l’opera di Wagner più che mai în sintonia con la situazione della lirica 


«Lohengrin», parabola attuale 


Prestazione di rilievo del p 


TRIESTE La coincidenza pro- 
muove un'attuale lettura di 
«Lohengrin» senza forzare. 
Nel protagonista Wagner ri- 
trae se stesso e la sua dispe- 
razione di giovane artista, 
il suo anelito all'irraggiungi- 
bile. Alla "prima" non poté 
assistere perché condanna- 
to per i moti rivoluzionari 
del '48 cui partecipò convin- 
to che dalla sommossa sa- 
rebbe nato un mondo nuo- 
vo, votato all'arte, guidato 
da artisti. Lohengrin è sì il 
cavaliere dell'antico poema, 
ma è anche il genio che in 
uno slancio d'amore si acco- 
sta alla natura umana per 
donarle la suprema bellez- 
za dell'arte. Intimando alla 
sua sposa di mai domandar- 
gli né il nome, né da dove 
Viene, né la stirpe, c'è la ne- 
cessità di salvaguardare col 
mistero la libertà della sua 
ispirazione. Quando Lohen- 
grin, rivelato il suo nome, è 
costretto a ritornare al 
Graal in sublime solitudi- 
ne, Elsa morrà di dolore, 
simboleggiando un'umanità 
che senz'arte, senza l'affet- 
tuoso interagire con l'arti- 
sta, è destinata a perire. Ec- 
co la coincidenza. 

Dopo trent'anni l'opera 
Sa al Verdi Rra rio 
nel momento più difficile 
per questo e per tutti i tea- 
tri, essendo venuti ormai al 

ettine lontani nodi tessuti 

a uno Stato che, voglioso 
di defilarsi dagli impegni 
con lo spettacolo, cerca di 
delpearo il settore al capric- 
cio dei privati. Con «Lohen- 
grin» e dal suo palcosceni- 
co, il Teatro Verdi lancia un 
messaggio più forte di ogni 
mozione, di ogni assemblea: 
o si corregge la rotta, o liri- 


rotagonista, Steph 


Una scena dell’opera wagneriana con Brigitte Hahn (Elsa) e Stephen Gould (Lohengrin). 


ca e teatro, una larga fetta 
della cultura, faranno in 
Italia la fine di Elsa di Bra- 
bante. 

Quinto titolo del cartello- 
ne, capolavoro wagneriano 
fra i meno marcatamente 
«tedeschi», così lungo e com- 
plesso che richiederebbe 
molto spazio per riferirne 
compiutamente, . «Lohen- 

in» viene rappresentato 
In lingua originale; quasi 
una novità, ma spicca l'es- 
ser stato prodotto intera- 
mente in loco, impresa te- 
meraria, tale da far trema- 
re le vene dei polsi alle isti- 
tuzioni più attrezzate, qui 
risolta con esiti spettacolari 
lodevoli e determinanti. 

Un'edizione che, se solo 


* la lettura musicale fosse ap- 


DEI più rifinita, sarebbe 
lestinata ad un ricordo for- 


te. Un'unica firma, del regi- 
sta Ulderico Manani, una 
volta ancora assillato dall' 
intelligenza nel voler spie- 
Fate anche quanto potrebbe 
asciare all'immaginazione. 
Evade tanto dalle indicazio- 
ni del testo quanto dall'oleo- 
grafia di gusto ottocentesco 
e pensa alla grande contrap- 
ponendo emblemi di fonda- 
mentalismi religiosi. Sta- 
gliando strutture volumetri- 
che nette e precise, mostra 
di non credere nella «favola 
bella», evita goffaggini nei 
movimenti ed azzecca i mo- 
menti più suggestivi pur ri- 
fuggendo dal fasto. Nella 

remura di certificare che 
a lotta fra bene e male non 
conosce epoca, scivola sui 
costumi, ma è attento alle 
luci e ne indovina gli effet- 
ti. 


Dirige l'opera dal podio, 
ostentando più sicurezza di 
quanto forse ne possieda, il 
maestro austriaco Giinter 
Neuhold. Alla terrificante 
prova l'Orchestra risponde 
scattante — con pualche 
sommarietà, ma Neuhold 
marcia spedito, padlezia il 
taglio asciutto della recita- 
zione, legge meglio il Prelu- 
dio al terzo Atto del primo e 
l'appiombo gli riesce accura- 
to con il palcoscenico, su un 
cast nel quale prevale la 
musicalità. 

Per assolvere a un 
«Lohengrin» ci vorrebbero 
interpreti d'esperienza plu- 
ridecennale con ugole inte- 
gre, un'antinomia cui s'è ar- 
resa anche Bayreuth. Il ruo- 
lo del «Cavaliere del cigno» 
è affidato a Stephen Gould; 
lievi sintomi d'affaticamen- 


en Gould — 


to nel finale non intaccano 
la sua prestazione di rilie- 
vo, la recitazione nobile, 
l'emissione tenorile con un 
bellissimo registro centrale. 
Brigitte Hahn RL ende per 
una Elsa sul fragile, e nell' 
andirivieni dei sentimenti 
cui è sottoposta ama fraseg- 

iare delicatamente come 
In «Euch Lùften....». 

Formidabili dominio ed 
ampiezza mezzi vocali 
sfoggia l'Ortruda dell'ameri- 
cana Marianne Cornetti; 
impressiona, ma solo per ef- 
ficacia scenica, il Telra- 
mund di Johannes von Dui- 
sburg. Com'è corretto l'Aral- 
do di Martin Kronthaler, la 
dizione è in tutti impeccabi- 
le, sorprendente addirittu- 
ra per un basso (Il Re) che 
risponde al nome di Duccio 
Dal Monte. 

La partitura wagneriana 
consegna soddisfazioni in- 
consuete al Coro che, prepa- 
rato di Lorenzo Fratini, ne 
raccoglie gran messe nella 
stretta polifonia ma soprat- 
tutto nel colore della mezza 
voce compatta. Applausi 
senza riserve da un pubbli- 
co non molto folto e consen- 
si i ineali nella sfilata fi- 
nale hanno accomunato 
agli interpreti l'Orchestra 
di fiati ed i gruppi dei Nobi- 
lie Paggi assolti da Eldar 
Aliev, Gianluca Bocchino, 
Luca Tittoto, Dax Velenich, 
Ondina Altran, Carolina Ar- 
diti, Elena Boscarol e Simo- 
netta Cavalli. Due sole le al- 
ternanze previste per le set- 
te repliche (l'ultimo spetta- 
colo a Udine il 20 marzo): il 
soprano Anja Kampe ed il 
tenore Stuart Skelton am- 
mirati ed EPRISRI alla 
prova generale. 

Claudio Gherbitz 


porta. 


Protagonista in quattro anni di 


CONCERTI Matinée musicale domani al Ridotto del Verdi 


Aperitivo col Trio d'archi 


TRIESTE La sala del Ridotto del 
«Verdi» ospiterà domani, alle 11, 
il Concerto aperitivo del «Trio 
d’archi» del Teatro. Si tratta di 
una formazione composta da Em- 
manuele Baldini (violino), Benja- 
min Bernstein (viola) e Matteo 
Salizzoni (violoncello) e nata quat- 
tro anni fa con l'intento di diffon- 
dere il repertorio per «trio» spes- 
so sottovalutato e comunque poco 
conosciuto anche per le grandi dif- 
ficoltà di esecuzione che esso com- 


pianoforte. 
In pro 


oltre settanta concerti di grande 
successo, il Trio d'archi del Tea- 
tro Verdi collabora spesso anche 
con altri musicisti in formazioni 
di Quartetto d'archi (di cui si ri- 
corda una serata di grande suc- 
cesso a Tokyo nel 2003, anno del- 
la trasferta degli organici artisti- 
ci del Teatro Verdi in Giappone), 
di Quartetto o di Quintetto con 


amma pagine di Mo- 
zart, Hindemith e il Trio per violi- 

. no, viola e violoncello op.9 n.3 di 
Ludwig van Beethoven. 


bassi 


UDINE Proseguono in Sala Ajace a 
Udine i «Concerti Aperitivo» e, do- 
po l’originale quartetto di contrab- 
ella scorsa domenica, do- 
mani, alle 11, si ritorna al classi- 
co con una grande interprete del 
repertorio chopiniano: l'argentina 
Martha Noguera, dedicherà tutto 
il concerto al compositore polacco 
che ha reso celebri valzer e indi- 
menticabili notturni. 

Di origine italiana, Martha No- 
guera è nata e ha studiato in Ar- 
gentina e so è perfezionata con 
Ilona Kabos, Louis La Via ed Eu- 


La grande pianista argentina domani in Sala Ajace 


Noguera a «tutto Chopin» 


genio Bures. Nel corso della sua 
carriera ha eseguito un vasto re- 
pertorio, fra cui l'integrale delle 
composizioni per pianoforte di 
Chopin, Ravel e Beethoven. La 
Noguera ha fondato il Festival 
Chopin di Buenos Aires del quale 
è direttore artistico. 

Domani a Udine eseguirà di 
Chopin un Notturno (op. 48), un 
Rondò (op. 16), una Sonata (op. 
58), una Ballata (op. 47), uno 
Scherzo (op. 39), un Valzer (op., 
18) e, infine, la celeberrima Polac- 
ca op. 53. 


I bookmaker lo danno in ri- 
monta nel duello testa a te- 
sta con Martin Scorsese: i 
membri dell'Academy han- 
no già votato e la corsa all’O- 
scar è agli sgoccioli. Eastwo- 
od si è già aggiudicato il Gol- 
den Globe per la migliore di- 
rezione e il premio della 
stampa estera tradizional- 
mente apre la strada alla 
statuetta dorata. Miglior 
film «The Aviator» e miglior 
regista Eastwood? Senza 
farci prendere troppo dai 
pronostici dovremo pazien- 
tare fino all’alba di lunedì 
per sapere se il vecchio 
Clint ce la farà a bissare il 
successo del ‘92 con «Gli 
spietati». 

Cos'ha «Million Dollar Ba- 
by» di tanto speciale? La 
semplicità, apparente, die- 
tro la potenza del racconto, 
l’asciuttezza. Basta uno 
sguardo per comprendere: 


Rob Letterman. 


«MILLION DOLLA! 
Regia di Clint Eastwood 
Interpreti: Hilary Swank, Clint Eastwo 
. Freeman (Usa 2004) 


«CUORE SACRO» di Ferzan Ozpetek, 


Ozpetek sostiene che questo è stato il suo film più diffici- 
le: il tema, delicato e rischioso, della ricerca in noi del 
senso spirituale più che di quello religioso, si prestava a 
eccessi mistici e scivoloni buonisti. Ma la 
protagonista, dall’egoismo più abbietto 
so gli altri vissuta a livelli quasi deliranti, incanta e com- 
muove, tanto da giustificare anche l’uso volutamente for- 
te dell’iconografia della «pietà» michelangiolesca e la 
spoliazione francescana in metropolitana. La macchina 
da presa è sempre sui volti, le atmosfere hanno qualcosa 
di magico e soprannaturale. 


«SHARK TALE» di Vicky Jenson, Bibo Bergeron, 


ùun’espressione, una piega 
del viso che si contrae an- 
che impercettibilmente è 
più efficace di mille dialo- 
ghi. Sono ancora i «loser», i 
perdenti alla Nicholas Ray 
a passare sotto la macchina 
da presa del regista di San 
Francisco che, partendo dai 
racconti di F.X.Toole, riesce 
a elevare la narrazione a 
uno spaccato straordinario 
dell'America d’oggi. Lo 
squallore della provincia, il 


le altre proposte della settimana 


arabola della 
‘apertura ver- 


«CONSTANTINE» di Francis Lawrence. 

Dio e il diavolo si stanno «giocando» le anime degli uomi- 
ni sulla terra. E proprio l’insolito traffico di anime co- 
stringe John Constantine, moderno esorcista con sigaret- 
ta sempre accesa tra le labbra, a riportare l’equilibrio 
‘ollato mondo di angeli 


nell’: 


mondo violento della boxe, 


l'ascesa di Maggie, la cadu- jp 


ta: Eastwood ce le racconta 


lavorando per sottrazione e |. 


tutto diviene essenziale e 
puro, dolente e disperato, ac- 
quistando il respiro dei 
grandi classici. 

C'è la voglia di riscatto 
della protagonista, c'è il sen- 
so di colpa del vecchio pugi- 
le. L'intreccio delle loro esi- 
stenze, iniziato nel peggiore 
dei modi, diventerà gradata- 
mente di un’intensità strug- 
Sono: tra loro l’altro relitto 

ella boxe Morgan Free- 
man, intensa voce narrante. 
Unico neo, la famiglia stere- 
otipata di lei. 
che la Swank, già 
Oscar (a 25 anni) per «Boys 
don't cry» dove interpretava 


un ragazzo, dà il meglio di |; 
| sé: protettiva e dolce ma an- 


che testarda e determinata. 
A tutti i costi, anche nel mo- 
mento estremo della vita. 


e demoni sotto Los TA 
fa- 


les. Hollywood continua a saccheggiare il mondo del 
metto, stavolta rivolgendosi all'universo Vertigo/DC Co- 


mics 


ves, che sembra molto Neo di Matrix e poco il protagoni- 
sta di Hellblazer, è ancora una volta il predestinato, con- 
dannato a combattere per un dono non richiesto: niente 
di nuovo, ma non male comunque. 


Oscar è un pesciolino con gran parlantina e grandi idee 
che solitamente lo fanno ritrovare in un mare 
Lenny è uno squalo bianco con un segreto: è vegetariano. 
Quando una bugia innocua trasforma Oscar in un invero- 
simile eroe e Lenny viene emarginato perché si scopre il 
suo segreto, i due diventano gli amici più improbabili... 
Tutto nel film Dreamworks è «pescificato», dall’autola- 
vaggio cetacei a Times Square con la pubblicità della Co- 
ral-Cola... I piccoli si divertiranno ma la storia è piutto- 
sto banale e il doppiaggio tremendo. Ridateci «Nemo»! 


di guai. 


|| Marina Massironi 


APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30, al teatro 
Silvio Pellico, in scena 
«Quel venerdì in Barriera» 
con la compagnia Ex allie- 
vi del Toti. 

Oggi alle 20.30 e doma- 
ni, alle 17.30, al teatro dei 
Salesiani, in scena «Sotto- 
banco» con il Collettivo 
Terzo teatro. 

Oggi, alle 20.45, al Poli- 
teama Rossetti, concerto 
della Ragtime Jazz Band. 

‘Oggi alle 21, al Tender 
di via Giulio Cesare 1, ras- 


11 10 e 11 aprile, al Comunale, lo spettacolo con Marina Massironi e Giampiero Ingrassia, stasera a Trieste «Sottobanco» 


«Harry ti presento Sally»: «recupero» da Monfalcone 


segna «Trieste Jam Ses- 
sion». 

Oggi alle 17.30, alla Ca- 
sa della Musica, seminario 
di basso con il bassista 
Massimo Moriconi. 

Oggi alle 20.30, nella 
chiesa parrocchiale di Roia- 
no, si esibirà l’Ottetto slo- 


veno. 

Oggi, alle 16.30, al club 
Rovis, in scena «Gildo Pe- 
ragallo... ingegnere» con 
gli Amici di San Giovanni. 
UDINE Oggi, alle 21, al Tea- 
tro Zanon, per la stagione 
del Css, va in scena «Quali 
fantasmi. Amicizia. Genna- 


reniello. Il cilindro», di 
Eduardo De Filippo. 

Oggi alle 21.30, al «Bi- 
re» di piazzale Osoppo, se- 
rata musicale con le cover 
dei Treccani. 

PORDENONE Oggi, alle 21.30, 
al Deposito Giordani, Gem 
Boy in concerto con il nuo- 


vo disco. 

Oggi alle 21.30, 

al Caffè Commercio, sera- 
ta musicale con i Makako 
Jump. 
TARCENTO Oggi alle 21, al- 
l'Auditorium delle Scuole 
medie, per «Faber days», 
concerto di Luigi Grechi. 


GORIZIA Oggi alle 20.45, al 
Kulturni dom, in scena 
«Beato el Turco» con il 
Gruppo Teatrale per il Dia- 
letto di Gianfranco Salet- 


ta. 

Oggi alle 20.30, alla sala 
civica di Farra d'Isonzo, 
coricerto del Coro Monte- 


verdi di Ruda diretto da 
Stefano Sacher. 

MONFALCONE Domenica 10 e 
lunedì 11 aprile, alle 


20.45, recupero della datalh 


di «Harry ti presento Sal: 
ly» con Marina Massironi 
e Giampiero Ingrassia. 
VENETO Oggi, alle 22.30, al 
Nuovo Capannone Sociale 
di Vicenza, concerto dei 
Folkabbestia per la presen: 
tazione del cd live «Pèr; 
che» (domani alla Fnac di 
Verona, alle 18, ingresso li- 
beor). . 


2 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. «Lohengrin» di Richard 
Wagner. Seconda rappresentazione: 
ore 19 - tumo E. Durata dello spetta- 


Fondazione Teatro Lirico 
“Giuseppe Verdi” - Trieste 


di Richard Wagner 


sabato 26 febbraio — ore 19 
martedì 1 marzo — ore 19 
giovedì 3 marzo — ore 19 

domenica 6 marzo — ore 16 

mercoledì 9 marzo— ore 19 | 
sabato 12 marzo — ore 16 | 

j 


VENDITA LAST MINUTE 


SCONTO DEL 50% 
SUL COSTO DEI BIGLIETTI 
QUESTA SERA DALLE 17 


Platea e palco: € 28,00 
I galleria: da € 23,00a-€ 9,00 


Il galleria: da € 15,00 a € 9,00 


Loggione: € 9,00 
arreca, 


ARA 


colo 4h. Repliche: martedì 1 marzo 
2005 ore 19 - tumo C; giovedì 3 mar- 
zo 2005 ore 19 - tuo F; domenica 6 
marzo 2005 ore 16 - tumo D; mercole- 
dì 9 marzo 2005 ore 19 - turno B; sa- 
bato 12 marzo 2005 ore 16 - tumo S. 
Vendita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
17-20. Biglietti last minute (sconto 
del 50 per cento) per lo spettacolo 
odiermo dalle ore 17, tel 
040-6722111; info www.teatroverdi- 
trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Concerti aperitivo 
2005. Trio d'archi del teatro lirico 
«Giuseppe Verdi». Domenica 27 feb- 
braio 2005 ore 11, Sala del Ridotto 
«Victor de Sabata». Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro 


Verdi. Orario 9-12, 17-20, tel 
040-6722111; info Www.teatroverdì- 
trieste.com. 


FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». SALA TRIPCOVI- 
CH. Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. «L'isola disabitata» di Jo- 
seph Haydn. Prima rappresentazione 
venerdì 4 marzo 2005, ore 20.30 - tur- 
no H. Repliche: sabato 5 marzo 2005, 
ore 16 - opera in famiglia - ore 20.30 
- tumo I, martedì 8 marzo 2005, ore 
20.30 - tumo L. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12, 17-20, tel. 040-6722111; 
info www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. Prosegue al botteghino la 
Vendita dei biglietti per tutti gli spetta- 
coli della Stagione Lirica e di Balletto 
2004/05. Tel. 040/6722111; info www. 
teatroverdi-trieste.com. 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2004/2005. Inviando il messaggio 
«list.teatroverdi.sms» al numero 
380-3802000 si potranno ricevere gra- 
tuitamente via sms informazioni sugli 
spettacoli in programma al Teatro Ver- 
di, alla Sala Tripcovich e alla Sala del 
Ridotto e informazioni sulla disponibili- 
tà dei biglietti last minute per ogni 
Spettacolo. 

TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENE- 
ZIA GIULIA. Sala Bartoli. Ore 21: 
The Ragtime Jazz Band in «Da Har- 
lem a Broadway». 

TEATRO MIELA - DOCU-EYE. Oggi, 
ore 21: «Life and debt» di Stephanie 
Black; eloquente esame degli effetti 
della globalizzazione sui paesi del Ter- 
zo mondo. Ingresso 3 €. 

TEATRO SALESIANI - LA BARCAC- 
CIA. Tel. 040364863. Ore 20.30 «Sot- 
tobanco». Interi 8 €, ridotti 6 €. Par- 
cheggio interno. Prevendita Tic- 
ketpoint, C.so Italia 6/c. Info: www. 
baker.net. 

TEATRO S. GIOVANNI, via S. Cilino 
99. Oggi alle ore 20.30 G.T.La.M. e 
C..R.T. presentano «Lahko Noc. 
Buonanotte. Storia de pancogole», 
commedia dialettale in 3 atti di M. 
Dessanti. Regia di M. Sossi. 

L’ARMONIA TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia Teatrale «Ex allievi del 
Toti» presenta la commedia «Quel ve- 
nerdì in Barriera», di Bruno Cappel- 
letti e Ruggero Paghi, regia di Bruno 
Cappelletti. Prevendita biglietti al Tic- 
ketpoint di Corso Italia 6/c (1.0 piano) 
a Trieste e alla cassa del Teatro 
un'ora prima dello spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 15.30, 17.05, 18.45, 
20.30, 22.15, 24: «Shark tale». Alle 
ore 24 a 4 €. Domani anche alle 11 


ade. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 15.30, 17.45, 20: 
«Una lunga domenica di passioni» 
di J.P. Jeunet con Audrey Tautou. 
Ore 22.15: «Ingannevole è il cuore 
più di ogni cosa» di e con Asia Ar- 

ento. V.m. 14. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro commerciale «Torri d'Europa», 
via D’Alviano 23. Park 1 € per le 
prime 4 ore. Prenotazioni e preacqui- 
sti 040-6726800,  www.cinecity.it. 
ogni martedì non festivo ingresso 


«Constantine»: 15.10, 17.30, 19.55, 
22.15, 0.35. Per la prima volta‘ con 
proiezione digitale: la perfezione di 
Immagine e suono che la pellicola 
non vi ha mai dato! 

«Cuore sacro»: 15.15, 17.40, 20, 
22.15, 0.25. Martedì 1 marzo Ferzan 
Ozpetek, Barbora Bobulova, Andrea 
Di Stefano e Massimo Poggio dopo 
la proiezione delle 20 incontreranno il 

ubblico di Cinecity. 

«Shark tale»: 14.50, 16.40, 18.30, 
20.20, 22.10, 23.55. 

«Million dollar baby»: 14.50, 17.20, 
19.55, 22.25. Candidato a 7 Premi 
Oscar. 

«Sideways, in viaggio con Jack»: 17. 
Candidato a 5 premi Oscar. 

«The forgotten»: 15, 19.45, 22.10, 24. 

«Mi presenti i tuoi?»: 15.10, 17.35, 
20, 22.15, 0.25. 

«Neverland, un sogno per la vita»: 
15, 20.10, 22.10, 0.15. 


«The PILE 17. Candidato a 11 pre- 


mi Oscar. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. 

15.30, 17.40, 20, 22.20: «Il mercante 
di Venezia» di Michael Radford con 
Al Pacino, Jeremy Irons, Joseph Fien- 
nes e Lynn Collins. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «The as- 
sassination» di Niels Mueller con Se- 
an Penn e Naomi Watts. Presentato 
al Festival di Cannes 2004. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. Via- 
le XX_ Settembre 37, tel. 


1040-636495. 

15.15: «Shrek 2», A solo 3 €. Domani 
anche alle 11. 

16.45, 18.30, 20.15: «Ma quando arri- 
vano le ragazze?» di Pupi Avati. 

22: «Ray», la vera storia di Ray Char- 
les. Candidato a 6 Oscar. 

GIOTTO MULTISALA. www.iriesteci- 
nema.it. Via Giotto 8, tel 
040-637636. 


15.50, 17.55, 20.05, 22.20, 0.15: «Cuo- 
te sacro» di Ferzan Ozpetek. Alle 
ore 0.154€. 

15.45, 17.55, 20.10, 22.25: «Million $ 
baby» di Clint Eastwood. Candidato 


a7 Oscar. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

15.50, 17.55, 20.05, 22.15, 0.15: «Con- 
stantine» con Keanu Reeves. Alle 
0.15 a 4 €. Domani anche alle 11 a 


4€. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Mi presenti i 
tuoi?». 

16.30, 18.20, 20.15: «Neverland» con 
Johnny Depp. Candidato a 7 Oscar. 
Domani alle 11, 15.30, 17.05, 18.45, 
20.25. (Alle 11 24€). 

22: «The aviator». Candidato a 11 
Oscar. 


15.50, 17.55, 20.05, 22.15: «Sideways 
- In viaggio con Jack», il film più 
amato dalla critica di tutto il mondo. 
Candidato a 5 Oscar. 

SUPER. www.triestecinema.it, via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

15.30 e 17.30: «Il giro del mondo in 

80 giorni». 

19.30, 21, 22.30 : «The forgotten» con 
Julianne Moore. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «La foresta 
dei puonai volanti» di Zhang Yimou 
con Zhani IL 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 

16.15: «Gli incredibili». 

18.15, 21.10: «Alexander». 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 28 
febbraio ore 20.45: Alexander Lon- 
quich in concerto. Prevendita e in- 
formazioni: Botteghino del Teatro Ver- 
di corso Italia lunedì-sabato 17-19 (fe- 
stivi esclusi). Tel. 0481/33090. _ y 

KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
«Pomeriggi d'inverno» — Rassegna 
di teatro di figura per bambini. Sa- 
bato 26 febbraio 2005 ore 16.30 Com- 

agnia Tearticolo — Ass. Culturale 

carabeo (Mercatale di Cortona — 
Arezzo) «I tre piccoli lupi e il maia- 
le cattivo». Biglietti alla cassa. 

KULTURNI DOM. Stasera ore 20.30, il 
«Gruppo Teatrale per il Dialetto» pre- 
senta «Beato el turco», maldobrie di 

TSO e Faraguna, con Gianfran- 

Ge Per info, 333-154915. 


Ca 
co 
CORSO. 


Sala rossa. 15, 17.30, 20, 22.15: «Con- 
stantine», con Keanu Reeves e Ra- 
chel Weisz. 

Sala blu. 15.30, 17.30, 20, 22,15: «Mi 
presenti i tuoi?», con Robert De Ni- 
ro, Dustin Hoffman, Ben Stiller. 

Sala gialla. 15, 17.30, 20, 22.15: «Cuo- 
re sacro», di Ferzan Ozpetek. 


VITTORIA. 

Sala. 1. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Shark tale». 

Sala 2. 17.30, 19.50, 22.15: «Million 
dollar baby». 


Sala 3. 17.30, 20: «Sideways - In viag- 
fo con Jack». 22.20: «Il mercante 
li Venezia». 


GRADO 


Stagione di prosa 2004/2005. AUDI- 
TORIUM BIAGIO MARIN. Ore 20.45 
Associazione Grado Teatro presenta: 
«Attila ante portas 2005». Bigliette- 
ria un'ora prima dello spettacolo. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2004/2005: lo spettacolo «Har- 
ry ti presento Sally», in programma 
oggi, è stato annullato per indisposi- 
zione della sig.ra Massironi. Non so- 
no ancora state definite le date di re- 
cupero. È possibile ottenere il rimbor- 
so del biglietto presentandosi. alla 
Cassa del Teatro (da lunedì a saba- 
to, 17-19) fino a giovedì 10 marzo. 
Le prenotazioni telefoniche saranno 
‘annullate. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2004/2005: mercoledì 2 
marzo, Angela Hewitt, pianoforte: in 
programma «Variazioni Goldberg» 
di J.S. Bach; sabato 5 marzo, Concer- 


i «Hellblazer» creato da Alan Moore. Keanu Ree- {pi 


ora a 


to Italiano: in programma «Concelò 
Brandeburghesi» di J.S. Bach. PS 
17-19) Tokeipont - Tese AcuDÈ 


ine. 
MULTIPLEX  KINEMAX MONFALO} 


vendite alla Biglietteria del Tea 


NE. www.kinemax.it - Informazi0 
e prenotazioni: tel. 0481-712020. 
DE tale»: 16.15, 17, 18.45, 2 


22.15. 
«Constantine»: 18, 20.15, 22.30. 


DI “ In viaggio con Ja 
«Miliion dollar baby»: 19.50, 22.2 
«Cuore sacro»: 17.40, 20, 22.20. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 17: 
20.30: «The aviator», 4 euro. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 


«Mi ‘presenti i tuoi?»: 17.30, 4g; 
22.20. 


NE. www.teatroudine.it. 27 febb!fa 
2005 ore 17 a Teatro da Giovant 


Rassegna di teatro per bambini @ 
gazzi «Pippo Pettirosso» test 
ne e figure di Francesco Tullio 
musiche di Aldo Tarabella, regi; 
Roberto Piaggio, con Serena DI 
sio e Luisa Vermiglio. Info: d 
0432-248418, biglietteria da lune 
sabato 16-19. } 
TEATRO CONTATTO 04-05. Sta? 
ore 21, Teatro Zanon: «Quali fal 
smi», tre atti unici di Eduardo Def 
lppo. regia di Alfonso Santagata fi 
glietteria: Teatro S. Giorgio, da 
fedi a sabato, ore. 17-19, 
0432-510510. biglietteria@cssi 
it, www.cssudine.it. Botteghino 
atro Zanon dalle ore 20. 


; Speci 


chino, 


Ri del « 


'emelli 


Dei du 


2005/SABATO 26 FEBBRAIO 2005 


(Manovre di palinsesto tra Rai e Mediaset 


\Orgoglio» si sposta 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE 
6.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. # 


8.55 APRIRAI ; 


RADIO E TELEVISIONE 


6.00 L'OPINIONE DI... 

6.10 2 MINUTI CON VOI 

6.15 SCANZONATISSIMA 

6.20 BUONE NOTIZIE 

6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. Con 
6. 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL 
8.30 RAI EDUCATIONAL 
9.05 ERA DEL FANTA- 


CO 
9.45 COPPA DEL MONDO DI SCI AL- 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LOGGIONE 


ITALIA 1 


6.05 CASA KEATON Telefilm 
7.02 SUPERPARTES. 
7.30 MAGGIE E L'INCREDIBILE BIR- 


BA 
7.50 CASPER: Dammi un quattro - 


31 


IL PICCOLO 


RETE 4 


6.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI Tele- 
film. "A tutto c'e' rimedio" 

6.55 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


9.05 DIGLIELO IN FACCIA Ni ita. PINO: Kranjska Gora: slalom gi- | 9.00 IL CAMPIONE. Film (drammatico 0 7.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

IU o Ha, 98 APPLADSI TT 145 MATTINA "IN FAMIGLIA. Con gante maschile, fa manche, a st 179). | 220 VE AmenO erp araLe |) 7:30:MAC GYVER Telefim. "Amici 
10.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO Adriana Volpe e Livia Azzariti. ire RT ‘al cinema Di Franco Zeffirelli. Con Faye Du- 8:40 LE AVVENTURE DI JIMMY NEU- 8.30 IL COMMISSARIO  CORDIER. i 

E ELI IR RI re LT Ci Bino ae are | 

È i IN È - a | 

10.45 TUTTOBENESSERE. Con Danie- 0) Le MATTINA » | 11/30 TGR LEVANTE 11.52 IL PIATTOFORTE. Con Iva Zanic- | 9:05 FL - EEK STRAVAGANZA di. | 

: UA ; tc la Rosati 9:30 TG MATTINA LS. 11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA chi 9.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. Con Î 
ROMA Un mese ko, un RE Ita ai 6 TI e mezzo | 11,35 LA PROVA DEL CUOCO, Con An- | 10.00 TG MATTINA 12.00 T6S - RAISPORT NOTIZIE - TB3 | 13.00 T65 È MEDA RON isa Da Bonaccort. | 

ja, i con una sola i spettatori e il 24 per cen- tonella Clerici e Beppe Bigazzi. :30 SULLA VIA DI DAMASCO 5 Fc 1 È È 

xe, preetinoe Gil lunedì di to. Così ecco la mossa: ritore | 1300 OCCHIO ALLA SPESA. Con Nes. |. 1300 COPPA DEL MONDO OISCI AL- | 1250 GOPPA DEL MONDO DI SCI aL- | 19-40 BELLI DENTRO Telefim. "L'infer OF THE UNIVERSE 11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. | 
du- [Bri È cosi sandro Di Pietro. PINO: Discesa libera femminile PINO: Kranjska Gora: slalom gi- mita' mentale 10.20 MOTOTOPO AUTOGATTO 13:30 TG4 | 
nta |Pridget Jones) e adesso toc- nare sulla domenica, nella | 13.30 TG 12.15 MEZZOGIORNO - ÎN FAMIGLIA. gante man 2a manche 14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 10.40 MOBILE SUIT GUNDAM 14.00 APPUNTAMENTO CON LA STO- | 
‘a a Sanremo. La Rai tira collocazione abituale della | 14.05 EASY DRIVER. Con liaria Mosca- Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- | 13.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI | 46.00 AMICI LIBRI 11.10 POWER RANGERS NINJA a S | 

° 6 Îl fiato, puntando tutto sul fiction specie quella in co- to. eri n NORDICO: Campionati mondiali | 4635 CORTO5 STORM Telefilm. RIS eno SCAP | 
dl to VERI, PEPOGESO] dal 14.30 STELLA DEL SUD. Con Gaia Ber- | 13.00 TG5 GIORNO fondo 30 km femminile 3 11.40 SHARK TALE - DIETRO LE QUIN- ne. | 
ac- |'estival e Paolo Bonolis, cui stume, a partire dal 6 mar- i Amaral. 1325 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI | 13.25 TGR MEDITERRANEO 16.50 ROSAMUNDE PILCHER TE 16.00 ALTA SOCIETÀ | 


i (fa largo sospendendo la stri- 
Scia di Raiuno «Batti e ri- 
datti», rimettendo in pista 
VA ff; 
la gara il più ampio bacino 
l'ascolto sin dall'inizio del- 


‘ari tuoi», per dare al- 


zo. Poi, ma è ancora un’ipo- 
tesi, raddoppiarlo al marte- 
dì, dall’8 marzo, per una sfi- 
da fiction contro fiction con 
«Carabinieri 4», 
inarrestabile. La domenica 


ormai 


mani Amaral. 
15.05 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
15.30 IL CODICE SANREMO 
15.55 ITALIA CHE VAI. Con Luca Giura- 


to. 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 


NORDICO: 30 km femminile 

14.00 CD LIVE 

15.30 CLUB DISNEY. Con Chiara Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 

17.00 SERENO VARIABILE 

17,45 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Coercì- 


14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT: Pallavolo femminile, 
Pallanuoto maschile 

18.00 SPORTABILIA . 

18.10 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 


18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 


11,45 TOPO GIGIO SHOW. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CANDID CAMERA. 

13.35 TOP OF THE POPS 

14.40 GENITORI CERCASI. Film (com- 
media '94). Di Rob Reiner. Con 


17.00 IL VIAGGIATORE. Con Ella Kanni- 
nen.e Matteo Mazzocchi. 

18.00 PIANETA MARE, Con Tessa Geli- 
sio, 

18.55 TG4 

19.35 TV MODA. Con Jo Squillo. 


Bruce Willis e Dan Aykroyd. | 
sE la serata «Orgoglio 2» andrebbe a ‘ER ATI FOERNE 18.30 To Con Dylan McDermott NORDICO: Speciale cio IRE Dl, FATE, Con Lea QuiorS] 1825 Mo DE Di o, Fim IRREUEE ca fin esset Dee I 
ta- evi . ° A L SI a e PIj Tanco. ra ‘95). Di Ri levenson. Con J. d ; i 
E Ma è il dopo-Sanremo a scontrarsi contro «Scherzi | 17.45 RAS SSROARICOD OVEST. | 18:35 RAGAZZI C'È VOYAGERI SCIEN- 1855 tes METEO Daso NONGAPONON i Gi: Con Se MOI i no di Havoneo Cor CRuck Noms. 
breoccupare di più la tv a parte», un muro da 7 mi- | 18,40 L'EREDITÀ Con Amadeus. ZA NATURA E MAGIA — 19:30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- Toffanin, 18.20 TOM & JERRY 21.00 CRIMINAL. INTENT Telefilm. 
Pubblica che non si aggiudi- lioni e mezzo e da 30 per | 20,00 TGI 19.15 THE DISTRICT Telefilm. "Il giono TEO 0.20 NYPD - NEW YORK POLICE DE- | 18:25 MEDIASHOPPING “Oscuri presagi - Sapore della ven- 


. la una settimana dal 22 
fennaio scorso. Così, si ten- 
‘ano aggiustamenti. 
lei quali riguarda «Ritor- 
No al presente», il reality 


Uno 


cento. La fiction avrebbe 
dalla sua il pubblico più an- 
ziano e femminile, ma cer- 
to contro «Scherzi» sarà du- 
ra. 


20.30 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 BALLANDO CON LE STELLE. 
Con Milly Carlucci. 

21.00 BALLANDO CON LE STELLE. 
Con Milly Carlucci. 

23.50 TGI 


del reinserimento* 
20.10 BRACCIO DI FERRO 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 È 
21,00 IL SEGRETO SOMMERSO, Film 
tar Dl Di Curt Faudon. Con 
al 


20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 


Fazio. 
21.00 SPECIALE SUPERQUARK 
23.00 TG3 
23.10 TG REGIONE 


PARTMENT, Telefilm. “Stupro e 
commedia" 

1.20 TG5 NOTTE 

1.51 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 


18.30 STUDIO APERTO 

19.00 TOPO GIGIO SHOW. 

19.55 WRESTLING SMACKDOWN 

21.05 SPACE JAM. Film. (commedia 
'96). Di Joe Pytka. Con Bill Murray 
e Michael Jordan. 


detta" 

23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 
ro. 

23.05 PARLAMENTO IN 

23.35 SOLDINOSTRI - L'ECONOMIA DI 


al pr ._ | 2400 SPECIALE PER ME - OVVERO enjamin Sadler e T. Moretti. 2320 GAIA FILES. Con Mario Tozzi. CES DELL'INDIPENDENZA, (8); TUTTI | GIORNI I 
1 storico di Ra- A Media- MENO SIAMO MEGLIO STIAMO | 22.45 RAI SPORT SABATO SENI 0.10 T63- TE3 METEO a Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- So CONTO 0.05 EMERGENZA IN ALTO MARE. | 
set non stan- pi0a pot NOE: DI Ci dEi DOSSIER - LE STORII 020 19 AGENDA DELA Leno) 5 Sh ANGELI DI ELVIS. FI 0.05 RTV- CLIP Film (thriller ‘98). Di Achim Bor- I 

È no però a | 535 ESTRAZIONI DEL LOTTO 0.55 RAIDUE PALCOSCENICO 0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA ; ico 97), DI Bernie Bon | 0-49 STUDIO. SPORT nhak. Con Stephanie Philipp e 
Puntate con guardare: în | 240 CINEMATOGRAFO 2,20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 055 FUORI. ORARIO, COSE. (MA) enti DA o DI: 1.05 SHARKTALE - DIETRO LE QUIN Vus ore 
pic ep Da nat "| sipfioracerer | SITE MSI | 

i i ele- î Ri |P: na n 
Te dr fm. ‘L'utima sfida. Con Gigi Pro. | 3.5 CERCANDO CERCANDO |__| Trasmissioni in]ingua slovena 3.35 SHOPPING BY NIGHT 1.95 DIRO COLL pr 4.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA. 

eguimento | 450 EASY DAMER Gon lara Mosca: | ‘> UNIVERSITÀ n ORE PER | 18,45 TV TRANSFRONTALIERA 4.05 T65 (8) Matthew Modine e Phoebg Gales, | 450 WEST WING - TUTTI GLI UOMI- | 
s È : , Siria } | 
i È IN } 4.35 CHIPS Telefilm. fon- | 
della De Fi- | 520 Homo RIDENS SO ISTRIA GUIMURALE DET | 2090 TAO NSELO VIVO Pe olio de BS]. Di deve Lem omne: de lea Ì 
ARRE. nn 5.45 EURONEWS 5.45 SCANZONATISSIMA 23.00 TV TRANFRONTALIERA 5.30 TGS (R) Emilio Estevez e Molly Ringwald. 5.30 COME ERAVAMO | 
Cc» s1 trasferi- | 
rebbe alla do- | 


a perso il mordente della 
îrima e sembra trascinarsi 


Stante le location stupende 
A i ricchi vestiti (ma dialo- 
fhi se possibile più melensi 


po’ stancamente nono- 


vedì sera. 

E su Raiuno? Ancora fic- 
tion, ma quella più thriller 
e maschile di «Sospetti 3», 
La serie con Sebastiano 
Somma, giunta a metà del- 
le sei puntate con una me- 
dia intorno ai 5 milioni e 


menica, di 
nuovo contro 
«Orgoglio». 
Una mano- 
vra beffarda, 
che vedrebbe 
«Scherzi a 
parte» al po- 
sto della De 
Filippi al gio- 


OE) 


Programmi | 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS WEEKEND. Con A. 
Pancani e A. Piroso. 
9.10 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 
10.00 CAMPIONATO SBK: Dal Qatar, 
Superpole (1a gara) 
10.50 ON THE ROAD 
11,30 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Diffama- 
zione". Con Dylan McDermott. 
12,30 TG LA7 
13.00 CAMPIONATO SBK: Dal Qatar, 
Superpole (2a gara) 
14.25 SPORT STORY 
14.50 RUGBY - TORNEO 6 NAZIONI: 
Scozia - Italia e Francia - Galles 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE Tele- 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
11.55 FLASH NEWS 
12.00 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 
14.00 INUYASHA 
14.30 WOLF'S RAIN 
15.00 MTV PLAYGROUND 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 MAKING THE MOVIE 
17.30 FAST FORWARD 
18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 THE MTV MOBILE CHART. Con 
Paolo Ruffini. 


SKY TV 


6.15 FILM. INGANNEVOLI SOSPETTI 
(01) di Emilio Martinez Lazaro con 
Eduard Fernandez e Joaquim De 
Almeida 

8.05 FILM. MARITI IN AFFITTO (03) di 
I. Borrelli con Brooke Shields e 
Maria Grazia Cucinotta 

9.40 SPECIALE OSCARMANIA 

10.00 FILM TV. MISS LETTIE AND ME 
(02) di lan Barry con Burt Reynol- 
ds e M. T. Moore 

11.30 SKY CINE NEWS 

12.00 FILM. MISSIONE COCCODRILLO 
(02) di J. Stainton con David 
Wenham e Magda Szubanski 

13.30 FILM. LEVITY (03) di Ed Solomon 


John Whitesell con Anthony Ander- 
son e Taye Diggs 

20.40 SPECIALE OSCARMANIA 

21.00 FILM. AMORE SENZA CONFINI - 
BEYOND BORDERS (03) di Mar- 
tin Campbell con Angelina Jolie e 
Clive Owen 

23.05 FILM. LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE (03) di Massimo Cec- 
cherini con Massimo Ceccherini e 
Victoria Silvstedt 

0.45 FILM. NAVE FANTASMA - 

GHOST SHIP (03) di Alvin Rakoff 
con Nick Mancuso e Richard Cren- 


na 
2.15 FILM. BIKER BOYZ (02) di Reg- 
gie Rock Bythewood con Derek 


4.05 FILM. CATTIVE INCLINAZIONI 
(03) di Pierfrancesco Campanella 
‘con Eva Robin's e Mirca Viola 
5.45 SKY CINE NEWS 


SKY SPORT 


6.00 Derby per sempre: Maratona 
13.00 Premier League Preview Show 
13.30 Sky Calcio Show 
13.45 Premier League 2004/2005: Sou- 
thampton-Arsenal 

15.40 Sky Calcio Show 

16.00 Premier League 2004/2005: Tot- 
tenham-Fulham 

18.00 Lo sciagurato Egidio 


Si lel solito) ha il fiato sul col- 800 mila con il 21 per cen- Î IIa seal Con ANTPA | E2600(RUNKD: ConlAston Kutcher i De MEDIE AIOGCLO o 1018 Sky Calmo Prepartita 
rio |0 di «Amici di Maria De Fi- to, andrà in onda domenica 20.00 Raleeto pnaeiE Wola; TE Ere 15.15 FILM. PICCOLO DIZIONARIO 20.25 Serie A 2004/2005: Fiorentina-Udi- 
ve- lippi». 27 febbraio e poi il giovedì MC 20.30 SPORT 7 21.00 ABSOLUTELY 90S. Con Giorgia AMOROSO (02) di Guy Jenkin | Ill Eventuali variazioni de- Sa ciau 
fu- dopo Sanremo, il 10 e il 17 0) 21.00 L'INFEDELE. Con Gad Lerner. Surina. con Cristopher Ling Lee lan e Jes- gli orari o dei programmi 2I6i i pi 
marzo, pa 5 i 23.30 PIANETA 7. Con Rula Jebreal, 22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovi- sica Alba dipendono — esclusiva- 0.15 Sport Time 
; la seconda serie di Su tutto, l’unica previsio- 0.30 TG LA7 ch. 17.05 SKY CINE NEWS mente dalle singole emit- 0:45 Serie A 2004/2005: Brescia-Samp- 
rgoglio» non è riuscita fi ne di certezza di risultato 1,05 SATURDAY NIGHT LIVE CON... 23.30 VIVA LA BAM 17.35 FILM. GENITORI ALL'IMPROVVI- tenti, che non sempre le doria 
Mellhora ] Ita D- la dà'il maghetto: «Harry I 2.05 BULLET IN THE HEAD. Film (thril- | 23/55 FLASH NEWS SO (04) di Sam Pillsbury con C. comunicano in tempo uti- 2.15 10 
te a rega! are a Raiuno Potter e la pietra filoso- fer '90). Di John Woo. Con Simon | 24.00 BRAND NEW Boniface e R. Anderson le per consentirci di effet- 3.15 Liga 2004/2005: Deportivo-Real 
fPpure una vittoria di fa- .fale»; lunedì 7 marzo, in | i Yami e Waise Lee. 1.00 MTV PARTY ZONE 19.10 FILM. MALIBÙS MOST WANTED | tuare le correzioni, Mi Madrid 


ia, nonostante oscilli in- 


prima visione tv su Raiuno. 


| IFILM DI OGGI 


«PETULIA» (1968) di Ri- 


chard Lester, con Julie Chri- 
stie (nella foto), Richard 
Chamberlain, Ellen Geer (Rai- 
tre, ore 1.05). Un noto medico 
di San Francisco, in crisi con 
sua moglie, s'innamora di una 


TELEQUATTRO 
6.00 IL MONDO È BELLO PERCHÈ È 
VARIO 


6.15 ANTONELLA Telenovela 
6.40 PONSO CON TELEQUAT- 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7.40. IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 
8.10 PRIMA MATTINA 
9,30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
10.50 PRISMA 
\SSE PARTOUT 


4.30 CNN - NEWS 


ANTENNA 3 TS__| 


9.00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 13 

13.50 TG FLASH 

14,00 MUSICALE 

14,15 SHOPPING 

18.30 GIROVAGANDO IN TRENTINO 

19.00 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 
MENTO 


19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.45 BLOOD RUN, Film (commedia) 


3.30 CHILL OUT ZONE 


12.00 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
SCI ALPINO: Slalom Gigante ma- 
Schile 1a manche sintesi, 2a man- 
che diretta 

13.15 EURONEWS 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.10 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
NORDICO: 30km femminile 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITI/ 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 


- RAPIMENTO A MALIBÙ (08) di 


LEFRIU 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.40 SPORT SERA 
8.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 
8.30 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 
TA DI CASA NOSTRA 
12.30 AGRISAPORI 
13.05 PROVINCIA APERTA 
14.10 STAR NEWS 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 OKAY MOTORI 

7.45 COMING SOON 

8.00 TNE CONSIGLIA 

12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 L'ISOLA DEI BAUCHI 
14.00 COMING SOON - GUERRINO 


5.00 Lo sciagurato Egidio 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
7.30 BIMBOONE 
8.30 TV7 UP NEWS 
9.20 ROTTA PER SETTE ISOLE. Film 
(commedia) 
12.00 CUCINAONE 
13.00 INTERRUPT 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14,00 ARTI MARZIALI 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 


È I y I 19,00 TELEGIORNALE F.V.G. Mata e Mary Carmen Regueiro. 
donna alle prese con il marito | | 1140 uosaico 23.18 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI RR I IPDONENA 19.30 DIAMOCI DEL TU 14:30 TNE CONSIGLIA 1520 HAPPY END Tlnoiela—— 
violento. A. cavallo tra dram- | | 13:00 THE GREAT DETECTIVE 20.05 ECO 20.00 RUGBY: Magazine 18,45 SANFORD & SON Telefilm 17.30 BIMBOONE 


ma e commedia, una delle mi- 
gliori opere del regista. 


13.15 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14,05 A CASA DELL'AUTORE 


TELEPORDENONE 


20.35 ’Q' - L'ATTUALITÀ GIOVANE. 
21.20 ETHNOPOLIS 


20.15 SPORT IN... 
22.30 UDIN E CONTE 


19.15 ATLANTIDE 
19.30 TNE GIORNALE 


18.20 HAPPY END Telenovela 
19.00 SPORT WINNER 


J 7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST | 22/00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 20.00: DICI GIAO, 
E ; 5 VG. 20,00 QUI STUDIO A VOI STADIO 
14.30 TONY È IL PROFESSORE Tele- 30. BORDO ANG DE 22.15 CHAMPIONS LEAGUE. | 015 RUGBY(R): Magazine 23.00 TNE GIORNALE 20.30 Fasi To n Oria 
17.10 ILNOTIZIARIO MERIDIANO (R) 9.05 IL PENSIERO. 22.40 SALTO CON GLI SCI: Campionati 0.30 SPORT IN... (R) 23.25 PILLOLE lata e Mary Carmen Regueiro. 
0 e«AMERICAN COLLEGE» 17.30 FOX KIDS 21.30 | TEMERARI, Film (commedia) 


11.00 CARTONI ANIMATI 


allel(1983) di Noel Black, con Phoe. 1900 AUTOMOBILISSIMA teso L'ALTRO CALCO DELLE Pao. | MIL VO | RS L70007 I | 230 Scie 

latalbe Cates, Matthew Modine (nel 19.28 IL METEO VINCE DI UDINE E GORIZIA SESIECEC O 

Salt di sa na pad i ‘ (alici, 19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 12.35 DI VINO IN VINO o GE BEST 6.45 BUON SEGNO Ro 

conii tc; 01.35). Tra gli udenti di Oo TEST ARIO SPORT 14.00 BOTTEGA DELL'ARTE: GLI AC- | 12.03 ALL THE BEST 7.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA I9DOTET |___TELECHIARA | 
MR GIRI 20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE QUISTI IN TV 14.00 THE CLUB SHOW. Telefim 19.30 T67 SPORT 7.00 SETTE GIORNI 

- al[Cte college contigui si consu- 20.50 ISERAMENTE 19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST | 15:03 ALL MUSIC CHART 8.00 TG7 19.55 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- | 7.30 S. ROSARIO 

» amano le prime esperienze amo- 21.15 UNA. RAGAZZA TRANQUILLA. | 21.05 STORIE DI PALAZZO 16.57 TGA 12.15 BUON SEGNO "TO GOAL! si ‘00 RE 

laleltose. Qualche ragazzo un po’ Film (commedia) ) 21.40 WORK UP 17.00 MONO 12.30 TG7 I IR 

deilniù intraprendente, però, pun- 22.45 IL ROSSETTI 22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST | ‘1857 TGA ta SESONOE RERORISROE NORDEST 

ag e e 23.68 I ROTIZIARIO NOTTURNO 24.00 EROTICO 20.00 RAPTURE (R) 00 T67 S 23.00 BIKINI DRIVE - IN. 19.30 S. ROSARIO 

Parti LR 23.30 L'INCHIESTA 1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST | 21.00 | LOVE ROCKN'ROLL. 14.30 WEEK END IN ITALIA Film (commedia '95) 14.00 NOVASTADIO 

Sri Îmorismo di bassa lega. 23.40 ITALIA MAGICA 2.00 ENJOY TV 22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 15.00 MANUEL 0.50 BUON SEGNO 18.15 91MO MINUTO 


o li 


0.10 LE SINFONIE DI MOZART 


2.30 SPETTACOLO DI ARTE VARIA 


23.00 EXTRA. Con Ilario Albertani. 


18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 


1.00 TG7 


19.30 NOVASTADIO SERA 


«IO LA CONOSCEVO BE. 
NE» (1965) di Antonio Pietran- 
geli, con Stefania Sandrelli 
(nella foto), Nino Manfredi e 
Ugo Tognazzi (Raitre, ore 
2.50). Adriana, ingenua e so- 
gnatrice, si trasferisce a Roma 
in cerca di fortuna. Dopo una 
serie di esperienze tristi e umi- 
lianti, si toglie la vita. Feroce 
ritratto dell’Italia anni ’60. 


6.00: GRI; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: GRI; 7.20: GR Regione; 7.36: Sportlan- 
dia; 8.00: GRI; 8.29: GRI Sport; 8.39: Inviato 
speciale; 9.00: GR1; 9.30: GR1; 9.34: Speciale 
Agricoltura; 10.05: Diversi da chi?; 10.10: In Eu- 
ropa; 11.00: GR1; 11.0: GR1; 11.48: Break; 
12.00: GR1; 12.10: GR Regione; 12.33: Fanta- 
stica Mente; 13.00: GR1; 13.55: GR Campus; 
14.00: Sabato Sport; 14.30: GR1; 15.00: GR1; 
16.00: Pallanuoto; ‘17.00: GR1; 17.90: GRI; 
17.55: GR1 Calcio; 18.54: GR1; 20.00: GR; 
20.02: Ascolta, sì fa sera; 20.25: GR1 Calcio; 
21,20; GR1; 23.00: GRi; 23.33: Demo; 24.00: 
Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Stereo- 
notte; 2.00: GR1; 3.00: GRI; 4.00: GRI; 5.00: 
GRI; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: 


zo Anello; 11.50: Ritorno di fiamma; 13.00: La 
scena invisibile; 13,45: GR3; 14.00: Razione K; 
14.30: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Piazza 
Verdi; 16.45: GR3; 16.50: La Storia in Giallo; 
17.40: La Grande Radio: 80 anni!; 18.45: GR3; 
19.01: Il Terzo Anello; 19,52: Radio8 Suite; 
20.00: Il Cartellone; 24.00: Esercizi di memoria; 
2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 24.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le 
più belle canzoni italianè; 2.12: La grande musi- 
ca di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove ten- 
denze della musica italiana; 4.12: Jazz, rock e 
cantautori di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni 
del mattino. 


Radio Regionale 


ne con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11,12, 
13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: 
Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: Rubri- 
ca d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» con Leda e In orbita. Solo martedì e giovedì. 20,05: In or- 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar |. bita cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (fa 
Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» parte) con Barbara de Paoli. Solo domenica. 
con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la cas. 10: Disco Italia (completa). Sabato pomerig- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad gio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco Ita- 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» lia (2.a parte), classifica italiana con Barbara 
con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino repl- de Paoli; 14: Hit international, classifica di pre- 
ca; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the ferenze con Diego; 16: The Dance Chart, clas- 
best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni saba- — sifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le 
to: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; più trasmesse in Europa con Paolo Agostinelli; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia», Ogni domenica: al- 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
le 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifi- do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 


Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19,20: 
Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house 
story; 21: Rewind, grandi successi "70/80 con 
dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai dan- 
cefloor di tutto il mondo. Solo mercoledì. 16: 


91,5087, 


orario - Gr della sera; segue: lettura program- 
‘mi; segue: Musica leggera slovena; 19.35: chiu- 


0, è) 
io AI 


De Michelis, il deputato 


ese Misbah Ahdab, Vittorio Parsi, John Harper, Fa- 


tre, ore 21 / «Superquark» segue Marco Polo 


i Marco Polo: 


#Speciale Superquark» Piero Role ripercorrerà il viag- 
quindicimila c) 

‘hino, attraverso il Medio Oriente, fino in Cina. Imma- 
gi del «Marco Polo» di Giuliano Montaldo del 1982. 


Ndue, ore 15.30 / Gemelli Diversi a «Club Disney» 


ilometri da Venezia a 


emelli Diversi presenteranno dal vivo il singolo «Prima 
ici» durante «Club Disney», Ancora: nuovi episodi delle 
enture di «Filmore» e «Lillo e Stitch». «Talent Scout» 
A ERE di una canzone straniera del tutto sconosciu- 
alia. 


Bolmare; 5.50: Oggi Duemila. 


.30: GR2; 7.30: 


6.00: Il Cammello di Radi 
GR2; 7.53: GR Sport; 


00: "Che 


pentolà'; 8.30: GR2; 9.00: Black out; 10.00: Su- 
mo - Il peso della cultura; 10.30: GR2; 11.33: 
610 (sei uno zero); 12.30: GR2; 12.48: GR 
Sport; 13.00: Tutti i colori del giallo; 13.30: 
GR2; 13.38: Ottovolante - Comici sulla corda; 
15.00: Hit Parade Live Show; 15.05: Classifica 
Top 40 Singles; 15.30: GR2; 16.30: Classifica 
Top 10 Album; 17.00: Dispenser; 17.30: GR2; 
18.00: Giocando; 19.30: GR2; 19.52: GR 
Sport; 20.00: Catersport; 21.17: GR2; 22.35: 
Fegiz Files; 24.00: Rock wave; 1.00: Due di 


notte; 5.00: Prima del giorno, 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 6.48: 
Bollettino della neve; 7.00: Radio3 Mondo; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: 
Anello Musica; 9.30: Uomini e profeti; 
Terzo Anello Musica; 10.45: GR3; 10.50: Il Ter- 


le radio del Fvg. 
bolle in 


Il Terzo 
10.15: Il 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Calendarietto; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (replica); 8.50: 
Musica leggera; 9: Rubrica linguistica (replica); 
9.15: Le vie della lettura (replica); segue: Musi- 
ca leggera; 10: Notiziario: 10.10: Concerto; 
11.90: Intrattenimento a mezzogiorno; 11.45: 
Musica leggera; 12: Trasmissione per la Val 
Resia; segue: Musica leggera; 13: Segnale ora- 
rio - Gr delle 13; 18.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le cam- 
pane del Natisone; segue: Musica leggera; 15: 
Onda giovane; 16: Jazz e dintomi; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Giovani interpre- 
ti; 18: Piccola scena. Janez Povse: L’Sos per 
la famiglia dura ancora. Sceneggiato radiofoni- 
co in 10 puntate. Settima puntata. Regia di Ser- 
gej Verc; 18.35: Musica leggera; 19: Segnale 


7.20: Tg93 Giornale radio del Fvg- Onda Verde; | sura. 
11.85: Strade di casa; 12.30: T93 Giornale ra- 
dio del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 Giorna- 


Radio Capi 


7.00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capital 
Weekend; 10.00: Capital 4 U Compilation; 
14.00: Capital Time Machine - La macchina del 
tempo; 17.00: Capital Weekend; 23.00: Capital 
Live Time; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capi- 
tal Time Machine - La macchina del tempo; 
2.00: Capital Nightime; 5.00: Capital Time Ma- 
— chine - La macchina del tempo. 


Radio Deejay 


6.00: Night Music; 7.00: Megajay; 8.00: News; 
10.00: La Bomba!; 13.00: Ciao Sabato; 14.00: 
Dance Revolution; 15.00: Slave to the rhythm; 
16.00: 50 Songs; 19.00: The Flow; 21.00: Alla 
Discoteca; 23.00: Megamix; 3.00: Slave to the 


Ile 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no- 
tiziario di viabilità autostradale in collaborazio- 


ca italiana di Radio Punto Zero» con Giuliano 


Rebonati. 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - 
Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 10,05: Telekommando, con Sara & Pa- 
olo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e 
musica con Sara; 11. 
sta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano 
“ news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr 
Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind gran- 
di successi ’70/80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli 
e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la proposta 
della settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, 
con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 17.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The 


trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 
Sport: 


Disco news, la propo- 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 8. 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 9. 
Gioco «Company. Velox»; 10: Only the best; 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Crì- 
stina Dori); 11: Company news Flash; 11: Matti 
nata scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: Com- 
pany news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà fac- 
cela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: 
Company Superstar (con Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
compressa; 17.20: Company Hit 4 U (con Stefa- 
no Ferrari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: Company 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: Cal- 
ling London (con Severino in diretta da Lon- 
dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: Sfigo- 
metro di sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- | 
pany Eyes; 21: Free Company. i 
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"Eno Li iare 


La Nasa è in festa 
la sonda Opportunit 
è atterrata su Marte 


Il pres 


"all 


Fil dipl ne va 
PERC Qui To 
casa, sa sorreno ua 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca sul link 
‘Vetrina immobiliare” troverai tantissime offerte in 
vendita e in affitto, selezionate per voi dalle migliori 
clella vostra cità 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prez- 
zo, mediante una semplice tabella che ti indichera’ il numero di vani, i mq, la zona e se disponi- 
bile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori dettagli sull’immobile, bastera” clic- 
care sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


MESSAGGIO PER LE AGENZIE IMMOBILIARI: 


Per essere inserito nella VETRINA IMMOBILIARE e ricevere un'offerta commerciale o 
avere ulteriori informazioni telefona al numero 040.672831 6 oppure invia una e-mail 


a: tbonazza@manzoni.it 
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Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 


RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


SPORT 


CON TE. 
SEMPRE 


NC 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


| Il presidente del Modena, Amadei, è stato prosciolto. 


Prosciolte le due società, il presidente del club emiliano e il direttore sportivo, oltre al calciatore Marasco già giudicato 


Chievo-Modena, non c'è stato alcun illecito 


La procura di Roma ha chiuso l'indagine sulle fideiussioni false di Roma, Napoli, Spal e Cosenza 


MILANO Tutti prosciolti dalla Commissione disciplinare i 
deferiti per un tentativo di illecito sportivo in occasione 
della gara Chievo-Modena del 2 maggio 2004. 4 

La decisione ha riguardato le due società, il presidente 
del Modena Romano Amadei, il direttore sportivo Doria- 
no Tosi e il calciatori Antonio Marasco. | 

La procura federale aveva chiesto alla Disciplinare la 
retrocessione del Modena, 3 punti di penalizzazione per 
il Chievo e tre anni di squalifica per Amadei e Tosi. 

Riguardo Antonio Marasco, tesserato per il Modena al 
l’epoca dei fatti, aveva chiesto di tener conto della squali- 
fica di tre anni inflittagli lo scorso agosto, sempre per ille- 
cito sportivo, in relazione alla gara Modena-Sampdoria. 

Frattanto la procura di Roma ha chiuso l’inchiesta sul- 
le false fidejussioni nel mondo del calcio. I pm hanno de- 
positato gli atti, ipotizzando, a seconda delle posizioni, i 


reati di truffa, falso e corruzione, nei confronti di cinque 
persone. 

I magistrati hanno ritenuto di dover procedere nei con- 
fronti di Renato Spiridigliozzi, collaboratore del segreta- 
rio della Covisoc Gabriele Turchetti (deceduto), e dei bro- 
ker Paolo Landi, Giovanni De Vita, Amedeo Santoro e Lu- 
ca Rigone. Nella impostazione accusatoria sono state con- 
siderate parti offese le società di calcio (Roma, Spal, Na- 
poli e Cosenza), per cui è stata sollecitata l'archiviazione 
dei due impiegati del club giallorosso Mazzoleni e Rotun- 
no, finiti inizialmente sul registro degli indagati. 

Analogo provvedimento è stato chiesto anche per Salva- 
tore Pescatore, ex presidente della Covisoc, così come per 
alcuni dipendenti dell’Enpals. 

L’indagine riguarda le irregolarità delle fidejussioni, 
targate Sbc, che il 28 luglio del 2003 furono presentate 


da Roma, Napoli, Spal e Cosenza, per le iscrizioni ai cam- 
pionati di calcio. L'ipotesi di corruzione è stata contesta- 
ta a Landi, De Vita, Spiridigliozzi e Rigone, nonostante il 
gip avesse negato l’applicazione di arresti domiciliari e, 
in subordine, della misura interdittiva chiesta dalla pro- 
cura nei confronti dei primi tre, non condividendo la qua- 
lità di pubblico ufficiale attribuita dai pm a Spiridiglioz- 
zi. Un'impostazione, quella della «rilevanza pubblicistica 
dell’attività svolta dagli appartenenti alla segreteria tec- 
nica della Covisoc», l'organo della Figc di vigilanza e con- 
trollo sull’iscrizione ai tornei, abbracciata, invece, dal tri- 
bunale del riesame che, tuttavia, non ha accolto l'appello 
dei magistrati contro il no del gip all'emissione delle mi- 
sure cautelari. 

Gli accertamenti degli investigatori si sono basati, tra 
l’altro, sulle dichiarazioni accusatorie di Rigone. 


‘allenatore del Lecce Zeman va giù duro con la Juve dopo la sentenza del giudice Casalbore sull'uso dei farmaci 


«Chi bara deve restituire i trofein 


La replica di Bettega: «Nes 


Allenatori nella bufera 
anieri licenziato 
lal Valencia, 
loeman lascia 
[Ajax sconfitto 


[ALENCIA Si è conclusa la se- 
Onda esperienza di Clau- 
No Ranieri sulla panchina 
[Sl Valencia. Sulla decisio- 
è presa nel corso di una 
‘unione straordinaria dal 
‘nsiglio d’amministrazio- 
‘è del club spagnolo ha pe- 
ito in maniera determi- 
inte la eliminazione dalla 
i°ppa Uefa. Ranieri sarà 
piazzato da Antonio Lo- 
iz, già secondo di Rafael 
ISnitez, che era stato sosti- 
lito dal tecnico italiano a 
Mizio di stagione. 
‘a posizione di Ranieri, 
l'rivato dal Chelsea, aveva 
‘Minciato a vacillare già 
èlle passate settimane în 
Mnseguenza della mancan- 
fl di risultati, che ha fatto 
volare il Valencia al se- 
0 posto, a 19 punti dal ca- 
Dista Barcellona. Troppo 
ft una squadra che l’anno 
°rso, sotto la guida di Be- 
tez (passato al Liverpo- 
), aveva vinto la Liga e la 
°ppa Uefa. La goccia che 
î fatto traboccare il vaso è 
ata la sconfitta, ai rigori, 
‘nediata contro la Steaua 
Wcharest di Walter Zen- 
È. che è costata alla forma- 
One iberica (già eliminata 
Îlla Champions League), 
Apupaie dalla Coppa 
A 
Ùl presidente Juan Bauti- 
è Soler ha comunicato ai 
Wrnalisti che la società 
eva deciso di esonerare il 
‘nico italiano, che ha fir- 
îto un contratto trienna- 
e si è detto sicuro che la 
adra ha i mezzi per tor- 
‘e in alto. 
‘allenatore dell’Ajax, Ro- 
id Koeman, ha presenta- 
‘e sue dimissioni all’indo- 
ibi dell’eliminazione nei 
Micesimi di Coppa Uefa a 
fra dell’Auxerre. In un 
oquio con la dirigenza 
club Koeman «ha fatto 
ere che desidera porre fi- 
immediatamente alla 
collaborazione» - ha 
prato l’Ajax in un comu- 
0, 
Seman allenava l'Ajax 
‘e anni e tre mesi e il 
j Contratto sarebbe sca- 
| Va luglio del 2006. 


Domani sera il derby 
Seedorf: «Meglio 
giocare con l'Inter 
dopo la vittoria 

cli Manchester» 


MILANO «Dopo una grande 
partita meglio un’altra 
grande partita che una ga- 
ra con meno stimoli». Dal 
Manchester all'Inter per 
non sbagliare. Avere davan- 
ti il derby invece di una par- 
tita normale è solo vino sti- 
molo in più. Parola di Cla- 
rence Seedorf. 

Ancelotti dovrebbe ripro- 
porre la formazione di Man- 
chester. Stam infatti non 
dovrebbe essere disponibile 
per domenica. «L'Inter non 
ha ancora perso e quindi è 
una squadra difficile da bat- 
tere, ha tanta qualità, è te- 
mibile - ha detto Seedorf - 
Per questo credo che l’Inter 
meriti rispetto, anche se in 
classifica c'è molta differen- 
za di punti. Dobbiamo fare 
un’altra grande partita». 

Per riuscirci il Milan de- 
ve cercare quella continui- 
tà nel gioco, non certo nei 
risultati, che è mancata fi- 
no'‘a ora. «La continuità del 
gioco non dipende solo dal 
Milan. A Reggio Calabria il 
campo era impossibile, la 
Lazio era tutta schierata 
dietro, in difesa, ma il Mi- 
lan ha ottenuto comunque 
il risultato in situazioni di- 
verse. Tante volte non ab- 
biamo potuto essere belli 
perchè l’avversario ce lo ha 
impedito. Ma abbiamo rag- 
giunto l’obiettivo e dimo- 
strato carattere». 

A Seedorf è legata l’ulti- 
ma Vittoria nel derby del 
Milan, una incredibile ri- 
monta che portò il Milan a 
recuperare due gol di svan- 
taggio: «Il gol del 3-2 all’In- 
ter è stato speciale nella 
stessa misura in cui lo sono 
stati tanti altri gol che ho 
fatto nella mia carriera. In 
questo momento non voglio 
essere romantico. Certe 
partite si affrontano con se- 
renità anche se sono un po” 
più speciali valgono comun- 
que tre punti e a noi servo- 
no. Non ci sarà nessuna sor- 
presa». 

Sarà stata la vittoria di 
Manchester, ma il Milan di 
oggi si sente in salute an- 
che senza Shevchenko. 


ROMA «Questa sentenza non 
chiude un caso, lo apre nuo- 
vamente. Ora la giustizia 
sportiva ha il dovere di in- 
tervenire, indaghi, riapra i 
fascicoli, interroghi nuova- 
mente quei giocatori che, di- 
ce Casalbore, hanno menti- 
to. Vada a fondo. Scopra e 
punisca. Chi bara deve re- 
stituire il maltolto. Se un 
atleta alle Olimpiadi viene 
trovato positivo, deve resti- 
tuire la medaglia, anche a 
distanza di tempo. Perchè 
una squadra non deve resti- 
tuire una coppa?», 

Durissimo Zdenek Ze- 
man dopo le motivazioni 
del processo Juventus che 
ha contribuito ad avviare 
con le sue dichiarazioni del- 
l'agosto 1998, quando era 
sulla panchina della Roma. 
<È una sentenza bruttissi- 
ma, per il calcio e per chi 
ne fa parte - dice l’allenato- 
re Hera - La Juventus 
ha cancellato quattro anni 
di calcio in Italia, quattro 
anni di passione», 

Pronta la replica della Ju- 
ve. «Nessuno potrà toglier- 
ci nulla di quello che abbia- 
mo conquistato», La bandie- 
ra calcistica bianconera per 
eccellenza, Roberto Bette- 
ga, lancia un messaggio 
preciso a chi abbia intenzio- 
ne di iniziare un processo 
di demolizione della bache- 
ca bianconera nel caso in 
cui la sentenza doping di 
condanna ai danni della Ju- 
ventus diventi definitiva. 


suno potrà toglierci nulla, orgogliosi dei nostri successi» 


L'allenatore Zeman, grande nemico della Juve. 


Quella di Bettega è una 
autentica riaffermazione 
dei valori juventini e della 
loro inattaccabilità. «Quan- 
do entro nella stanza con la 
nostra bacheca, provo orgo- 
glio, serenità, felicità. La 
Juventus non teme confron- 


ti con nessuno, va sempre a 
testa alta. Questa mattina 
dopo quello che ho letto sui 
giornali mi sono chiesto se 
avevo la forza di venire in 
ufficio e non ho avuto esita- 
zioni. Mi sono detto: è un 
tuo dovere anche nei con- 
fronti dei tifosi e di Umber- 


to Agnelli. Ho letto che la 
leggenda si rivolta nella 
tomba, ma la leggenda è 
qui e io sono orgoglioso ad 
aver contribuito a crearla. I 
giocatori dovrebbero fare 
sentire la propria voce, co- 
me ha fatto Torricelli. È ov- 
vio che io rispondo solo del- 


‘ le mie responsabilità e mi 


farebbe piacere che tutti fa- 
cessero lo stesso. Ciò che 
mi ha amareggiato di più è 
stato leggere commenti da 
cui sembrava che non esi- 
sta la presunzione di inno- 
cenza fino a condanna defi- 
nitiva, mentre sappiamo 
che è così». 

Parla da tifosa biancone- 
ra, ma soprattutto da don- 
na di sport, Evelina Chri- 
stillin, vicepresidente del 
Toroc e anche membro del- 
la Giunta esecutiva del Co- 
ni: «Togliere i titoli alla Ju- 
ventus? Ci mancherebbe al- 
tro. E non lo dico assoluta- 
mente da tifosa, sarebbe lo 
stesso se si parlasse del Mi- 
lan o della Roma. 

Sono due i motivi che mi 
spingono a ritenere assur- 
da questa eventualità: è 
molto difficile accertare le 
responsabilità individuali 
in un gioco di squadra, ol- 
tretutto dovrebbero essere 
totali perchè basta che ci 
sia un solo ‘giocatore non 
colpevole e come si farebbe, 
in tal caso, a dimostrare 
che è stato alterato il risul- 
tato della prestazione?». 


ANTICIPI Spalletti presenta Belleri e Pazienza al posto degli influenzati Pizarro e Bertotto. Anche Zoff con la squadra incompleta 


Udinese a Firenze senza due pilastri 


UDINE Né Pizarro né Bertot- 
to. La trasferta di Firenze, 
per l'Udinese, non parte sot- 
to buoni auspici: Luciano 
Spalletti, che fino a ieri non 
aveva ancora perso le spe- 
ranze di recuperarli, deve ri- 
nunciare al suo regista e al 
capitano, rimasti a Udine 
er smaltire i postumi del- 
‘influenza. Vero che sull’al- 
tro fronte anche Zoff deve ri- 
nunciare a un pezzo da no- 
vanta come Maresca, ma il 
bilancio totale delle assenze 
penalizza i bianconeri, che 
oltretutto porteranno solo in 
panchina Kroldrup e Pinzi, 
ariti dall’influenza ma 
lontani dalla condizione mi- 
gliore. 

«Non è mia abitudine la- 
mentarmi delle assenze, per- 
ché so che chi entra in cam- 
po dà sempre tutto»: un com- 
mento scontato, quello di 


Spalletti, che non basta a ri- 
ensionare il peso delle 
assenze e in particolare di 
puella di Pizarro, il cervello, 
l’uomo attraverso il quale 
passano tutte le azioni bian- 
conere. Ma nonostante l’han- 
dicap l’obiettivo restano i 
tre punti: «Ne abbiamo biso- 
gno sia noi che loro — dichia- 
ra Spalletti — anche se per 
obiettivi diversi». 

Mette il dito nella piaga, 
Spalletti. Da buon toscano, 
sa che quella classifica così 
distante dai sogni di Della 
Valle sta mettendo a dura 
prova la pazienza di una tifo- 
seria già impaziente di natu- 
ra come quella viola: «Trove- 
remo un clima particolare, 
che per loro potrebbe anche 
rivelarsi un problema se la 
partita non dovesse prende- 
re la a che vogliono». 

All'Udinese il compito di 
sfruttare le possibili conte- 


stazioni del Franchi, ma 
Spalletti mette in guardia i 
suoi: «Loro hanno gente vali- 
da in tutti i reparti e sono 
guidati da un tecnico molto 
esperto come Zoff». Un no- 
me, quello di Zoff, che fa toc- 
car ferro a Spalletti, mai vit- 
torioso contro di lui nelle 
precedenti nove occasioni in 
cui lo ha incrociato. Per pro- 
varci stasera, il tecnico blan- 
conero riproporrà il tridente 
titolare, con aquinta al rien- 
tro in campo dopo due turni 
(causate, manco a dirlo, dal- 
l'influenza) e îl ritorno a cen- 
trocampo di Muntari, fuori 
per squalifica sabato scorso 
contro l'Inter. Al posto di 
Bertotto e Pizarro giocheran- 
no rspettivamente Belleri e 
azienza. 
ualche dubbio in più per 
ft, indeciso tra il 3-5-2 e la 
ifesa a quattro, più adatta 
forse a contenere le tre pun- 


te di Spalletti. Quasi certo, 
in ogni caso, l’impiego di Jor- 
gensen, che torna titolare 
proprio .contro la sua ex 
squadra. All’andata se la ca- 
vò bene, anche se il mattato- 
re della partita fu Miccoli, 
che firmò con una doppietta 
il 2-2 finale. Un pareggio, 

uello, che portò male a 

tondonico (esonerato il gior- 
no dopo) ma benissimo all’U- 
dinese: la striscia record di 
dieci partite utili consecuti- 
ve iniziò infatti proprio con- 
tro i viola. 

L'altro anticipo, quello po- 
meridiano, propone il Bre- 
scia-Sampdoria. Vietato par- 
lare di ultima fipiaggia: a 
Brescia non vogliono defini- 
re così la gara contro la Sam- 
pdoria, anche se la posizione 
in classifica della società 
lombarda è sempre più pre- 
occupante. 

Riccardo De Toma 


! Partite 


LO 
ore 18. 
ore 20.30} Fiorentina-Udinese 


00; Brescia-Sampdoria ! 


! Juventus-Siena 
i Lazio-Parma : 
i Lecce-Messina 
si Palermo-Roma Î 


! Reggina-Chievo 
ore 20.30! Inter-Milan 


| ANSA-CENTIMETRI 


“Serie Az la 26° giornata — 


.! Cagliari-Atalanta ! Ayroldi 


! Arbitri | ; 
Milan 54 

Nucini Juventus.__54. 
ceteRERA 11] ANNI] 
Trefoloni Udinese 41 
Sampdoria. 41 
“Palermo 39 
R 38. 

Rodomonti 33 
__32 
0 32 
Collina Reggina 32. 
| Lazio 30 
Messina Livorno. 30. 
Rizzoli Messina ___29 
Poggi Chievo 28° 
OSE Fiorentina 26 
Pieri Rama _26 
Siena 25 

* De Santis Brescia 23. 
Atalanta __17 

e ene nn. 


Toldo sotto i 


Capricci di Eupalla, la di- 
vinità che sovrintende ai 
destini del calcio creata 
da Gianni Brera: nella set- 
timana dei grandi gol 
(Rocchi in Chievo-Lazio, 
Flachi in Samp-Reggina, 
Totti in Roma-Livorno, 
Flo in Siena-Fiorentina, e 
mettiamoci pure Helguera 
in Real-Juve), la storica 
vittoria del Milan a Man- 
chester è stata propiziata 
da un gollonzo. Che cosa 
inventerà la dea nel derby 
milanese e nelle altre gare 
della 26.a? 

+ Ancelotti Gollonzo a 
parte, all’Old Trafford si 
è celebrata la sublimazio- 
ne del suo credo calcistico: 
una folla di grandi palleg- 
| giatori a fare possesso pal- 
la, un'unica punta.Niente 
turn-over, stessa squadra 
(sembra) in campo contro 
l'Inter: compreso Cafà, 
«variazione sul tema» con 
le sue martellanti discese. 

Toldo Non può non es- 
sere simpatico, malgrado 
i suoî ricorrenti svarioni: 
gli auguriamo perciò di 
farsi perdonare la mezza 
papera di Oporto con una 
grande prestazione davan- 
tia San Siro gremito. 

Del Piero Giocherà 
contro il Siena? Uomo- 
simbolo di una Juve che 
non è più Juve: raggiunta 
dal Milan in campionato, 
battuta a Madrid, perse- 
guita (attenti: non perse- 
guitata) dalla magistratu- 
ra. Momentaccio: passe- 
rà? 

Flachi Negli anticipi 
odierni (Brescia-Samp e 
Fiorentina-Udinese) si lot- 
ta per il quarto posto (in 


© ASPETTIAMOLI ALLA PROVA ni 


fari di San Siro 


dopo le incertezze di Oporto 


attesa del risultato dell’In- 
ter) e per la salvezza. In 
evidenza l’attaccante do- 
riano, dopo la tripletta al- 
la Reggina e dopo i conti- 
nui progressi di questi an- 
ni. 

Bazzani Ex-"gemello 
di Flachi a Genova, si sta 
inserendo bene anche a 
Roma accanto all’agile 
Rocchi. C'è Lazio-Parma 
(confronto fra le due squa- 
dre più chiacchierate per 
le cattive amministrazioni 
degli anni scorsi): farà va- 
lere il suo gioco di testa? 

Bettarini Lo ritrovia- 
mo nel Parma con i suoi 
bei cross, reduce dalla 
squalifica e dai pettegolez- 
zi. Dopo l’impresa a Stoc- 
carda in Coppa Uefa, gli 
emiliani devono concen- 
trarsi sulla loro traballan- 
te situazione in campiona- 
to. 

Santana Neo-promos- 
sa di lusso, ormai lo sap- 
piamo: il Palermo non è 
forte solo in alcune indivi- 
dualità, ma nel collettivo. 
Se Corini si fa parare un 
rigore, spunta Santana: 
due gol al Lecce. In classi- 
fica i rosanero precedono 
di un punto la Roma, che 
domani affrontano per 
mantenere il vantaggio. 

Cufrè Il difensore ar- 
gentino nella Roma di Ca- 
pello spesso non andava 
neppure in panchina. Do- 
po una stagione nel Siena, 
è tornato e sembra inamo- 
vibile: se non sta bene, si 
inventano diavolerie tera- 
peutiche pur di mandarlo 
in campo, come sta acca- 
dendo in questa trasferta 
in Sicilia. 

Sergio Rinaldi Tufi 


MAMMA LIBERATA OGGI IN TV ARBITRO A PIEDE LIBERO 
|| La polizia ha liberato Ilma de Castro Libanio, madre 9.45 Rai Tre: Coppa del mondo del Mondo di Sci Alpino | 13.00 Rai Tre: Campionati Mon- Mondiali di Sci Nordico Robert Hoyzer, l'arbitro al centro dello scandalo delle | 
\ del centravanti Grafite, astro del San Paolo, sequestra- di Sci Alpino Kranjska Slalom Gigante maschile diali di Sci Nordico Cam- 30km femminile È partite truccate scoppiato in Germania, è tornato a pie- | 
\\ta alla periferia di San Paolo due giorni fa. La polizia è Gora: slalom gigante ma- la Fante Fintesi, :28 pi SODA fondo 30 | 18.10 TR Saona Mon, de libero, con l'obbligo di presentarsi tre volte la setti- | 
Ì ivata al covo, in una cittadina vicino a San Paolo, 11.00 e rss Ion 12:90 Ra par aa del mondo | 13.25 Rai E a Teinionnk ZE Sl NDELICO OD mana al commissariato. Arrestato due settimana fa do- | 
‘azie ad una denuncia anonima. La donna, di 51 an- 3 do dia Alpino Discesa li- ARSA Alpino Kranjska Mondiali di Sci Nordico | 20.25 Sky Sport 1: Serie A po aver ammesso di aver alterato i risultati di diverse | 
Mi, era chiusa in uno stanzino con un materasso. Per bera femminile Gora: slalom gigante ma- 30 km femminile 2004/2005 Fiorentina partite, soprattutto di coppa, è stato accusato di concor- 
|| brecauzione è stata ricoverata in ospedale. 12.00 Capodistria: Campionato schile, 2a manche 15.10 Capodistria: Campionati Udinese so in truffa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Per Andrea Parola 
e Fabio Macellari l'ulti- 
ma... parola sarà pronun- 
ciata solo stamane dopo la 
rifinitura, ultimo collaudo 
in vista di un Catania atte- 
so al Rocco da una partita 
calda in mezzo a questo 
che inverno che non se ne 
va. Viste le squalifiche di 
mezzo centro- 
campo, Tesser 
attende il rien- 
tro del suo me- 
diano come 
una manna do- 
po una sosta 
durata a lun- 
go causa una 
botta al polpac- 
cio reso duro 
per un paio di 
settimane co- 
me fosse pie- 
tra del Carso. 
«Ora per for- 
stuna sto bene 
- assicura Pa- 
rola - attendia- 
mo l'ultimo al- 
lenamento per 
vedere come 
andrà», La pro- 
va del nove, 
per il gladiato- 
re alabardato, 
pare comun- 
que avvenuta 
già nella partitella del gio- 
vedì e nell'allenamento di 
ieri, nel quale ha ancora 
lavorato a parte Pecorari 
tenuto a riposo per 
precauzionalità. Domani 
con il Catania, l'Alabarda 
versione tridente avrà bi- 
sogno per coprirsi le spalle 
di un terzetto di mediani 
di quantità. Parola, Bria- 
no e Munari ora sono più 


CALCIO SERIE B L'allenatore della Triestina manifesta ottimismo e rassicura l’ambiente prima dell’incontro con il Catania 


Tesser: «Dovremo lottare ma ci salveremons 


SPORT 


SABATO 26 FEBBRAIO 200 BAT 


CI 


necessari del pane. 

«Il Catania è una bella 
squadra e in grande condi- 
zione - spiega Parola - che 
viaggia sulle ali dell'entu- 
siasmo dopo la vittoria di 
Ascoli. In ritiro ci guarde- 
remo ben bene quella cas- 
setta per preparare al me- 


Il centrocampista Andrea Parola. 


glio la partita: come fa 
sempre il mister che è mol- 
to puntiglioso su queste co- 
se qua. Oltrettutto l'avver- 
sario ha cambiato molto ri- 
spetto all'andata ed ora 
ha con se anche quel Jeda 
del quale conservo un brut- 
to ricordo per quella rete 
segnataci al Rocco quando 
indossava un'altra ma- 


glia. 
«Ma aldilà del Catania 
noi dobbiamo fare assolu- 
tamente risultato al Rocco 
per levarci da una situazio- 
ne critica. Loro avranno 
pure Jeda, noi abbiamo il 
Bisonte Godeas ed altri 
due attaccanti che ci posso- 
no risolvere la 
partita anche 
contro una 
squadra parti- 
ta con l'obietti- 
vo di andare 
in serie A». Ve- 
ro. Il Catania 
di Costantini 
in estate sem- 
brava dovesse 
fare un solo 
boccone della 
cadetteria. In- 
vece sta sten- 
tando quasi a 
primavera, un 
po' come tutte 
le squadre di 
questa pazza 
categoria. 
«Persino il Ge- 
noa è altale- 
nante e il Pe- 
rugia ancora 
di più. Qui c'è 
un tale equili- 
brio che non si 
riesce a capire 
ancora nulla. Guardate la 
Salernitana: per come vi- 
sta al Rocco dovrebbe ave- 
re dieci punti in più del Ce- 
sena ed invece è il contra- 
rio. A noi ci sta girando un 
po' tutto male ma basta po- 
co per cambiare rotta e ri- 
trovarci fuori da queste zo- 
ne qua». 

Alessandro Ravalico 


2 IN BREVE 


INIZIATIVA 


TRIESTE Come cambiano i 
tempi. Un anno fa a fine 
febbraio il popolo alabarda- 
to si trastullava con un dol- 
ce interrogativo: «Ce la fare- 
mo ad andare sù?» Dove il 
sù stava per il paradiso del- 
la serie A. Adesso il quesito 
è più angosciante, da film 
giallo di cui nessuno cono- 
sce la fine. Coloro che han- 
no a cuore le sorti dell’Unio- 
ne nei caffè e in un ufficio 
si chiedono preoccupati, 
«ma riusciremo a restare in 
serie B?». Risponde Attilio 
Tesser, gestore della squa- 
dra: «Sì, ci salveremo lot- 
tando come leoni e restan- 
do tutti uniti. Sarà dura 
ma ce la faremo. Ritengo 
che abbiamo le qualità mo- 
rali e tecniche per tirarci 
fuori da questa situazione. 
Dobbiamo prendere però 
due o tre squadre che stan- 
no davanti. Ora dobbiamo 
sfruttare queste due parti- 
te casalinghe, soprattutto 
quella con il Catania, an- 
che se l'avversario è molto 
ostico». 

Tutto questo ottimi. 
smo è rassicurante tutta- 
via in questi tre anni di 
B la Triestina non era 
mai scesa così in basso, 
al quartultimo posto... 

«Me ne rendo perfetta- 


ROMA «Avendo tenuto sem- 
pre presente in tutti i 
miei comportamenti il ri- 
spetto delle regole, con il 
prezioso ed essenziale im- 
pegno dei componenti del 
consiglio direttivo e della 
struttura operativa ai 
quali vanno il mio ringra- 
ziamento e il mio affetto, 
credo che gli obiettivi pro- 
grammatici del settore in- 


mente conto e faremo il pos- 
sibile per rimediare a parti- 
re dalla partita di domani. 
Ma serve poco vincere una 
singola gara se poi non si 
trova un minimo di conti- 
nuità. Si rischia di rimane- 
re sempre lì». 

E l'emergenza intanto 
continua... 

«Purtroppo sì, ma per 
principio non mi sentirete 
mai piangere sulle assenze. 
Sono già contento per aver 
recuperato Macellari e Pa- 
rola, anche se è da Empoli 
che non giocano e hanno so- 
lo un paio di allenamenti 
nelle gambe». 

Ma questa «rosa» non 
sarà mica un po’ stretti- 
na? 

«No, ma quando ti man- 
cano cinque o sei giocatori 


POSTICIPO 


Vittoria merita del Pia- 
cenza (1-0) sul Torino al- 
la fine di una partita 
equilibrata (nel primo 
tao) e molto nervosa 
(nella ripresa). Nei secon- 
di 45’ sono usciti fuori i 
padroni di casa che han- 
no colpito con Ganci al 
38° di testa. Annullato un 
gol regolare a Lucenti. 


dicati dal presidente fede- 
rale all'inizio del mandato 
siano stati ampiamente 
raggiunti». x 
quanto si legge nell' 
articolo di commiato di 
Enzo Bearzot dalla carica 
di presidente del settore 
tecnico della Federcalcio 
che comparirà nel notizia- 
rio della Figc di lunedì 
prossimo. È 


vai inevitabilmente in diffi- 
coltà. Questo è un organico 
equilibrato, forse non mol- 
to ampio ma a me andava 
bene così». 

Dovrà di nuovo fare ri- 
corso a qualche ragazzi- 
no per arrivare a diciot- 
to? 

«Devo ancora valutare, 
ma è probabile che porti di 
nuovo in panchina il giova- 
ne attaccante Venturini». 

Stando agli ultimi alle- 
namenti l'emergenza do- 
vrebbe anche costringer- 
la a giocare con tre pun- 
te. 

«In linea di massima è co- 
sì, anche perchè non ho al- 
ternative tattiche. Moscar- 
delli, Godeas e Baù gioche- 
ranno tutti e tre ma abbia- 
mo a disposizione almeno 
un paio di modi di disporci 
in campo. Dipende anche 
da cosa farà il Catania». 

Moscardelli come sta? 

«Fisicamente bene, deve 
solo ritrovare fiducia nei 
suoi mezzi che sono enor- 
mi. Un gol potrebbe sbloc- 
carlo ma anche l’incoraggia- 
mento del pubblico potreb- 
be confortarlo. E' un'ottima 
medicina. Abbiamo bisogno 
delle sue reti per salvarci». 

Già che che ci siamo 
parliamo anche dell’ar- 


«Spero che l'aver dato 
la' mia disponibilità e il 
mio impegno - scrive anco- 
ra l'ex ct - a ricoprire la ca- 
rica di presidente del Set- 
tore, che considererò sem- 
pre come un grande privi- 
legio, avrà un seguito con 
un altro tecnico in questo 
incarico». 

Bearzot chiude con gli 
auguri di «buon lavoro» al 


Il tecnico: «Agli arbitri non chiedo regali, solo un trattamento equo». Berti esterna dagli UstPe, 


i IL PERSONAGGIO 
Il pelato centrocampista alabardato dovrebbe rientrare contro i siciliani 


Parola: «Cambieremo rotta» 


bitro. Al «Rocco» fischie- 
rà Gabriele di Frosino- 
ne. Scelta gradita? 

«Non ho niente contro Ga- 
briele ma non è questo il 
punto. Non chiedo favori 
per la mia squadra ma ne- 
anche di essere penalizzato 
come ci è capitato a Treviso 
dove Stefanini ha annulla- 
to un gol regolare dopo che 
c’era un fallo di rigore e ha 
ammonito con troppa facilo- 
neria Baù e Rigoni. Lo dico 


Bearzot, il «vecio» lascia la presidenza del settore tecnico di 


nuovo presidente dell'As- 
sociazione allenatori, Ren- 
zo Ulivieri, e con un salu- 
to «a tutti gli allenatori, i 
calciatori e quanti opera- 
no per il bene del calcio». 
L’ex cittì azzurro, che 
vinse il titolo mondiale in 
Spagna, da anni vive con 
la famiglia a Milano ma 


non ha mai dimenticato 
la sua Aiello. 


Torino 47. Partite i Arbitri 
Empoli 46 | 
edo 45 Piacenza-Tofino 
Perugia 44 
[i Ascoli 41 
I) Piacenza 40 SARAI 
[N Catania _——38. ‘Genva-Bari. 1 Morganti Aa 
Sn I ‘Poscara-Vicenza |! Preschei SHE 
% a Salernltana-Catanzara, De Matto Blarc 
el Vicenza —136 (Tettana-Treviso | Gliardì multi: 
(5) Bari 34° \Triestina-Catania! (i Gabriele © ma c 
PI Modena 32. [Venezia-Modena | Tagliavento nto 
d Fosca 3 Verona-Ascoli I 
Salernitana 34 gla fa: 
Triestina 30. ‘AlbinoLeffe-Empoli Brighi da Li 
sGrOlOne 28 toa ferarazzione Hoc 
Venezia 21 Modena 4 pini di penalizzazione # l 
Catanzaro 21 Crotone 3 punti di penalizzazione EC n 
1.258 


un mangia-arbitri ma i 
questo momento non pos 
siamo permetterci di far' 
regali». È 
presidente Amilcari 
Berti, intanto, dagli Stai 
Uniti disegna uno scenari! 
inquietante per la Triesti 
na: «Non la farò di certo fal 
lire ma non vorrei essere copy 
stretto a metterla in liqui 
dazione a fine stagione...» 
Maurizio Cattaruzzi 
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Gaio all'unanimità presidente onorario 
De Denaro regge la Fijlkam 
guiderà il Comitato regionale 
nel prossimo quadriennio 


TRIESTE L'assemblea delle società sportive della Fijlkam del 
Friuli Venezia Giulia ha elettosi a Collalto di Tarcento per 
eleggere il nuovo Consiglio chiamato a condurre il Comitato 
regionale nel quadriennio 2005-2008. Di 31 società dei setto- 
ri judo, lotta e karate aventi diritto di voto per un totale di 
98 voti, si sono accreditate 24 per un totale di 86 voti. Ecco 
gli eletti: presidente regionale Enzo de Denaro (81 voti e 5 
schede bianche); vicepresidente settore judo Manuela Ton- 
dolo (66 voti e una scheda bianca); vicepresidente settore lot- 
ta Sauro Bacherotti (4 voti); vicepresidente settore karate 
Roberto Ruberti (15 voti). Due triestini, Enzo de Denaro e 
Sauro Bacherotti e due udinesi, Manuela Tondolo e Roberto 
Ruberti, guideranno dunque la Fijlkam regionale per il pros- 


simo quadriennio, mentre il triestino d'adozione, Raffaele 


Toniolo, vicepresidente uscente del judo, non si è ricandida- 
to in quanto è stato chiamato a far parte dello staff tecnico 
nazionale. L'assemblea inoltre, ha approvato all'unanimità 
la nomina di Palmiro Gaio a presidente onorario del Comita- 
to Regionale Friuli Venezia Giulia. Settantuno anni, mae- 
stro benemerito e 6° dan, Palmiro Gaio è uno dei fondatori 
deljudo regionale e di quello triestino in particolare. 


L'Azeta torna in Formula 3000 


TRIESTE Si riaprono i giochi iper la prossima stagione motori- 
stica con la buona notizia del ritorno alla ribalta di una scu- 
deria cittadina, che in un recente passato ha saputo illu- 
strarsi in campo internazionale, vincendo campionati e pro- 
ponendosi sempre al vertice. Infatti, dopo un anno sabbati- 
co, si riallinea ai nastri di partenza di un campionato inter- 
nazionale l'Azeta Racing di Alberto Zenic, a sua volta ex pi- 
lota e oggi manager di grandi ambizioni. Dopo un periodo 
trascorso nell'ambito delle vetture turismo e Gt, le cosiddet- 
te «ruote coperte» l'Azeta ha deciso di tornare alle origini, al- 
le vetture di formula e prendere parte al campionato «3000 
Pro Series» di Formula 3000. Proprio in questi giorni si stan- 
no completando le due monoposto che verranno utilizzate 
dai piloti i cui nomi verranno resi noti entro fine mese. Sono 
ancora in fase di definizione infatti i contratti che legheran- 
no i due driver, di cui uno non italiano, al Team triestino, 
che punta da subito a ottenere i risultati che hanno già vi- 
sto in passato l'Azeta Racing protagonista della Fia Formu- 
la 3 SAINT e successivamente della F3 nazionale. 
L'Azeta Racing ha intanto siglato l'accordo che vedrà Gian- 
ni Natali come responsabile tecnico della squadra. 


Mezzamaratona, si candida Udine 


TRIESTE Il consiglio federale della Federatletica ha scelto 
all'unanimità di proporre alla Iaaf la città di Udine quale 
candidata ad organizzare il campionato mondiale di mez- 
zamaratona del 2007. Il prof. Luciano Baraldo, consiglie- 
re nazionale, ha illustrato la proposta avanzata dall'Asso- 
ciazione maratonina di Udine del presidente Paolo Bor- 


, don,del vice Venanzio Ortis e del direttore tecnico Ennio 


Della Mea. Bisognerà cercare battere la concorrenza in- 
ternazionale (Berlino, Boston, Giappone, Kenya, Fran- 
cia). 


Simpatica proposta della società del presidente Samer con l'apporto della Marin, laureanda in management dello sport 


Studenti in piscina per studiare pallanuoto 


TRIESTE La pallanuoto entra 
nelle scuole e lo fa, per la 
prima volta, grazie alla Pal- 
lanuoto Trieste e al proget- 
to presentato ieri mattina 
all’interno del nuovo polo 
natatorio «Bruno Bianchi». 
La società del presidente 
Samer ha organizzato que- 
sta iniziativa, denominata 
«Pallanuoto a scuola» e già 
avviata da un paio di setti 
mane, con il coinvolgimen- 
to dell’istituto comprensivo 
«Campi Elisi» e grazie al- 
l'apporto di Anna Marin, 
laureanda in management 
dello sport a Firenze. In vir- 
tù del carattere socializzan- 
te e formativo, sia dal pun- 
to di vista dell’educazione 
sia da quello fisico, della di- 
sciplina, la proposta è stata 
supportata da subito dalla 
Federazione italiana nuoto 
e dall’assessorato allo sport 
del Comune di Trieste. 


Più di 500 ragazzi, appar- 
tenenti alla quarta e quin- 
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BASKET 
C2: Jadran-Grado (20.30), Cbu-Portogruaro (20.30), 
Santos-Us Goriziana (20.30 Don Milani), Ronchi-Co- 


Oltre 500 ragazzi delle el 


Scolari e studenti a lezione di pallanuoto nella piscina Bianchi. (Foto Carloni) 


ta elementare e alla prima 
e seconda media, entreran- 
no in piscina pronti ad 
ascoltare le indicazioni de- 
gli istruttori della Pallanuo- 
to Trieste che, durante gli 
appuntamenti, affianche- 
ranno i docenti. Al termine 
dell’anno scolastico e dopo 


venti ore complessive di le- 
zione per classe, i campion- 
cini messisi in luce più de- 
gli altri andranno a forma- 
re due autentiche squadre 
di pallanuoto che rappre- 
senteranno Trieste al pros- 
simo Torneo di Acqua Goal, 
competizione per non tesse- 


rati riservata ai giovani 
che si avvicinano a questo 
sport. 

Anna Marin, la «mente» 
del progetto, chiarisce che 
lo stesso è nato «come rispo- 
sta alla proposta della Co- 
munità europea che ‘aveva 
indetto il 2004 quale anno 


PALLAVOLO 
C: Ferro Alluminio-Al Cavallino (18 scuola Suvich), 


Sloga-Mossa (18 De Tommasini), 


Tubac-Rigutti 


droipo (21), Gemona-Muggia (20.30), Ardita Gorizia- 
Pagnacco (19.30), Cervignano-Cormons (20.30), Spilim- 
bergo-San Vito (18.30). D: girone Est Intermuggia- 
Kontovel (20 Pacco), Sokol-Polisportiva Isontina (20 
Aurisina), Monfalcone-Breg (19), Arte Bittesini-Acli 
Fanin (20.30), Acli Old Oaks-Perteole (20.30 Caprin); 
girone Ovest Villesse-Cus Udine (18), Tricesimo-Pal- 
manova (20.45), Tarcento-Cordenons (18), Pasian-Zop- 
pola (18.30), Cussignacco-Buia (19), Cordenons-Geatti 
Basket Time (18.30). Cadetti: Bor-Santos (16 Guar- 
diella), Acli Fanin-Muggia (16 Rismondo). Bam d’ec- 
cellenza: Cervignano-Nuovo Basket 2000 (17), Ofp Az- 
zurra Rdr-Cordovado (16.15 stadio Rocco), Gonars- 
Kontovel (16.30), Ardita Gorizia-Falconstar (16.30), 
Don Bosco-Cbu (16.30 via dell'Istria), Servolana-Rima- 
co (18 Caprin). A2 femminile: Sgt-Cavezzo (19 Calvo- 
la). C femminile: Poggi 2000-Monfalcone (20.30 Ri- 
smondo), Tricesimo-Rimaco (18). Cadette: Sgt B-Mug- 
gia (16.30 Calvola), Monfalcone-Rimaco (16.45), Poz- 
zuolo-Palmanova (16.30), Porcia-Sporting Club Udine 
(17.30), Concordia-Oma (16), Codroipese-Fogliano 
(18). 


(20.30), Faedis-Volley Club Trieste (20.30), Porcia-Bu- 
ia (20.80), Reana-Villa Vicentina (20.30). D: Prevenire- 
Pallavolo Altura (18 Monte Cengio), Olympia- 
Kulo$Kamicia (17.30), Soca-Tmedia (20), Mortegliano- 
Tnt Volley Trieste (18.30), Volley Ball Udine-Nas Pra- 
por (17), Sfera Abitazioni-Futura (20.30). C femmini- 
le: Kontovel Graphart-Talmassons (20 Ervatti), Sima 
Apigas-Martignacco (20.45 scuola Suvich), Banca di Ci- 
vidale-Cervignano (20.30), Tarcento-Monfalcone 
(20.30), DIf Udine-Manzano (20), Pordenone-Biesse 
Triveneto (20.45), Piusprint Sport-Lucinico$Farra 
(21). D femminile: Alabarda-Kmecka Banka (18 via 
della Valle 3), Delfino Verde-Gonars (18 Don Milani), 
Pordenone-Roveredo (19), Cormons-Porcia (20.30), Sta- 
ranzano-Atomat Udine (20), Il Pozzo-Reana (20.30), 
Paluzza-Oroclima (20.30). 
NUOTO 

A Monfalcone la prima giornata dei campionati re- 

gionali di categoria: inizio gare alle 18.15. 
PALLANUOTO 

C: Pallanuoto Trieste-Nc Ghirlandina Modena (19, 

nuova piscina Bianchi). 


alla Bianchi 


europeo dell'educazione at- 
traverso lo sport, e ha l’in- 
tento di portare nelle sedi 
scolastiche le specifiche tec- 
niche dello sport, avvicinan- 
do i giovani alla pallanuoto 
da subito e non come scelta 
“post-nuoto”». 

L'attività con i giovani co- 
me momento principale del- 
la vita di una società che 
vuole avere delle solide ba- 
si, una realtà di cui è asso- 
lutamente conscio il presi- 
dente della Pallanuoto Trie- 
ste, Enrico Samer: «Oggi 
(ieri, ndr) è una giornata di 
quelle da considerarsi fon- 
damentali nell'esistenza di 
un sodalizio, prima ancora 
del lavoro che si mette in 
atto con le prime squadre. 
Finalmente il nostro sport 
entra nelle scuole: la no- 
stra intenzione è quella di 
proseguire su questa stra- 
da, allargando il progetto 
anche in zone diverse da 
Trieste». 

Matteo Unterweger 


PRONOSTICO 
TOTIP 
Concorso 9 


f.acorsa 1.0arrivato 11 
2.0 arrivato —2X 


2.acorsa 1.0 arrivato X1 
2.0 arrivato 1X 
3.a corsa 1.0 arrivato XXX 


2.0 arrivato 


4.acorsa 1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato XI 

5.acorsa 1.0 arrivato X2 
e 2.0 arrivato 2X 

6.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato 12X 

Corsa + 6-7-14 


Sui 1700 metri 
Prithunder 
a Siracusa 

a caccia 

del successo 


SIRACUSA Caccia grossa ogf 
al «Mediterraneo» siracus? 
no dove la Tris schiera d 
ciannove purosangue  ! 
via. Non mancano i prete! 
denti alla vittoria in ques! 
equilibrato confronto S 
1700 metri, e quindi di cor) 
petizione apertissima 

tratta, con conse, lente 0 
samina arzigogolata  pî 


re la... carne al fuoco. 
Prithunder, numero 1 


a caccia del successo, 


devoli fra i quali Invor! 


cher apI 
li, anche se non bisognef 
scordarsi di Protos e Fo 
mat, le sorprese di turno. 
lemorial Mimmo C 
renti, euro 22.000,00, m) 
tri 1700 in pista grande. 
1) magic Cape (63 1/2 


bizi (57 S. Lanci); 5) Irit 
Archer (55 1/2 S. Giarra 

na); 6) Prithunder (55 } 
M. Esposito): 7) Kinnor ( 


la pr 


la vi 


chi è chiamato a selezioni *. 


steccato e monta apprezzitontr 
bilissima di Mariolino EspfPropr 
sito, può andare benissimbilità 
nordin 
toverà sulla sua strada alano p 
versari tutt'altro che arrelby/az 


‘uare 


Maso degli Albizi e Irish Agjore: 
paiono i più temil.; 


fe ne 


ess | 


ber il 


; a), 10) Ri 
le (54 G. Formica); 
sic Spectrum (53 1/2 S. Pi 
sile); 12) Protos (53 A. PI 
li); 13) Visir Monte (52 4; 
P. Lepore); 14) Malunpi 4 
i); 15) BareDhi: 


si 
Arbau). 
I nostri favoriti, Prof 


cher. 

che: 4) Maso 
12) Protos. 16) 
BI Ai 161 che hanno ind@ 
nato la Tris di 
(7-13-14) vanno 7125,14 K 
ro. 
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I NORDICO Nella nuova specialità la coppia Zorzi- 
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SPORT 


Schwienbacher cede a norvegesi, tedeschi e cechi 


taffetta sprint, azzurri solo quarti 


stPessio ancora nella prova femminile dove le ragazze si piazzano al 5.0 posto 


ari 
esti 


ogf 
cus 


i 
ez 
DE 
ssi 
, DI 


la a 


Trebulazione o per poter effet- 
o iuare un allenamento car- 
“liorespiratorio in condi- 


leche dell'acqua, ha testimo- 


ues'bo un trauma prevede que- 
coito tipo di terapia nella di- 


Ya ALPINO Gisantisti in pistà in Slovenia mentre la Kostner risorge nel superG di San Sicario, seconda solo alla Paerson 


Oggi a Kranjska ultima chance per Blardone 


KRANISKA GORA La Coppa del Mondo 
approda in Slovenia, a Kranjska 
ra, dove oggi è in programma un 
gigante seguito domenica da uno 
slalom speciale. Per l'azzurro Max 
Blardone il gigante di stamani, pe- 
fi stagione, sarà l'ulti- 

ma chance per rimanere in corsa 
per la conquista della coppa di spe- 


nultimo del 


cialità. 


La Coppa del Mondo è ormai nel- 

RE e mancano solo 8 ga- 
re alla conclusione. Le due prove 
tecniche di Kranjska Gora sono an- 
che molto importanti nella lotta 
per la conquista della Coppa. In te- 
iller con 


la fase 


sta c'è l'americano Bode 


1.253 punti seguito dall'austriaco 
Raich con 1.062. Raich è atleta che 
iiperò negli ultimi tempi ha reso de- 
siCisamente meglio di 


Scipline tecnic. 
e do 


Successo finale. 


Per quanto riguarda la classifica 
ildi gigante, in testa c'è Bode Miller 


iller nelle di- 
e. L'austriaco oggi 

mani potrebbe così riavvicinar- 
si molto a Miller e contendergli il 


il ct Flavio Roda - 


to più lungo del 


ziale. 


minili di Torino 20 


con 840 punti seguito dal canadese 
Thoman Grandi con 302 mentre 
l'azzurro Massimiliano Blardone è 
in 8.a posizione con 266 punti. Blar- 
done, se anche la fortuna lo aiute- 
rà, potrebbe recuperare punti sui 
rivali e giocarsi tutto nel gigante 
conclusivo di Lenzerheide, a mar- r 
zo, alle finali di coppa del mondo. un lunga la sua assenza dal podio 
«Ma Max e tutti gli altri - ha detto 

ensano soprat- 
tutto a riscattarsi dopo il brutto gi- 
gante ai mondiali di Bormio». 

Oggi si gareggerà su un traccia- 

Sì solito, molto tecni- 

co e Lr e, con un duro muro ini- 

stata infatti rinnovata la 

seggiovia che serve la pista e la par- 

tenza del classico gigante sloveno è 
stata posta più in alto. 

Isolde Kostner intanto è rinata a 
San Sicario, sulla pista che tra me- 
no di un anno assegnerà le meda- 
glie olimpiche delle gare veloci fem- 

6. Nel superG 
si è piazzata seconda, a 57 centesi- 
mi dalla svedese Anja Paerson, ieri 


ca generale di 


imbattibile per chiunque e di nuo- 
vo saldamente prima nella classifi- 


‘azzurra è tornata sul podio do- 
po quasi un anno: non finiva tra le 
prime tre dalle finali di Coppa del 
mondo del marzo 2004 a Sestriere, 
quando fu terza in discesa. Ancora 


el superG: l'ultima volta era stata 
nel novembre 2002, ad Aspen, an- 
che quella volta terza, alla vigilia 
del terribile incidente a Lake Loui- 
se, che la costrinse ad abbandona- 
re le piste per più di un anno. Osti- 
nata, Isolde, che non si è lasciata 
abbattere da una stagione colma di 
delusioni, in Coppa e ai Mondiali 
di Bormio-Santa Caterina (quinta 
in superG, decima in discesa). La 
pista di San Sicario l'ha rilanciata 
e non importa se molte concorren- 
ti, austriache in testa, l'hanno giu- 
dicata tropo facile. 
Lontana dal podio l'altra azzur- 
ra partita con.buone ambizioni, Lu- 
cia Recchia, solo 16.a. 


‘oppa del mondo. 


C] 


Massimiliano Blardone 


Fino dall'antichità l'uo- 
mo ha saputo cogliere 
l'aspetto terapeutico che 
‘acqua rappresenta. Tut- 
te le civiltà passate ne 


hianze vecchie di quattro- 


mila anni. 


La riabilitazione al gior- 
ho d'oggi ne ha riscoperto 
» potenzialità terapeuti- 
\ he ed ha reintrodotto l'at- 

vità motoria svolta nell' 
Vemento acquatico per uti- 

‘zare appieno le caratte- 
listiche fisiche dell'acqua. 
L'idrochinesiterapia sfrut- 
ta la densità specifica, la 
spinta di galleggiabilità, 
‘a pressione idrostatica e 
la viscosità dell'acqua a 


fscopo terapeutico. La rie- 


ducazione funzionale do- 


minuzione del grado di 
movimento, della forza e 


pifella flessibilità articola- 
ion 


e. Viene anche utilmente 
®doperata quando sussi- 
ta dolore nel movimento 
‘ontro gravità o nei deficit 
bropriocettivi della sensi- 
bilità, nei deficit della co- 
drdinazione, quando ci si- 
tîno problemi nella deam- 


ioni di peso sfavorevoli, 


Muali l'obesità. 


Anche chi non debba re- 
uperare dopo un inciden- 


, me ne trae benefici per il 


Îe 


1/2) 


antenimento della fit- 
ess cardiorespiratoria o 
ber il suo incremento. Que- 
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punto il movimento ed il 


s BASKET È 


OBERSTDORF Il feeling dell' Ita- 
lia con il podio ai mondiali 
sembra svanito. Anche nella 
staffetta sprint gli azzurri 
escono dalla lotta per le me- 
daglie. Nella gara inserita 
per la prima volta nel calen- 
dario della rassegna iridata e 
all' esordio olimpico il prossi- 
mo anno a Torino, Zorzi- 
Schwienbacher sono quarti. 
Sabina Valbusa e Arianna 
Follis chiudono con un mesto 
quinto posto. Tra le donne le 
medaglie vanno alle norvege- 
si Pedersen-Bjorgen, alle fin- 
landesi Lassila-Manninnen e 
alle russe Tschepalova-Si- 


0. 

Oro alla Norvegia anche 
nella gara maschile, con ar- 
gento alla rediviva Germania 
e bronzo alla sorprendente 
Repubblica Ceca. Zorzi è pro- 
tagonista di una grande pro- 
va individuale. Non altrettan- 
to tonico è il compagno Fred- 
dy Schwienbacher. L' altoate- 
sino della Val d' Ultimo fati- 
ca a trovare il ritmo nella con- 
vulsa finale e solo nell'ultimo 
giro mostra il suo potenziale. 

Zorzi sulla carta doveva es- 
sere l' anello debole della cop- 
pia ed invece mostra la grin- 
ta dei giorni migliori. Esce 
primo dal lancio in finale e 


Le terapie acquatiche 
Allenarsi senza 

i fastidi causati 
dalla gravità: 
basta la piscina 


sto succede per gli effetti 
termali, il rilassamento, 
l'attività in assenza di 
gravità e senza dolore che 
migliora le motivazioni al 
movimento e quindi mi- 
gliora la prospettiva psico- 
logica sulla possibilità di 
migliorare il proprio stato 

è salute attraverso ap- 


dimagramento conseguen- 
te. Attualmente le tecniche 
acquatiche più diffuse si 
basano sui principi del be- 
nessere, allo scopo di rie- 
quilibrare lo stato psicofi- 
sico g si avvalgono preva- 
lentemente dell'effetto di 
rilassamento che l'acqua 
provoca a ‘temperatura 
adeguata. 

Su questa base si inseri- 
scono poi le tecniche speci- 
fiche di rieducazione moto- 
ria in ambiente acquatico 
mirate prima ad accentua- 
re l'acquaticità della per- 
sona e poi di preparare all' 
attività natatoria con lo 
scopo di ottenere il massi- 
mo dell'autonomia sia in 
acqua che sulla terra fer- 
ma in chi soffra di distur- 
bi motori. Il passo succes- 
sivo prevede la possibilità 
per chi sulla terra ferma 
non potrebbe mai pensare 
di svolgere una qualche at- 
tività agonistica di affron- 
tare alla pari con altri at- 
leti competizioni sportive. 
Questo tipo di riabilitazio- 
ne si riflette sulle attività 
della vita quotidiana sia 
per il miglioramento della’ 
condizione biomeccanica 
che per gli influssi favore- 
voli sull'autostima e sulle 
relazioni interpersonali. 

Dott. Ferruccio Divo 

(Specialista in Medicina 

dello Sport) 


rit PALLAMANO Cu 
gasera (ore 18) l'incontro a Merano nelle «final four» contro i padroni di casa della Torggler 


ivini vuole la Coppa Italia a Trieste 


"ESTE «A Merano per vince- 
P. La Pallamano Trieste 
n si nasconde alla vigilia 
lle final four di SA 
Rlia in: programma da 


gesta sera in Alto Adige. 


®ntro i padroni di casa del- 
Torggler, dalle 18 con ar- 
'ri Bassi e Scisci di Con- 


pina prova a dare l'assalto 
délprimo trofeo della stagio- 


b A 


«Ci siamo preparati nel 


misigliore dei modi a questo 


I: 


14 


buntamento-racconta il 
‘hico Piero Sivini alla vi- 


jcando di rendere più age- 
Ke possibile l'inserimento 
Nuovo arrivato. Woum 
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IL PICGOLO 


v 


Christian Zorzi in una foto d'archivio 


rima anche in semifinale, 
love pone le premesse di una 
qualificazione tranquilla con 
un secondo giro a tutto gas. 
Non altrettanto cattivo è il 
compagno. I due finanzieri metteil gas, stacca il secondo 
vincono comunque davanti ai tempo sul giro e recupera 
tedeschi Fillbrich-Teich- due osti. + Finalmente 
mann e ai norvegesi Hofstad- Schwimbo esce dal torpore. 
Hetland. Fa segnare il quarto tempo 
Nella finale Zorzi arriva al parziale e recupera. Ma è tar- 
REEno cambio in testa con la i. Davanti la Norvegia viag- 
forvegia. Nel proprio turno ia da due giri solitaria verso 
Schwienbacher perde terreno nora e dietro il «gatto» tede- 
e rilancia il compagno in set- sco Teichmann si mangia let- 
tima posizione. Il trentino pa- teralmente il «topolino» ceko 
re perdere concentrazione e Martin Koukal, campione 
certezze. Non molla comun- uscente della 50Km. Per la 
que e riporta Schwimbo in. Germania arrivano così due 
quinta posizione. L' altoatesi- argenti e svaniscono le conte- 
no rema in salita per tenere stazioni al Ct Jochen Behle. 


la De: Cambia ottavo. 
Nelle sue gambe si fa sentire 
l' acido lattico della semifina- 


e. 
Nell' ultimo giro Zorzi ri- 


Ieri allenamento con Mariani e Lo Savio, solo Doati ancora a riposo tornerà a toccare palla appena domani mattina 


Steffeè ritrova una Acegas al completo per Mestre 


L'obiettivo è quello di conti 


Juniores d'eccellenza 
La Ginnastica 
vince il derby 
ma alla 2.a fase 


va il Portogruaro 


TRIESTE Non basta alla Gin- 
nastica Triestina il succes- 
so nel derby contro la Palla- 
canestro Trieste per ag- 
guantare l'ultimo dei quat- 
tro posti utili all'accesso al- 
la seconda fase del campio- 
nato regionale juniores d'ec- 
cellenza. La Sgt chiude a 
pari pose con Portogruaro 
ma chiude alle spalle della 
compagine veneta a causa 
della peggior differenza ca- 
nestri nello scontro diretto, 
Le prime quattro giocheran- 
no una final four al termi- 
ne della quale la prima ac- 
cederà all'interzona, la se- 
conda allo spareggio del 12 
aprile con la prima classifi- 
cata del Trentino. Dal quin- 
to al decimo posto squadre 
in campo per un girone di 
consolazione. 

Risultati dell'ultima gior- 
nata: Ginnastica Triestina- 
Acegas Aps Trieste 
98-85, Portogruaro-Pordeno- 
ne 90-69, Ardita Gorizia-B 
International Gradisca 
62-59, Latte Carso Udine- 
Snaidero Udine 46-54. 

Classifica: Snaidero Udi- 
ne 30, B International Gra- 
disca 26, Cordenons 24, 
Portogruaro e Ginnastica 
Triestina 20, Latte Carso 
18, Ljubljanska Banka Bor 
16, Acegas Aps Trieste 10, 
Pordenone e Ardita Gorizia 


A2 femminile 
Le ragazze 
di Ravalico 
stasera a Calvola 
contro il Cavezzo 


TRIESTE Ritorno a Calvola 
per la Ginnastica Triestina 
che questa sera, palaAzzur- 
ri ore 19, dà l'assalto a Ca- 
vezzo. Partita difficile per 
la formazione di Paolo Ra- 
valico chiamata a incrocia- 
re le armi contro una delle 
capoliste del girone A del 
Fa di serie A2 fem- 
minile. Sgt al completo che 
proverà a cancellare la 
sconfitta esterna rimediata 
a Bologna nell'ultimo tur- 
no. Impegno esterno per 
l'Interclub che questa sera 
alle 20.30, sul parquet di 
San Bonifacio, affronta la 
Pakelo. I 

Gara importante in chia- 
ve salvezza contro un'avver- 
saria direttamente coinvol- 
ta, al pari di Muggia, nella 
lotta per evitare i play-out. 
Sfida sentita dalla forma- 
zione rivierasca anche in 
considerazione di alcuni 
commenti usciti in settima- 
na secondo i quali la compa- 
gine veronese dovrebbe in- 
tascare i due pani senza 
particolari problemi. Più o 
meno quanto accaduto alla 
vigilia della sfida di Reggio 
Emilia quando Borroni e 
compagne, alla fine, riusci- 
rono a imporsi. In casa In- 
terclub ha ripreso ad alle- 
narsi la Gherbaz, al lavoro 
con il preparatore Svab per 
recuperare la miglior condi- 
Zione. 


TRIESTE Segna sereno il baro- 


| metro in casa Acegas alla 
Vigilia della trasferta di Mè- 
Stre in programma domeni- 
ca al Taliercio. Dopo i pro- 
blemi che hanno attanaglia- 
to Trieste in settimana, con 
i tanti infortuni che hanno 
costretto Steffè a schierare 
una formazione rimaneg- 
giata nell'amichevole con- 
tro Muggia, la squadra si è 
ritrovata al completo per 
preparare l'assalto alla 
compagine veneta. Hanno 
ripreso Maria- 
nîi e Lo Savio, 
nonostante i 
problemi alla 
schiena non si- 
ano ancora del 
tutto svaniti, 
si sono allenati 
senza problemi 
sia Corvo sia 
Muzio. L'unico 
ancora a riposo 
è Doati che so- 
lamente domat- 
tina tornerà in 
palestra per fa- 
re un po' di ti- 
ro e farsi trova» 
Te pronto per 
la sfida in pro- | 
gramma alle 
18 al Taliercio. 
Teri Steffè 
ha lavorato sul- 
la preparazio- 
ne della parti- 
ta prestando particolare at- 
tenzione alle caratteristi- 
che di Mestre. Prima al vi- 
deo, analizzando le caratte- 
ristiche dei giocatori vene- 
ti, quindi sul campo dove la 
squadra ha lavorato sugli 
schemi della formazione di 
Longhin, Una partita, quel- 
la contro Mestre, che rap- 
presenta l'ennesimo esame 
per un'Acegas che dopo 


aver segnato il passo in 


Fabio Mariani 


troppe trasferte, domenica 
scorsa ha saputo cambiare 
marcia e invertire la ten- 
denza passando sul par- 
quet di Pordenone. 

Un segnale importante 
che deve, però, essere con- 
fermato con una prestazio- 
ne di sostanza e un succes- 
so che sarebbe prezioso per 
la classifica. La nona gior- 
nata, intanto, propone tre 
anticipi interessanti in 
chiave play-off. Virtus 
A&O  Pesaro- 
Porto Sant'El- 
pidio, Zepa Ma- 
rostica-Reyer 
Venezia e Cari- 
sparmio Cese- 
na-Falconstar 
Monfalcone 
rappresentano 
il gustoso anti- 
pasto di un tur- 
no che oltre a 
Mestre-Acegas 
proporrà anco- 
ra Civitanova 
Marche-Calli- 
garis Corno di 
Rosazzo, San 
Marino-Raven- 
na, Oikos Fos- 
sombrone-Por- 
denone e Ca- 
stel San Pietro- 


Classifica: 
Reyer Venezia 
36, Acegas Aps 
Trieste 30, Corona Inverter 
Castel Guelfo 28, Castel 
San Pietro e Oikos Fossom- 
brone 26, Falconstar Mon- 
falcone, Virtus A&O Pesa- 
ro, Ravenna e Zepa Maro- 
stica 24, Bears Mestre, Cal- 
ligaris Corno di Rosazzo e 
Civitanova Marche 20, Ca- 
risparmio Cesena e Porde- 
none 18, Porto Sant'Elpidio 
16, Titano San Marino 12. 
lo.ga. 


Woum, oltre a un buon gio- 
catore, si è dimostrato un 
ragazzo estremamente di- 
sponibile. Ha lavorato sodo 
per trovare l'affiatamento 
con i suoi nuovi compagni. 
Siamo pronti, consapevoli 
della nostra forza ma an- 
che delle difficoltà che tro- 
veremo in campo». $ 
e tipo di avversaria 


è la Torggler? 


Una squadra completa in 
ogni reparto, molto ben or- 
ganizzata e con individuali- 
tà in grado di decidere la 
partita. Due buoni terzini, 
un centrale come Kovace- 
vic che rappresenta la men- 
te pensante e dà ordine al- 
la manovra, due ali temibi- 


li come Ognjenovie e Gufler 
oltre a un pivot pericoloso 
come Gerstgrasser. Forti in 
attacco, solidi in difesa do- 
ve la 5-1 messa in campo 
da Prantner è in grado di 
crearci problemi. In più, co- 
sa da non sottovalutare, 
giocano in casa. 

Trieste-Merano può es- 
sere considerata una fi- 
nale anticipata? 

La Noale ospita que- 
ste finali e, giustamente, 
deve essere considerata la 
favorita. Non vorrei, però 
che in caso di passaggio del 
turno la mia squadra arri- 
vasse scarica alla finale. 
C'è da tenere alta la tensio- 
ne anche perchè, dall'altra 


parte del tabellone, sono ar- 
rivate due squadre competi- 
tive come Secchia e Conver- 
sano. 
Quali sono i punti di 
forza della sua squadra? 
La difesa deve essere la 
base sulla quale costruire i 
nostri successi. Siamo cre- 
sciuti molto, abbiamo siste- 
mato il nostro assetto e in 
uesto senso l'arrivo di 
oum Woum è stato impor- 
tante. La presenza tra i pa- 
li di Mestriner e Modrusan, 
poi, rappresenta una garan- 
zia in più. Per vincere, co- 
munque, servirà anche l'ap- 
porto fondamentale dei no- 
stri attaccanti. 


Lg. 


Piero Sivini, coach dei triestini 


nuare con le vittorie esterne per scalare la classifica 


E° CANESTRO ROSA 


Anche sul campo della Libertas 
la Sgt A è rimasta imbattuta 


TRIESTE Mentre il campionato allieve riprenderà con la se- 
conda fase nel corso del weekend, ha già preso invece il 
via il girone d'eccellenza per quel che riguarda la catego- 
ria bam: ad ergersi a protagoniste sono state subito la So 
e la Libertas. 

JUNIORES Settimana a singhiozzo per il torneo junio- 
res, le cui partite si giocano prevalentemente il lunedì: 
proprio il giorno della fitta nevicata, che ha quindi consi- 
gliato il rinvio di numerose gare. Chi è andata regolar- 
mente in campo è la Sgt B, sconfitta di misura dall'Aibi 
Fogliano. La squadra di Nano ha patito all'inizio, scivolan- 
do anche a -14. Poi ha trovato l'energia per recuperare, 
ma nel finale non ha sfruttato alcune occasioni per capo- 
volgere il risultato. Brutta tegola per la Sgt A, ma soprat- 
tutto per la sfortunata Francesca Policastro, cui è stata 
diagnosticata una frattura alla vertebra in O ad uno 
scontro di gioco avvenuto in una lontana amichevole. Pro- 
babilmente questo infortunio costringerà la giovane a sta- 
re ferma per il resto della stagione. Avanza l'Oma, che 
sconfigge a tavolino Mortegliano nel recupero: tardiva la 
comunicazione delle friulane di non poter raggiungere Tri- 
este a causa dell'influenza che ha colpito parecchie ragaz- 


ze. 

Risultati 14.a giornata: Mortegliano-Sgt A (rinviata al 
4/3), Interclub Muggia-Udine (rinviata), Oma-Pasian di 
Prato (rinviata), Codroipese-Ap Gorizia 64-42, Sgt B-Aibi 
Fogliano 65-67. Recupero: Oma-Mortegliano 20-0 (risulta- 
to ottenuto a (mita, 

Classifica: Sgt A*, Udine** 24, Interclub* 22, Oma* 16, 
Sgt B, Fogliano* 14, Codroipese 10, Mortegliano* 6, Gori- 
zia 2, Pasian di Prato* 0. (** due gare in meno, *una gara 
in meno). 

CADETTE Grazie alla vittoria nella delicata sfida con- 
tro la Libertas, la Sgt A mantiene l'imbattibilità. La Liber- 
tas è arrivata all'appuntamento con alcuni problemi sotto 
canestro, e solo nel secondo quarto è riuscita ad impensie- 
rire la squadra di Nano. La $ , infatti, è partita col piglio 
giusto (+11 il primo quarto), ed ha quindi sferrato nel ter-. 
zo quarto il colpo del ko, mostrando di meritare la leader- 
ship. Ancora una vittoria per l'Oma, questa volta contro 
Porcia. Nelle prime due frazioni sono state le friulane a 
far vedere le cose migliori, ma l'Oma dopo l'intervallo è 
riuscita a ritrovare il bandolo della matassa, imponendosi 
alla fine con un buon margine. Stop interno per l'Inter- 
club Muggia al cospetto della Codroipese. Coach Fortuna- 
ti ha dovuto rinunciare a tre giocatrici del quintetto, sen- 
za contare il problema alla caviglia che ha costretto la 
Francolla a rimanere fuori per ampi tratti della gara. Que- 
sti gli alibi, ma sul campo sono state le percentuali di tiro 
a condannare le rivierasche, che comunque ‘avevano di 
fronte una formazione ostica. 

Risultati 15.a giornata: Libertas-Sgt A 61-80, Robur- 
Monfalcone 56-52, Udine-Pozzuolo 84-44, Oma-Porcia 
60-47, Aibi Fogliano-Concordia 86-93, Interclub Muggia- 
Codroipese 48-60. 

Classifica: Sgt A 28, Udine 24, Sgt B 22, Fogliano, Con- 
cordia 20, Libertas 16, Codroipese 14, Oma 12, Inter- 
club*, Porcia*, Pozzuolo 6, Monfalcone, Robur 2. (*una ga- 
ra in meno), 

BAM La Sgt rispetta il ruolo da favorita piegando netta- 
mente la formazione di Fogliano. Le ragazze di Milan so- 
no scese concentrate sul parquet e, complice la buona ca- 
ratura delle avversarie, hanno dato vita ad un incontro go- 
dibile. Abbastanza equilibrata la prima parte di gara, ma 
nel terzo quarto c'è stata la svolta, con la Sgt cinica abba- 
stanza da piazzare il break risolutore. Nel derby tra Ser- 
volana e Libertas, è la squadra di Jogan a sorridere, dopo 
che per poco più di metà gara (28-26 all'intervallo) la par- 
tita non aveva visto un padrone assoluto. Una rimaneggia- 
ta Servolana ha retto finché ha avuto energie, ma nel fina- 
le è emersa la MAGO freschezza di una Libertas comun- 
que già favorita alla vigilia. 

Risultati 1.a giornata girone d'eccellenza: Servolana La 
Tolada-Libertas 42-69, Concordia-Udine (rinviata al 
28/2), Sgt-Aibi Fogliano 82-50. 

Classifica: Sgt, Tobe 2, Servolana, Concordia*, Udi- 
ne*, Fogliano 0. (*una gara in meno). 

Marco Federici 
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i A MOSCA 


Presentata nella piazza Rossa ieri mattina la nuo- 
va Jordan che parteciperà al mondiale di F1. La scude- 


ria, recentemente acquistata dal miliardario russo | 


Alex Shnaider che fa capo al Midland Group, ha pre- 
sentato, oltre ai piloti titolari, il portoghese Tiago Mon- 
teiro e l'indiano Narain Karthikeyan, il pilota di riser- 
va, che sarà l'olandese Robert Doornbos. 
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MARANELLO Non ha voluto, 
appositamente, fare le cose 
in grande. Nella platea del- 
la Nuova Logistica tanti 
giornalisti e fotografi, un 
po’ meno ospiti. Con la voce 
«disturbata» dal mal di go- 
la, il presidente Luca Cor- 
dero di Montezemolo ha te- 
nuto a battesimo la nuova 
F2005. Di fronte a Lapo 
Elkann, nipote di Gianni 
Agnelli, ontezemolo ha 
fatto un tuffo nel passato, 
prima di aj UCTACLO al pre- 
sente ed abbozzare scenari 
futuri. Il tutto «condito» da 
un forte desiderio: continua- 
re a vincere. 

Partiamo dalla fine: "Chi 
batterà la Ferrari? Io dico 
la Ferrari stessa: abbiamo 
fatto DSi possiamo fare set- 
te». E giù applausi. Così il 
eg no icavalino ha 
chiuso il suo intervento. 

Il passato. «Sono trascor- 
si tanti anni, siamo vecchi 
eppure abbiamo ancora 
quella voglia e quello spiri- 
to. L'anno passato è stato 
pieno di eventi, abbiamo 
vinto il sesto mondiale con- 
secutivo tra i costruttori, 
impresa mai riuscita pri- 
ma. Michael ha vinto in ma- 
niera straordinaria il suo 

uinto mondiale con noi. 

ubens ha contribuito al 
successo, da quando è con 
noi abbiamo sempre vinto 
il mondiale costruttori. Se 
vado indietro con la memo- 
ria ripenso al 1992, primo 
anno in rosso, quando non 
sapevo nemmeno chi aves- 
se fatto la macchina, per- 
ché non si.capiva, poi gli an- 
ni della ricostruzione, i ter- 
ribili ‘97, ‘98 e 799 quando 
abbiamo perso il campiona- 
to all'ultima gara. Ricordo 
gli anni delle vittorie. In 
certi momenti dicevamo 
che l’obiettivo era uscire 
dal tunnel, poi che si tratta- 
va di un anno di transizio- 
ne, poi che era di vincere il 
mondiale. Dopo sei titoli 
‘obiettivo è restare lassù, 
sapendo che capiterà che 
non riusciremo a vincere. 
Ma è sicuro che proveremo 
arrestare in vetta». 


Il presidente della Confindustria e della casa di Maranello ha presentato con orgoglio l’ultima creatura che punterà al titolo 


Montezemolo battezza la neonata Ferrari 


Si ci 
ESSE CAN 


CERtiNEIRLit 


i SCOMMESSE & 


Col Gp di Australia del 6 marzo l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato - aams per i giochi - fal 
partire la scommessa Big Race - Auto Moto n. 1 del 6 
marzo. Si potrà giocare dalle 7 di lunedì alle 22.45 di 
sabato. Sulla prima schedina sono elencati i 21 piloti È 
che parteciperanno domenica 6 alla prima prova del 
mondiale di Formula Uno. 


i 


Nella foto-ricordo con la Ferrari che sarà impegnata nel mondiale di Formula Uno del 
2005 Rubens Barrichello, Marc Genè, Jean Todt, Luca Cordero di Montezemolo, Piero 
Ferrari, Ross Brawn, Luca Badoer, Renzo Martinelli, Michael Schumacher e Rory Byrne. 


Il presente. «Comincere- 
mo la stagione con la mac- 
china vecchia, riteniamo 
sia la scelta giusta. Abbia- 
mo bisogno, però, di gom- 
me straordinarie che do- 
vranno durare per tutte le 
qualifiche e tutta la gara. 
Dunque ci aspettiamo mol- 
to dalla collaborazione con 
la Bridgestone. Partiamo 
con lo spirito di chi vuole 
vincere ma dipenderà an- 
che dagli altri. Di sicuro il 
nostro spirito è quello». 
Quindi rivolto al direttore 
generale della Bridgestone, 
Hiroshi Yasukawa, Monte- 
zemolo ha detto: «Siamo 


nei vostri eco Il presi- 
dente della Ferrari ha quin- 
di sottolineato l’importan- 
za nel nome della Fiat del 
prossimo salone di Gine- 
vra: «Sia come Ferrari, sia 
come Fiat o come Alfa Ro- 
meo presenteremo molti 
nuovi modelli. È il se- gno 
di quanto stiamo guardan- 
do avanti, è il segno del no- 
stro ottimismo ed è lo spiri- 
to Ferrari, quello con il qua- 
le da sei anni vinciamo il 
mondiale costruttori». 

Il futuro. Montezemolo 
ha parlato anche dell’impor- 
tan- za di aver raggiunto, 
con un accordo fino a 
2012, l'autonomia economi- 


BOATO CAR... 


ca e finanziaria: «La Fiat 
ha dato molto alla Ferrari 
e continuerà a dare molto 
ma per noi l'autonomia è 
importante». 

rima di fian- co alla nuo- 
va auto, poi davanti alla 
stampa di tutto il mondo. 
Jean Todt, 67 anni portati 
bene come ha detto i presi- 
dente Montezemolo, ha 
ana- lizzato, uno per uno, i 
tanti temi del nuovo Mon- 
diale al via. 

F2005 «Questa presenta- 
zione è una tradizione - ha 
Fpieeaio Todt - perché la 

‘errari è tradizione. La tra- 
dizione è emozione. Sulla 
F2005 sono riposte le no- 
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stre ambizioni di conferma 
al vertice. Dopo 6 mondiali 
costruttori consecutivi e 5 
mondiali Ron la voglia di 
restare al vertice è sempre 
più grande. Lo vogliamo fa- 
re con i nostri sponsor e 
con i nostri partner, primo 
tra tutti Bridgestone; le 
gomme saranno ancora di 
più fondamentali. Ora lavo- 
reremo duro. Al più tardi la 
F2005 si presenterà a Bar- 
cellona». Tutti contro la 
Ferrari. «Oppure, noi con- 
tro tutti. Vogliamo restare 
davanti. La nostra sfida è 
questa. Da tanto tempo so- 
no in questo gruppo sporti- 
vo, in GI uesta azienda e ri- 
tengo che non ci sia realtà 
più importante; è qui che si 
oi e ci si misura con la sfi- 
a più appagante» 

i le nuove Bi impos- 
sibile fare previsioni. Solo 
dopo quattro gare sapremo 
cosa hanno cambiato in re- 
altà le nuove norme. Le 
"barriere" che sono state in- 
trodotte, un solo motore, 
un treno di gomme in pro- 
va, porteranno noi tutti a 
dare ancora di più. C'è chi 
si lamenta perchè la Ferra- 
ri viene pagata come una 
star; ma la Ferrari è una 
star e così come un grande 
attore viene pagato per un 
film, credo di la Ferrari 
sia la grande attrazione del- 
la Formula Uno; in tutto il 
mondo». 

Schumacher e i piloti 
«Michael è il migliore. È an- 
cora qui perchè ama vince- 
re e ama la Ferrari. In Au- 
stralia non porteremo altri 

iloti oltre a Schumi e Ru- 
ens; Genè e Badoer reste- 
ranno in Italia per lavorare 
sulla F2005. Il futuro? Il no- 
stro futuro è qui, sotto i vo- 
stri occhi. Quando sarà il 
momento di fare nuove scel- 
te per le nostre guide, valu- 
teremo al meglio. Valenti- 
no Rossi? È un grande e sia- 
mo ancora una volta molto 
felici di ofrirgli la stessa 
chance dello scorso anno: 
provare la vettura, nulla di 
più. Ogni altro discorso è 

prematuro». 
Riccardo Panini 


I NOVITÀ ! 


Un Gran premio in più o alla scorsa stagione: il 21 SE a Istanbul 


Quest'anno si corre in Turchi 


MARANELLO Non è finita qui. 
Il mondiale 2005 si presen- 
ta non solo con diverse novi- 
tà regolamentari, che or- 
mai sono diventate consue- 
tudine di ogni avvio di sta- 
gione, ma anche con un Gp 
tutto nuovo, e anche que- 
sto in fondo sta diventanto 
routine. 


L’anno scorso le novità 
furono due (Bahrein e Ci- 
na). Quest'anno, nel suo 
volgersi a Est, il Circus del- 
la Formula Uno approda in 
Turchia. Si correrà il 21 
agosto nel nuovo tracciato 
sorto a Istanbul, per una 
gara che rappresenta in 
fondo l’unica vera incogni- 


Alberto. Ascari 


m 


Niki Lauda 


2 Alberto Ac Ascari 


A] Juan Manuel Fangio 


[John Surtees 


__156-F 


Niki Lauda 


979 [Jody Scheckter | 
Michael a 


0 Michael, “Schumacher 


[Michael Schumacher 


IX Michael.Schumacher 


4 Michael Schumacher 


ta della stagione. 
Una Stagione che A 


pre. Una stagione che purelflior: 
nel suo ripetere appunta: pro 


ranno a soli sette giorni 
distanza) metterà ancor: 
più a dure prova le capacit sta 
tà delle scuderie di affrontaWforev 
re imprevisti e di adattari Una 
le monoposto a circuiti coslla F 
caratteristiche diverse. Anj'PIIf 
che dal punto di vista orgai 
nizzativo la stagione si prej ci 
senta dun- que con diversé 
situazioni nuove da affron: Do, 1 
tare. 
Ma, come dicevamo, no 
è finita qui. Dovrebbe pren 
dere regolarmente il vi 
nel 2006 il primo Gp de 
Messico della storia di Fori 
mula Uno. 
Non ci sarà alcun slitta 
mento nella costruzione dé: 
circuito che sorgerà nelli irchi 
città di Cancun. Lo ha assill'Îmu: 
curato il segretario di stat F200 
della provincia di Quintando, do 
Roo, dove èsituats Can 
cun, Dario Flota: «Putto espe 
risolto» ha detto. ie 
Il Gp entrerà in calend#ffr e E 
rio dal 2006 e ci rimarrà ff È vel 
no al 2010, secondo gli al, fr 
cordi che gli organizzato! adr: 
avevano siglato con il gran: Dia | 
de capo della F1, Bernie E kann 
clestone. Asent 
Entro tre anni poi la For guai 
mula Uno sbarchetà in Initrari 
dia. Tre sarebbero le città|è il n 
disposte a costruire un nuo’ ito 5 
vo circuito: Bombay, Hyde: te rc 
rabad e Calcutta. 
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Nuova Opel Astra SW. 
La passione continua. 


Motori da primato, come il 1.9 CDTI da 150 
CV e il benzina 2.0 Turbo da 200 CV, i più 

potenti nel segmento. Una gamma unica di 
9 propulsori, tutti in linea con le normative 
Euro 4. Così, nei comuni che lo consentono, 


hai il via libera anche con le targhe alterne e 


i blocchi del traffico. 


Nuova Astra Station Wagon da 
€ 13.900 e berlina da € 13.250 


In più finanziamento agevolato, 
anche senza anticipo 


Opel. Idee brillanti, auto migliori. 


ww.opetit. Informazioni in sede. 


0vo propulsore che equi- 
&gerà la F2005. Un moto- 
del quale non è stata di- 
larata la potenza, che do- 
\è essere in grado di sop- 
ttare una mole di lavoro 
Periore a quella del suo 
Rdecessore, a causa del 
ovo regolamento che pre- 
le, in pratica, il raddop- 
° secco delle percorrenze 
è ogni unità dovrà sobbar- 
Rsi. I motoristi di Maranel- 
sotto la guida di Paolo 
àrtinelli, hanno dovuto re- 
‘zare un motore potente, 
Fit di durare circa 
00 km e che possa soppor- 
'e diverse mappature elet- 
niche. 

er la prima volta, sulla 
005, sarà montato un si- 
îma elettronico di elabora- 


lavorazione dei dati che 
ilivano dalla monoposto e 
€ sono fondamentali per 
a perfetta messa a punto. 
‘cor prototipo del sistema, è 
Paci stato provato, con esiti 
yntaWorevoli, sulla F2004. 
‘tardUn ruolo fondamentale, 
| corllla Formula Uno 2005, lo 
Opriranno senza dubbio 
pneumatici. I nuovi rego- 


Pre CURIOSITÀ 


FORMULA UNO 


La triade Brawn-Byrne-Martinelli illustra i cambiamenti: una vettura molto competitiva con una veste aerodinamica ritoccata 


F2005, doppio alettone e motore da 1400 km 
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lamenti, infatti, impongono 
che si dovrà usare un solo 
treno di gomme durante tut- 
to il fine settimana di gara. 
Una svolta epocale e una 
SI TI per 
1 costruttori, che farà rivive- 
re lo spirito dei Gran Premi 
di qualche decennio fa, quan- 
do era fondamentale la ge- 
stione delle gomme per l’in- 
tera gara. Lo storico partner 
della Ferrari, la Bridgesto- 
ne, è chiamata a un compito 
davvero cruciale, anche per- 
ché le tecnologie che servi- 
ranno sono ancora un terre- 
no in buona parte inesplora- 
to. 

Ross Brawn, durante il 
suo intervento, ha sottoline- 
ato come gli avversari, calza- 
ti Michelin, abbiano ottime 
carte da giocare e come il bi- 
nomio Rosse-Bridgestone ab- 
bia compiuto meno del 20% 
del chilometraggio messo in- 
sieme dai team serviti dal 
gommista francese. «Comun- 
que - ha concluso Brown - 
siamo convinti che la quali- 
tà, e non solo la quantità, 
sia molto importante duran- 
te il lavoro di sviluppo degli 
pnumatici e siamo sicuri 
che la Bridgestone ci fornirà 
materiali all'altezza della 
sua tradizione, confermando 
la bontà della nostra ormai 
lupa alleanza tecnica». 

«E la miglior macchina 
che abbiamo mai prodotto». 


Non ha usato certo giri di pa- 
role Ross Brawn, durante il 
battesimo della nuova F 
2005. Una dichiarazione im- 
pegnativa, ma che dimostra 
come a Maranello non ci sia 
nessuna intenzione di abdi- 
care dopo i sei anni di domi- 
nio fra i costruttori e i cin- 
que titoli mondiali consecuti- 
vi conquistati da Michael 
Schumacher. La nuova mac- 
china nasce per rispondere 
alle modifiche regolamenta- 
ri introdotte quest'anno e, 
pur ricalcando nelle sue li- 
nee fondamentali la F 2004, 
che sostituirà durante la sta- 
gione, presenta alcune inte- 
ressanti novità aerodinami- 
che, per ovviare al minor ca- 
rico concesso, e di motore, 
che ca dovrà essere utilizza- 
to per due gran premi conse- 
cutivi, È stata la Triade 
Ross Brawn, Rory Byrne, Pa- 
olo Martinelli, a svelare le 
novità della neonata F2005, 
la prima monoposto dopo 
vent'anni progettata da un 
italiano, l'ingegner Aldo Co- 
sta; una macchina nata per 
rispondere ai nuovi regola- 
menti e che nasce, comun- 
que, nel solco di un progetto 
vincente. 

Quella che balza immedia- 
tamente agli occhi, è la diffe- 
rente soluzione adottata per 
l’aerodinamica dell’avantre- 
no, Per recuperare carico, ri- 
dotto rispetto al 2004 del 


15%, la nuova Ferrari sfog- 
gia, accanto a un alettone 
triplano di notevoli dimen- 
sioni, un secondo alettonci- 
no posto sotto al musetto. 
Un'idea innovativa che an- 
drà poi verificata in pista. Il 
telaio, nel suo complesso, è 
stato alleggerito, nonostan- 
te i rinforzi ai pannelli anti 
intrusione lungo la mono- 
scocca, necessari per supera- 
re i nuovi, più severi crash 
test. Nuova anche la disposi- 
zione degli scarichi, così co- 
me tutta la struttura del re- 
trotreno, che presenta, oltre 
all’ala più avanzata, una 
nuova conformazione per 
sfruttare al meglio le di- 
mensioni del nuovo cambio, 
realizzato in carbonio, più 
leggero e più resistente. 
Cambiamenti aerodinamici, 
oi, anche dove non si vede. 
fondo vettura, infatti, è 
stato ridisegnato per adat- 
tarsi al nuovo cambio e ai 
nuovi regolamenti. Un obiet- 
tivo particolarmente diffici- 
le da centrare è quello che 
ha impegnato i motoristi, 
guidati da Paolo Martinelli; 
realizzare un propulsore in 
grado di fornire prestazioni 
adeguate, raddoppiando la 
percorrenza. Da quest'anno, 
infatti, ogni motore dovrà es- 
sere utilizzato per due fine 
settimana consecutivi, fatti 

di prove e di gara. 
g. cap. 


INTERVISTA 


ers@ 


il nipo- 


ANELLO È stato lui, 
fi, Lapo 


‘un marchio sto- 
, lo stesso che abbiamo 


‘èsponsabile delta 
Fiat dopo che Schuma- 
ndàfe e Barrichello hanno tol- 
‘à fl veli alla muova rossa - 
i a0|$ frutto di un lavoro di 

atori Radra». 

.Ruel marchio storico cam- 
gia sulla Ferrari e Lapo 
ann, a margine della 
'sentazione della F2005, 
|guarda orgoglioso: «La 
‘ari è il mio primo amo- 
città/® il mio primo lavoro - ha 
io ho un cuore che 
yde:lte rosso. Del resto, guar- 
e qui» e ai giornalisti ha 
bito il display del suo te- 


S 


'Resmero Vende. 
www.it.vtl.piaggio.com (ansi 


so sulle felpe - ha detto 
rarke- 


lefonino dove ”batte” un cuo- 
re rosso con la scritta Fiat. 
«La Ferrari significa tan- 
tissimo per la Fiat - ha ag- 
' ‘giunto Elkann - l’importan- 
te è che ci sia questo scam- 
bio», 
Alla domanda su cosa 


Soia sonia 
coinvolto la "sua" Juventus, 
Lapo gliassa: «Sono qui a 
Maranello solo per le quat- 
tro ruote,..». 

La Repubblica di San Ma- 
rino ha emesso una serie di 
francobolli dedicati alla Fer- 
rari. La nuova emissione, 
«denominata «Campioni del 
Mondo», è stata illustrata 
ieri a Maranello subito do- 

o la Mparlizzione della 

‘2005. I francobolli riporta: 
no cinque degli otto piloti 
che sono diventati campioni 
del mondo con una Ferrari: 


Ascari, Fangio, Surtees, 
Lauda e Schumacher. 
Dichiara guerra invece al- 
la Ferrari Ralf, fratello di 
Schumi: fa parte del passa- 
to il dominio Ferrari che 
nella stagione 2004 ha por- 
tato in casa della rossa di 
Maranello 15 
due titoli mon 


rare su 18. e 
‘ali. Secondo 
chumacher, nuovo pi- 
lota Toyota, la Ferrari non 
riuscirà a ripetere la memo- 
rabile stagione dell'anno 
scorso:« Renault e Mclaren 
hanno ben impressionato 
nei test invernali, dimo- 
strando che in questo mo- 
mento la rossa non è più il 
unto di riferimento della 
1 - ha detto il tedesco - la 
macchina ha raggiunto il li- 
mite di prestazioni e in que- 
sto 2005 il vantaggio sulle 
altre scuderie non sarà così 
ampio», 


CAMBIO — 


È longitudinale Ferrari, con 
differenziale autobloccante 
e comando semiautomatico 


H 


: (Ja retromarcia 


AUTOTELAIO 


In materiale composito 
{ ‘a nido d'ape con fibra 
di carbonio 


L'iniezione elettronica 
digitale è della Magneti 
Marelli, così come 


È siglato 055, per 10 cilindri 
a Ve un blocco cilindri 
in alluminio microfuso; 


«È la miglior macchina che abbiamo mai prodotto». L'affidabilità delle gomme Bridgestone 
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PASSO 3050 mm 


A disco, sono autoventilanti 
in carbonio 


605 kg con acqua, olio e pilota 


ALTEZZA | 
959 mm 


CILINDRATA 
2997 cm cubici 
CARREGGIATA 


Anteriore: 1470 mm 
Posteriore: 1405 mm 


i 
sequenziale a controllo | l'accensione elettronica 40 valvole e distribuzione 
| elettronico.7 marce più j | statica pneumatica 
\ 7 R 
LUNGHEZZA 4545 mm 


RUOTE 
Sia le anteriori che le 
posteriori sono di 13 pollici 


e molla di torsione anteriore 
e posteriore 


Indipendenti con puntone > 


Il Cannibale non è mai sazio, ora insegue un altro record e indica in Barrichello il suo avversario più pericoloso 


Schumi: «Continuerò a vincere fino a 40 anni» 


Michael Schumacher 


MARANELLO L'atleta è inte- 
gro, il pilota tutt'altro che 
Stanco o annoiato: «Battere 
tutti i record della Formula 
1 fino a 40 anni? Perchè 
n0?», Michael Schumacher, 
senza presunzioni, dice che 
sente ancora la voglia di 
correre e dirvincere: altro 
che smettere. E ha solo un 
rimpianto, quello di non po- 
ter cominciare il mondiale 
con la F2005 che si è appe- 
na svelata al mondo. 
«Certo che vorrei guidar- 
la già a Melbourne. I con- 
correnti debutteranno con 
le nuove vetture e anche 
noi vorremmo. Ma per il 
programma che ci siamo da- 
ti è impossibile. Può essere 
un handicap? Beh, sì. La 
nuova macchina  teorica- 
mente è più veloce, la vec- 


chia dovrebbe dunque darci 
meno opportunità, dato che 
la concorrenza è sempre 
più agguerrita. Ma è solo 
una corsa, ce ne sono 19. 
un compromesso, ma molte 
squadre sarebbero conten- 
te di avere un compromes- 
so.così, Penso. che.la nostra 
strategia funzionerà. Poi 
una vettura nuova deve so- 
lo uscire dal garage e anda- 
re in pista. Bisogna provar- 
la. Io non vedo l'ora». 

Il concorrente. che teme 
di più? La McLaren, la Re- 
nault? «E lui», risponde 
Schumacher, indicando 
Barrichello che siede al suo 
fianco nella Nuova Logisti- 
ca Ferrari. Poi aggiunge: 
«Ci sono anche le Williams 
e le Bar, che anche l'anno 
scorso non sembravano così 
forti. Insomma, ci sono più 


‘sione aumenta». 


team da osservare in una 
stagione che sarà lunga. La 
competizione c'è sempre 
stata, anche quando sem- 
brava che fosse facile vince- 
re. In macchina, guidando, 
non è così. E poi c'è la con- 
correnza con Rubens, che è 
un grande stimolo. Il cam- 
pionato si avvicina, la ten- 
Jenson 
Button? «È un ottimo pilo- 
ta. Che ha bisogno di una 
vettura competitiva per di- 
mostrare il suo valore. So- 
no sicuro che la Bar Honda 
farà degli sviluppi. Si ve- 
drà». 


Schumacher, sta domi- 
nando il mondiale da cin- 
que anni. Come fa a conti- 
nuare? «Per me è naturale. 

sempre stato così».Vuol 
continuare a battere ogni 
record fino a 40 anni? «For- 
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VENITE A VEDERLO 
E A PROVARLO | 
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“Rispetto a veicoli con portata simile. Stima interna confrontando il costo annuale della tassa di possesso e del costo di assicurazione RCA di Quargo con un veicolo commerciale N1 con portata analoga. 


Lavora di Più, 
SPENDE DI MENO 


TRASPORTO LE 


se è così. Mi sento più forte 
di prima, altrimenti non sa- 
rei qui. Non mi sento di di- 
re che vinco anche il prossi- 
mo mondiale, però mi piace 
il successo e voglio conti- 
nuare a vincere, per me e 
per la Ferrari», Di solito si 
comincia a declinare sui.30 
anni. Lei ha saputo conti- 
nuare a migliorarsi. Come? 
«Io non penso che gli altri 
piloti siano più giovani. 
Quando gioco a calcio con 
loro non mi sento più vec- 
chio. Quello che faccio è na- 
turale e divertente e que- 
sta è la chiave di interpreta- 
zione di quello che mi sta 
accadendo. È fare qualcosa 
che mi piace restando com- 
petitivo. Il consiglio che dò 
agli altri? Continuate a di- 
vertirvi e se non vi diverti- 
te cambiate». 


Fino al 50% in meno 
sui costi fissi 
di gestione* 


Si guida 


- da 16 anni con patente Af 
- da 18 anni con patente B 


(= 4} 
3,7 metri 
raggio di 
sterzata 


Dimensioni 
compatte, facile 
da guidare 


SABATO 26 FEBBRAIO 204 


| 


98 IL PICCOLO IL PICCOLO 


NOVITÀ ASSOLUTA Il I 
; x_* omologazione Euro 3 


Porte Aperte. 


Buon 
Week-Honda. 


La concessionaria Honda 


vi aspetta a PORTE APERTE orario: 10-19 
nel week-end 


2627 febbraio. 


Venite a scoprire tutte le novità su 
SH, Hornet 600, 
| pr dig CBR600RR e Transalp. 


E scoprirete come Honda 
vi manda anche in vacanza. 


Straordinari finanziamenti Agos. 


Dirt Bike Srl 
V. Fabio Severo, 56/58 - 34127 Trieste - tel. 040.5753211 


È e ° n e — | 
Nuovo orario continuato: 8 - 19 Chiuso SABATO I professionisti dl credito | 
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